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PORTATE QUESTO GIO RNALÈ IN TUTTE LE CASE 


Estendere ovunque 
i comitati unitari 
contro il fascismo ! 








Prosegua l’azione 
politica di massa 
per le riforme! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SI LEVA LA RICHIESTA DI MISURE IMMEDIATE E CONCRETE CHE COLPISCANO 
I CENTRI DELLA SOVVERSIONE ORGANIZZATI DALLA DESTRA ECONOMICA E POLITICA 
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Centinaia di grandi cortei, comizi e manifestazioni anche nella gior¬ 
nata di ieri dal Settentrione al Mezzogiorno - Nuove importanti inizia¬ 
tive di lotta previste per i prossimi giorni - Raduno della gioventù 


Comitati unitari antifascisti si costituiscono su scala nazionale e a li¬ 
vello regionale e cittadino - A 38 ore dall’assassinio di Catanzaro, il go¬ 
verno non ha ancora fatto seri passi per adempiere gli impegni presi 


Prima tappa nell’aspra lotta per le riforme: i sindacati 
strappano al governo impegni e scadenze per casa e sanità 


Spezzare l'omertà 


U N PRIMO bilancio è pos- ! 

sibile, anche se lo scon¬ 
tro è ancora aperto. Questa 
volta l’attacco è stato sfer¬ 
rato all’altra estremità del 
Paese. Un anno fa fu Mi¬ 
lano. E Milano rispose, a 
quel tragico pomeriggio di 
piazza Fontana, con tutta la 
sua immensa forza operaia, 
unitaria e democratica. Que¬ 
sta volta, il centro è stato 
spostato nel Mezzogiorno, an¬ 
che se dò non vuol dire 
che la trama reazionaria ab¬ 
bia cessato di essere intes¬ 
suta nel Nord. Ma il Mezzo¬ 
giorno è parso un terreno 
adatto e fertile. 

Per decenni, ai comunisti 
che lottavano per la questio¬ 
ne meridionale, i vari gover¬ 
ni democristiani, tutta la 
stampa del padronato, certi 
« esperti » fasulli hanno ri¬ 
sposto che la questione meri¬ 
dionale non esisteva più. Ma 
dopo vent’anni di questi go¬ 
verni la piaga è ancora aper¬ 
ta, e sanguina. Milioni di 
emigranti, spopolamento, di¬ 
soccupazione, sottoccupazio¬ 
ne, miseria: e, su questo, le 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie italiane e straniere 
traggono profitto, perché è 
utile e rende avere un ser¬ 
batoio di braccia e di cervel¬ 
li a buon mercato. E si ar¬ 
ricchiscono ì vecchi e nuovi 
baroni del posto: i padroni 
della terra e gli speculatori 
della edilizia, i depositari del¬ 
le concessioni governative, i 
capi clientela e i capi ma¬ 
fiosi. 

E D ECCO allora il nuovo 
tentativo: provare di qui, 
provare nel Mezzogiorno, 
aprire un nuovo fronte. E i 
capi clientela corrotti risco¬ 
prono una vecchia tecnica: 
la guerra tra i poveri. Reggio 
Calabria dovrebbe essere 
contro Catanzaro e Cosenza, 
Pescara contro l’Aquila. 
Ogni città e cittadina contro 
l’altra città e cittadina. E, 
ovunque, sta una mafia della 
peggiore parte democristia¬ 
na contro un’altra mafia del¬ 
lo stesso segno. Con la guer¬ 
ra tra i poveri si spierà dì 
frenare la lotta dei poveri 
contro gli speculatori, i cor¬ 
rotti e i mafiosi. 

• Su questa mala pianta s’in¬ 
nesta la provocazione fasci¬ 
sta: ecco il tritolo, le bombe, 
il tentativo di strage, l’assas¬ 
sinio. Come un anno fa, il 
tritolo, le bombe, l’assassinio 
devono servire a colpire tut¬ 
ta la democrazia italiana e 
l’avanzata del movimento 
operaio e democratico e il 
moto riformatore che si svi¬ 
luppa e ottiene successi. 

Ma — ecco il primo pun¬ 
to — il Mezzogiorno non si 
piega. Innanzitutto, i comu¬ 
nisti tengono: a Reggio Ca¬ 
labria e dappertutto. E poi, 
tanti anni di lotte non sono 
passati per nulla. S’organiz¬ 
za un'unità nuova. Catanzaro 
risponde in modo unito e 
possente. Con Catanzaro ri¬ 
sponde Cosenza, la provincia 
di Reggio, tutta la Calabria 

Ma il fatto che, anca 
ra una volta, al Sud come 
al Nord si sia levato uno 
schieramento democratico 
che sbarra il passo alla rea 
rione, nulla toglie alle re¬ 
sponsabilità del governo Al 
contrario. L’esistenza di que¬ 
sta realtà nel Paese rende 
ancor più vergognose la ac¬ 
quiescenza verso i caporioni 


sediziosi di Reggio Calabria 
e l’incertezza verso l'insieme 
della delinquenza fascista e 
dei piani di eversione rea¬ 
zionaria. Parole antifasciste 
sono state pronunciate da 
Colombo e Restivo. Ma im¬ 
pegni non sono stati assunti, 
i fatti non vengono. Andreot- 
ti, alla Camera, ha fatto an¬ 
cor peggio: tale è stata la 
sua ambiguità da guadagnar¬ 
gli, oggi, una benevola cita¬ 
zione del quotidiano dei neo¬ 
fascisti. Di conseguenza tut¬ 
ta la stampa padronale si ac¬ 
comoda, ancora, sulla tesi 
degli « opposti estremismi *. 
Dobbiamo ripeterlo? Questo 
è soltanto un alibi per copri¬ 
re le scandalose omertà che 
sono entro il governo, entro 
l’apparato dello Stato, in set¬ 
tori della stessa magistratu¬ 
ra, verso la destra estrema. 


N ON vengano, ora, i fogli 
del grande capitale, a 
fingere lamenti sull’esistenza 
di gruppi estremisti. Non 
noi comunisti, non il movi¬ 
mento operaio ha tenuto a 
balia le posizioni nulliste 
che teorizzano lo scontro per 
lo scontro. Al contrario. Noi 
le abbiamo respinte e com¬ 
battute. La stessa matrice 
ideologica non è la nostra: 
Marx e Lenin non c’entrano 
per niente. C’entra, semmai, 
il filone piccolo-borghese 
dell’estremismo radicale, che 
ebbe un suo disperato lu¬ 
stro nel passato ma che oggi 
è, al più, merce di consumo 
per rotocalchi. Marx aveva, 
per questa gente, il disprez¬ 
zo più abissale. Lenin entra 
nella lotta ammaestrato dal¬ 
la tragica fine del fratello 
anarchico: e impara e inse¬ 
gna che il gesto terroristico 
si congiunge in una mede¬ 
sima impotenza politica al¬ 
l’economicismo opportunista. 
Ha tenuto e tiene a balia 
certe posizioni chi è interes¬ 
sato a dividere il movimen¬ 
to operaio e il nostro Par¬ 
tito: da ciò i vezzeggiamenti, 
le blandizie, la pubblicità 
giornalìstica, radiofonica e 
televisiva a ogni piccolo 
gruppo ridicolmente barrica¬ 
diero, compreso l’ultimo 
gruppo che ha cercato senza 
riuscirci di rompere il no¬ 
stro Partito. Niente equivoci, 
comunque: chi ha tramato e 
trama contro la democrazia 
appoggiato da mezzi potenti 
e sostenuto da centrali stra¬ 
niere è il movimento ever¬ 
sivo di destra, sono le forze 
fasciste e reazionarie. 

E’ perciò che deve cessare 
il gioco dell’omertà. A 48 
ore dall’assassinio di Catan¬ 
zaro non si vedono misure 
concrete: e non ci si venga 
a dire che gli squadristi e i 
mandanti non sono noti. E’ 
per ciò che occorre estende¬ 
re ancora lo schieramento 
unitario: è questa l’arma 
principale per battere i pia¬ 
ni di destra. L’abbiamo det¬ 
to: non siamo nel 1921. Non 
ci siamo sia per la nostra 
forza, sia per l’unità conqui¬ 
stata nella lotta. Ma l’attacco 
non è terminato Proprio og¬ 
gi s'annunciano alcune po¬ 
sitive acquisizioni dei sinda¬ 
cati su alcune riforme. Ma 
su questi stessi punti oggi 
acquisiti e su quelli che ri¬ 
mangono aperti, la batta¬ 
glia sarà dura, le resistenze 
saranno forti e organizzate. 
I)a ciò derivano e deriveran¬ 
no nuovi pericoli. La lolla 
per rinsaldare e sviluppare 
la democrazia si congiunge 
in modo inscindibile alla lot¬ 
ta per le riforme delle strut¬ 
ture economiche del Paese. 

Aldo Tortorella 






• Il possente movimento di 
protesta democratica e antifa¬ 
scista suscitato dal crimine 
di Catanzaro è proseguito an¬ 
che ieri in tutto il paese di¬ 
mostrando che non si tratta 
di un fenomeno momentaneo, 
legato alla profonda emozione 
di un giorno: esso, come si 
annuncia da centinaia di lo¬ 
calità. conoscerà nei prossi¬ 
mi giorni un’ulteriore esten¬ 
sione. 

D Diretttivo della CGIL, nel 
salutare la compatta risposta 
antifascista dei lavoratori, am¬ 
monisce: « La lotta per la mes¬ 
sa al bando delle organizza¬ 
zioni fasciste e per la denun¬ 
cia delle complicità di cui si 
alimentano anche in gangli im¬ 
portanti dell’apparato dello 
Stato, della polizia, della Ma¬ 
gistratura. deve continuare ora 
in ogni fabbrica e in ógni cèn¬ 
tro del paese ». Su questa stes 
sa linea si muove l'iniziativa 
nazionale e locale delle forze 
politiche. Ovunque nascono 
Comitati antifascisti. 

- Fra gli avvenimenti di ieri, 
oltre alle forti manifestazio¬ 
ni di cui riferiamo aU'interao 
del giornale, sono da segna¬ 
lare nuove prese di posizione 
di Consigli e Giunte regionali. 

. Il movimento per la demo 
crazia assume ulteriore risal¬ 
to nel momento in cui si strin¬ 
gono i tempi per alcune delle 
riforme che la pressione dei 
lavoratori ha posto all’ordine 
del giorno del paese. Ieri si è 
registrato, a conclusione di 
lunghi colloqui fra sindacati e 
governo, un nuovo, positivo 

— benché parziale — passo 
avanti sui problemi della ca¬ 
sa e della sanità. 

Tali risultati prevedono fra 
l’altro per la casa: una leg¬ 
ge quadro di riforma urbani¬ 
stica entro il 1971. impegno 
ad approfondire il problema 
dell'equo canone, blocco trien¬ 


nale dei fitti già in atto, pro¬ 
grammazione unitaria degli 
interventi nel campo dell’edi- 
lizia, rilancio della 167 e sua 
applicazione anche nei comu¬ 
ni minori, esproprio delle aree 
fabbricabili a prezzo agrico 

10 aumentato attraverso coef¬ 
ficienti da uno a cinque vol¬ 
te. stanziamenti per fronteg¬ 
giare la congiuntura edilizia. 

Per la sanità: riconoscimen¬ 
to alla regione di poteri le¬ 
gislativi in materia, istituzio¬ 
ne da parte delle regioni del¬ 
le Unità sanitarie locali quali 
organismi di base del servizio 
sanitario nazionale e con com¬ 
piti inerenti l'igiene ambien¬ 
tale anche nei luoghi di lavo¬ 
ro. nomina degli organi am¬ 
ministrativi '« degli ospedali 
da parte delle regioni, istitu¬ 
zione di una azienda pubbli¬ 
ca per la produzione dei far¬ 
maci, creazione di un fondo 
sanitario nazionale e di fon¬ 
di sanitari regionali. 

, I provvedimenti per la ca¬ 
sa saranno deliberati dal go¬ 
verno entro il 20 febbraio e 
quelli per la sanità entro il 
15 marzo. . 

- Questo, come ha afferma¬ 
to il direttivo della CGEL, è 

11 risultato delle grandi lotte 
dei lavoratori. Rimangono 
aperti 'vari importanti pro¬ 
blemi — come rilevano an¬ 
che CISL e UIL — che il 
Parlamento dovrà affrontare 
e risolvere migliorando an¬ 
che i punti acquisiti. D con¬ 
fronto e l'azione sindacale 
dovranno ora proseguire per 
quanto riguarda in partico 
lare la riforma fiscale, il 
Mezzogiorno, ragricoltura, i 
trasporti e la scuola. 
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TUSCANIA — Soldati trasportano il corpo di una delie vittime del terremoto che ha distrutto la cittadina 


(Telefoto) 


La tragedia si e abbattuta nella notte sull'antica cittadina del Viterbese 

Tuscania semidistrutta dal terremoto 

Quattordici morti accertati, un centinaio di feriti 

Due scosse: alle 19,20 e alle 22,30 - Distrutto il settanta per cento delle case nella zona medievale - L'ospedale civile è crollato in gran parte 
Lesionato e sbarrato al traffico il ponte sulla Marta - Mancano l'elettricità e l'acqua - Scene allucinanti - La difficile opera di soccorso 


Gli astronauti 
tornano 
sulla Terra 
dalla Luna 

0 Interrotta la mar¬ 
cia verso le cime ! 
del cratere a cono 

A PAG. 7 

Tre civili 
e un militare 
uccisi 
a Belfast 

0 Una notte di vio¬ 
lenti scontri nei 
ghetti cattolici 

A PAG. 15 


Dal aostro inviato 

’ VITERBO. 6 

• Ore 19.10 la terra a Tuscania 
trema. Una scossa di cinque se¬ 
condi con movimento sussulto- 
rio, settimo grado della Scala 
Mercalli. Quando il terremoto 
cessa, del centro storico sono 
rimaste solo le macerie. Sotto, 
tra i calcinacci, le travi, venti 
persone morte (1-1 accer¬ 
tate alle 1 di questa notte) e 
un centinaio di feriti. Quando i 
primi soccorritori hanno comin¬ 
ciato a disseppellire le vittime, 
una seconda scossa (alle 22,30) 
ha fatto fuggire tutti dall’abi¬ 
tato. in aperta campagna. Il 
ponte sul fiume Marta, sulla 
strada che collega Tuscania * a 
Vetralla, è chiuso, minaccia di 
crollare. Il paese, di oltre 7900 
abitanti, è irraggiungibile attra¬ 
verso la Cassia da Roma; il 
traffico dei mezzi di soccorso 
ha praticamente bloccato la via 
d'accesso, peraltro anch’essa 
danneggiala. Danni e contusi si 
sono avuti anche ad Arlena: il 
sisma ha interessalo inoltre Tes- 
sennano. Canino, Piansano ed è 
stato avvertito a Viterbo, Mon- 
tefiascone, Ronciglione. Tar¬ 
quinia. 

Quando a Tuscania arrivano 
i giornalisti, sul posto sono 
decine di carabinieri, di vìgili 
del fuoco, militari dell'Aeronau¬ 
tica di Viterbo, ma tutti si man¬ 
tengono fuori delle mura. Ab¬ 
biamo chiesto ad un ufficiale 


dei carabinieri • perché non si 
cominciava l'opera di soccorso. 
Ci è stato risposto che si atten¬ 
deva l'arrivo dei gruppi elettro¬ 
geni. Ma qualche fotografo e 
qualche giornalista sono pene¬ 
trati nelle mura antiche che cin¬ 
gono la zona sconvolta dal ter- 
remoto. 

Lo spettacolo è allucinante. 
Le case sono praticamente tut¬ 
te diroccate. Ovviamente le più 
povere, quelle costruite con tufo 
sono state quasi del tutto rase 
al suolo, altre hanno i mun 
esterni quasi intatti ma le volte 
e i pavimenti sono crollati. Nel¬ 
la parte vecchia della cittadina 
è stato distrutto il 70 % delle 
case, e il restante 30 è ri¬ 
masto gravemente lesionato. 
Più oltre abbiamo visto lembi 
di stoffa affiorare da sotto un 
muro crollato. 

I vicoli e vi coletti sono pra¬ 
ticamente scomparsi. Restano 
solo le strade invase da un 
denso strato di polvere, da mat¬ 
toni, traversine di legno, sbarre 
di ferro, imposte. In queste 
strade, in queste case abita¬ 
vano duemila persone, circa 600 
famiglie. \ 

Anche l'ospedale civile è pra¬ 
ticamente distrutto, rasa al 
suolo è l’ala che ospitava i vec¬ 
chi. Per fortuna nessuno dei ri- 

Paolo Gamboscia 

' (Segue a pagina 7) 



TUSCANIA — Soccorritori tra lo mactrlo una casa 


(Telefoto) 


Ignobile gesto del 
ministro degli Interni 

Vietata la 
manifestazione 
antifascista 
a Reggio C. 

Le autorità di governo 
hanno ceduto alle intimida¬ 
zioni del « Comitato d’azio¬ 
ne ». Le forze democratiche 
terranno assemblee nelle 
Case- j?e| _rorpIo,- se : 

zloni dèi partiti, nelle Ca¬ 
mere del lavoro. Ferma 
protesta della CGIL. 


REGGIO CALABRIA, 6 

Con ignobile gesto il mini¬ 
stro degli interni ha proibito 
la manifestazione unitaria pro¬ 
mossa per le ore 11 di domat¬ 
tina in piazza del Duomo a 
Reggio Calabria dalle forze 
antifasciste per lo sviluppo 
economico, sociale e democra¬ 
tico della regione. Stasera 
un « bollettino » intimidatorio 
era stato diffuso dal « comi¬ 
tato d’azione » contro la 
manifestazione democratica, 
chiedendo e minacciando « in¬ 
terventi ». ' Poco dopo l'agen¬ 
zia ANSA diramava il se¬ 
guente comunicato: « In consi¬ 
derazione della particolare 
situazione esistente nella pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, il 
ministro degli Interni ha di¬ 
sposto che nella provincia 
stessa siano sospese tutte le 
pubbliche manifestazioni ». 

E’ una nuova evidente e 
grave conferma delle com¬ 
plicità delle autorità centrali 
con i caporioni sediziosi. Di 
questo gesto il governo sarà 
chiamato a rendere conto. 

Le forze democratiche reg¬ 
gine hanno deciso di trasfor¬ 
mare la manifestazione in una 
serie di assemblee popolari 
che si terranno nelle Case del 
popolo, nelle sedi dei partiti, 
nelle Camere de! lavoro. 

Il compagno Giuseppe Vigno 
ta. segretario della CGIL, che 
doveva tenere il discorso uffi¬ 
ciale alla manifesta rione anti¬ 
fascista di Reggio Calabria, ci 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

c E’ estremamente grave che 
si vieti oggi da parte del go¬ 
verno una manifestazione aie 
rappresenta raffermazione di 
una raggiunta unità di lotta 
dedie forze operaie, democra¬ 
tiche e antifasciste della città 
mortificate per mesi da una fa¬ 
zione che ha goduto della conni¬ 
venza e dell'appoggio degli or¬ 
gani dello Stalo. 

« La ferma iniziativa di lot¬ 
ta delle tre Confederazioni na¬ 
zionali. che ha trovato ieri nel¬ 
la potente risposta dei lavora¬ 
tori italiani la conferma deila 
sua giustezza, l’appello rivolto 
al presidente della Repubblica, 
la partecipazione ai funerali di 
Giuseppe Malacaria dei rappre¬ 
sentanti delle tre. segreterie con¬ 
federa». rappresentano una 
chiara linea per i lavoratori di 
Reggio a unirsi nella lotta c a 
spazzare via coloro che hanno 
rivelalo nel corso di questi mesi, 
anche nella CISL e nella UIL 
locali, di essere i portatori del¬ 
la provoca rione e della divisio¬ 
ne al servizio del "Comitato 
d’azione”. 

c I lavoratori di Reggio e del¬ 
la Calabria devono dunque ri¬ 
vendicare con fermezza che gli 
impegni assunti dal presidente 
del Consiglio di stroncare la 
provocazione squadristica siano 
concretamente mantenuti. Dopo 
la perentoria disposizione mi¬ 
nisteriale di questa sera di vie¬ 
tare ogni manifestazione a Reg¬ 
gio. vigileremo nelle prossime 
ore per valutare gli atti con¬ 
creti che dovranno essere com¬ 
piuti contro gli istigatori • gli 
organizzatori dei terrorismo a 
Reggio c 1 in Calabria ». ' 
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La mobilitazione delle forze democratiche contro il neosquadrismo 

Si formano comitati unitari antifascisti 

ii 

a Roma e in numerosi centri del Paese 

La necessità di assumere pienamente l'iniziativa per spezzare con una mobilitazione unitaria l'attacco fascita e reazionario — Le ammissioni di Colombo 
sulla «trasformazione delle forze eversive» dopo le bombe di Milano e il contrastante discorso di Andreotti — Grave sortita di Piccoli che offre una co¬ 
pertura ai fascisti — La Malfa: « La responsabilità è della Democrazia Cristiana che vuole evitare una chiara scelta politica » 


La vigorosa risposta antifa¬ 
scista, venuta dal Paese con 
una prontezza e una vastità 
eccezionali, dopo l’assassinio 
di Catanzaro, ha dato una 
scossa alla situazione politi¬ 
ca. La costituzione di un Co¬ 
mitato nazionale antifascista 
(con esponenti di PCI, PSI, 
FSIUP. DC, PRI, della Sini¬ 
stra indipendente che fa capo 
a Parri) è il segno della con¬ 
sapevolezza che si tratta ormai 
di assumere pienamente l’ini¬ 
ziativa per stroncare l’attac¬ 
co fascista. Comitati antifa¬ 
scisti unitari stanno sorgendo 
in numerose città. L'impegno 
di spezzare la trama reazio¬ 
naria. della quale lo squa¬ 
drismo fascista vuole essere 
strumento, trova espressione 
in molteplici iniziative. Ci so¬ 
no le prese di posizione dei 
Consigli regionali. Dopo la 
reazione decisa delle tre Con¬ 
federazioni. i sindacati si 
muovono con determinazione 
in tutto il Paese. Le organiz¬ 
zazioni giovanili antifasciste 
hanno assunto un ruolo di 
punta. Lo provano la creazio¬ 
ne del « Comitato nazionale 
di autodifesa democratica » e 
l’appello alla formazione di a- 
naloghi organismi in ogni lo¬ 
calità, per dare continuità alla 
battaglia per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia. E* 
importante soprattutto la mo¬ 
tivazione che, respingendo « la 
assurda teoria degli opposti 
estremismi » denuncia il fatto 
che l’attacco fascista e reazio¬ 
nario c trova spazio ed ali¬ 
mento nella campagna antio - 
peraia e antisindacale, porta¬ 
ta avanti dal padronato e da 
alte autorità dello Stato ». 

Questa determinazione 
espressa da tanta parte del 
Paese si è riflessa nel dibat¬ 
tito parlamentare di venerdì 
nell’atteggiamento delle sini¬ 
stre. Le stesse dichiarazioni 
di Colombo hanno dovuto re¬ 
gistrare il punto di svolta che 
si è avuto nella reazione po¬ 
polare all’attacco fascista. Ma 
nell’azione del governo non so¬ 
lo non si ritrovano i segni di 
un mutamento di rotta, ma si 
hanno nuovi cedimenti alle 
forze eversive proprio in Ca¬ 
labria. Continua un gioco peri¬ 
coloso che riflette profonde di¬ 
visioni nella maggioranza e 
all’interno della DC. I leaders 
democristiani prendono anco¬ 
ra tempo. Ma Piccoli è già 
uscito allo scoperto, sostenen¬ 
do, a due giorni dall’assassi- 
nio di Catanzaro, che il fasci¬ 
smo è un «fantasma» e che 
il « pericolo reale e incomben¬ 
te » è invece il « frontismo di 
sinistra ». 

Colombo nelle dichiarazioni 
in Parlamento sui fatti di 
Catanzaro aveva indubbiamen¬ 
te operato una correzione si¬ 
gnificativa rispetto al rilancio 
della linea degli c opposti 
estremismi » fatto nel prece¬ 
dente discorso di Genova. B 
tentativo di eversione fasci¬ 
sta. sviluppato soprattutto in 
Calabria, è stato collocato dal 
presidente del Consiglio nel 
contesto di una più vasta 
operazione reazionaria. Vi è 
da ritenere che non casual¬ 
mente Colombo abbia fatto 
esplicito riferimento alle bom¬ 
be di Milano del dicembre 
1969. dicendo: c Si è messa in 
moto nel nostro Paese una 
spirale détta violenza e della 
provocazione che ha nella 
strage di Milano il suo punto 
di maggiore drammaticità e 
che — come dice lo stillicidio 
di scontri e di attentati — cer¬ 
ca disperatamente di cogliere 
ogni occasione per portare 
avanti un disegno di disgre¬ 
gazione detta Repubblica ». 
Significativa è stata anche la 
affermazione successiva di Co¬ 
lombo: « Può essere, e io per la 
parte che può riguardarmi so¬ 
no qui ad assumerne la re¬ 
sponsabilità, che di fronte ad 
una recrudescenza su larga 
scala, con un cinismo e una 
assoluta assenza di scrupolo, 
che è difficile pensare siano 
il frutto di iniziative indivi¬ 
duali, non si sia compiutamen¬ 
te colta l'autentica trasforma¬ 
zione compiuta dalle forze 
eversive nel nostro paese, e 
come quindi questa nuova si¬ 
tuazione vada affrontata con 
uno spirito e una durezza af¬ 
fatto nuovi ». 

E ancora il presidente del 
Consiglio ha notato che le 
« situazioni di disgregazione » 
trovano tanche alimento in 
frequenti episodi di violenza di 
gruppi avventuristici che con 
il loro estremismo infantile 
non servono pii interessi del 
popolo ». Si tratta, come è 
evidente, dì un giudizio che 
colloca l’estremismo dei grup 
petti in secondo piano rispetto 
alla trama delle provocazioni 
fasciste, che non « sono frutto 
di Iniziative individuali » e 
prendono le mosse dalle bom¬ 


be di Milano. Cosa ancora più 
significativa se si pensa che 
Colombo una settimana fa a 
Genova, esasperando la linea 
degli « opposti estremisti », 
aveva legittimato Irresponsa¬ 
bilmente lo squadrismo fasci¬ 
sta. 

Tutte queste ammissioni co¬ 
munque fanno risaltare di più 
la effettiva condotta del go¬ 
verno nella quale non si ritro¬ 
va tuna durezza affatto nuo¬ 
va » nei confronti dei fascisti 
e degli stessi assassini di Ca¬ 
tanzaro. La posizione di Co¬ 
lombo in realtà ha messo in 
evidenza le contraddizioni pa¬ 
ralizzanti della DC. Tanto è 
vero che contemporaneamente 
Andreotti alla Camera ha nel¬ 
la sostanza rifiutato l'analisi 
dì Colombo, evitando di indi¬ 
viduare la portata dell’attacco 
fascista, ciò che gli ha procu¬ 
rato le lodi del missino Tri¬ 
podi. 

Ora si ha la sortita di Pic¬ 
coli, che mostra la trama sul¬ 
la quale si inserisce l’atttacco 
fascista e il ruolo che vi svol¬ 
ge una consistente ala della 
DC. Le ragioni del « partito 
della crisi e dell’avventura» 
vengono proclamate brutal¬ 
mente in un articolo di oggi 
sull'Adipe. Respinta ogni ten¬ 
denza all’unità antifascista 
contro il neosquadrismo, il mi¬ 
nistro de afferma che il PCI 
« deve sapere che ci troverà 
sulla sua strada, costi quel che 
costi ». 

Nonostante la formale con¬ 
danna del teppismo di destra. 
Piccoli si richiama addirittu¬ 
ra al peggiore conservatorismo 
cattolico che si rifugiò nella 
« opposizione morale » al fasci¬ 
smo. « Così come — scrive in¬ 
fatti Piccoli — negli anni del¬ 
la dittatura fascista non dem¬ 
mo il minimo appoggio al fa¬ 
scismo in una lineare e pura 
resistenza morale, oggi non ci 
lasciamo distrarre dai fanta¬ 
smi ». 

Nel varco aperto dalla dop¬ 
piezza della DC si è inserito 
ieri La Malfa con un « appel¬ 
lo alla Democrazia Cristia¬ 
na » pubblicato sulla "Voce 
Repubblicana’’. Le cause del 
deterioramento della situazio¬ 
ne politica vengono fatte ri¬ 
salire alla « prolungata incer¬ 
tezza detta DC, il suo non vo¬ 
lere scegliere e non volere 
definire una linea politica ». 
La DC scegliendo il quadri- 
partito « ha scelto una formu¬ 
la, entro cui rifugiarsi, non 
una politica ». Cosi — osser¬ 
va La Malfa, riferendosi al 
diverso atteggiamento di Co¬ 
lombo e Andreotti — capita 
«di ascoltare un discorso del 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare più a sinistra, come 
comunemente si dice, del 
contemporaneo discorso del 
presidente del Consiglio e, una 
settimana dopo, un discorso 
del presidente del gruppo par¬ 
lamentare più a destra del 
contemporaneo discorso del 
presidente del Consiglio ». 

Naturalmente La Malfa non 
vede le contraddizioni nella 
condotta del suo partito, che 
a Reggio dinanzi al montare 
della sedizione e al terrori¬ 
smo fascista si è mantenuto 
sempre dalla parte dei capo¬ 
rioni reazionari, mentre in 
Parlamento fa dire a Terrena 
che in Calabria «la violenza 
viene da destra, da una de¬ 
stra squallida e eversiva ». 


I SÀRAGAT ji presidente della 

Repubblica ha inviato ai se¬ 
gretari delle tre confederazio¬ 
ni sindacali la seguente lette¬ 
ra: «Ho ricevuto la vostra 
lettera che ha avuto tutta la 
mia attenzione, sia per l'auto¬ 
rità vostra come rappresen¬ 
tanti sindacali della grande 
maggioranza dei ■ lavoratori 
italiani, sia per l’importanza 
degli argomenti trattati. 

« Nell'ambito dei miei poteri 
mi adopererò sempre per ga¬ 
rantire l’integrale applicazio¬ 
ne della nostra Costituzione, 
nata dalle eroiche lotte per la 
liberazione del paese dalle dit¬ 
tature fascista e nazista, e per 
il rispetto delle leggi dello 
Stato. 

« In particolare mi adopere¬ 
rò, come ho già detto nel mio 
recente messaggio, affinché le 
autorità responsabili provve¬ 
dano alla pronta applicazione 
della giustizia, non soltanto 
contro gli autori materiali de¬ 
gli ignobili crimini che hanno 
funestato il nostro paese, ma 
anche contro gli istigatori del 
clima di violenza in cui si 
vorrebbe trascinare la nazio¬ 
ne per colpire le sue libere isti¬ 
tuzioni ». 
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Lavoratori, democratici e giovani sfilano a Genova 


Dal Settentrione al Mezzogiorno un'altra giornata di energica lotta antifascista 

Centinaia di comizi e manifestazioni 

Prese di posizione di altri Consigli e Giunte regionali - Sciopero generale in Sardegna martedì - Sor¬ 
gono decine di Comitati antifascisti - Sospensioni del lavoro, cortei, assemblee 


' Consigli e Giunte regiona¬ 
li hanno, in forme diverse, 
preso solennemente posizione 
sul crimine fascista di Catan¬ 
zaro. cogliendone il preciso si¬ 
gnificato politico. Ecco un qua¬ 
dro sintetico degli importanti 
pronunciamenti. 

LOMBARDIA — La Giunta 
vede nei fatti di Catanzaro 
la dimostrazione che «la de¬ 
stra retriva tenta di bloccare 
la spinta popolare per le ri¬ 
forme. le autonomie, il rin¬ 
novamento dei rapporti di 
potere »; la Giunta « impegna 
i gruppi parlamentari demo¬ 
cratici e il governo perchè si 
determini un’azione drastica e 
risoluta contro il criminoso 
rigurgito delle violenze fasci¬ 
ste » e ribadisce che « è ne¬ 
cessario sviluppare un’iniziati¬ 
va politica » che sbarri il fa¬ 
scismo e lo colpisca con le 
leggi dello Stato sorto dalla 
Resistenza. 

EMILIA — n presidente del 
Consiglio ha telegrafato a Co¬ 
lombo chiedendo « la decisa 
condanna dei responsabili del¬ 
lo squadrismo fascista e dei 
loro complici Analoga pre¬ 
sa di posizione è espressa nel 
telegramma che. a nome della 
Giunta, il compagno Fanti ha 
inviato al presidente delia Re¬ 
gione calabra. 

PIEMONTE — L’Ufficio di 
presidenza del Consiglio «chie¬ 
de urgenti, radicali e imme¬ 
diate misure da parte del go¬ 
verno nazionale per punire I 


colpevoli, per estirpare le cen¬ 
trali di provocazione, per li¬ 
berare il nostro paese dalla 
teppaglia fascista». • ' • 

FRIULI-V.G. — Nel corso 
della seduta di ieri, il Con¬ 
siglio ha espresso — trami¬ 
te l’assessore Stopper e 1 con¬ 
siglieri Pellegrini (PCI) e Za- 
nin (DC) — il suo profondo 
sdegno chiedendo una solle¬ 
cita applicazione della giusti¬ 
zia verso gli esecutori del cri¬ 
mine e gli ispiratori e i man¬ 
danti. 

LAZIO — Tutti ! gruppi 
antifascisti hanno approvato, 
dopo un dibattito dramma¬ 
tico e unitario, un o.d.g. in 
cui si chiede < Io scioglimen¬ 
to immediato di tutte le or- 


Giovani da 
tutta Italia 
sabato 
a Roma 

Una manifestazione nazio¬ 
nale di giovani contro il fa¬ 
scismo si terrà sabato 13 a 
Roma. E' stata promossa 
dalla Federazione giovanile 
comunista, dalla Federazio¬ 
ne giovanile socialista, dal 
Movimento giovanile del 
PSIUP, dalia Federazione 
giovanile repubblicana, dal 
Movimento giovanile delia 
DC e dalla gioventù aclista. 


ganizzazionì paramilitari or¬ 
ganizzate contro lo stato re- 
pubblicano e contro i lavora¬ 
tori dal revanscismo fascista». 

PUGLIA - B Consiglio ha 
approvato un documento col 
voto di tutti i gruppi, esclu¬ 
so quello missino, in cui si 
afferma, fra l’aitro che « consi¬ 
derati i ripetuti episodi di 
violenza in tutta Italia, che 
trovano nei fatti di Reggio 
Calabria l’espressione più 
chiara della antidemocrazia e 
della reazione » si esprime 
« preoccupazione » per tali fe¬ 
nomeni e si « invita il gover¬ 
no ad intervenire con deci¬ 
sione per stroncare ogni ten¬ 
tativo eversivo che metta in 
pericolo l’ordinato sviluppo 
della democrazia. Il documen¬ 
to conclude invitando i poteri 
statali a ristabilire Tortine e 
la legalità repubblicana nella 
vicina Calabria. 

Questi pronunciamenti degli 
organi elettivi non fanno che 
recepire i sentimenti e il mo¬ 
vimento di protesta delle for¬ 
ze sociali e politiche. Fra le 
molte notizie giunteci in pro¬ 
posito riferiamo le seguenti. 

Ad AREZZO un’assemblea 
di tutti i movimenti giovanili 
di sinistra ha deciso di indire 
riunioni m tutte le scuole. 

A MILANO sessanta espo¬ 
nenti femminili del PCI. PSI. 
PSIUP. PRI. DC. ACLI. ANPI. 
CGIL, UDÌ hanno firmato un 
documento che è stato conse¬ 
gnato al prefetto, nel quale si 
esprime indignata protesta al 


Le due verità del «Messaggero» 


Una faccia per la provincia e 
una (contraria) per la città. 
Il Messaggero, nell’editoriale di 
ieri, ha cambialo le carte in ta¬ 


vola tra la prima e la seconda 
edizione, rovesciando il proprio 
punto di vista in maniera assai 
significativa, con una capriola 
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LO HA DETTO anche R* 
nivo: in Italia sta riprendendo 
figure « so*unia lo spettro di 
un nuovo squadrismo Le bori» 
be omicide d« Caianraro non 
sono che la sua cium» e piu 
grave roaruCestajioTic 11 clima 
ynervl; stinh-a cvo^aic a tra; 
ii quello eh nel Pae.-c suoicD 
res pirare mtHQ secolo la C c 
solo da augurarsi che le terze 
democratiche sospendano pel 
un Istante la loro irresistibile (e 
suicida* vocazione rlle beghe 
intente e a» conflitti Intestini 
per accingersi ad assolvere 
Quello che sembra fl còmpito 
politico prò uiyeruc- scoprire e 
denunciare il folle disegno che 
si nasconde dietro questa alla» 
mante ripresa ^e^nmmalejt- 
jjjyjmaÌ£oM£ c spezzare il 
-SST3e.la provocazione. 

A quanti vorrebbero atterro* 
re la graviti <5* ciò che sta ac¬ 
cadendo ricordiamo che la se¬ 
dinone calabrese s'inserisce in 
una sbasta costellazione di awe- 
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LO HA DETTO anche Re- 
stivo: in Italia su ripre nd e ndo 
figure e sostanza lo spettro di ' 
un nuovo squadrismo Le boro 1 
be omicide di Carenzato non 
sono che la sua ultima e piu 
grave mandcsi,rione Ric.htt 
giano quelle ontose dali cstre- 
un sinistra alla Banca dcll'Ae n 
coltura provocando qi-aitordi.i 
clima generale sembra t 
evocare a tram quello che netti 
Paese s» po:C respuare negli arv il 
ni piò cupi per la democrazia I. 
e I* lihcna Ci solo da augi* | 
tarsi che le forze democratiche 
sospendano per un «stante la ; 
loro irresistibile (c suicida) vo- j 
canone alte beghe interne e ai j 
contimi intestini per accingersi 
ad assolvere quello che dovreb¬ 
be essere il loro còmpìto poli¬ 
tico più urgente: scoprire e de¬ 
nunciare il folle disegno che 
•i nasconde dietro questa aliar- j 
mante ripresa del criminoso a: 
'ivismo £ nero, e spezzare j 
11] corvo della provocazione. 

E’ da prò di un anno che il 
Paese c in preda alla violenza 
, Estremismi di opposto colore, la « 

| .ut forza è direttamente propor-; 
donale alla debolezza degli or-, 
rani dello Stato, conducono-tm- 
—il «incn delia cuer-è 


de cui si può facilmente dedurre 
quale tempesta si sia scatenata 
in nottata nella redazione di via 
del Tritone. 

L’editorialista di Ferrane, a 
proposito delle bombe di Catan¬ 
zaro e della catena di violenze 
fasciste che le aveva precedute, 
ha prima scritto che « il clima 
generale sembra evocare a trat¬ 
ti quello che nel Paese si potè 
respirare mezzo secolo fa *: poi. 
in seguito evidentemente a qual¬ 
che autorevole intervento, si è 
affrettato a rettificare — appun¬ 
to neH’tiilitna edizione del gior¬ 
nale — scrivendo invece che 
queste bombe « riecheggiano 
quelle esplose dall’estrema si¬ 
nistra alla Banca dell’Agricol¬ 
tura provocando quattordici mor¬ 
ti ». Innanzitutto è un'infamia 
dire che le bombe di Milano so¬ 
no dell'estrema sinistra. Ma. a 
parte questo, è evidente il cam¬ 
biamento di ISO gradi. Prima e- 
dizione: si‘allude al fascismo. 
Seconda edizione: si dà la colpa 
alla c estrema sinistra >. Più 
aranti, dove si parlava aperta¬ 
mente di « ripresa del crimi¬ 
nale attivismo fascista », la cor¬ 
rezione è stata ancora più dra¬ 
stica e disinvolta, e si è pas¬ 
sati alla « ripresa del crimino¬ 
so attivismo rosso e nero ». 

Così un editoriale che aveva 
in qualche modo raccolto il sen¬ 
so della grande giornata antifa¬ 
scista seguita all'assassinio di 
Catanzaro, è diramato un’accu¬ 
sa ai consueti « opposti estre¬ 
mismi ». 

Evidentemente, i trentamila 
antifascisti romani, come le al¬ 
tre centinaia di migliaia di la¬ 


voratori che per tutto il giorno 
e in tante città avevano fatto 
chiaramente intendere quale for¬ 
za unitaria ci sia oggi nel Pae¬ 
se dietro la bandiera dcll'anti- 
fascismo e della legalità repub¬ 
blicana. avevano consigliato 
Perrone e C. di attenersi una 
volta tanto alla realtà dei fatti. 
Ma da un'ora all’altra lutto è 
cambialo. E allora la forte ma¬ 
nifestazione romana dei partiti e 
delle organizzazioni democrati¬ 
che è finita nascosta in una 
pagina di cronaca a due colon¬ 
ne. mentre in un clamoroso tito¬ 
lo a nove colonne si parlava di 
« bombe molotov, auto rovesci¬ 
le. retrine infrante ». dando il 
massimo rilievo possibile alle 
deliranti iniziative di alcuni 
gruppetti neo goliardici. 

Se al Messaggero questa ope¬ 
razione è stala particolarmente 
smaccata, il foglio romano non 
è stato davvero solo. Tutta la 
stampa reazionaria e padronale 
si è s/orzato infatti di nascon¬ 
dere ieri il successo della gran¬ 
de manifestazione unitaria e 
antifascista di Roma, mentre ha 
puntalo — tutta soddisfatta — 
sulle rumorose scorribande di 
pochi esaltati: definendole, s’in- 
tende. * violenze comuniste * per 
ricquilibrare e giustificare quel¬ 
le fasciste. 

Questo atteggiamento della 
stampa padronale serve comun¬ 
que a confermare quello che 
scrivevamo ieri a proposito dei 
gesti provocatori di qualche 
gruppetto. Essi servono ai pa¬ 
droni. alla destra, alle forze rea¬ 
zionarie. Com'è da tempo dimo¬ 
strato. 


governo, che assiste passiva¬ 
mente a continui atti di pro¬ 
vocazione e si chiede lo scio¬ 
glimento di tutte le bande ar¬ 
mate fasciste. 

Ad ANCONA due ore di scio¬ 
pero sono state attuate dagli 
operai dei Cantieri Navali 
Riuniti e delle fabbriche del 
Molo Sud. E’ stato costituito il 
Consiglio federativo della Re- 

Ad AGRIGENTO si è svolta 
una manifestazione unitaria 
preceduta da una riunione dei 
partiti, dei sindacati e delle 
associazioni antifasciste che 
hanno lanciato un manifesto 
in cui si sottolinea l’inerzia 
del governo e si chiede la pu¬ 
nizione dei responsabili, isti¬ 
gatori e mandanti, e la messa 
fuori legge delle bande fa¬ 
sciste. 

A MESSINA un comitato an¬ 
tifascista che va dal PCI al 
PLJ si è recato dal prefetto 
per protestare per le continue 
provocazioni fasciste all’Uni¬ 
versità. 

A CALTANISSETTA un ma¬ 
nifesto è stato sottoscritto da 
PCI. PSI. PSIUP. DC, PRI. 
Movimento studentesco. ACLI 
e tutti i sindacati. Stamani 
assemblea popolare m munici¬ 
pio. sabato prossimo manife¬ 
stazione provinciale. 

A TRAPANI si svolgono og¬ 
gi manifestazioni nei comuni 
di Alcamo. Santa Ninfa. Ca- 
stelvetrano e Marsala. Mani¬ 
festazioni si svolgono in tutte 
le altre province siciliane. - 

A BOLOGNA, mentre si pre¬ 
para il grande raduno di mar¬ 
tedì. cortei e manifestazioni 
si sono avuti in vari centri di 
provincia. Cortei di studenti 
hanno avuto luogo a PARMA. 

A VITERBO un manifesto è 
stato emesso dai tre sindacati 
e da tutti i partiti ad esclu¬ 
sione del MSI. Tali organizza¬ 
zioni terranno altri incontri nei 
prossimi giorni per giungere 
ad una manifestazione uni¬ 
taria. 

In SARDEGNA i tre sinda¬ 
cati hanno indetto per marte¬ 
dì uno sciopero regionale ge¬ 
nerale di 24 ore in occasione 
del quale si avranno mani¬ 
festazioni in ogni località. Al 
centro dello sciopero sarà l'an¬ 
tifascismo e la lotta per le 
riforme A SASSARI gli stu¬ 
denti che occupano l’Univer¬ 
sità hanno respinto alcune 
bande rii teppisti del KUAN. 
A NUORO tutti i partiti e le 
organizzazioni democratiche 
hanno deciso di costituirsi in 
Comitato di unità e azione 
antifascista. Pronunciamenti 
per lo scioglimento del MSI 
si sono avuti nei consigli co¬ 
munali di numerosi centri del 
Nuorese. 

Nelle VENEZIE si registrano 
nuovi episodi di lotta antifa¬ 
scista. A Conegliano si svol¬ 
ge stamani una manifestazio¬ 
ne unitaria per impedire un 
nuovo raduno fascista nella 
zona ove è in corso la lotta 
degli operai della Zoppas e 
della REX. Fermate di lava 
ro si sono avute alla Sanre¬ 
mo di Belluno, in diverse fab 
bnche del Goriziano, alla 
FRAGD di Castelmassa. alla 
Felisatti e in altre fabbriche 
di Rovigo e nella zona di S, 


M. Maddalena. Un corteo di 
studenti si è avuto ad Adria. 

A NAPOLI si terrà domani 
un incontro di tutte le forze 
politiche democratiche per e- 
saminare la situazione e ap¬ 
prestare iniziative. I sindaca¬ 
ti si riuniranno martedì assie¬ 
me alle rappresentanze di fab¬ 
brica in vista di una manife¬ 
stazione antifascista. In set¬ 
timana si terranno riunioni 
straordinarie dei Consigli co¬ 
munale e provinciale. L’Uffi¬ 
cio di presidenza della Regio¬ 
ne aveva elevato la sua pro¬ 
testa due giorni fa. Comitati 
unitari antifascisti vanno sor¬ 
gendo nelle fabbriche e in 
numerosi centri. 

A FIRENZE scioperi di va¬ 
rie ore si sono avuti nelle 
fabbriche. Gli studenti hanno 
dato vita ad un forte corteo 
di protesta. Le tre federazio¬ 
ni sindacali, unitamente ai 
partiti e alle organizzazioni 
antifasciste hanno proclamato 
uno sciopero per il pomerig¬ 
gio di domani, con una mani¬ 
festazione che si snoderà dal¬ 
la Fortezza da basso agli Uf¬ 
fìzi. 

A TORINO dopo lo sciopero 
di venerdì cui hanno parteci¬ 
pato centinaia di migliaia di 
lavoratori vi sono state nuo¬ 
ve fermate nei primi turni di 
numerose industrie, fra cui la 
Pirelli, la CEAT, la Superga, 
la St. Gobain. Una delegazio¬ 
ne di mille partigiani, dele¬ 
gati di fabbrica e dirigenti 
politici ha recato ai prefetto 
la richiesta di bloccare tutte 
le attività fasciste nella pro¬ 
vincia. Ieri a Ivrea un espo¬ 
nente missino è stato denun¬ 
ciato in base alla legge del 
1952 per apologia di fascismo. 


Due gravi 
provocazioni 
un unico 
disegno 

Nel capoluogo ligure, dopo 
le 21 di ieri sera si è ud'.fa 
distintamente in varie zone 
della città l'intromissione di 
una voce nelle trasmissioni 
radiofoniche e televisive. La 
voce ha vantato che c squa¬ 
dre d'azione GAP * avreb¬ 
bero provocato l'incendio dei 
magazzini di elettrodomesti¬ 
ci tgnis di Sestri Ponente. 

A Milano vengono diffusi 
dei volant'ni firmati « Bri¬ 
gate Rosse », la stessa or- 
ganizzazione che rivendicò 
la paternità dell'attentato del 
26 gennaio scorso sulla pi¬ 
sta di prova della Pirelli 
di Lainate, dove vennero 
bruciati tre camion usati per 
il collaudo dei pneumatici. Il 
volantino annuncia nuovi at¬ 
tentati. 

Queste iniziative, che rien 
frano evidentemente in un 
vasto disegno provocatorio 
in atto nel paese, devono in¬ 
durre ad una intensficata 
vigilanza le forze democra¬ 
tiche e antifasciste, per re¬ 
spingere ulteriori provoca¬ 
zioni e gesti chiaramente te¬ 
si a fare il gioco padronale 
e delle destra fascista. 


Un grande impegno 
del Partito per 
diffondere oggi 
migliaia di copie 
dell’ Unità 


Centinaia di pronotazioni so¬ 
no ieri incessantemente afflui¬ 
te ai nostri uffici diffusione, 
anche oggi quindi ad una set¬ 
timana di distanza della gran¬ 
de diffusione del 24 gennaio, 
il partito si è impegnato ad 
utilizzare l’Unità quale stru¬ 
mento di mobilitazione e di 
propaganda, in un momento 
politico cosi grave per il no¬ 
stro paese. 

L’impegno è generalizzato, 
viene dalle federazioni delle 
città come dai centri più pic¬ 
coli della provincia. Diamo al¬ 
cuni dati che esprimono solo 
in minima parte il successo 
che avrà la diffusione di oggi. 

Dal Veneto: la federazione 
di Verona diffonderà 4200 co¬ 


pie, 5600 quella di Padova, 
3600 Rovigo. 

Dall’Emilia Romagna: Ra¬ 
venna città 2600 copie, Lugo 
1250. Rimini 1300. Riccione 970, 
Cattolica 900. San Giovanni 
(BO) 450. Campogalliano (MO) 
420, Concordia (MO) 20. 

Dal Piemonte: Acque ed 
Ovada (AL) diffonderanno 350 
copie, la Federazione di Ver- 
bania 2500. 

Due grossi impegni vanno 
segnalati in Toscana: la Fe¬ 
derazione di Pisa diffonderà 
19.000 copie e 36.000 quella di 
Firenze. Ci scusiamo quindi 
con i compagni e le organiz¬ 
zazioni non citate, ma ripetia¬ 
mo. il fenomeno è generaliz¬ 
zato. 


Raggiunti finora 310 
abbonamenti sostenitori 


Continua nel frattempo la 
campagna abbonamenti sul cui 
andamento abbiamo già dato 
ampie informazioni. Vogliamo 
oggi pubblicare questo elenco 
di abbonati sostenitori che so¬ 
no già 310. in totale sino ad 
oggi. 

Guzzardi Michele, Cologno 
Monzese (MI) : Coop. di Consu¬ 
mo. Locate Triulzi (MI); PCI 
Cellula osp. « S. Giovanni di 
Dio». Borgognissanti (FI); 
Ricci ing. Renato. Napoli: Ass. 
Prov. Amici Unità . Reggio 
Emilia: Editore Einaudi. Na¬ 
poli: Campanella Gennaro. 
Pozzuoli (NA); ICE-SNEI. Na¬ 
poli; PCI Sez. Toano. Toano 
(RE); PCI Sezione di Coligno- 
lu (PI); Calzificio Maremma. 
La Scala (PI) : Cebrelli on. Re¬ 
nato. Pavia; Polano sen. Lui¬ 
gi. Sassari; Costa Ivo. Pisa: 
Mazzone Mario. Roma; PCI, 
Sezione di Argenta (FE); N.N. 
di Filo d’Argenta (FE); PCI 
Sezione di Porotto (FE): Sel¬ 
va Vinicio. Borgo Ticino (NO) : 


Coro Aldo. Spinea (RE): Lodi 
Adriana: Fiore Antonio, Por¬ 
to S. Giorgio (AP): Boldrini 
aw. Cleto. Ancona: Molino 
Popolare Trasimeno. F. Fa- 
tucchio (PG). 

Inoltre il Comitato provin¬ 
ciale Amici Unità di Pisa ha 
sottoscritto 50.000 lire per ab¬ 
bonamenti elettorali, da uti¬ 
lizzare per la Federazione di 
Caltanissetta. 

Dalla Federazione di Imola 
due notiziole che possono sem¬ 
brare marginali, ma che di¬ 
mostrano come il lavoro per 
gli abbonamenti si articoli rag¬ 
giungendo anche i centri più 
piccoli: la sezione di Tosconel- 
ìa, una frazione di Dozza, con 
circa 1450 abbonati, ha già 
rinnovato tutti gli abbonamen¬ 
ti scaduti, raccogliendo inol¬ 
tre 85.000 lire in abbonamenti 
nuovi. A Dozza che ha circa 
1350 abbonati, sono state rac¬ 
colte 50.000 lire in nuovi ab¬ 
bonamenti. 


« Il Partito comunista italiano » 


Nuove adesioni 
al concorso 

dell’ Unità 


Il grande concorso a premi, lanciato dall’Unità, su cB 
Partito comunista italiano » sta ottenendo un vivissimo suc¬ 
cesso. A poco più di quindici giorni dal lancio dell’ini¬ 
ziativa numerosissime sono state le adesioni specialmente 
da parte di giovani studenti, operai e contadini. 

I lavori saranno esaminati da una commissione com¬ 
posta dai compagni Gian Carlo Pajetta, Franco Antelli, 
Nicola Badaloni. Gianfranco Borghini, Gianni Cervetti, 
Franco Ferri, Vincenzo Gaietti, Luciano Gruppi, Giorgio 
Napolitano, Umberto Massola, Mario Melloni (Fortebrac-, 
ciò). Luca Pavolini, Luigi PetroselJi. Piero Pieralli. Lucio 
Lombardo Radice, Gianni Rodali, Camilla Bavera, Paolo 
Spriano, Willy Schiapparelli, Umberto Terracini, Aldo Tor- 
torella e Pietro Valenza. 

Intanto, per comodità dei lettori, pubblichiamo nuova¬ 
mente il bando del concorso. 

Argomento unico del concorso è il seguente: 

«IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO» 

II concorso è suddiviso in cinque categorie: 

1) Per i giovani operai, braccianti, contadini e tecnici; 

2) Per gli studenti universitari; 

3) Per gli studenti delle scuole medie superiori; 

4) Per gli studenti del sesto, settimo, ottavo anno 
della scuola dell'obbligo; 

5) Per gli studenti dei primi cinque anni della scuota 
dell'obbligo. 

L’argcmenlo può essere svolto-da singoli partecipanti, 
oppure elaborato da gruppi e collettivi. Si possono svol¬ 
gere semplici considerazioni su uno o più fogli, scritti a 
mano o a macchina, oppure riferire esperienze, oppure af¬ 
frontare il problema sul piano politico, storico, teorico, 
anche con scritti a carattere saggistico. 

Per ciascuna categoria saranno assegnati premi con¬ 
sistenti in: 

• Viaggi all'estero 

• Borse di studio annuali e semestrali 

• Libri 

L’elenco completo dei premi sarà pubblicato quanto 
prima. 

Il concorso si svolgerà in più « tappe ». Una prima 
«tappa» avrà termine il 1° maggio 1971. una seconda 
il 7 novembre 1971, la « tappa » finale il 21 gennaio 1972. 
Al termine di ogni « tappa » saranno segnalati e pubbli¬ 
cati i migliori lavori penenuti. Di tutti gli scritti vincenti 
o segnalati sarà comunque curata la pubblicazione. 

Gli scritti devono essere inviati a l’Unità/Concorso. 
indifferentemente alla redazione milanese (viale Fulvio Te¬ 
sti 75. 20100 Milano) o alla redazione romana (via dei 
Taurini 19. 00185 Roma) del nostro giornale. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 4-2-1971 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 


45 44 33 59 4 | 
57 47 44 19 S | 
9 42 84 19 13 | 
30 20 73 53 47 | 
15 SS 14 19 42 i 
74 53 80 38 46 | 
88 54 3 57 39 | 
41 33 80 24 50 | 
78 ì2 50 83 18 1 


VENEZIA 76 70 40 73 83 
NAPOLI (2" estratto) 

ROMA (7 n estratto) 

Ai due giocatori che hanno 
totalizrato 12 punti,, spettano 
15 milioni 19 mila lire. 

Agli 82 vincitori con 11 punti 
spettano 274.700 lire ciascuno; 
agli 852 vincitori con 10 punii 
spettano 26.400 lira ciascuno. 
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UN PIANO REAZIONARIO CONTRO LA DEMOCRAZIA E L’AVANZATA DEI LAVORATORI 


L’UNITÀ DEI GIOVANI 


PSIUP 

Rafforzare Punita 

L A RISPOSTA squadristica alle lotte 
operaie, risponde ad una logica rea¬ 
zionaria che si annida all’esterno, ma an¬ 
che all’interno, della coalizione di centro- 
sinistra. Questa logica può e deve essere 
battuta attraverso la sensibilizzazione del¬ 
l’opinione pubblica e la mobilitazione di 
tutte le forze democratiche, ma soprattut¬ 
to rafforzando il potere dei lavoratori e i 
loro organismi autonomi e unitari dentro 
• fuori i luoghi di lavoro. 

GIUSEPPE TRULLI, responsabile 
del movimento giovanile del PSIUP 

PCI 

Catanzaro come Milano 

1 MANDANTI nel tentativo di strage di 
Catanzaro, come tutte le forze demo¬ 
cratiche hanno denunciato in questi gior¬ 
ni, sono gli stessi mandanti delle bombe 
di Milano, le stesse forze che con ogni 
mezzo cercano di opporsi all'avanzata del¬ 
le forze popolari. 

All’attacco fascista è già venuta una 
grande risposta popolare. 

Alle criminali aggressioni fasciste gli 
organi competenti dello Stato debbono fi¬ 
nalmente reagire e rispondere. I crimina¬ 
li debbono essere colpiti, le organizzazio¬ 
ni fasciste debbono essere sciolte. 

Le tragedie di questi giorni sono un am¬ 
monimento che le nuove generazioni san¬ 
no intendere. Esse indicano grandi, urgen¬ 
ti, obiettivi unitari di democrazia, nel¬ 
l’esercito, nella polizia, nelle scuole, nelle 
fabbriche. 

La gioventù lavoratrice e studentesca, 
non è certo sulla difensiva; la sua forza 
e la sua unità sono tali da far impallidire 
la canaglia fascista. 

GIAN FRANCO BORGHINI, segre¬ 
tario nazionale della FGCI 

DC 

Le manovre dei padroni 

L E BOMBE di Catanzaro e le violenze 
di questi ultimi mesi dimostrano ine¬ 
quivocabilmente 1’esistenza di una strate¬ 
gia tendente a far arretrare gli equilibri 
politici del nostro Paese, a restituire al 
padronato il potere perso in seguito alla 
massiccia presa di coscienza delle masse 
popolari, e lavoratrici, a colpire definiti¬ 
vamente il processo di lotta e di unifica¬ 
zione sindacale, a mettere in crisi le isti¬ 
tuzioni democratiche. 

La gravità delle provocazioni fasciste 
dimostra la improponibilità delle tesi de¬ 
gli « opposti estremismi » e richiede un 
preciso impegno di lotte di tutte le forze 
democratiche per porre nel nulla i piani 
della conservazione politica e sociale. 

GIUSEPPE PIZZA della Direzione 
Giovanile de 

PRI 

Colpire i mandanti 

I L VILE attentato di Catanzaro, l’esplo¬ 
sione — ormai generalizzata a tutto il 
paese — del fenomeno dello squadrismo 
fascista, la recente esplicita dichiarazione 
di guerra alla democrazia repubblicana 
del segretario del Movimento sociale ita¬ 


liano Almirante si inseriscono nel più or¬ 
ganico disegno di gruppi che. ai vari li¬ 
velli, tentano di sovvertire il quadro po¬ 
litico costituzionale della società italiana. 

I giovani repubblicani, mentre chiedono al 
Parlamento e al governo di compiere tut¬ 
ti i passi necessari per l’immediato scio¬ 
glimento delle formazioni fasciste, a co¬ 
minciare dal Movimento sociale italiano, 
lanciano un appello perchè siano definiti¬ 
vamente colpiti i mandanti, e invitano gli 
studenti, gli operai, i lavoratori ad espri¬ 
mere una ferma e responsabile protesta 

MAURIZIO MARCHESI, vice se¬ 
gretario nazionale della Federa¬ 
zione giovanile repubblicana 

ACLI 

II disegno reazionario 

N ELLA COINCIDENZA con quanto av¬ 
viene a Reggio Calabria, il vile assas¬ 
sinio di Catanzaro ripropone in maniera 
drammaticamente evidente il problema 
della violenza fascista quale elemento con¬ 
dizionante l'intera vita politica. Questo 
ennesimo fatto, oltre lo sdegno e il cordo¬ 
glio per i lutti, richiede una precisa presa 
di coscienza da parte delle forze democra¬ 
tiche. Dietro i fatti e le violenze fasciste 
degli ultimi mesi, sta evidentemente il 
tentativo, comune ad una pluralità di for¬ 
ze anche non unicamente fasciste, di met¬ 
tere in discussione, in nome di un gene¬ 
rale disegno reazionario, lo stesso ordina¬ 
mento costituzionale repubblicano. Di fron¬ 
te a ciò si impone prima di tutto che il 
governo cessi dall’equivoca tesi degli « op 
posti estremismi » e prenda tutti i prov¬ 
vedimenti necessari a garantire un cor¬ 
retto svolgimento della vita democratica, 
ma si impone anche una chiara consape¬ 
volezza da parte delle forze del movimento 
operaio, e una iniziativa adeguata per evi¬ 
tare che riesca il disegno di far arretrare 
al piano della difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche il livello di lotta del movimen¬ 
to operaio. 

PIER GIUSEPPE SOZZI, delegato 
nazionale della gioventù aclista 

PSI 

Sciogliere il MSI 

L JASSASSINIO di un compagno sociali¬ 
sta nel corso del criminale attentato 
neofascista di Catanzaro, è l’episodio più 
grave di una catena di violenze e provoca¬ 
zioni che. da Milano a Reggio Calabria, è 
in atto contro la classe lavoratrice 
Questo rigurgito neosquadrista ha tro¬ 
vato. dal congresso del MSI sino alle ul¬ 
time deliranti affermazioni del suo segre¬ 
tario. una teorizzazione che punta ormai 
apertamente alla eversione delle nostre 
istituzioni e della nostra repubblica de¬ 
mocratica. Ci troviamo dinanzi al tenta¬ 
tivo delle forze economiche e politiche che 
avevano puntato sul « partito della crisi » 
per muoversi su un terreno apertamente 
reazionario. 

I giovani socialisti, assieme alle altre 
forze democratiche giovanili, chiedono lo 
scioglimento delle organizzazioni neofa¬ 
sciste. a cominciare dal MSI, la denuncia 
e lo smascheramento delle connivenze esi¬ 
stenti nella polizia e nell’apparato dello 
Stato, e si battono perchè il rigurgito neo¬ 
fascista venga sconfitto, creando condizio¬ 
ni di maggiore democrazia nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole e nella nostra società. 

NICOLA MARANGO, della segre¬ 
teria della FGSI 


Dalle bombe di Milano 
alle bombe di Catanzaro 

Chi guida, chi favorisce, chi protegge la criminalità fascista? - La rabbia dei padroni dopo l'autunno - Le «preoccupazioni» 
della NATO - Manovre contro il Parlamento - Nuova linea del MSI - Iniziativa unitaria, ferma e vigile di milioni di lavoratori 

t 



La sede della Banca dell'Agricoltura a Milano dopo l'esplosione che provocò la strage 


E’ soltanto un vento di fol¬ 
lia? A guidare l’ondata di cri¬ 
minalità fascista è bastato da 
solo il riflesso condizionato di 
imprese passate e di nostal¬ 
gie antistoriche? Non è man¬ 
cato chi è andato a cercare 
spiegazioni del genere. E non 
è mancato neppure chi si è 
arrampicato sugli specchi per 
trovare un alibi, o un’ombra 
di giustificazione, per il MSI 
ed i gruppi collaterali. Del 
resto, la sopravvivenza di or¬ 
ganizzazioni siffatte sarehbe 
impensabile senza una fitta 
rete di omertà, di agevola¬ 
zioni e di compiacenze. Ma 
oggi non si tratta più di que¬ 
sto. La provocazione e l’at¬ 
tentato diventano un mezzo 
estremo di pressione e di ini¬ 
ziativa politica nel quadro di 
una trama reazionaria che non 
è più neppure del tutto nasco¬ 
sta e taciuta. Sarebbe perciò 
ingenuità imperdonabile pre¬ 
scindere da questo dato di fat¬ 
to e non vederne tutte le im¬ 
plicazioni. 

Intanto, il MSI non si è ri¬ 
svegliato improvvisamente. Ha 
trovato un aggancio nel regi¬ 
me dei colonnelli greci, ed ha 
tratto proprio da questa fra¬ 
tellanza un motivo che dà il 
timbro al suo atlantismo. Si 
è collegato poi all’agitazione 
contro — come si dice — lo 
« inserimento dei comunisti 
italiani nell’area del potere >, 
ed ha lanciato l’allarme nei 
confronti della « repubblica 
conciliare ». Queste formule, si 
sa. sono stupidaggini. Il PCI 
è forza che sta salda alla op¬ 
posizione e che non cede a 
pateracchi. Ma, le invenzio¬ 
ni volgari indicano la paura 
padronale per il ruolo crescen¬ 
te del PCI, per l’avanzata 
dell’unità a sinistra, per i suc¬ 
cessi ottenuti su questa linea. 
La nascita delle Regioni, l’uni¬ 
tà d’azione dei sindacati e le 
lotte operaie, la costituzione 
delle Giunte comunali non ri¬ 
spondenti a vecchi canoni, lo 
stesso funzionamento del Par¬ 
lamento. indicano altrettanti 
filoni della vita sociale e po¬ 
litica sui quali la pressione 
della destra conservatrice si è 
quasi sempre intrecciata con 
i segni di una attivizzazione 
di tipo fascistico. L'« autunno 
caldo » ha segnato un grosso 


DOCUMENTIAMO COME LA VIOLENZA MISSINA SIA UNA COMPONENTE NECESSARIA DEL PARTITO DELLA CRISI 

TREDICI MESI DI NEO-SQUADRISMO FASCISTA 

Dalle dichiarazioni di Almirante a quelle dei gruppetti e giornali fiancheggiatori - Un lunghissimo elenco di aggressioni e 
attentati contro le sedi dei partiti e delle organizzazioni democratiche, contro studenti, operai, dirigenti politici e sindacali 


« Camerati, fra poco riceve¬ 
rete ordini e dovrete ubbidi¬ 
re: questo è un ordine di por¬ 
tata storica. Noi non potre¬ 
mo perdere, non potremo per¬ 
metterci il lusso di perdere. 
La nostra via è lunga. Sarà 
una via di lacrime, sangue e 
sudore. Dobbiamo essere tut¬ 
ti uniti perché i prossimi gior¬ 
ni saranno terribilmente duri 
C difficili... ». 

Tre giorni fa. giovedì 4 feb¬ 
braio 1971, Giorgio Almiran¬ 
te pronuncia queste testuali 
parole in un popolare quar¬ 
tiere di Roma, Cinecittà, do¬ 
ve — protetto da una fitta 
scorta di polizia e circonda¬ 
to da teppisti armati — inau¬ 
gura una sezione del Movi¬ 
mento Sociale. Poche ore do¬ 
po. a Catanzaro, quattro bom¬ 
be fasciste uccidono il com¬ 
pagno Malacaria e feriscono 
tredici persone. Sono gli ulti¬ 
mi due atti, non casualmente 
contemporanei, uniti da quel 
lugubre filo nero di aggres¬ 
sioni e dichiarazioni, attenta¬ 
ti e discorsi che hanno per 
protagonisti ed autori dirigen¬ 
ti e militanti del Movimento 
Sociale e di quella miriade 
di organizzazioni paramilita¬ 
ri che ruotano nella sua or¬ 
bita. In una parola: gli uo¬ 
mini del nuovo squadrismo 
fascista. 

Questo lugubre filo nero si 
intesse sempre piu stretta 
mente, nel corso degli ultimi 
anni, alla vita politica del pae 
se seguendo scadenze e tap 
pe ben precise che hanno un 
punto di riferimento - an 
che questo non casuale — nel 
la lotta che oppone per anni 
la linea « moderata » del neo 
fascismo di Michelim a quel¬ 
la < dura » di Almirante. Il 
30 giugno del I960 Giorgio Al- 
■Érante chiude questa lunga 


guerra — dopo la morte di 
Michelini — assumendo l’in¬ 
carico di segretario del parti 
to. E’ la vigilia dell'autunno 
caldo e il filo nero della vio¬ 
lenza fascista assume un ri¬ 
lievo sempre più intenso: la 
parte più reazionaria del pa¬ 
dronato italiano ha bisogno 
di « uomini forti * per rispon¬ 
dere all’offensiva sindacale e 
opporsi al clima nuovo che la 
esperienza dell’autunno sta 
imponendo al paese. Dicem¬ 
bre del '69 segna il momento 
più cupo di questa prima con¬ 
troffensiva che vede ormai 
impegnato l’intero c partito 
della crisi ». di cui Movi¬ 
mento Sociale e gruppetti fa¬ 
scisti sono soltanto ia testa 
d’ariete, il momento della 
piazza: dicembre del '69 seno 
te l’Italia con la strage di Mi¬ 
lano. 

Ma le conquiste democrati¬ 
che nate nella Resistenza e 
rafforzate in venticinque an¬ 
ni di lotte popolari sono trnp 
po consolidate per sbri¬ 
ciolarsi a quell’urto, anche se 
pauroso. Lo choc di Milano 
accelera anzi, e rafforza, il 
processo di nuove conquiste 
e di unità democratica attra¬ 
verso nuove lotte di massa. 
Inizia per il fascismo italia¬ 
no una seconda fa*e offensi¬ 
va. più lenta, difficile e pa 
ziente. Il Msi opera una co 
stante opera di riunificazione 
dei gruppetti che lo avevano 
abbandonato durame la se 
greteria di Miehehni. 

Si moltiplicano, in ogni 
caso, gli allentati e le aggres 
sioni, i campi di addestra 
mento e l’opera di provoca¬ 
zione. 

Ecco, in una sintesi parzia¬ 
lissima. alcuni dati successi¬ 
vi al dicembre di sangue d: 
Milano. 


1970 

3 GENNAIO - A Genza- 
no (Roma; alcuni fascisti lan¬ 
ciano una bottiglia incendia¬ 
ria contru il furgoncino di un 
aderente ad un circolo di si¬ 
nistra. 

15 GENNAIO - A Siracu¬ 
sa. devastato il circolo «Pe¬ 
ricle Ducati ». 

28 GENNAIO - Tentata ag¬ 
gressione alla sezione comu¬ 
nista della Balduina a Roma. 

29 GENNAIO — Una cari¬ 
ca di dinamite esplode in una 
scuola di Palmi (Reggio Ca¬ 
labria). 

5 FEBBRAIO — Un gruppo 
di teppisti invade la sede del¬ 
l’associazione Italia-Urss a 
Milano. 

13 FEBBRAIO — Squadrac- 
ce all'opera all’Ateneo roma¬ 
no: i teppisti fuggono protet¬ 
ti dalla polizia. 

Il MARZO — Provocazioni 
fasciste a Brescia. Il giorno 
successivo una bomba è lan¬ 
ciata contro la panetteria ge¬ 
stita da un compagno. 

13 MARZO — Attentato fa¬ 
scista a Catania contro la fa¬ 
coltà di scienze occupata. 

11 APRILE — Attentato fa¬ 
scista all’università di Tren¬ 
to. 

24 APRILE — Grave atten¬ 
tato contro il giornale demo¬ 
cratico « L'Ora » di Palermo; 
tre auto del quotidiano sono 
distrutte da un incendio. 

11 MAGGIO — Provocazio¬ 
ni fasciste a Foggia e Paler¬ 
mo: viene trovata una bom¬ 
ba inesplosa nel lungo dove 
si svolgeva una riunione del 
Psiup. 

3 GIUGNO - Bottiglia In¬ 
cendiaria lanciata contro la 
sezione del Pei all’Alberone 
(Roma). 

6 GIUGNO — Ripetute ag¬ 


gressioni compiute da una 
squadraccia nella zona di No 
la (Napoli). Bottiglia incen¬ 
diaria contro una sezione del 
Pei a Genova. 

8 GIUGNO — I fascisti in¬ 
cendiano una sezione del Pcì 
a Reggio Calabria. 

10 LUGLIO — Spedizione 
punitiva di fascisti, armati di 
martelli, spranghe e catene 
contro la sezione Balduina del 
Pei a Roma. 

16 LUGLIO — La prima fa¬ 
se dei « fatti di Reggio Ca¬ 
labria » — città sulla quale 
sono calati gruppi organizza¬ 
ti di estrema destra — fa re¬ 
gistrare la morte del ferrovie¬ 
re Bruno Labate. A Roma, 
nell’Ateneo, vengono scoperte 
due bottiglie esplosive. 

24 LUGLIO - Sulla ferr* 
via fra Reggio e Villa San 
Giovanni vengono trovati 
quindici candelotti di dina¬ 
mite. 

25 LUGLIO — Altre cariche 
esplosive sulla strada ferrata 
vicino Reggio Calabria. 

3 AGOSTO — Incendiata a 
Riccione la sede del Pei. La¬ 
pidi partigiane divelte nel 
Biellese. 

6 AGOSTO — I fascisti, che 
vanno perfezionando la pro¬ 
pria organizzazione a Reggio, 
cominciano a sparare. 

26 AGOSTO — Una bomba 
esplode davanti alla caserma 
dei carabinieri di Forte dei 
Marmi, mentre le indagini 
sul caso I.avorini sembrano 
condurre sulle tracce del ter¬ 
rorismo di destra. 

11 SETTEMBRE - Una 
squadraccia tenta di assalta¬ 
re la sezione San Lorenzo del 
Pei, a Napoli. A Trento una 
bomba sulle rotaie della fer¬ 
rovia del Brennero. 

17 SETTEMBRE — Parlari - 
do all'Assemblea nazionale del 


giovani missini, Almirante af¬ 
ferma testualmente: c Siamo 
decisi a preparare i nostri 
giovani ad affrontare, a tu¬ 
tela dei valori dello Stato e 
della nazione, lo scontro con 
i sovversivi di estrema sini¬ 
stra ». Anche l’organo della 
De, Il popolo, giudica la fra¬ 
se « una dichiarazione di inau¬ 
dita gravità ». 

18 SETTEMBRE - Gravis- 
simi incendi a Reggio Cala¬ 
bria. La polizia fa uso delle 
armi: un morto e feriti gravi. 

19 SETTEMBRE - Anco- 
ra violenze a Reggio: assalta¬ 
ta la sede del Genio Civile e 
una stazione ferroviaria. 

23 SETTEMBRE - Atlen 
tato dinamit ~do sulla linea 
ferroviaria fra Reggio Cala¬ 
bria e Gioia Tauro. 

28 SETTEMBRE — Botti 
glia incendiaria contro la se¬ 
de del Pei a Treviso. 

1 OTTOBRE — Attentato al¬ 
la sezione del Pei Aurelio 
(Roma). 

5 OTTOBRE — In tre cine¬ 
ma di Trento esplodono boni 
be: una donna è ferita gra¬ 
vemente. 

10 OTTOBRE - Attentato 
al tritolo all'Omeca di Reggio. 

12 OTTOBRE — Aggressio¬ 
ne fascista ad una sezione 
del Pei a Napoli. 

16 OTTOBRE — Attentato 
dinamitardo al municipio di 
Trento: crolla un intero pia¬ 
no dello stabile. 

27 OTTOBRE - Una bom 
ba esplode contro l’auto del 
segretario della sezione Con- 
dofuri di Reggio Calabria. 

7 NOVEMBRE - Teppisti 
armati di catene e accette ten¬ 
tano di assalire la sezione del 
Pei di Monteverde a Roma. 

9 NOVEMBRE - Dopo un 
comizio di Almirante a Me- 
lissano squadracce In azione: 


un teppista missino esplode 
alcuni colpi di pistola. 

12 NOVEMBRE - Una 
bomba distrugge i locali del¬ 
la sezione del Pei « Grimau » 
a Catania. 

14 NOVEMBRE - Dinami¬ 
te contro la sezione Garba¬ 
tala del Pei a Roma. 

16 NOVEMBRE - Attenta¬ 
to alla sede del Pei di Melis- 
sano (Puglie). Aggressione fa¬ 
scista in un bar di Trento. 

20 NOVEMBRE — Al IX 
Congresso del Msi, a Roma, 
Almirante afferma testual¬ 
mente: « Noi prepariamo la 
gioventù alla eventualità di 
uno scontro frontale ». Nella 
stessa occasione De Morsa- 
nich afferma: « Noi siamo gli 
epigoni dell'ultima contestazio¬ 
ne vittoriosa che è avvenuta 
in Italia il 28 ottobre 1922 ». 

27 NOVEMBRE - A Tori¬ 
no un commissario di P.S. che 
alcuni giorni prima aveva ar¬ 
restato due fascisti è fatto se¬ 
gno a colpi di pistola. Un ra¬ 
gazzo di quindici anni, che di¬ 
scuteva sul movimento stu 
dentesco. è picchiato feroce¬ 
mente da un gruppo di fa¬ 
scisti. - 

6 DICEMBRE — Intervista¬ 
to dalla « Stampa ». alla do¬ 
manda r potremo arrivare alle 
soglie della guerra civile? Al¬ 
mirante risponde: « Senza 
dubbio... io ho la franchezza 
dì dire che i profeti disarma¬ 
ti non mi piacciono, che com¬ 
batterà con tutti i mezzi ». Po¬ 
chi giorni dopo, in una inter 
vista alio stesso giornale. Va 
ìerio Borghese dichiara: * Noi 
prepariamo la gioventù ad 
uno scontro frontale ». 

9 DICEMBRE — Squadrac¬ 
ce in azione a Trieste tenta¬ 
no di assalire la sede del Psi. 
Una bomba-carta esplode in 
un bar. 


11 DICEMBRE — I fascisti 
lanciano bombe incendiarie 
contro le sezioni comuniste 
di S. Lorenzo e Torpignatta- 
ra a Roma. 

27 DICEMBRE - Attentato 
ad una sezione del Psi di Mi¬ 
lano. Bomba a La Spezia con¬ 
tro un monumento partigiano. 

29 DICEMBRE - Fascisti 
armati di manganelli e cate¬ 
ne tentano di assaltare la fe¬ 
derazione del Pei a Capo d’Or- 
lando. Una bomba esplode a 
Taranto dinanzi alla Prefet¬ 
tura. 

30 DICEMBRE — Attenta¬ 
to contro la federazione del 
Pei a Treviso. 

DICEMBRE , — Il settima 
naie « ABC » scrive che Vale¬ 
rio Borghese ha spostato il 
suo quartier generale a Ca¬ 
tanzaro ed ha creato due « co¬ 
mandi operativi » a Vibo Va¬ 
lentia e a Tropea (da dove 
il gruppo Benito Mussolini 
opera su Reggio Calabria). 

1971 

2 GENNAIO - Quattro 
bombe inesplose a Palermo, 
dinanzi al Comune ed agli uf¬ 
fici della Regione. 

14 GENNAIO - Bombe con 
tro la Questura e le Poste 
di Messina. 

16 GENNAIO — Attentato 
contro ia rete idrica di Pao¬ 
la in Calabria. 

17 GENNAIO - Muore un 
agente di PS ferito a sassa 
te. a Reggio Calabria, nei 
giorni precedenti: è arresta¬ 
to un noto fascista. 

18 GENNAIO — Due atten 
tati dinamitardi a Trento: 
contro il collegio degli stu¬ 
denti di sociologia e contro 
l'auto di un dirigente della 
CisL Atti teppistici a Fossa- 


no (Cuneo) contro la sezio¬ 
ne del Pei. 

18 GENNAIO — Incendia¬ 
ta un’aula del liceo « Campa¬ 
nella » a Reggio Calabria. 

20 GENNAIO - Una bom¬ 
ba di tritolo viene trovata 
inesplosa sotto il monumen¬ 
to alla Resistenza a Trento. 

22 GENNAIO - Aggressio¬ 
ne fascista a Verona: tre stu¬ 
denti picchiati a sangue. 

24 GENNAIO - Quattro- 
cento fascisti tentano di as¬ 
saltare la sede milanese del¬ 
la Uil. 

27 GENNAIO — Una bom¬ 
ba esplode dinanzi la sezio¬ 
ne comunista di Pachino (Pa¬ 
lermo): tre compagni feriti. 

30 GENNAIO — Tentato as¬ 
salto fascista alla federazione 
del Pei a Reggio Calabria. 
Una bomba contro un’auto 
di un esponente De. A Sassa¬ 
ri il segretario della federa¬ 
zione comunista. Salvato¬ 
re Lorelli. è aggredito da un 
gruppo di teppisti e ricove¬ 
rato in ospedale. 

1 FEBBRAIO — dopo un 
fallito assalto alla Camera del 
Lavoro di Milano, le squa¬ 
dracce devastano un bar. 
Una squadraccia in azione a 
Reggio Emilia: il sindaco 
compagno Bonazzi è ferito al¬ 
la testa. Aggressioni contro la 
federazione del Pei e la sede 
della Cis! a Varese 

2 FEBBRAIO — Tentato in¬ 
cendio alla sede del Pei a Mo 
dona 

4 FERRRATO — Almirante 
parla a Roma A Reggio senp 
piano nuovi drammatici inci 
denti - è gravissimo un dimo¬ 
strante colpito al capo da un 
candelotto A Napoli un gmp 
po di fascisti svolge un'azio¬ 
ne aggressiva all’iiniversità. A 
Catanzaro esplodono le bom¬ 
be, e uccidono. 


punto all’attivo; nel *70 sono 
state poste alcune condizioni 
per avviare l'attuazione di ri¬ 
forme già da tempo mature. 
Ma i ritardi e le incertezze del 
governo hanno reso più pesan¬ 
te la situazione, tanto che il 
padronato si è sentito incorag¬ 
giato a tentare una controf¬ 
fensiva e ad agitare il ricatto 
della catastrofe economica e 
politica. 

Poi è giunto il momento del¬ 
l’allarmismo di tipo atlantico. 
E’ stato scritto che Nixon, la¬ 
sciando l'Italia dopo averla 
potuta percorrere soltanto in 
elicottero, avrebbe detto che il 
nostro è un Paese da dimen¬ 
ticare. Più tardi, è stata co¬ 
niata la formula degli Spa¬ 
ghetti con salsa cilena. Ne ha 
scritto sul New York Times 
il giornalista C.L. Sulzberger: 
L'Italia è politicamente am¬ 
malata... E la NATO è di¬ 
speratamente preoccupata. Il 
PCI avanza lentamente... ». 
Qualche tempo dopo, la cor¬ 
rispondente da Roma del Wa- 
shinglon Post, Claire Sterling, 
ha detto che ambienti autore¬ 
voli degli Stati Uniti sono ad¬ 
dirittura allarmati per il pe¬ 
so che ì comunisti stanno eser¬ 
citando nella vita delITtalia, 
anche se ba creduto di poter 
escludere — bontà sua! — che 
nell’attuale contesto interno e 
internazionale possa delinear¬ 
si reventualità di un inter¬ 
vento americano di tipo viet¬ 
namita nelle faccende del¬ 
la Penisola: lo sconsigliereb¬ 
bero — ha precisato — le 
reazioni negative dell’opinio¬ 
ne pubblica americana alla 
guerra nel Vietnam. 

Si tratta di evidenti pres¬ 
sioni, che talvolta superano i 
limiti dell'impudenza e della 
brutalità: ma si tratta anche 
di testimonianze. L’esperienza 
degli ultimi due anni ha pur 
dovuto insegnare qualcosa, se 
le manovre ricorrenti che ten¬ 
devano allo scioglimento delle 
Camere (e quindi all'apertura 
di una crisi politico-istituzio¬ 
nale di incalcolabili proporzio¬ 
ni) sono state finora sconfit¬ 
te e se i processi di confronto 
e di colloquio tra le forze di 
sinistra sono purtuttavia an¬ 
dati avanti. Questo è dunque 
per tutti il dato ineliminabi- 
le di un ampio consuntivo po¬ 
litico. Ma ciò spiega anche il 
ricorso alla testa d’ariete fa¬ 
scista. Almirante assume in 
proprio tutte le parole d’ordi¬ 
ne della destra tradizionale, 
nessuna esclusa (dall’atlanti¬ 
smo servile, alla richiesta di 
elezioni anticipate, alla mi¬ 
naccia di ritorsioni nel caso 
della formazione di Giunte 
più spostate a sinistra). Spes¬ 
so il suo linguaggio si con¬ 
fonde con quello di Ferri, o 
di Piccoli. Neppure una ban¬ 
diera del « partito della cri¬ 
si e dell’avventura », per 
quanto consunta, viene fatta 
cadere. Ma vi è In più il 
tentativo di portare in modo 
più aperto Io scontro sul ter¬ 
reno della provocazione, co¬ 
si da rendere esplicito che 
uno sbocco di destra alla « cri¬ 
si italiana » significherebbe in 
pari tempo l'apertura di una 
crisi del regime democratico 
e della Repubblica. 

La prima avvisaglia di que¬ 
sta « nuova linea » del MSI 
si ebbe alla Camera, quando 
i deputati fascisti appena 
usciti dal congresso naziona- 
1°, proclamarono l’ostruzioni¬ 
smo sul decretone economico 
con lo scopo di travolgere la 
legge sul divorzio e di colle¬ 
garsi così all'iniziativa della 
destra cattolica più integrali¬ 
sta. Contro la legge sui fitti 
agrari è stata pure tentata 
una operazione del genere, 
sebbene ancora senza succes¬ 
so. Nel frattempo però, è cre¬ 
sciuto di importanza il foco¬ 
laio di Reggio Calabria, dove 
l’inerzia del governo ha aper¬ 
to la strada a progetti su più 
larga scala. 

Ed ecco che. 14 mesi dopo 
le bombe di Milano, è giunto 
il momento di quelle di Ca¬ 
tanzaro. Le une e le altre 
portano senza alcun dubbio la 
impronta di un analogo dise¬ 
gno. Ma possono bastare a 
fare arretrare un grande mo¬ 
to di rinnovamento? La rispo¬ 
sta specialmente in questi 
giorni, è affidata alla fermez¬ 
za con cui si porterà avanti 
la linea che ha fin qui impe¬ 
dito il successo del partito del- 
ravventura: la linea della lot¬ 
ta unitaria, ferma e vigile, 
la linea della costruzione di un 
saldo schieramento per la de¬ 
mocrazia e per le riforme. 

Candiano Falaschi 
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Si estende il moto unitario per la difesa e lo sviluppo della democrazia 
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Un aspetto della manifestazione antifascista a Catanzaro e (a destra) il corteo di lavoratori e studenti per le vie di Palermo 


In risposta all'appello dei partiti democratici 


Ferma risposta unitaria alle violenze fasciste 


Migliaia di antifascisti 20mila in piazza a Livorno 
per le strade di Palermo paralizzata dallo sciopero 


Bloccati fabbriche, cantieri, mezzi di trasporto e uffici pub¬ 
blici — Imponenti manifestazioni unitarie in diversi Comuni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

Con un massiccio sciopero 
generale di due ore ed una 
possente manifestazione uni¬ 
taria alla quale hanno preso 
parte oltre diecimila tra la¬ 
voratori e studenti Palermo 
antifascista è scesa stamane 
in lotta per difendere la de¬ 
mocrazia raccogliendo l’ap¬ 
passionato e i fermo appello 
alla mobilitazione lanciato 
ieri da DC. PCI, PSIUP. PSI, 
PRI e dai sindacati. 

La risposta della città è 
stata compatta e solenne. Le 
fabbriche si sono vuotate, cosi 
pure i cantieri edili; bloccati 
i servizi dì trasporto, gli uf¬ 
fici comunali e regionali; so¬ 


speso il lavoro nei giornali 
e nella sede RAI; chiuse tut¬ 
te le scuole in applicazione di 
un deliberato dell’interstuden- 
tesco che in un documento 
afferma la necessità di ag¬ 
gregare « intorno alla classe 
operaia un blocco di forze 
sempre più avanzato per rom¬ 
pere il sistema di alleanze e 
di connivenze su cui si fonda 
il potere borghese dì cui i 
gruppi fascisti sono uno stru¬ 
mento per ricacciare indietro 
il movimento dell’autunno ». 

Dalla centralissima Piazza 
Politeama, dove man mano 
a migliaia erano confluiti 
dalle fabbriche, dalle scuole, 
dagli altri posti di lavoro, si è 
mosso poco dopo le undici 
un grande corteo alla testa 


Appello dei cineasti 
ai lavoratori 
dello spettacolo 


I recenti avvenimenti ca¬ 
labresi hanno suscitato, tra 
le altre, anche una presa 
di posizione di numerosi 
cineasti italiani. 

H « Comitato cineasti ita¬ 
liani contro la repressio¬ 
ne », formato da autori 
iscritti alle due associazio¬ 
ni « AACI » e c ANAC » e 
da attori e tecnici, in un 
comunicato di ieri matti¬ 
na afferma che questi 
«episodi di violenza fasci¬ 
sta » intendono « arrestare 
con il terrore la avanzata 
delle masse popolari, re¬ 
spingere le loro pressanti 
richieste di giustizia so¬ 
ciale e di rinnovamento del 
Paese, al fine di instaura¬ 
re un regime autoritario 
ad esclusivo beneficio del¬ 
le classi più conserva¬ 
trici ». 

« L’eccidio di Catanzaro 
— continua il documento — 
è la prova inconfutabile 
che il disegno reazionario 
trova appoggi anche tra 
quelle forze e tra quegli 
uomini che hanno il com¬ 
pito di garantire le libertà 
repubblicane imposte dalla 
Resistenza vittoriosa ». 


« Il disegno di una rivin¬ 
cita fascista deve essere 
infranto subito — conclu¬ 
de il comunicato —: nel 
Paese vi sono forze suffi¬ 
cienti a spezzare propositi 
fascisti e a svelare, oltre 
che a colpire, tutti i com¬ 
plici annidati nell’apparato 
statale, fuori dello Stato 
e all’estero. I cineasti del 
Comitato contro la repres¬ 
sione chiamano letti i la¬ 
voratori dello spettacolo a 
respingere in tutte le for¬ 
me possibili questo vile 
tentativo di restaurazione. 
Il fascismo è mento- Chiun¬ 
que tenti di farlo rivivere 
è un nemico che bisogna 
trattare da nemico ». 

Il documento è firmato 
da 64 cineasti tra cui* Ber¬ 
nardo Bertolucci, Mauro 
Bolognini. Franco B< usati. 
Liliana Cavani. Luigi Co- 
mencini, Giuseppe De San- 
tis. Marco Fcrreri, Ugo 
Gregoretli. Cario Lizzani, 
Nanni Loy. Mario Monicel- 
li, Pier Paolo Pasolini. 
Elio Petti, Gdb P.»»:lecor- 
vo, Luchino Visconti, 
Gianmaria Volontà. Cesa¬ 
re ZavaUini. 


Protesta in tutta l'Umbria 


Alla Perugina sciopero 
per un'intera giornata 


PERUGIA, 6 

Ieri sera alle ore 18 nella 
sala dei Notati si è svolta 
una torte manifestazione con 
l'adesione di tutti i partiti 
antifascisti, le organizzazioni 
di massa, gli enti locali, 1 mo¬ 
vimenti giovanili e studente¬ 
schi. Alle oltre quattromila 
persone hanno parlato il pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
Conti, il segretario della CISL 
Pontini, il presidente del Con¬ 
siglio federativo della Resi¬ 
stenza aw. Saldarmi. 

Forti mamiestazioni sono 
avvenute nella provincia in 
tutti i posti di lavoro, nelle 
scuole, negli enti locali La 
Perugina ha scioperata per 
24 ore; a Foligno il centro 
cittadino è stato bloccalo da 
una imponente manifestazio¬ 
ne. A Spoleto hanno sciope¬ 
rato le scuole, e si è svolta 


una manifestazione unitaria 
con un corteo. 

Nella sede della Regione si 
sono riuniti esponenti di en¬ 
ti, partiti, sindacati. E’ stato 
rivolto un appello al presi¬ 
dente della Repubblica, al 
Parlamento, al governo e a 
tutte le forze antifasciste, e 
si è costituito un comitato 
regionale antifascista. 

L’appello è firmato dalla 
Regione, dal Comune e dalla 
Provincia di Perugia, dal Con¬ 
siglio della Resistenza, dal- 
l’ANPI, Lega regionale auto¬ 
nomie e poteri locali, dalle 
segreterie regionali della 
CGIL, CISL e UIL, dalle 
ACLI, daU’Alleanza dei conta¬ 
dini. dalle segreterie regionali 
del PCI, DC, PSI, PSIUP, 
PSD, PRI, PLI, dalle federa¬ 
zioni giovanili dei partiti an¬ 
tifascisti, dal MPL. 


del quale erano i dirigenti 
dei partiti antifascisti, dei 
movimenti giovanili, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Imponente e autocontrolla- 
ta. la manifestazione si è 
protratta per quasi due ore 
nel centro di Palermo, for¬ 
nendo una impressionante te¬ 
stimonianza non solo di forza, 
ma anche di senso di respon¬ 
sabilità. senza cioè che fosse 
raccolta una squallida pro¬ 
vocazione inscenata da una 
ventina di canaglie fasciste. 
Inalberando un infame stri¬ 
scione sul delitto di Catanzaro, 
essi hanno tentato di occu¬ 
pare la sede centrale della 
università. La polizia ha as¬ 
sistito ancora una volta pas¬ 
sivamente, proteggendo di 
fatto i protagonisti della gaz¬ 
zarra. A cacciare i fascisti 
dall’università hanno provve¬ 
duto allora alcuni docenti in¬ 
sieme con il personale non 
insegnante. 

Proprio l’atteggiamento an¬ 
cora oggi assunto dalla poli¬ 
zia costituisce la riprova del 
valore dell’appello lanciato 
ieri dai partiti democratici e 
dai sindacati con cui, rilevato 
come il crimine fascista di 
Cantanzaro sia solo l’ultima 
anello di una catena di aper¬ 
te provocazioni eversive e di 
violenze consumate anche a 
Palermo con il disegno di 
fermare la civile e democra¬ 
tica lotta del popolo italiano, 
si reclamava la necessità e 
l’urgenza che venga combat¬ 
tuta ogni forma di violenza 
teppistica, un intervento più 
energico degli organi dello 
Stato in difesa della demo¬ 
crazia. contro la squadrismo 
e i suoi ispiratori, lo scio¬ 
glimento di tutte le forze poli¬ 
tiche e paramilitari che si 
richiamano al fascismo. 

Anche in provincia l’appello 
è stato raccolto con slancio. 
Indette dai consigli comunali 
si sono svolte questa sera 
imponenti assemblee popo¬ 
lari ad Alia, Belmonte, Cam¬ 
poreale, Cefaiù. San Cipirrel- 
lo, Viilafrati e Lercara. Do¬ 
mani altre se ne svolgeranno 
e Petralia, a Piana degli Al¬ 
banesi (dove oggi si è svolto 
uno sciopero) e a Partinico. 


Scioperi nel Barese 

BARI, 6 

Anche oggi si sono svolti 
scioperi e manifestazioni di 
protesta in provincia di Bari 
contro il rigurgito fascista. 
A Trani sono scesi in sciopero 
generale cinquemila lavorato¬ 
ri estrattivi e addetti alle 
segherie del marmo. Sempre 
a Trani è stato costituito un 
comitato unitario antifascista 
a cui hanno aderito le tre 
organizzazioni sindacali e il 
PCI. PSI, PSIUP e DC. Per 
martedì è stato convocato il 
consiglio comunale in seduta 
straordinaria. A Barletta il 
sindaco comunista ha convo¬ 
cato una riunione dei partiti 
antifascisti per indire una 
manifestazione unitaria. 

A Bari questa sera si è 
svolta una grossa manifesta¬ 
zione antifascista promossa 
dal PCI e dalla FGCI. Il grup 
po consiliare comunista alia 
provincia ha chiesto la con¬ 
vocazione straordinaria del 
consiglio provinciale. 



Fabbriche, negozi ed uffici fermi per tre ore — Le scuole sono rimaste chiuse — Una 
grande manifestazione indetta dal comitato unitario, di cui fanno parte Comune e 
Provincia, i partiti antifascisti e le organi zzazioni sindacali e di massa 

. , Dal nostro corrispondente LIVORNO, 6 

Livorno democratica e antifascista ha risposto anche oggi, dopo gli scioperi di ieri, con una grande 
possente, forte e compatta manifestazione all'ondata di violenze reazionarie, alla criminalità delle bande 
fasciste, al vile attentato di Catanzaro. Per tre ore, dalle 9 alle 12, la città è rimasta bloccata dallo sciopero 
generale proclamato dalla CGIL, CISL e UIL. Le fabbriche deserte, tutti i negozi, le edicole, gli uffici pubblici, le scuole di 
ogni ordine e grado, chiusi. Oltre ventimila partecipanti all’imponente corteo promosso dai comitato unitario antifascista di 
cui fanno parte Comune. Amministrazione provinciale, organizzazioni antifasciste e della Resistenza, il PCI, la DC. il PSI, il 

PSIUP. il PRI, il PLI. il PSU 
e i rispettivi movimenti gio¬ 
vanili, le tre organizzazioni 
sindacali e le ACLI. 

Al Comitato unitario han¬ 
no aderito il Movimento stu¬ 
dentesco, la Federazione del¬ 
le Cooperative, l’Associazione 
degli artigiani, commercianti 
e ambulanti, l’Unione dei com¬ 
mercianti. 

Hanno sfilato, per le vie di 
Livorno, operai, studenti, lavo¬ 
ratori, democratici, uomini 
politici, sindacalisti, gli am¬ 
ministratori degli enti locali. 

E’ stata, quella di stamane, 
una manifestazione compatta, 
di forza, democratica e popo¬ 
lare che ha voluto esprime¬ 
re i sentimenti di solidarietà 
per le vittime delle bande fa¬ 
sciste, di sdegno e di colle¬ 
ra che ha pervaso in questi 
giorni tutta la città. Un mo¬ 
nito per i fascisti e per tutti 
coloro cne intendono caccia¬ 
re indietro le conquiste dei 
lavoratori, sovvertire le libe¬ 
re istituzioni democratiche 
uscite dalla Resistenza e san¬ 
cite dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 

La manifestazione è iniziata 
alle 9,30 a Piazza della Vit¬ 
toria, dove sono confluiti le 
migliaia e migliaia di ope¬ 
rai, studenti, lavoratori, con 
bandiere, cartelli e striscioni. 
Da qui si è mosso l’impo¬ 
nente corteo con alla testa 

Un aspetto deH'imponenfe corteo per le vie di Livorno j! sindaco. presidente della 

Provincia, 1 segretari dei par- 

_1_ ~ __ titi. delle organizzazioni sin¬ 
dacali, 1 rappresentanti delle 

„ _ ... •• i associazioni antifasciste e del- 

Un corteo indetto per oggi dai partiti del C.L.N. la Resistenza, i parlamentari 

____——-- comunisti Arzilli e Giachini, 

la medaglia d’oro Giotto Ciar- 

■ m Uf ■ ■ ■ * * di, il presidente del Consiglio 

Manifestazione di giovani =;»££« 

_ _ _ m m « ■ ■ ■ ne e delia Amministrazione 

a Modena blocca la via Emilia S'SH 

__ scione con la scritta «No al 

MODENA, 6 ' fascismo » e quindi l portua- 

Migliaia di studenti di tutti TI 1 „ __ j — li, gli operai delle fabbriche, 

gli istituti medi hanno diser- Il laVOrO liiniOStFRZIOnC S h studenti. 1 lavoratori, 1 

tato le aule e si sono river- # m netturbini in divisa, con le 

sati nelle strade e nelle piazze ■FtìMTlCi IHIlforiQ bandiere delle organizzazioni 

dando vita ad una imponen- ol attillici UIIIKll. Id sindacali, dei partiti operai e 

te e vigorosa manifestazione ^ . centinaia di cartelli con le 

antifascista. A gruppi 1 gio- 51 I ,5irr5irJl 51 liTOSSlMO scritte: «Si alle riforme, no 

vani di ciascuna scuola ..an- a vallata uiuoouiv al fascismo», «contro la vici¬ 
no raggiunto piazzale S. Ago- MASSA CARRARA, 6 GROSSETO, 6 lenza fascista attuare le ri- 

stino e qui hanno formato un una pronta ed unitaria ri* Una forte manifestazione forme ». « MSI fuori legge », 
corteo che ha percorso la via sposta è venuta anche dalla antifascista si è svolta a Gros- * Basta con la tolleranza ver- 

«Tnendo da bl«caS P ?l fracco a^olenzfdef^squ^iSri. ^ f^iltUe paVno i^roni»! 

U) Tt C co n nc r ?u^ d divanu ^‘lavoratori degli stabili- <***'* 8 il ‘ nta dell’Amrnin.stra- r£s1 

alla Prefettura L’azione di lot- menti della zona industriale, zione provinciale. Alla mani- per deporre una corona di al¬ 
ta antifascista, iniziata nella dietro indicazione delle orga- restazione hanno aderito 1 loro al bassorilievo al parti- 

giornata di ieri e continuata nizzazioni sindacali della Cgil, partiti antifascisti, PCI, PRI, giano, ha continuato a snodar¬ 
lo tutta la provincia, culmi- Cisl e Uil. si sono astenuti psi, PSIUP. DC, PLI le orga- si massiccio e composto per 

nerà domani in una grande dal lavoro per due ore, dan- nizzazioni sindacali, CGIL, Ie vie del centro cittadino fì- 

mamfesiazione unitaria prò- do vita, successivamente, per ciSL e UIL le associazioni no de ‘* a Repubbli- 

mossa dai partiti del CLN - le strade di Massa, ad una e ,e ca. Qui. hanno preso la paro- 

PCI, PSIUP, PSI, MSA, DC, grande manifestazione. partlgiane. A nome di tutti j a h sindaco compagno Raugi 

PRI, PSU e PLI - con rade La Giunta comunale di si- ha parlato il sindaco di Gros- e il presidente del Consiglio 

sionè delle associazioni parti- nistra di Carrara, dal canto geto compagno Giovanni Fi- regionale toscano della Resi¬ 
nane ANPI. FIAP e ALPI, del- suo, ha immediatamente riu- - stenza. Agnoletti. 

l’ANPPIA. dell’Associazione dei nito 1 capigruppo del PCI, PSI, netti - Successivamente un tnv medaglia d’oro Giotto 

deportati, dei movimenti gio PSIUP, PRI, DC. Al termine ponente corteo ha attraversa- Ciardi ha letto il documen- 

vanih. dei sindacati provinciali della riunione, è stato emes- to le principali vie cittadine. to sottoscritto dal Comitato 

CGIL, CISL e UIL delle or- so un comunicato col quale Analoghe manifestazioni so- unitario antifascista in cui 
ganiZ7aziom del movimento si chiede esplicitamente che gli t nrnvmmma ner e fra l’altro s * chiede «agli or- 

cooperativo. del ceto medio organi del governo assumano ‘ 88 .. gani dello Stalo, di agire mi 

produttivo e commerciale, del immediate iniziative per la de- domani mrnoui centri aeua mediatamente affinchè si col¬ 
l’Alleanza contadini, delle or- Unitiva messa al bando delle provincia. Particolarmente im- pisca con ogni mezzo la cri- 

gamzzaziom femminili, della organizzazioni criminali fasci- ponenti si preannunciano minalita fascista, indtviduan 

ANCR e dell’ANMIC. ste. quella che avrà luogo oggt a do e punendo 1 responsabi 

La manifestazione si aprirà PCI, PSI, PSIUP, PRI, ACLI, Bagni di Gattonano e quel- IL ffh istigatori e i manclan 

alle ore 10 con un corteo al- CGIL, FGCI, FAI, FIAP, ANPI j a jjj Mandano che si terrà IL ® ad impegnarsi acche 

la cui testa saranno le ban- Infine, riunitisi dietro Inizia- i une( ji Tutte le manifestazlo- l’Italia vada avanti sulla stra 

diere del partiti del CLN. 11 Uva dell’ANPI provinciale, ^ L^imateda Ila da , grandt riforme ril 

gonfalone del comune di Mo- hanno annunciato una gran- s ° nc ? a " a cut ha bisogno», 

dena decorato di medaglia de manifestazione unitaria per Plfr larga unita tra le fòrze ■ 

j.u- tv\HHrhù ftnttffi.QP.UfA * * 


Un corteo indetto per oggi dai partiti del C.L.N. 


Manifestazione di 
a Modena blocca la 


MODENA, 6 

Migliaia di studenti di tutti 
gli istituti medi hanno diser¬ 
tato le aule e si sono river¬ 
sati nelle strade e nelle piazze 
dando vita ad una imponen¬ 
te e vigorosa manifestazione 
antifascista. A gruppi i gio¬ 
vani di ciascuna scuola ..an¬ 
no raggiunto piazzale S. Ago¬ 
stino e qui hanno formato un 
corteo che ha percorso la via 
Emilia da un capo all’altro 
(tenendo bloccato il traffico 
nella parte centrale della citr 
tà) e si è concluso davanti 
alla Prefettura. L’azione di lot¬ 
ta antifascista, iniziata nella 
giornata di ieri e continuata 
in tutta la provincia, culmi¬ 
nerà domani in una grande 
manifestazione unitaria pro¬ 
mossa dai partiti del CLN - 
PCI, PSIUP. PSI, MSA, DC. 
PRI. PSU e PLI - con rade 
sione delle associazioni parti¬ 
tane ANPI. FIAP e ALPI, del* 
l’ANPPIA. dell’Associazione dei 
deportati, dei movimenti gio 
vanih. dei sindacati provinciali 
CGIL CISL e UIL delle or¬ 
ganizzazioni del movimento 
cooperativo, del ceto medio 
produttivo e commerciale, del 
l’Alleanza contadini, delle or¬ 
ganizzazioni femminili, della 
ANCR e dell’ANMIC. 

La manifestazione si aprirà 
alle ore 10 con un corteo al¬ 
la cui testa saranno le ban¬ 
diere del partiti del CLN, il 
gonfalone del comune di Mo¬ 
dena decorato di medaglia 
d’oro della Resistenza 


Il lavoro 
si ferma 
a Carrara 

MASSA CARRARA, 6 

Una pronta ed unitaria ri¬ 
sposta è venuta anche dalla 
provincia di Massa Carrara 
alle violenze dei neosquadristi. 
dristi. 

I lavoratori degli stabili¬ 
menti della zona industriale, 
dietro indicazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali della Cgil, 
Cisl e Uil, si sono astenuti 
dal lavoro per due ore, dan¬ 
do vita, successivamente, per 
le strade di Massa, ad una 
grande manifestazione. 

La Giunta comunale di si¬ 
nistra di Carrara, dal canto 
suo, ha immediatamente riu¬ 
nito I capigruppo del PCI, PSI, 
PSIUP, PRI, DC. Al termine 
della riunione, è stato emes¬ 
so un comunicato col quale 
si chiede esplicitamente che gli 
organi del governo assumano 
immediate iniziative per la de¬ 
finitiva messa al bando delle 
organizzazioni criminali fasci¬ 
ste. 

PCI, PSI, PSIUP, PRI, ACLI, 
CGIL, FGCI, FAI, FIAP, ANPI 
Infine, riunitisi dietro Inizia¬ 
tiva dell’ANPI provinciale, 
hanno annunciato una gran¬ 
de manifestazione unitaria per 
martedì. 


giovani 
via Emilia 

Dimostrazione 
unitaria 
a Grosseto 

GROSSETO, 6 
Una forte manifestazione 
antifascista si è svolta a Gros¬ 
seto in piazza Dante, organiz¬ 
zata dalla giunta comunale e 
dalla giunta deH’Amministra- 
zione provinciale. Alla mani¬ 
festazione hanno aderito i 
partiti antifascisti, PCI. PRI, 
PSI, PSIUP. DC. PLI le orga 
nizzazioni sindacali, CGIL, 
CISL e UIL, le associazioni 
partigiane. A nome di tutti 
ha parlato li sindaco di Gros¬ 
seto compagno Giovanni Fi- 
netti. Successivamente un Im¬ 
ponente corteo ha attraversa¬ 
to le principali vie cittadine. 

Analoghe manifestazioni so¬ 
no in programma per oggi e 
domani in molti centri delia 
provincia. Particolarmente im¬ 
ponenti si preannunci ano 
quella che avrà luogo oggt a 
Bagni di Gavorrano e quel¬ 
la di Mandano che si terrà 
lunedi. Tutte le manifestazio¬ 
ni sono contrassegnate dalla 
più larga unità tra le fòrze 
politiche antifasciste. 


Sciopero 
nelle scuole 
medie 
a Siena 


SIENA, 6. 

Dopo lo sciopero generale 
di ieri, proclamato dalle 16 
alle 18, al quale ha aderito 
praticamente la totalità dei la¬ 
voratori, si è avuto stama¬ 
ne lo sciopero degli studenti 
medi. Molto forte è stata la 
adesione e gli studenti anti¬ 
fascisti, dopo il corteo, scin¬ 
dendosi nettamente e condan¬ 
nando le posizioni dei. grup¬ 
petti extra-parlamentari, si so¬ 
no riuniti nella sede della 
ARCI dove hanno approvato 
un o.d.g. inviato al Parlamen¬ 
to e al governo nel quale 
si chiede la condanna dei re¬ 
sponsabili degli atti crimina¬ 
li di Catanzaro e lo sciogli¬ 
mento delle organizzazioni fa¬ 
sciste. 

Prese di posizione unitarie 
si registrano in tutta la pro¬ 
vincia. Particolare rilievo as¬ 
sume un o.d.g. approvato a 
Chiusi dalle forze antifasci¬ 
ste che vanno dal PCI e dal 
PSIUP alla DC. Mentre le tre 
organizzazioni sindacali han¬ 
no emesso un proprio comu¬ 
nicato unitario, un manifesto 
è stato concordato a Siena 
dai partiti, dagli organismi 
di massa e dagli Enti Loca¬ 
li; ANPI, UDÌ, ARCI, PCI, 
PSIUP, PSI, PRI, FGCI, FGSI, 
Movimento giovanile d.c.; sin¬ 
dacati, ACÙ, Gioventù acli¬ 
sta, Amministrazione comuna¬ 
le e provinciale. Federazione 
cooperative e Lega per ie au¬ 
tonomie locali. 


MILANO 


Corteo 
di studenti 



PISTOIA, 6. 

A Pistoia e provincia, la po¬ 
polazione manifesta contro 11 
crimine fascista di Catanza¬ 
ro. Stamane a Pistoia, scio¬ 
pero in tutte le scuole. Gli 
studenti hanno dato vita ad 
un grande corteo che ha sfi¬ 
lato per la città. 

Sempre nella mattinata, si 
è giunti, presso il Palazzo co¬ 
munale, alla formazione di 
un Comitato per la difesa 
delle istituzioni repubblicane. 
Al Comitato hanno aderito 
tutti 1 partiti politici demo¬ 
cratici con le rispettive fede¬ 
razioni giovanili; l’Amministra¬ 
zione comunale e quella pro¬ 
vinciale, l’ANPI, la CGIL, la 
CISL e la UIL, FARCI, le 
ACLI e la gioventù aclista, 
la Federazione delle coopera¬ 
tive e l’Artigianato pistoiesi. 
Ha aderito anche la gioven¬ 
tù liberale. 

Il Comitato ha redatto e 
approvato un ordine del gior¬ 
no In cui chiede di porre fi¬ 
ne alla violenza fascista per 
affermare 1 valori della Re¬ 
pubblica nata dalla Resisten¬ 
za. Allo stesso tempo, i sin- 
daci della provincia sono sta¬ 
ti invitati a convocare. In se¬ 
duta straordinar ! a, i rispet¬ 
tivi Consigli comunali. 

Per martedì 9, alle ore 21, 
il Comitato ha indetto una 
manifestazione popolare. 


Sabato manifestazione 
regionale con Per tini 


MILANO, 6. 

Al palazzo del Comune si è 
riunito il Comitato unitario an¬ 
tifascista. Alla presidenza era¬ 
no il sindaco di Milano, il vice¬ 
presidente della Regione, un 
rappresentante deil'amministra- 
zione provinciale, il presiden¬ 
te dell'ANPI provinciale, il 
rappresentante delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. In sala, 
oltre a numerosi assessori, 
consiglieri regionali, comunali 
e provinciali, parlamentari, sin- 


La FNSI denuncia 
le responsabilità 
fasciste 
negli attentati 


La condanna dei giornalisti 
italiani per le terrousuche ag¬ 
gressioni in Calabria culminata 
nell’infame attentato d. Catan¬ 
zaro è stata espressa dalla Fe¬ 
derazione Nazionale della Stam¬ 
pa Italiana, che — come infor¬ 
ma un comunicato — ha invia¬ 
to telegrammi a firma del pre¬ 
sidente Adriano Fulvo e del 
segretario nazionale Luciano 
Ceschia ai presidenti dei due 
rami del Parlamento Pertim e 
Fanfani al presidente del Con¬ 
siglio CoVimbo e al ministro 
deirinterno Restavo. 

In essi la Federazione della 
Stampa ha chiesto che sia po¬ 
sto il massimo impegno per in¬ 
dividuare e colpire mandanti e 
responsabili dei vili atti di vio¬ 
lenza di marca fascista. I-a Fc 
derazione della stampa ha 
espresso, altresì, la convinzione 
che tali episodi rivelano la 
chiara finalità di travolgere i 
Uberi e democratici ordmamen 
ti del nostro Paese. 

Il segretario naz.on.ile. della 
FNSI infine, in un telegramma 
inviato alle confederazioni sin 
ducali, ha confermato che ì 
giornalisti italiani sono al fian¬ 
co di tutti i lavoratori in que¬ 
sto momento di grave pencolo 
per La vita democratica 


dazi dei comuni della provin¬ 
cia, e le segreterie delia COIL, 
CISL e UIL, c'erano i segreta¬ 
ri provinciali delia DC, del PCI, 
del PSI, del PSIUP. L'assem¬ 
blea ha accolto la proposta del¬ 
la presidenza di indire per sa¬ 
bato prossimo a Milano una 
grande manifestazione popolare 
antifascista regionale e di Invi¬ 
tare come oratore unico 11 pre¬ 
sidente della Camera, medaglia 
d'oro della Resistenza, Sandro 
Pertini. 


Genova: petizione 
dei portuali 
per la messa al 
bando del MSI 


GENOVA. 6. 

A partire da lunedì prossimo 
i portuali genovesi comincernn- 
no la raccolto di firme in onice 
a una petizione « da inviane ai 
parlamentari, affinchè vengo 
no messi al bando ì fascisti del 
MSI ». Ne dà notizia un oomu- 
n.evito della Compagna unica 
merci vane (la cooperativa che 
raccoglie ì seimila portuali ge¬ 
novesi del ramo commerciale). 

Il testo della petizione affer¬ 
ma: € 1 lavoratori democratici 
del porto da Genova chiedono 
con forza al governo italiano 
che sia messo fine ai rigurgiti 
fascisti con la messa al bando 

del partito fascista del MSI ». 

• * • 

PADOVA. 6. — n «Gruppo 
teatro e azione * diretto da Gior¬ 
gio Strehler ha espresso il « suo 
v :olento sdegno » per i fatti di 
Catanzaro che — afferma un 
comunicato — è « l’ultimo epi¬ 
sodio di una squallida catena 
di violenza. E’ vergognoso che 
nel nostro paese si lasci far 
nnoscere quel fascismo che era 
stato cancellato dal volontario 
sacrificio della Resistenza ». U 
documento, che oltre da Streh- 
!er, è firmato da Durano. Fab¬ 
bri ed altri, chiede k mooaa al 
bando « del partito • éak Movi¬ 
menti neof escuto ». 
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PERCHE’ LE BOMBE? Un criminoso te ntativo volto ad arrestare la lotta per Se riforme 

FALLISCE A CATANZARO L’OPERAZIONE TERRORE 

Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI compagno Politano - Un'ampia unità democratica ha saputo respingere fin dall'inizio le manovre del « comitato d'azione » 
Come i fascisti hanno preparato la trappola mortale che è costata la vita di Giuseppe Malacaria ■ Squadristi venuti da fuori - Le gravi responsabilità della polizia 


Domani 
i funerali 
del muratore 
Giuseppe 
Malacaria 


Il segretario del PSI Mancini: « Bisogna indivi¬ 
duare e colpire i mandanti » - Nuove provocazioni 
dei fascisti - Un’altra bomba rinvenuta in un vi¬ 
colo - Iniziative unitarie delle forze democratiche 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 6 

Ancora una bomba, un or¬ 
digno rudimentale a miccia 
abbandonato in pieno giorno 
in una strada della città vec¬ 
chia. Ancora un tentativo di 
seminare panico, terrore, reso 
possibile dall’inerzia della po¬ 
lizia — grazie alla quale as¬ 
sassini e mandanti sono an¬ 
cora liberi — e dalle sue am¬ 
biguità chj facilitano il com¬ 
pito di quei complici dei cri¬ 
minali che stanno cercando di 
imbastire intorno le bombe 
fasciste una speculazione ver¬ 
gognosa. mostruosa. E’ una 
manovra che va denunciata 
con forza: si fa circolare la 
« voce » che Giuseppe Malaca¬ 
ria è stato dilaniato da un 
ordigno che egli stesso tene¬ 
va in mano. 

Di • questo falso ripugnante 
si sono fatti portavoce anche 
alcuni giornali, in primo luo¬ 
go la locale, ultrareazionaria. 
Gazzetta del Sud. Chi ha spar¬ 
so queste notizie? Chi ha sug¬ 
gerito questa tesi? Tutte le 
fonti ufficiali, questura innan¬ 
zitutto, la smentiscono nel mo¬ 
do più reciso, drastico. Gli as¬ 
sassini sono tre o quattro, 
dicono, probabilmente venuti 


da fuori città. Giuseppe Ma¬ 
lacaria è stato colpito alla 
gamba da una delle bombe 
lanciate contro la folla men¬ 
tre teneva una mano in ta¬ 
sca. Fra Taltro, lo provano i 
primi risultati dell’autopsia. 
L’ispettore di P.S. Vigevano 
dal canto suo ha negato che 
nella tasca dei pantaloni del¬ 
la vittima siano state trovate 
schegge. Malacaria — ha det¬ 
to Vigevano — « è stato col¬ 
pito dall’ordigno, lanciato dal¬ 
l’auto, ad un fianco ». Sul 
corpo dell’operaio vi sono 
infatti due ferite: la pri¬ 
ma. non mortale, alla mano si¬ 
nistra, con l’amputazione di 
due dita; l’altra, mortale, al¬ 
la gamba destra. Ma no¬ 
nostante tutto ciò, si conti¬ 
nua a far serpeggiare questa 
ignobile menzogna. « Questa 
vergognosa insinuazione è 
stata messa in giro subito, 
con una insistenza impressio¬ 
nante. dice l’on. Mancini, 
giunto a Catanzaro per pre¬ 
siedere una riunione del suo 
partito — e qualcuno ha per¬ 
sino scritto che Malacaria ave¬ 
va perso la mano destra, men¬ 
tre in realtà è stato dilania¬ 
to l’arto sinistro. Bisogna sco¬ 
vare chi fa circolare queste 
voci, non sono certo casuali, 
bisogna chiarire bene... ». 


La bomba a 50 metri 
dalla casa di Malacaria 


Forse anche l’« obiettivo » 
del nuovo ordigno nasce da 
questa sporca manovra. Infat¬ 
ti. la bomba — un involucro di 
color rosso, miccia sporgente, 
il tutto chiuso in un baratto¬ 
lo — è stata lasciata in un 
angolo di Via Pastaioli. a cin¬ 
quanta metri giusti dalla ca¬ 
sa di Giuseppe Malacaria. E’ 
stata trovata, alle tredici da 
un netturbino e tutti gli abitan¬ 
ti della zona sono concordi 
nel dire che dev’essere stata 
deposta pochi minuti prima, 
visto che nella strada gioca¬ 
vano diversi ragazzi e nessu¬ 
no ha notato niente. Il dott. 
Vigevano ha definito « puerile 
il diversivo ». 

Così, approfittando della 
passività della polizia, i fa¬ 
scisti danno vita a nuove pro¬ 
vocazioni. cercano di mestare 
nel torbido. « Per parte nostra 

— dice ancora l’on. Mancini 

— abbiamo già espresso il 
giudizio sia sui fatti che su¬ 
gli interventi immediati che 
s’impongono per stroncare 
questa ondata di squadrismo 
che non ha nulla a che fare 
con i fatti calabresi, ma che 
si innesta in questi fatti e 
li strumentalizza... Lo abbia¬ 
mo ripetuto anche al presiden¬ 
te del consiglio Colombo: da 
altra parte è un fenomeno di 


vaste dimensioni, l’attentato 
di Catanzaro è stato accom¬ 
pagnato e preceduto da tutta 
una serie di fatti gravi, da 
Varese a Milano a Trento... ». 

Ma gli « interventi imme¬ 
diati » non si vedono. Sentia¬ 
mo il questore. Masella. 
Giunto in città appena due 
mesi fa. ormai sulla soglia del¬ 
la pensione, c Che possiamo di¬ 
re? Le indagini sono difficili, 
può venire fuori la pista 
buona... ». Ma in quanti han¬ 
no compiuto l’attentato? «Pen¬ 
siamo tre o quattro, stiamo 
vedendo fuori Catanzaro, in 
provincia, ma anche in altre 
città... Stiamo pure control¬ 
lando quelli che hanno fatto 
di recente il servizio militare 
per via delle bombe m do¬ 
tazione all’esercito... ». Che te¬ 
stimoni avete? « Eh, c’è il ca¬ 
rabiniere che ha visto qualcu¬ 
no. in fondo al vicolo che ti¬ 
rava gli ordigni... Poi però è 
stato colpito... ». Grosso mo¬ 
do è tutto qui. Sulla porta la 
confusione: « Certe volte sem¬ 
bra di essere a buon punto e 
poi tutto sfuma, altre volte 
la soluzione viene fuori dal 
niente... ». Insomma manca 
poco al classico « brancolia¬ 
mo nel buio ». 


Si rafforza l’impegno 
contro lo squadrismo 


Poche centinaia di metri 
ed è i! palazzo comunale. C’è 
una riunione tra sindaco e 
giunta. « La natura dell'atten¬ 
tato? Ma io ho fatto la Resi¬ 
stenza. partigiano nelle briga¬ 
te Garibaldi, quindi è tutto 
chiaro... » — dice il sindaco 
de Pucci. « E’ l’ultimo di una 
serie di attentati delle forze 
eversive alle istituzioni demo¬ 
cratiche... ». interrompe un 
membro della giunta. « E’ un 
attacco contro l'Ente Regione, 
contro tutto quello che d i 
nuovo può rappresentare, gli 
interessi parassitari che do 
vrehbe intaccare.. » riprende 
ancora il sindaco. 

Sull unità di tutte le forze 
antifasciste non ci sono dub 
. bi. dopo la granrie manifesta 
zinne popolare di ieri, dopo 
lo sciopero generale, si cerca 
di rafforzare e rendere per¬ 
manente questo impegno con- 



La vedova di Giuseppe Malacaria,. insieme a due dei suoi tre figli, piange disperata la 
morte del marito ucciso dalla violenza fascista. . , , 


Dal nostro inviato 

’ 1 CATANZARO. 6. 

Il ragioniere, quella notte, 
se la porta ancora tutta scrit¬ 
ta in faccia: paura, panico, 
collera: ma. soprattutto, uno 
stupore che sconfina nella in¬ 
credulità: « Mai. in passato, si 
è andati più in là di qualche 
scazzottatura. Figurarsi... for¬ 
se l’ultima volta è stata per 
Paolo Rossi: adesso, invece, 
le bombe... Questo sconvolge 
tutto: sistema nervoso, abitu¬ 
dini. tradizioni... » 

Lungo Corso Mazzini conti¬ 
nua il solito pigro trascinarsi 
di notabili: occhiate condi¬ 
scendenti. scelta del partner 
per il caffè. 

« Certo, qualche avvisaglia 
si era pure notata — dicono 
i più giovani — il classico 
’’ travaglio ” missino: salilo 
Almirante. cacciato il vecchio 
’’ federale ’’, "suonati” i trop¬ 
po lenti per la ” linea dura ”... 
e. dopo un po’, una maggiore 
aggressività, più soldi, più 
presenza, anche nelle scuo¬ 
le... ». E non è poco, in una 
città dove è concentrata la 
gran parte degli istituti sco¬ 
lastici della intera Calabria. 
Naturalmente, insieme ai sol¬ 
di arrivano anche « Avanguar¬ 
dia nazionale » e il « Fronte » 
di Valerio Borghese: il primo 
gruppo, gestito da un vecchio, 
amico di Stefano delle Chiaie: 
il secondo, impenetrabile e 
ammantato di voci sui « du¬ 
ri ». sulle armi, sulle amici¬ 
zie. 

Ma Reggio va alle barrica¬ 
te. e a Catanzaro non succe¬ 
de nulla, o quasi: « Gli ap¬ 
pelli. gli incitamenti, sono ca¬ 
duti nel vuoto — ci dice Fran¬ 
co Politano. giovane e dina¬ 
mico segretario della Federa¬ 
zione del PCI — fin dal primo 
momento si è creato un arco 
di forze antifasciste e regiona¬ 
li che ha isolato il ” Comita¬ 
to d’azione ”... Siamo giunti 
anche alla occupazione del 
Consiglio regionale: lo abbia¬ 
mo tenuto per 13 giorni, ma, 
più che altro, per dare una ri¬ 
sposta politica, un punto di ri¬ 
ferimento per valorizzare il 
ruolo che deve assumere la 
Regione proprio nel momento 
in cui c’è un attacco alla oc- 
• cupazione, alle riforme... Par¬ 
liamo soprattutto di quella 


agraria. Non a caso i capo¬ 
rioni sono tutti proprietari ter¬ 
rieri e speculatori che per 
anni hanno vissuto all’onibra 
di enti di Stato, come la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, con profu¬ 
sione altissima di miliardi... 
.Ed è chiaro che non possono 
rassegnarsi a veder nascere 
un istituto democratico che 
può cancellare il paras¬ 
sitismo... ». 

Dunque, le bombe. Perchè 
proprio qui? Da un lato, è 
chiaro il tentativo di esporta¬ 
re ì « moti » di Reggio, di fa¬ 
re della Calabria una specie 
di cuneo deH’eversionc. sfrut¬ 
tando anche la situazione di 
disagio, di malcontento, per 
anni di sfruttamento e di scel¬ 
te sbagliate... Dall’altro lato, 
si mette in moto il vecchio 
meccanismo tipo strage di Mi¬ 
lano... Solo che. questa volta, 
la destra colpisce al Sud: c’è 
un polveriera di rancore, di 
rabbia, di risentimenti che 
può esplodere... Le avvisa¬ 
glie sono una serie di attenta 
ti in provincia. A Lamezia 
Terme: ordigni sulle ferrovie, 
sui ponti: l’ultimo appena una 
settimana fa. Poi. il primo 
obiettivo « serio » in cit¬ 
tà. mercoledì notte, contro il 
Palazzo della Provincia, che 
ospita, attualmente, gli uffici 
del Consiglio regionale: solo 
per caso non si risolse in un 
disastro: la bomba è stata 
di estrema potenza, tanto da 
devastare gran parte dello 
stabile. 

«Questo è 
il nostro voto» 

Sul retro, i bigliettini con le 
firme e gli slogan del « Boia 
chi molla *: « Torniamo indie¬ 
tro per essere avanti »: « Que¬ 
sto è il nostro voto ». Probabil¬ 
mente è già previsto nei piani 
dei terroristi che vi sarà la 
risposta antifascista. E. par¬ 
tendo da questo, si prepara la 
strage: « L'unica fortuna è 
che la manifestazione e il 
corteo siano stati rinviati — 
ripetono tutti quelli che hanno 
vissuto le ore più drammati¬ 
che di Catanzaro — quelle 
bombe dovevano essere getta¬ 


te fra la folla, dovevano es¬ 
sere un massacro... *. La citta 
doveva cadere nel terrore, re¬ 
stare in preda al panico. « oh 
bedire » ai fascisti. «C’è sta¬ 
to il rischio: abbiamo tocca 
to con mano questo pericolo: 
bastava un niente, una mini¬ 
ma debolezza, ed era finito — 
dice ancora Politano — però 
non c'è stata nessuna sbanda¬ 
ta: abbiamo reagito subito, 
noi e le altre forze politiche... 
E’ stata una questione di mi¬ 
miti: poi c'è stata la certez 
?a della nostra forza, e la cit 
là ha reagito come ci si aspet¬ 
tava: la strategia de! terrore 
è fallita... ». 

Piazza Grimaldi. Corso Maz 
zini. Largo Vinci, Vicolo Duo¬ 
mo. Tre quattrocento persone 
die lasciano la piazza dopo 
l'annuncio del rinvio della ma¬ 
nifestazione. si incamminano 
per il corso a gruppi, chiac¬ 
chierando, in un’atmosfera 
die non ha nulla di tensione. 
Ma al Largo Vinci, la piaz¬ 
zetta che si apre proprio sot¬ 
to i balconi della sede pro¬ 
vinciale del MSI e che si re¬ 
stringe formando poi il vicolo 
Duomo, c’è un gruppetto di 
fascisti in un angolo; e c’è 
qualcuno che intuisce quale 
partita si sta giocando se è 
vero — come affermano nu¬ 
merosi testimoni — che un 
sottufficiale di PS si precipi¬ 
ta a telefonare da un'orefice¬ 
ria avvertendo i superiori che 
« la situazione è critica ». 

In questo attimo le esplo¬ 
sioni. La prima in fondo al 
vicolo Duomo, alle spalle del¬ 
la folla: le altre dal lato op 
posto, alla stessa altezza del 
vicolo, su cui cadono le pie¬ 
tre lanciate dai fascisti. Gli 
scoppi sono simultanei, tutti 
nell'arco di una manciata di 
secondi, l’attacco viene da 
due parti. la trappola mortale 
è scattata. 

Per qualche minuto è il pa¬ 
nico: Giuseppe Malacaria, con 
la gamba letteralmente strap¬ 
pata dall’esplosione, si trasci¬ 
na per una ventina di metri 
sulla strada tracciando una 
scia di sangue, mentre intor¬ 
no sono grida, pianti, un cor¬ 
rere impazzito di gente in tut¬ 
te le direzioni; a terra resta¬ 
no gli altri feriti, tra loro il 
maresciallo dei carabinieri 


Pasquale Tandoi: « Ho visto 
quelli che tiravano le bombe 
dal fondo del vicolo... Mi sono 
lanciato per prenderli e in un 
attimo un esplosione mi 
ha scaraventato a terra... ». 
racconterà più tardi 

Da dove sono partite le 
bombo? Dai balconi del MSI, 
dal fondo del Vicolo, da un 
portnnemo al numero 3? E’ 
certo elio sono piovute da due 
lati, è certo che i criminali 
hanno agito in gruppi: è certo 
elio dai balconi dol MSI sca¬ 
gliavano in quel momento pie¬ 
tre o altri oggetti sulla folla: 
è corto clie una bomba è 
stata lanciata dal fondo del 
vicolo e die por quella strada 
è fuggito uno dei fascisti ab¬ 
bandonando una « Oto Balilla » 
inesplosa. 

Chi sono 
gli assassini? 

Chi le ha lanciate, material¬ 
mente? Di piste ce ne sono 
tanto: ci sono quei ventisette 
che orano nella sode fascista: 
c'è quel gruppetto apposta¬ 
to al largo Vinci che è stato 
untato da diverse persone: c'è 
un’altra testimonianza su due 
giovani usciti dalla sede del 
« Fronte nazionale » con degli 
zaini sotto il braccio e che 
hanno imboccato direzioni op¬ 
poste proprio mentre comin¬ 
ciava il deflusso della folla: 
c’è infine la presenza di fa¬ 
scisti provenienti da altre cit¬ 
tà. Lo sapeva persino il pre¬ 
fetto. i teppisti erano stati no¬ 
tati. ma non sì era preso al¬ 
cun provvedimento. Già la po¬ 
lizia. Al rimbombo delle esplo¬ 
sioni sembrava sparita, c’era 
solo quel commissario che li¬ 
tigava con i due assessori re¬ 
gionali della DC i quali lo inci¬ 
tavano a far cessare la pro¬ 
vocazione fascista. E prima, 
quando si dovevano ricercare 
gli attentatori al palazzo del¬ 
la Provincia, quando si dove¬ 
va perquisire la sede fascista? 
Niente, scoprire quali indagi¬ 
ni abbia mai avviato la poli¬ 
zia su quell’attentato firmato 
in maniera cosi rozza, è dav¬ 
vero arduo. 

Marcello Del Bosco 


GLI OLTRANZISTI DI «BOIA CHI MOLLA» ISOLATI SEMPRE PIU’ DALLA POPOLAZIONE 

Gli operai di Reggio presidio della democrazia 

Perchè l'attacco fascista al «tritolo» ha avuto di mira i ferrovieri - Hanno resistito anche gli elettrici, gli edili, le maestranze dell'O.ME.CA. - Chi tira i fili 
del piano reazionario - Speculatori dell'edilizia, agrari, gruppi clientelar! per «Reggio capoluogo» in nome della conservazione economico - sociale e politica 


tro Io squadrismo. Così an¬ 
che ieri si sono riuniti i capi- 
gruppo e l'ufficio di presidenza 
dell’Assemblea regionale per 
elaborare una iniziativa anti¬ 
fascista a livello regionale e 
per fissare inoltre al più pre¬ 
sto la nunione dello stesso 
consiglio. 

Intanto, stamane. la casa 
di Giuseppe Malacaria è stata 
mela di un ininterrotto pel¬ 
legrinaggio di gente. Tra gli al 
tri hanno recato la loro soli¬ 
darietà ad Angela Malacaria — 
la moglie del manovale è in 
atte.sa di un quarto figlio — 
una delegazione di parlamen 
tari comunisti, lo stesso Man 
cini. il sindaco e la giunta 

I funerali deU'operaio. rin 
viati per il prolungarsi della 
autopsia, ri svolgeranno lune 
di a carico del Comune. 

m. d. b. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 6 

« Ci dite che siamo fascisti, 
che a Reggio siamo diventati 
tutti fascisti. Non è vero. Noi 
vogliamo solo il capoluogo. 
Scrivete la verità. Scrivete 
che ci vogliono fregare an¬ 
cora... »: questa frase me la 
sono sentita ripetere decine, 
forse centinaia di volte; se la 
sono sentita ripetere, con in¬ 
sistenza. con petulanza, non 
di rado accompagnata da in¬ 
vettive e minacce, quasi tutti 
i giornalisti venuti qui duran¬ 
te questi sette mesi, benché 
nessun giornale abbia mai da¬ 
to un giudizio simile, e il no 
stro men che mai. Chi dice 
cosi, è la popolana di Sbarre, 
o il vecchio malvestito, che 
grida « Reggio! Reggio! » nel 
corteo capeggiato dall’elegan¬ 
te e straricco armatore Ame¬ 
deo Matacena; è il ragazzo o 
il giovane senza mestiere che 
aggiunge mattoni alla carcas 
sa d’auto facendo la barrica¬ 
ta sotto il diretto controllo 
dell’emissario del barone Zer- 
bi a bordo di una Mercedes. 
Non riesci a capire fino a 
che punto c’è la buona fede 
e dove incomincia il senso di 
colpa di chi protesta contro 
una accusa che non gli hanno 
fatto, ma che evidentemente 
lui si sente addosso nel mo¬ 
mento in cui fa qualcosa che 
viene strumentalizzata per 
obbiettivi che con la questio¬ 
ne del capoluogo non hanno 
nulla a che vedere. 

Un fatto però è certo: la 
maggioranza della gente — 
convinta ancora, purtroppo, di 
difendere con il titolo di ca¬ 
poluogo un diritto, un « prin¬ 
cipio di giustizia » — ha or¬ 
mai bandito il metodo della 
violenza, l’ha respinto e iso¬ 
lato. Perciò il tritolo dei gior¬ 
ni scorsi era indirizzato an¬ 
che. e soprattutto, agli stessi 
reggini: l’arma della paura, 
del terrorismo, per far fronte 
al calo di partecipazione del¬ 
la gente ai moti di piazza. 
Non a caso gli atti dinamitar¬ 
di sono stati organizzati con 
particolare accanimento sul¬ 
la linea ferrov:aria: gli isti 
gatori è lì che hanno trovato 
l’ostacolo maggioro, nei ferro 
vieri, cioè neU’unico consi¬ 
stente nucleo operaio esisten¬ 


te a Reggio, che — con il suo 
comportamento — ha però fat¬ 
to saltare il principale piano di 
« boia chi molla », il blocco 
dello Stretto, ohe invece, a ot¬ 
tobre, era riuscito. 

Come i ferrovieri, hanno re¬ 
sistito anche gli elettrici, gli 
edili. gli operai delle 
O.ME.CA.:. ma la paura, il 
clima di intimidazione ha pe¬ 
sato su altri settori della vita 
della città, dove la conniven¬ 
za tra forze di destra e ca¬ 
tegorie dirigenti della buro 
crazia è più stretta, più effi¬ 
ciente. Reggio è pur sempre 
una città dove, su 170 mila 
abitanti, esistono quasi venti¬ 
mila dipendenti del pubblio 
impiego, una città quindi dove 
uno « sciopero » voluto e con¬ 
diviso dalle alte sfere buro 
cratiche può durare molto a 
lungo, perchè non danneggia 
il meccanismo de! profitto 
Siamo giunti così — in questa 
« quarta fase » della vicenda 
reggina — al diciassettesimo 
giorno di : sciopero a oltran 
za », alle soglie del compi¬ 
mento di sette mesi di caos. 

Sono sette mesi durante i 
quali i promotori della som¬ 
mossa hanno avu.o modo di 
lavorare in tranquillità, go 
dendo della tolleranza dei pub 
bhei poteri, sconfinata nella 
complicità e neH’acquiescer. 
za di certe forz-* politiche del¬ 
lo schieramento governativo, 
paralizzata e dilaniata anche 
da conflitti chentelari. Queste 
complicità mettono in luce gli 
interessi che muovono gli isti¬ 
gatori dei « moti ». alimentali 
in nome di « Reggio capoluo 
go », e quindi i punti da col 
pire. Basta vedere chi sono i 
caporioni che lavorano alla In 
ce del sole e i nessi esistenti 
tra la loro azione incanalata 
nei metodi di una formale 
« legalità » e quella che invece 
viene svolta con sistemi terro¬ 
ristici. in collegamento con le 
centrali nazionali della ever¬ 
sione. 

Sono di triplice natura ed 
origine, ma in perfetto soda ' 
lizio. sono quegli uomini di¬ 
rettamente o indirettamente 
coinvolti nel « comitato d’azio* 
», organizzazione « al diso¬ 
pra dei parliti ». con sede ut- 
ficialmente in via S. France 
sco di Paola 102, che è sem¬ 
plicemente quella del sindaca¬ 



Ciccio Franco, uno dei caporioni della rivolta di Reggio, arrestato dopo i moti d'autunno ed 
ora nuovamente ricercato. Al suo fianco (a sinistra) Anderson, leader dei giovani fascisti. 


to fascista, la C1SNAL. Innan¬ 
zitutto c’è tl gruppo legato al 
MSI. con in testa il deputato 
Tripodi, l’ex federale Giovan 
ni Malgeri. il capogruppo del 
MSI alla Provincia Aloi. il 
capogruppo de MSI al Co¬ 
mune d’Alessandro, il marche¬ 
se Zerhi. uomo del « Fronte 
nazionale » di Valerio Borghe 
se (che ha la sua sede uffi¬ 
ciale a! centro della città in 
Corso Garibaldi 136/A). 

C’è poi i! personale politico 
annidato nel centro sinistra, 
prima di tutto il sindaco Pie¬ 
ro Battaglia e l’avvocato Can- 
gemi per la DC. tl vice sin¬ 
daco Pizzo e Asciutto, die so¬ 
no oggi nel PSI ma erano ieri 
uomini del regime fascista. 
Questi sono spinti da precisi 
obiettivi elettoralistici, da fai¬ 
de per l’accaparramento delle 
clientele, v ciò spiega anche 
perchè alle elezioni comunali 
i voti missini — che alle re¬ 
gionali hanno raggiunto quasi 
il 9% e alle provinciali addi¬ 
rittura il 12 — scendono al 
6,7^. Accanto a questi trovia 
mo infine gli uomini del po 
tentato economico, alcuni dei 
quali addirittura fanno mostra 
della loro appartenenza o del¬ 
la loro simpatia per partiti 
dello schieramento governati¬ 
vo. E sono Formatore Ame¬ 
deo Matacena. l’induslria- 
le Demetrio Mauro, gli im¬ 


prenditori della famiglia Ali- 
quò. con annessi baroni, mar¬ 
chesi. principi, proprietari ter¬ 
rieri. redditieri dei bergamot¬ 
to e dell’ulivo, accomunati dai 
legami con ì « centri di azio¬ 
ne agraria ». 

Per qucc.o ultimo gruppo la 
battaglia «per il caooluogo» 
ha un obiettivo immediato: 
lotta cont» la localizzazione 
in provincia di Reggio del 
centro siderurgico l*a pista 
in palio è più grossa di quan¬ 
to non appaia. In effetti il di¬ 
scorso su! baratto tra capo- 
luogo e .. mto centro siderur 
gico è stato sempre fatto e 
lo si fa ancora — benché ora 
più velatamente — sia in se 
de go\emativa. sia da certe 
forze politiche locali del cen¬ 
tro sinistra: s Reggio avesse 
iì capoluogo, il centro siderur¬ 
gico andrebbe nei pressi di 
Catanzaro, cioè a S. Eufemia 
Lamezia: al contrario, desi¬ 
gnando Catanzaro come capo¬ 
luogo. alla provincia di Reg¬ 
gio spetterebbe il n. vo inse 
dtamenlo industriale da loca 
lizzare nella Piana di Gioia 
Tauro. 

I proprietari terrieri consi 
dorano questo centro siderur¬ 
gico come il fumo negli occhi, 
essenzialmente perchè: l) la 
creazione di un forte nucleo 
operaio (si parla di 7.500 opo 
rai occupati direttamente ; iù 


altri per occupazione « indot¬ 
ta *) verrebbe a minacciare 
certi equilibri e forme di con¬ 
trollo politico: 2) esso attire¬ 
rebbe mano d’opera braccian¬ 
tile. operando — sia pure in 
misura ridotta — una trasfor¬ 
mazione sociale, da cui deri¬ 
verebbero rischi grossi per la 
continuazione dello sfrutta¬ 
mento del la\oro a basso 
prezzo. Gli altri imprenditori, 
i detentori di capitali da su- 
per-investire. i Matacena per 
intend^.''i mirano ad ottene¬ 
re che i mille miliardi da de¬ 
stinare al centro industriale 
vengono invece direttamente 
. beneficiare i progetti spe¬ 
culativi del settore edilizio al¬ 
berghiero. 

L’unica industria possibile, 
qui. ti dicono, è quella turisti¬ 
ca; pensate: dividendo quei 
mille miliardi per la lunghez 
za della costa sarebbero quat¬ 
tro miliardi a chilometro, coi 
quali facciamo diventare la 
Calabria « la California d’Ua 
lia ». Hanno suoli e progetti 
già pronti « Viva il capoluo 
go » dunque. « Il centro side 
rurgico — dicono — tenete 
velo voi. dateci i soldi ». e 
tanti saluti a! problema del¬ 
l’occupazione: già vedono in 
giacca bianca da camerieri, a 
trentamila lire al mese, tutti 
quei giovanotti che essi la s - 
ra mandano ad alzare barri¬ 


cate. Sono, questi, i mandan¬ 
ti senza tessera del MSI, ma 
con un ruolo di contenuto pret¬ 
tamente fascista. Vedono l’i¬ 
stituto regionale come un ne¬ 
mico, che può — se gestito 
secondo gli indirizzi voluti dal¬ 
le forze democratiche e anti¬ 
capitalistiche — ostacolare i 
loro piani. 

L’alleanza tra questi gruppi 
economici e i gruppi terrori¬ 
stici. dichiaratamente fascisti, 
è stata automatica: strumenti 
gli uni degli altri. Perciò l’a¬ 
zione di istigazione non ha 
prezzo e non si è badato a 
spese e a mezzi. E quando 
l’opera di sobillazione ha co¬ 
minciato a incrinarsi. la si è 
tenuta in piedi con ogni mez¬ 
zo. col tritolo da un lato e, 
dall’altro, con il ricatto poli¬ 
tico a quelle forze che hanno 
giocato qui. sempre, con il 
clientelismo e che si sono ser¬ 
vite e si servono di questi 
gruppi, di questi personaggi 
E’ un ricatto che funziona an¬ 
cora e che fa quindi della si¬ 
tuazione reggina una incom¬ 
bente minaccia, un punto di 
riferimento, come dimostrano 
gli ultimi volantini dei « vo¬ 
lontari nazionali » distribuiti 
per esempio a Napoli: « Reg 
gio Calabria. la vostra lotta è 
la nostra, il vostro inizio avrà 
un seguito... ». 

Il « seguito * più immediato 

10 si è avuto a Catanzaro l’al¬ 
tra sera. Due giorni prima il 
« comitato clandestino d’azio 
ne » aveva diffuso a Reggio un 
minaccioso * bollettino » allu¬ 
dendo alle bombe: « Come sta¬ 
te notando ci stiamo facendo 
sentire... Voi naturalmente at¬ 
tendete il colpo grosso State 
tranquilli: verrà anche quello 
nel luogo opportuno e a 1 mo 
mento giusto. Boia chi molla! 
Dio Io vuole! » 

Sono cose non nuove e one¬ 
sto è il grave: cr^e avvenute 
per sette mesi sotto gli occhi 
della polizia, senza che i ca 
porioni siano stati tolti dalla 
circolazione, senza che siano 
state mai messe le mani ma¬ 
gari sugli emissari, i « come 
ri » degli istigatori per risali 
re. con una vera e propria 
azione investigativa, ai man 
danti, a colore, che tirano i fi 

11 dalle centrali eversive e che 
addestrano le squadracce ar 
mate in luoghi ben conosciuti 
della Calabria. 


Dopo Canale. Siclari. Pema. 
ingranaggi minori della mac¬ 
china sobillatrice. e dopo De¬ 
metrio Mauro, uno dei finan¬ 
ziatori. è stato arrestato lo 
speaker del « comitato d’azio¬ 
ne », Cutrupi. e finalmen¬ 
te uno. l’avvocato Bohgnano. 
che ha portato la polizia sulla 
via delle bombe, le stesse di 
Catanzaro. La spirale del ter¬ 
rorismo eversivo, insomma. 
conduce dritto in via S. Fran¬ 
cesco di Paola 102. Ma la po¬ 
lizia indugia a percorrerla fi¬ 
no in fondo. Restivo. Colombo 
dovranno pure spiegarne il 
perchè. 

Oggi, frattanto, la città ha 
presentato un aspetto quasi 
normale, con i negozi aperti, 
strade affollate e una certa 
ripresa di alcune attività (co¬ 
me alla posta centrale). Ce, 
comunque, clima di attesa per 
l’esito delle trattative a livel¬ 
lo romano e per la riunione 
dell'ufficio di presidenza e dei 
capigruppo della Regione, che 
si terrà lunedi a Catanzaro, 
riunione nel corso della qua¬ 
le dovrebbero essere discusse 
le indicazioni da dare alla 
commissione dello statuto cir¬ 
ca l’assetto degli organi re¬ 
gionali. 

Ennio Simeone 


Provocatoria 
esplosione nella 
notte a Crotone 

CROTONE, 6 

Alle ore 22,20 a Crotone nel¬ 
la zona Castello è stato fatto 
esplodere un ordigno di notevole 
potenza. Lo scoppio si è veri¬ 
ficato sul terrazzo del museo 
archeologico prospiciente l'edifi¬ 
cio delle scuole elementari. Non 
si lamentano danni alle perso¬ 
ne; sono crollati i vetri del 
museo degli edifici circo¬ 
stanti. 

Dalle primissime indagini ri¬ 
sulterebbe che la bomba è stata 
lanciala da una macchina. 

L'attentato si colloca chiara¬ 
mente nell'azione terroristica che 
in questi giorni ha provocalo 
I luttuosi fatti di Catanzaro. 
I cittadini della zona richiamali 
dallo scoppio, sono Intervenuti 
a dare il loro aiuto ed hanno 
espresso sdegna pur H grava 
episodio. 


t *t* * 
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PAG. 67 economia e lavoro 


Concluso dopo 17 ore di dibattito il confronto governo - sindacati 


Il convegno del PCI sui problemi dell'assistenza 


Primo successo delle lotte dei lavoratori 
per la riforma della casa e della sanità 


Politica sanitaria: 
decisivo il ruolo 
degli enti locali 


Il giudizio delle Confederazioni - Un documento del Comitato direttivo della CGIL sottolinea l’importanza 
dei punti acquisiti esprimendo riserve su una serie di questioni - Il governo si è impegnato a presentare 
in Parlamento entro il 20 febbraio i provvedimenti per la casa ed entro il 15 marzo quelli per la sanità 


Il valore primario della prevenzione - Come « ge¬ 
stire » le unità sanitarie locali - Oggi le conclu¬ 
sioni con l'intervento del compagno Di Giulio 


Una battaglia aperta 


Dopo 15 mesi di lotte dure e difficili per 
le riforme, condotte unitariamente dai lavo¬ 
ratori, si registra un primo successo per la 
Casa e la sanità. Ieri mattina dopo 17 ore 
di confronto fra le delegazioni della Cgil, 
Cisl e UH guidate rispettivamente da La¬ 
ma, Storti e Vanni, il presidente del Consi¬ 
glio, il vice presidente De Martino. » mini¬ 
stri Giolitti, Alariotli, Lauricella. Donai Cal- 
tin, Ferrari-Aggradi ed il sottosegretario 
Rampa, il governo ha reso note le linee ge¬ 
nerali dei provvedimenti che saranno deli¬ 
berati dal consiglio dei ministri entro il 20 
febbraio per la casa ed il 15 marzo per la 
riforma sanitaria. 

’ Siamo cosi arrivali a un primo sbocco 
conclusivo del dialogo tra sindacati e go¬ 
verno per le riforme: quello sbocco che era 
stato insistentemente richiesto dalle tre Con¬ 
federazioni e da tulli i sindacati di calcpo- 
ria contro le posizioni esistenti aU'interiio 
1 della stessa compagine governativa tendenti 

| a diluire nel tempo, a rinviare ogni concreto 

I impegno. E‘ un primo risultato positivo che 
acquista significato ancora maggiore se si 
tiene conto che esso è stato raggiunto pro¬ 
prio mentre nel paese gli atti di terrorismo 
fascista e le stesse iniziative del padronato 
(sospensioni, riduzioni di orario di lavoro. 
licenziamenti di rappresaglia), miravano a 
bloccare il processo aperto dalle lotte ope¬ 
raie e popolari, a dare un colpo al movimento 
per le riforme. 

Proprio in questo clima la fermezza dei 
lavoratori e delle loro organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali ha permesso di strappare, 
rispetto agli impegni del governo contenuti 
nei verbali sottoscritti il 2 ottobre, altri ri¬ 
sultati positivi. 

Non è stato facile: del resto lo stesso svol¬ 
gimento della riunione fra sindacati e go¬ 
verno, di eccezionale durata, dimostra le 
difficoltà che si sono dovute superare e 
quelle che ancora vi sono da superare. La 
stesura del documento governativo ha richie¬ 
sto molte ore, segno evidente che. malgrado 


le dichiarazioni abbastanza trionfalistiche 
dei ministri e dei sottosegretari, non tutto è 
scorso liscio come l'olio. 

Altro fatto di grande importanza è rap¬ 
presentato dalla immediata presa di posi¬ 
zione dei sindacati che non considerano chiu¬ 
sa la battaglia. Il comunicalo della Cgil che 
riportiamo a fianco, e cosi anche le prese 
di posizione della Cisl e della Uil, sottoli¬ 
neano si il raggiungimento di « una prima 
grande tappa ». di « risultati importanti ». 
ma non mettono in secondo ordine aspetti 
di notevole rilievo su cui il governo non ha 
inteso accettare, sia per la casa che per la 
sanità, soluzioni valide. E si mette in evi¬ 
denza, respingendo nei /alti le accuse — e 
le tentazioni — di pansindacalismo. il ruolo 
del Parlamento e quindi delle forze .politi¬ 
che, cui nella pienezza della loro autonomia, 
spetta il compilo non solo di accogliere e 
migliorare i risultati di questo confronto (lo 
stesso Donai Cattin in una dichiarazione 
afferma: « pensiamo che la definitiva deci¬ 
sione che spetta al Parlamento verrà a dare 
un assetto più omogeneo ad entrambe le 
riforme *) ma soprattutto quello di aprire 
la strada ad un nuovo sviluppo economico 
e sociale ed a nuove condizioni di vita del¬ 
le masse lavoratrici. 

Infine altre due considerazioni: i sindacati 
dicono chiaramente che casa e sanità fanno 
parte di una linea di riforma che deve pro¬ 
cedere. andare avanti, affrontando con ur¬ 
genza i problemi della riforma tributaria, 
veramente democratica, del Mezzogiorno, del¬ 
l'agricoltura, della scuola, dei trasporti. E 
dicono chiaramente che non si smobilita, 
chiamando i lavoratori a lotte su terreni 
sempre più avanzati. Una battaglia — quel¬ 
la per le riforme — che da questi primi ri¬ 
sultati pud e deve prendere nuova forza: una 
battaglia ancora aperta a ulteriori sviluppi 
e ulteriori risultati. 

a. ca. 


Salvare i padroni o garantire il lavoro ? 

i 

In palio 50 miliardi 
per aziende in crisi 

Già 570 con 200 mila dipendenti avrebbero chiesto l'inter¬ 
vento - Sbagliati metodo e sostanza delle scelte governative 

/ ' • 

Paura dell'intervento democratico nell'economia 


Le aziende Industriali In cri- 
i ai che hanno presentato richie¬ 
ste pressanti di interventi pub* 

• blici. direttamente agli Istitu- 

• ti industriali statali (IRI. ENI, 

• EFIM) o all'Istituto mobilia- 
’ re (IMI) che finora ha ammi- 
1 nlstrato questo tipo di « sal- 
; vataggi », sarebbero 570 e 

coinvolgono il posto di lavoro 
; di circa 200 mila dipendenti. 

; Il governo ha creduto di po¬ 
ter rispondere a questa situa- 
; zione, che denuncia una fra- 
; na di ampie dimensioni nella 
Industria piccola e media, pre¬ 
sentando una legge — che il 

• Senato ha approvato, con la 
;• astensione del nostro partito 

• — la quale affida 50 miliardi 
", di danaro pubblico a una so- 
; cletà * ospedale a carattere 
; nazionale costituita, ancora 

un a . volt a - dall'IMI. TRI. ENT 
( ed EFTM. Le aziende a parte- 
i cipazione statale, che hanno 
i rifiutato di intervenire diret¬ 
tamente in quanto ritengono di 

• avere compiti di sviluppo in 

- particolari settori strategici, e 
non di salvataggio, accettano 
questo compito purché siano 

1 sollevate da ogni responsabi- 

• lltà e da ogni onere. La nuova 
società - ospedale. Infatti, si 
troverà ad affrontare situazio- 

. ni molto gravi con mezzi as¬ 
solutamente Inadeguati doven- 
' do intervenire in settori dispa- 
. ratissimi — dall'industria ali- 
‘ mentare a quella tessile — e 
; senza altro criterio che quello 
t delle pressioni. « particolari » 
; o politiche, che il governo su- 
j birà. E’ già prevedibile che 

• centinaia di imprese piccole. 
( dell'ordine dei 100 200 dipen- 
ì denti, non saranno nemmeno 
; prese in considerazione. 

1 Quanto alla congruità dello 
1- Intervento è facile prevedere 
< che i 50 miliardi saranno as- 
sorbiti, quasi sempre, dalle 

- prime erogazioni dirette a sal- 
: vare soprattutto gli interessi 
^ degli azionisti lasciando, come 
,_è avvenuto cosi spesso in pas- 
f sato, i lavoratori senza effet¬ 
tiva garanzia della continuità 
•/del posto di lavoro. Questo 
:*succede intervenendo quando 
\ la crisi è già maturata. Ma 
i succede anche perchè il go- 
J verno continua a attutare una 

• nuova concezione dello inter- 
? vento pubblico che può tn> - 
\ si. fin d’ora, nella valorizza- 

• zione dei compiti di program- 
? inazione delie Regioni. 

t E’ infatti urgente affronta- 
% re. per l’insieme delle lmpre- 
[ se piccole e medie, 1 princi- 
J pali fattori di crisi e di mor- 

• talità, oggi aggravati ma per- 

• manentemente presenti. Essi 


sono molti, almeno quattro. 

LA TECNOLOGIA — La 
maggioranza delle imprese 
piccole e medie ha attrezzatu¬ 
re arretrate, a volte per in¬ 
vecchiamento ma non rara¬ 
mente per errori di partenza; 
quasi sempre mancano i capi¬ 
tali per adeguarsi. 

LA RICERCA — Nessuna 
delie imprese piccole e me¬ 
die ha la possibilità di fare 
In proprio la ricerca tecnolo¬ 
gica e scientifica, e questa si 
può realizzare solo in forma 
collettiva. 

IL MERCATO — decine 
di aziende fioriscono e muoio¬ 
no da un anno aH’altro. per 
l’acquisto e la successiva per¬ 
dita dello sbocco sul merca¬ 
to italiano od estero; quasi 
nessuna di queste imprrse può 
fare da sè. 

LE MATERIE PRIME: so¬ 
no acquistate, quasi sempre, 
alle condizioni imposte (spe¬ 
cialmente per 1 semilavorati) 
dai fornitori 1 quali hanno 
spesso dimensioni ed esclusive 
di tipo monopolistico alle qua¬ 
li occorre contrapporre un po¬ 
tere politico e contrattuale. 

Solo degli organi pubblici, 
diretti in sede politica (che 
non abbiano, cioè, il tipo di 
autonomia che ha spinto le 
Partecipazioni statali a devia¬ 
re cosi spesso dai loro compi¬ 
ti). possono affrontare questi 
compiti per tutte le industrie 
piccole e medie di un settore 
o di una regione. Si tratta di 
abbandonare i! malefico siste¬ 
ma degli incentivi. Quali pos¬ 
sono essere gli strumenti è sta¬ 
to più volte detto: le Società fi¬ 
nanziarie regionali, gli Enti 
industriali regionali o — per 
settori specifici dove occorra 
un coordinamento nazionale — 
strumenti come l’Ente tessile 
proposto dal PCI. In questa di¬ 
rezione ci si può muovere su¬ 
bito, sia in sede nazionale che 
regionale, battendo la scelta 
che ha presieduto finora alle ini¬ 
ziative del governo e tendente 
a ricondurre tutto o nel critl- 
catissimo sistema delle Parte¬ 
cipazioni statali o negli stru¬ 
menti specializzati del mondo 
bancario che. come TIMI, e 
le incentivazioni, hanno ga¬ 
rantito sinora soltanto una lar¬ 
ga messe d'intrallazzo priva 
to E’ necessario che le deci¬ 
ne di lotte aziendali di occu¬ 
pazioni di aziende per avere 
la garanzia dei posto di la 
voro, si coordinino a questi 
obiettivi generali di supera¬ 
mento nella frammentarietà 
degli interventi per ricondurli 
aU’obblettivo di una perma¬ 
nente ed efficace azione per 
assicurare il « diritto al lavo¬ 
ro» come responsabilità pri¬ 
maria del potere politico. 


Per il trattamento 


economico 


Università: 
in sciopero 
assistenti 
e professori 
incaricati 

FIRENZE. 6. 

U comitato di coordina 
mento degli assistenti e dei 
professori incaricati delie 
facoltà di medicina e chirur 
già delie università, a se 
guito delle deliberazioni dei 
le assemblee di facoltà, e 
in accordo con il comitato 
nazionale delle facoltà me¬ 
diche. hanno deciso di pro¬ 
clamare uno sciopero gene 
rale a partire da lunedì pros 
simo. Le assemblee sono 
ziunte a questa decisione in 
seguito alla conoscenza dei 
progetto di convenzione fra 
università e ospedali, pro¬ 
posto dal ministro della Sa 
nifà. e della cosiddetta legge 
De Maria, già approvata dal 
Senato, secondo !a quale in 
sostituzione delia quota ca 
pitaria che i sanitari delie 
cliniche e istituti percepì 
scono per ozni assistito, vie 
ne cnrri5onsta ad alami assi 
stenti, aiuti e direttori una 
quota integrativa ner por 
tare il loro stipendio al li 
vello dei corri spetti ri sani¬ 
tari ospedalieri. 

Fino ad oggi per ogni am 
malato ricoverato, assistito 
dalle mutue, veniva versata 
dall’ente mutualistico una 
somma per la durata della 
sua degenza, e un’altra, una 
tantum, dì circa quindicimila 
lire, che veniva versata al¬ 
l’ospedale. da questo all’uni¬ 
versità e da questa, seconde 
criteri autonomi di umana 
equanimità, ripartita fra di 
rettori e assistenti effettivi 
e volontari, fon la nuova 
proposta di legge invece, in 
sostituzione della quota, ca 
pitaria. verrebbe corrisposta 
una quota integrativa ad 
oersonam, direttamente dal 
l’ente ospedaliero ma sola 
mente a quella parte di or 
eanico, numericamente cor 
rispondente alle corrispetti 
ve strutture ospedaliere (cir¬ 
ca sette persone per ogni 
cento letti). 


Il Comitato direttivo della 
CGrL ha esaminato ieri i ri¬ 
sultati dell'incontro conclusivo 
del 5-6 febbraio, fra sindaca¬ 
ti e governo, sulla politica 
della casa e sulla riforma sa¬ 
nitaria. ■ ’ 

« Il Comitato direttivo — di¬ 
ce un comunicato — pur espri¬ 
mendo talune riserve su aspet¬ 
ti anche importanti, riconosce 
in questi risultati un signifi¬ 
cativo successo delle lotte, ge¬ 
nerali. locali e aziendali, che 
i lavoratori hanno condotto 
unitariamente per le riforme 
da oltre un anno. Tali lotte 
hanno consentito un progres¬ 
sivo spostamento dalla posi¬ 
zioni iniziali del governo, rea¬ 
lizzando una prima grande 
tappa nella battaglia per la 
realizzazione di riforme fon¬ 
damentali per il progresso del¬ 
le classi lavoratrici e di tut¬ 
to il Paese. 

Il Comitato direttivo CGIL 
sottolinea ancora una volta la 
validità del metodo di con¬ 
fronto diretto fra sindacati e 
governo, avviato sui temi del¬ 
le riforme, e riconferma nel 
rapporto permanente fra con¬ 
fronto col governo, partecipa¬ 
zione di massa dei lavoratori 
e azione sindacale, la condi¬ 
zione fondamentale per il suc¬ 
cesso. La strategia unitaria 
che il movimento sindaca¬ 
le italiano si è dato in questi 
anni, ha avuto un primo col¬ 
laudo complessivamente riu¬ 
scito, benché non manchino la¬ 
cune e difficoltà dovute an¬ 
che alla novità della via im¬ 
boccata sul terreno delle ri¬ 
forme. 

Il Comitato Direttivo — 
prosegue la nota — esamina¬ 
to il documento emesso dal 
governo al termine della riu¬ 
nione anche in relazione alle 
richieste avanzate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dopo lo 
ultimo incontro, sottolinea in 
particolare i punti che costi¬ 
tuiscono nuovi acquisizioni, co¬ 
sì come le lacune tuttora per¬ 
sistenti. Per la politica della 
casa, si è ottenuto: la esten¬ 
sione delia legge 167 che as¬ 
sieme ai nuovi criteri di 
esproprio riferiti alla edilizia 
abitativa sovvenzionata e con¬ 
venzionata introduce elementi 
sostanzialmente riformatori, 
una più adeguata dotazione 
del fondo di rotazione per la 
acquisizione delle aree e la 
realizzazione delle infrastruttu¬ 
re; la costituzione dei consorzi 
regionali di Istituti di case po¬ 
polari. come nucleo dell’Ente 
regionale unico di intervento 
nella politica edilizia, la ra¬ 
pida attuazione di una politica 
di intervento congiunturale nel 
settore delle costruzioni; lo 
impegno a discutere successi¬ 
vamente il problema dell’equo 
canone, che peraltro i sinda¬ 
cati avrebbero voluto affron¬ 
tare subito. Aspetti partico¬ 
larmente insoddisfacenti sono 
costituiti invece dalia mancata 
decisione dì unificare gli Enti 
operanti neU'edilizia pubblica, 
e dal mancato impegno del 
potere pubblico a estendere 
l’azione di controllo sui prezzi 
dei materiali per le costru¬ 
zioni. 

Per la riforma sanitaria, 
acquisizioni nuove sono: l’at- 
tribuzione alle Unità sanitarie 
locali del fondamentale com¬ 
pito di intervenire sui proble¬ 
mi dell’igiene ambientale nei 
luoghi di lavoro, nella forma¬ 
zione della statistica sanita¬ 
ria e nella programmazione 
sanitaria regionale: l'elimina¬ 
zione dell’attuale limite di 1R0 
giorni nella prestazione del¬ 
l’assistenza sanitaria ai lavo¬ 
ratori; l’estensione piena, sia 
pure non immediata, dell’as¬ 
sistenza ai non abbienti e la 
estensione della assistenza 
ospedaliera a tutti i cittadi¬ 
ni con l’abolizione delle stan¬ 
ze a pagamento. Resta anco¬ 
ra aperta l’importante que¬ 
stione della formazione dei 
Comitati di gestione e dei Co¬ 
mitati consultivi a livello del¬ 
le Unità sanitarie locali La 
ipotesi formulata circa gli 
ospedali provinciali e regiona 
li. a cui si vuole attualmen¬ 
te mantenere una propria per¬ 
sonalità giuridica, non acco¬ 
glie la richiesta dei sindacati. 
Negativa è, allo stato dei fat¬ 
ti. l’assenza di volontà nel- 
l'impostare l'indispensabile re¬ 
visione del meccanismo di for¬ 
mazione dei prezzi dei medici¬ 
nali. anche se un passo avanti 
è stato compiuto per accre¬ 
scere le facoltà pubbliche di 
intervento nella loro distribu¬ 
zione. Nonostante l’imnegno a 
stabilire nella legge qua¬ 
dro tempi e modalità per la 
fiscalizzazione integrale dei 
contributi mutualistici, circa 
la data e le modalità non è 
stata fornita alcuna precisa 
indicazione- 

Il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, espresso questo giu¬ 
dizio favorevole Io sottopone 
aU’esame dei lavoratori. Im¬ 
pegnando l’organizzazione in 
una vasta consultazione. Il Di¬ 
rettivo sottolinea che su tali 
risultati è possibile Innestare 


un’azione che, nelle regioni, 
nelle province e nelle fabbri¬ 
che, liberi nuove energie nel¬ 
la ricerca di punti concreti da 
conquistare sia per la casa 
che per la sanità- 
Il Comitato direttivo della 
CGIL — conclude la nota — 
nel ribadire che l’iniziativa 
sindacale non può arrestarsi 
al complesso dei risultati fi¬ 
nora conseguiti, ma che deve 
viceversa accompagnare l’iter 
delle misure e dei provvedi¬ 
menti concreti, confida che il 
Parlamento colga come terre¬ 
no di impegno e di decisione 
sia i risultati acquisiti sia que¬ 
gli aspetti che costituiscono 
ancora delle lacune che il Par¬ 
lamento stesso potrà colmare: 
una riforma fiscale veramen¬ 
te democratica, l'attuazione di 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

Il netto dissenso nei con¬ 
fronti del progetto di legge 
tributaria presentato dal mi¬ 
nistro Preti delle assemblee 
elettive della Toscana è stato 
ribadito quest’oggi a conclu¬ 
sione del convegno degli am¬ 
ministratori comunali, regio¬ 
nali e provinciali tenutosi a 
Palazzo Pitti. ’ \ 

- L’Assemblea regionale — 
promossa dalla Regione, dal- 
l’Unione regionale province to¬ 
scane e daH’ANCI — ha sot¬ 
tolineato la propria adesione 
alle'proposte del convegno del- 
l’ANCI di Viareggio, del co¬ 
mitato dell’Unione Province, 
dei presidenti delle giunte re¬ 
gionali e dalle organizzazioni 
sindacali, affinchè il Parla¬ 
mento e il governo promuova-, 
no una riforma tributaria 
« che riconosca alle Regioni 
e agli enti locali un ruolo es¬ 
senziale nella fase di accerta¬ 
mento. anagrafe, contenzioso 
e acquisizione immediata dei 
tributi e realizzi una sempli¬ 
ficazione del prelievo fiscale, 
una maggiore giustizia impo¬ 
sitiva mediante la progressi¬ 
vità delle aliouote, una mi¬ 
gliore redistribuzione del red¬ 
dito finalizzato alla attuazione 
delle riforme e ad una politi¬ 
ca di programmazione econo¬ 
mica democratica ». 

Le quattro relazioni (dei 
Presidente delia Regione. La¬ 
gorio. dell’assessore regiona¬ 
le Pollini, del presidente del¬ 
la Provincia di Grosseto Gior¬ 
gi e del sindaco di Firenze. 
Bausi) e gii interventi degli 
amministratori, si sono mossi 
su questa linea, che rivendi¬ 
ca poteri e autonomie agli 
enti locali: « La Regione — 
è stato detto dal Presidente 
Lagorio — ha bisogno di allea¬ 
ti. Gii enti locali sono alleati 
naturali se la Regione è uno 
strumento per riprendere il 
cammino di quella Repubblica 
autonomistica che la Costitu¬ 
zione disegna e che per un 
quarto di secolo è stata con¬ 
finata nella galleria delle de¬ 
lusioni e dei manifesti decla¬ 
mati e incompiuti: sono tutte 
le forze autonomistiche ope¬ 
ranti nei paese (enti locali e 
sindacati in primo luogo) che 
devono aiutare la Regione. IJ) 
avvento della Regione ha con 
tribbilo a rimettere in movi¬ 
mento la ruota delle riforme. 
Anche per questo la destra 


I comitati direttivi nazionali 
delle Federazioni sindacali dei 
lavoratori poligrafici e cartai 
della CGIL. CISL. UTL. riuniti 
unitariamente a Bologna, con¬ 
cordano di procedere nelle 
aziende della categoria alla co 
stituzione delle nuove strutture 
sindacali di base, nell’intento 
di sviluppare, allargare, con 
erotizzare, a quel livello, il prò 
cesso unitario in atto per raf 
forzare il potere dei lavoratori, 
per realizzare una sempre mag¬ 
giore partecipazione dei lavora¬ 
tori alla vita sindacale, per au¬ 
mentare l’adesione a) sindacato 
Le nuove strutture unitarie di 
base, saranno centrate sui de¬ 
legati di reparto o di gruppo 


una nuova politica economica 
per il Mezzogiorno e l’agricol¬ 
tura, per un nuovo assetto 
della politica dei trasporti e la 
riforma delia scuola, restano i 
temi di un più ravvicinato 
confronto. La più larga parte¬ 
cipazione dei lavoratori e lo 
impegno crescente di tutta la 
organizzazione ad ogni livello 
per questi nuovi obiettivi dì 
rinnovamento, sono la neces¬ 
saria condizione per realizza¬ 
re nuovi, positivi e tempesti¬ 
vi risultati e successi, e rap¬ 
presentano la base fondamen¬ 
tale sulla quale consolidare 
e fare rapidamente progredi¬ 
re il generale processo unita¬ 
rio dei sindacati ». 

Il Direttivo ha anche ascol¬ 
tato una informazione di La¬ 
ma sull’unità sindacale. 


eversiva rialza il capo, ricor¬ 
re alla violenza e uccide. Bi¬ 
sogna essere vigilanti ma bi¬ 
sogna anche "fare” ». E’ stato 
quindi annunciato che vener¬ 
dì 12 Regione e comuni si 


Richiesta dei 


sindacati 

La FIAT 
integri 
i salari 
perduti 


TORINO, 6 

Nelle sezioni FIAT Spa di 
Stura e Sima, dove da oltre 
10 giorni l’azienda ha ridotto 
l’orario di lavoro a 40 ore 
settimanali in seguito alla cri¬ 
si del mercato dei veicoli In¬ 
dustriali (questa è la giustifi¬ 
cazione della direzione). 1 la¬ 
voratori sono ritornati oggi 
alla lotta per ottenere la ga¬ 
ranzia del salario e dell’orario, 
per il « ricalcolo ». per la ces¬ 
sazione degli straordinari e 
l'abolizione del turno di not¬ 
te. Nello stabilimento di Stu¬ 
ra è stato attuato uno scio¬ 
pero interno di tre ore che 
ha ottenuto l’adesione di cir¬ 
ca l’RO per cento dei dipen¬ 
denti con punte del 90-100& 
nei reparti più importanti. Per 
tutta la durata dello sciopero 
numerosi cortei hanno per¬ 
corso le officine gridando 
slogans contro l’attacco padro¬ 
nale e le provocazioni fasci¬ 
ste di Catanzaro. Alla Sima 
lo sciopero è stato di due ore. 
con uscita anticipata, e vi ha 
partecipato almeno il 65% 
della maestranza. 

Intanto la questione delle 
massicce sospensioni prean¬ 
nunciate ieri dalla FIAT negli 
stabilimenti di Mirafiori e di 
Rivalta è ritornata oggi sul 
tappeto in un incontro tra la 
azienda e 1 sindacati. La 
FIAT ha precisato che I so¬ 
spesi saranno 24.500 di cui 
12500 nelle carrozzerie di Mi¬ 
rafiori, 2500 in meccanica. 720 
alle prese e 9000 a Rivalta. 

Alla Mirafiori il De^’Mo di 
sospensione è stato previsto 
per l giorni di lunedi, marte¬ 
dì e U primo turno di mer¬ 
coledì mentre a Rival'a è sta¬ 
to limitato ai primi due gior¬ 
ni della prossima settimana. 


omogeneo, eletti da tutti i la¬ 
voratori iscritti e non iscritti 
ai sindacati, e troveranno mo 
mento di sintesi e di direzione 
nel consiglio di fabbrica. 

Il consiglio di fabbrica, com¬ 
posto da questi delegati e dai 
rappresentanti sindacali, rap 
presenterà il momento di omo 
geneizzazione fra la diretta par¬ 
tecipazione della classe operaia 
e le organizzazioni sindacali e 
sarà la struttura portante del 
processo unitario. 

1 direttivi hanno infine esprcs 
so il loro sdegno per i crimi¬ 
nosi tentativi di rinascita del 
fascismo e le violenze perpe¬ 
trate, come sempre, contro le 
lotte operaie e democratiche, 


Il dibattito che si è svilup¬ 
pato ieri sulla riforma sani¬ 
taria e sulla riforma dell’as¬ 
sistenza sociale alla riunione 
nazionale del PCI a Roma, 
ha avuto 11 merito di scarta¬ 
re sterili perfezionismi ed 
equìvoche disquisizioni tecni¬ 
che andando al nodi essen¬ 
ziali dello scontro politico. Due 
questioni, soprattutto, sono 
state messe a fuoco: il carat¬ 
tere democratico che deve 
avere il servizio sanitario (e 
quello dell’assistenza sociale) 
e la prevenzione delle malat¬ 
tie. 

Il governo — è stato sotto¬ 
lineato — si presenta come 
vessillifero di democrazia pro¬ 
ponendo che le unità sanita¬ 
rie locali (il nuovo organo de¬ 
centrato che dovrebbe riassu¬ 
mere tutte le competenze sa¬ 
nitarie in un determinato ter¬ 
ritorio) siano gestite da un 


incontreranno ancora per i 
problemi del controllo ed è 
stata data notizia che il nuo¬ 
vo controllo regionale sugli at¬ 
ti e sui bilanci dei comuni si 
aprirà il 16 febbraio. 


Nello stabilimento 

di Varese 

Sjnis 

ccia 

icento 

isioni 

La li 
mina 
quattri 
sospei 


VARESE, 6 

Oggi si è svolto a Firenze 
rincontro tra la direzione 
Ignis-Ire e i sindacati per di¬ 
scutere la situazione del grup¬ 
po. L’azienda, con un atto 
di vera e propria provoca¬ 
zione, ha annunciato l’inten¬ 
zione di passare alla sospen¬ 
sione a tempo indeterminato 
per 300-400 lavoratori degli 
stabilimenti di Varese. 

Tale decisione viene dopo 
che da mesi le maestranze la¬ 
vorano a 40 ore. A ciò si u- 
nisce il tentativo di aumenta¬ 
re i ritmi di lavoro, i licen¬ 
ziamenti di rappresaglia, le 
trattenute antisciopero sulla 
tredicesima, l’aumento del 
prezzo della mensa. 

Appare sempre più chiaro 
che la Ire con meno operai 
occupati ed a orario ridotto 
intende fare la stessa produ¬ 
zione. Vuole cioè ridurre 1 
costi di produzione non at¬ 
traverso i necessari massicci 
investimenti, ma sfruttando 
ancora di più 

I sindacati e la delegazione 
operaia presenti all’incontro, 
dopo aver sottolineato le gra¬ 
vi responsabilità dell’azienda 
per l’attuale situazione han¬ 
no chiesto la non attuazione 
delle sospensioni e che l’azien¬ 
da si dichiarasse disponibile 
ad avviare una sollecita e 
concreta trattativa sulle ri¬ 
chieste ben note. 

Di fronte a questo atteg¬ 
giamento negativo e provoca¬ 
torio della delegazione padro¬ 
nale sulle sospensioni e sulla 
piattaforma i sindacati FIM. 
FIOM, UILM, ritengono 
assolutamente indispensabile 
stroncare con la lotta la pe¬ 
ricolosa spirale della politica 
repressiva della Ire. 


ribadendo che l’avanzare del 
processo di unità sindacale, la 
mobilitazione della classe ope¬ 
raia in difesa delle istituzioni 
democratiche e l’estensione del 
le lotte per la condizione ope 
raia e le riforme, sono la più 
giusta risposta 
Continua intanto la lotta dei 
grafici per il rinnovo del con 
tratto. La categoria effettuerà, 
mercoledì 10 febbraio, uno scio 
pero nazionale di 24 ore. Nella 
stessa giornata, alle ore 10.30. a 
Roma, presso la sede di piazza 
Sonnino 37. è convocato l’attivo 
sindacale di tute le aziende, per 
discutere e decidere sulle for¬ 
me di lotta da attuarsi nei 
giorni successivi. 


« comitato » eletto a suffra¬ 
gio universale dal cittadini 
abitanti nel territorio interes 
.sato. In realtà questo « co 
mitato di gestione » verrebbe 
ad esautorare il comune cui 
già ora le leggi sanitarie ut 
tribuiscono certe facoltà dì in 
tervento a tutela dell’igiene 
ambientale. 

Perchè si è inventato un 
nuovo organo quando esi¬ 
ste già uno strumento di de¬ 
mocrazia locale come il Co¬ 
mune? Una spiegazione è da¬ 
ta dalle pressioni di alcuni 
centri di potere, innanzi tutto 
dalla organizzazione di Bono- 
mi, il quale si è dichiarato 
disposto a mollare le casse 
mutue di malattia dei colti¬ 
vatori diretti a condizione di 
poter avere in mano, in mol¬ 
te zone, le unità sanitarie at¬ 
traverso i « comitati di ge¬ 
stione » elettivi. Un’altra ra¬ 
gione, più importante della 
prima, è che, in questo mo¬ 
do, le unità sanitarie locali, 
completamente svincolate dal 
comune, saranno prive di po¬ 
teri in materia di igiene am¬ 
bientale (nocività nelle fabbri¬ 
che e inquinamento urbano), 
materia questa che il gover¬ 
no accogliendo le pressioni 
della Confindustria, Intende 
mantenere alla propria esclu¬ 
siva competenza lasciando al¬ 
le regioni e alle unità sanita¬ 
rie locali soltanto la medici¬ 
na curativa e riabilitativa (vi¬ 
site domiciliari, ambulatoriali, 
ospedali). 

Ecco perchè 11 problema 
della democrazia si collega al¬ 
la prevenzione. Il padronato 
non vuole che sia messo in di¬ 
scussione il regime di fabbri¬ 
ca e allora il governo taglia 
fuori i comuni da ogni possi¬ 
bilità di intervento sull'am¬ 
biente, attraverso le unità sa¬ 
nitarie concepite come servì¬ 
zio del comune stesso, per ri¬ 
cercare e abbattere le cau¬ 
se di nocività che sono all’orì¬ 
gine delle malattie sociali più 
diffuse e che colpiscono in 
modo particolare i lavorato¬ 
ri. Il valore primario della 
prevenzione è venuto fuo¬ 
ri. concretamente, dalle espe¬ 
rienze in fabbrica, espe¬ 
rienze che nel dibattito hanno 
trovato ampio spazio (con ri¬ 
ferimenti specifici all’Italsider 
di Genova, alle fabbriche ce¬ 
ramiche di Reggio Emilia, al¬ 
la Olivetti di Ivrea) che han¬ 
no dimostrato la necessità di 
una lotta decisa, nel luo¬ 
go di lavoro e nei quartieri 
contro la resistenza padrona¬ 
le, per imporre ima medicina 
nuova. 

La reale democraticità del 
servizio sociale ■— è stato det¬ 
to — si misura non tanto con 
« organi » genericamente rap¬ 
presentativi e privi di poteri 
reali di intervento, ma con 
il collegamento che i veri cen¬ 
tri di democrazia che sono le 
regioni e I comuni, saranno 
capaci di stabilire con le real¬ 
tà di fabbrica e urbana, e di 
operare sulla base delle ri¬ 
chieste che scaturiscono dalle 
assemblee locali. 

Il dibattito, che ha registra¬ 
to gli interventi di Laura Con¬ 
ti, Cibella, Biamonte, Nardosi. 
Casule, Madonia, Badiali, At¬ 
tardi, Collina Gerace, Scisci, 
Carrassi, Adriana Lodi, Qua¬ 
glino, Rossi, Angeletti, Rebec¬ 
chi, Imbriaco, Barro, Consa¬ 
gra, Paravidino, Terranova, 
Eemardi, Callegaro e che è 
proseguito nel pomeriggio nel¬ 
le varia commissioni, sarà 
concluso stamane dal compa¬ 
gno Di Giulio della Direzione 
del partito. 

C. t. 


Caltanissetta: 
il Comune 
paga 

gli stipendi 
con le cambiali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Ecco che cosa può voler dire 
crisi finanziaria degli enti lo¬ 
cali: senza una lira in tasca. 
l’Ammimstrazione municipale 
di Caltanissetta ha deciso di 
pagare con le cambiali gli sti¬ 
pendi al personale! La tragi¬ 
comica decisione è stata pre¬ 
sa in seguito al fatto che 1 
600 dipendenti comunali han¬ 
no stabilito di entrare in scio¬ 
pero per il mancato paga¬ 
mento delle retribuzioni di 
gennaio. 

L’operazione è stata realiz¬ 
zata con l’intervento di un 
piccolo istituto di credito che 
ha in appalto il servizio di 
Tesoreria comunale. In ban¬ 
ca, ciascun dipendente ha in¬ 
fatti acceso un prestito per¬ 
sonale per l’entità dello sti¬ 
pendio maturato, previa firma 
di effetti cambiari garantiti 
dal Comune, che si è accol¬ 
lato anche l’onere degli inte¬ 
ressi. In cambio delle a far 
falle», sono stati cosi ant;ci 
pati 90 milioni e passa ne 
cessari per pagare gli sti 
pendi. 

Naturalmente l'operazione 
si è risolta in un afiare per 
la Banca rurale « San Miche¬ 
le » di cui sono notori i le¬ 
gami con quella stessa DC che 
amministra il capoluogo nis- 
seno. 


Rivendicali i poteri e l'autonomia degli Enti locali 

Gli amministratori toscani 
contro la legge tributaria 

Netto dissenso nei confronti de! progetto del ministro Preti - Le rela¬ 
zioni dei Presidente delia Regione Lagorio, dell’assessore Pollini, del 
Sindaco di Firenze Bausi e del presidente della Provincia di Grosseto 
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Si sviluppa il processo unitario 

Grafici : mercoledì sciopero nazionale di 24 ore 


3 n Commissione del CC 

Gli obiettivi 
della lotta 
per una nuova 
politica 
economica 


La situazione e le tendenze 
in atto neU‘economia italiana, 
le questioni di politica econo¬ 
mica oggi sul tappeto, l’esigen¬ 
za e l’urgenza di una program¬ 
mazione democratica: sono que¬ 
sti i temi sui quali si è incen¬ 
trata la discussione svoltasi nel¬ 
la riunione della terza commis¬ 
sione del Comitato centrale che 
si è svolta giovedì a Roma. 

Dalla relazione introduttiva 
tei compagno Giorgio Amcndo- 
a e dal dibattito è emerso che 
a situazione economica nazlo- 
uile permane caratterizzata da 
lotevoli incertezze e difficoltà, 
malgrado che il bilancio econo¬ 
mico del 1970 non abhia presen¬ 
tato quei risultati drammatici 
o catastrofici che le campagne 
allarmistiche delle forze mo¬ 
derate e reazionarie avevano 
preannunciato. 11 reddito nazio¬ 
nale. la produzione industriale, 
i consumi, gli investimenti nel 
corso del 1970 non hanno certo 
conseguito incrementi partico¬ 
larmente brillanti. Ma i risul¬ 
tati sono stati comunque con¬ 
sistenti. specie se collocati nel 
contesto internazionale. Ora. lo 
esame della situazione e delle 
tendenze in atto mette in luce 
che permangono notevoli diffi¬ 
coltà. Ma queste sono il rifles¬ 
so non soltanto dei fatti stret¬ 
tamente economici, ma anche e 
soprattutto della crisi politica 
e sociale che travaglia il pae¬ 
se. Si è giti delineata una grave 
crisi nel settore deiredìlizia. che 
può avere gravi ripercussioni 
sul livello generale dell’occupa¬ 
zione e della produzione. In va¬ 
ri settori, e in particolare per 
gran parte delle piccole e me¬ 
die industrie, sono venute a ma¬ 
turazione difficoltà che sono sta¬ 
te rese più acute dalla politica 
di restrizioni del credito segui¬ 
ta fino all’autunno scorso. Ma 
soprattutto si è accentuata la 
gravità della questione meri¬ 
dionale e dei problemi dell’agri¬ 
coltura, Dall’attuale situazione 
emerge però, in particolare, che 
le difficoltà in atto sono il ri¬ 
flesso della crisi sociale e po¬ 
litica che travaglia il paese, 
e che deriva, da un lato, dallo 
atteggiamento del padronato e 
dalla sua accanita resistenza al¬ 
la applicazione integrale dei con¬ 
tratti e alla instaurazione sul¬ 
le fabbriche di nuovi rapporti 
di lavoro; e. dall’altro, dalla in¬ 
capacità del governo di realiz¬ 
zare una nuova politica econo¬ 
mica e di attuare le stesse de¬ 
cisioni di spesa adottate negli 
anni scorsi. Da questo punto di 
vista si può dire che il Libro 
bianco sulla spesa pubblica non 
ha affatto rappresentato ciò che 
i suoi fautori volevano: cioè, 
la prova del fatto che in Ita¬ 
lia si spende troppo; al contra¬ 
rio. da esso emerge che circa 
quattromila miliardi di spese 
per investimenti pubblici (pre¬ 
valentemente sociali) decisi dai 
governi negli ultimi cinque an¬ 
ni, non spno state realizzate. 

Per rimuovere le difficoltà 
presenti nella situazione econo¬ 
mica nazionale occorre quindi 

10 sviluppo delle lotte. 

E in effetti dallo sviluppo del¬ 
la lotta sono derivate nuove 
conquiste per i lavoratori — co¬ 
me il recente contratto dei gom¬ 
mai — e un’ulteriore dimostra¬ 
zione della decisa volontà del¬ 
la classe operaia e dei lavora¬ 
tori di conquistare nuove con¬ 
dizioni di vita e di lavoro. Ma 
accanto alle lotte sindacali, de¬ 
ve svilupparsi la lotta per una 
nuova politica economica e quin¬ 
di per una programmazione de¬ 
mocratica 

Una lotta rigorosa e coeren¬ 
te per la programmazione de¬ 
mocratica nazionale, che deve 
avvalersi oggi di tutto il deci¬ 
sivo apporto democratico che 
può venire dalie regioni, è in¬ 
nanzitutto lotta per le riforme 
e per un tipo di sviluppo real¬ 
mente capace di affrontare e di 
avviare a soluzione la questio¬ 
ne meridionale e la questione 
operaia. Ma proprio in quanto 

11 Mezzogiorno e agricoltura non 
sono questioni settoriali o terri¬ 
toriali. occorre che la program¬ 
mazione democratica si fondi 
sulle riforme, che sono neces¬ 
sarie per modificare il tipo di 
sviluppo. Su una tale linea il 
nostro partito non può fare con¬ 
cessioni alle pressioni localisti- 
che e ai compromessi deìeriori 
di tipo municipalistico. Sé ruò 
aderire a rivendicazioni pura¬ 
mente quantitative che possono 
anche mascherare un falso me¬ 
ridionalismo. 

Nel dibattito sono intervenuti 
i compagni D’AIema. CoLajanni, 
Bonaccini, Chiaromonte, Magna¬ 
ni. Banca. Cervetti. MarcelUno. 
Cecchi, Siedo, Gualandi, Mi¬ 
nucci. Peggio. Conte. Ca me¬ 
si no. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel 46*7/3960 
Aeroporto Interna». Tel W1.52I 
Air Terminal Tel 470.3*7 
Roma: 

Tel. 42.09.42 - 42.96.23 - 42.0*19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 


Validi 

tino al 31 ottobre 

1971 

«compresi km 90 da percorrere) 

HAT 500/ F .... 

L 

1.450 

FIAT 

500 Lusso .... 

» 

1.650 

FIAT 

500/F Giardinetta . 

• 

1.850 

FIAT 

750 (OW/D) . . . 

» 

1.950 

FIAT 

850 Normale . . . 

• 

3450 

FIAT 850 Special . . 

» 

2 750 

VOLKSWAGEN 1200 . . 

» 

2.750 

FIAT 850 Coup* ... 

» 

3 750 

FIAT 

IIOO/R. 

• 

2 800 

FIAT 

128 . 

» 

3 000 

FIAT 850 Fainll «8 posti) 

• 

3000 

FIAT 

850 Sport Coupé . 

• 

3 100 

FIAT 

1500 . . 

» 

3 100 

MAI 

85*1 Spyder 

• 

1200 

FIAT 

128 S W Familiare 

» 

3 200 

FIAT 

124 . . . 

■ 

3400 

HAI 

I8U0 . . . 

• 

3 4o0 

FlAl 

l5o<> Lumia 

t 

3 400 

HAI 

H.>o Spyder 

• 

3 500 

FIAT 

124 S|K*r(ai 

• 

3 700 

HA 1 

i.vn 1 iisìu» . . 

• 

3 750 

HAI 

125 

• 

3 850 


Aimirnu» li mnlincrn/a IBA 


ALBERGHI VILLEGGIAT. 

13) L. SO 


VIAREGGIO HOTEL MANTN - 
Manin IR - Tel. 43243 - Q Cate¬ 
goria - Pensione completa bassi 
stagione camere bagno 4M senza 
3500. Servizio ristoravi*. 
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Le due scosse di terremoto hanno fatto: strage tra gli abitanti e cancellato preziose opere d’arte 
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TUSCANIA — Una strada della cittadina distrutta dal terremoto w (Telefoto) 


LUNACHOD 

Si è svegliato 
mentre i due 
cosmonauti USA 
se ne andavano 

La macchina ha già percorso 3.500 metri sul suolo 
lunare — Ora procede nel Mare delle Piogge 


Shepard e Mitchell hanno dovuto rinunciare al grande cratere 


Stanno tornando verso terra 
dopo la spossante fatica 
della seconda marcia lunare 

L'arrampicata fino al cigiio del « Conico » è stata interrotta a metà: troppi sforzi, affanno e au¬ 
mento vertiginoso delle pulsazioni cardiache - Aumentava anche il calore nelle tute - Straordinarie 
trasmissioni TV - Il lavoro di Roosa in orbita lunare - Il riaggancio fra l'Antares e la navicella madre 



Uno dei due astronauti al lavoro intorno al modulo lunare 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 

Un segnale dal Mare delle 
Piogge mentre Shepard e Mit- 
chell — i due astronauti dello 
Apollo 14 — stanno rientrando 
a bordo del Lem: Lunachod 1 
si è svegliato superando anche 
questa volta la lunga notte lu¬ 
nare che si era iniziata il 21 
gennaio scorso. E’ oramai 
chiaro che sul nostro satellite 
il silenzio non regna più indi- 
sturbato: al ronzio delle cine¬ 
prese dei due americani, al si¬ 
bilo dei reattori dell'Antares e 
delle esplosioni provocate dal 
« cannoncino », si è aggiunto il 
brontolio del Lunachod 1 che 
sta tornando a muoversi nel 
cratere del Mare delle Piogge. 

Mentre l’Apollo rientra sul¬ 
la Terra l’attenzione dei so¬ 
vietici e degli ambienti scien¬ 
tifici di tutto il mondo conti¬ 
nua quindi a restare concen¬ 
trata verso la Luna dove ora¬ 
mai dal 27 novembre 1970 la 
stazione automatica semoven¬ 
te lavora trasmettendo a terra 
dati. foto, immagini televisive 
e notizie sulla composizione 
chimica del suolo. 

Il Iunamobile sovietico an¬ 
che durante la terza notte lu¬ 
nare — lo riferisce la « Tass > 
in un commento di Naumov 
— ha stabilito regolari colle¬ 
gamenti con il centro terre¬ 
stre grazie al regime termi¬ 


co che appositi apparati han¬ 
no mantenuto inalterato, men¬ 
tre c fuori » la temperatura si 
era abbassata a — 150 gradi 
centigradi. Cosi, non appena 
sul Mare delle Piogge è riap¬ 
parsa l’alba, dal centro di co¬ 
mando è partito il segnale 
della ripresa dell’attività e 
Lunachod ha risposto puntual¬ 
mente aprendo le batterie ed 
orientandole verso il sole. 

Quasi contemporaneamente 
il Lem stava agganciandosi al¬ 
l’astronave madre. 

La € storia » del Lunachod, 
quindi, è destinata ad arric¬ 
chirsi di nuove pagine. Ne 
parla ampiamente sulla Frau¬ 
da lo stesso costruttore capo 
rispondendo alle domande di 
un giornalista. « Il nostro Lu¬ 
nachod — dice lo scienziato 
sovietico — ha già percorso 
sul satellite 3.500 metri e non 
ha fatto registrare la benché 
minima rottura. Tutto ciò è 
molto importante perchè allo 
inizio della missione avevamo 
alcuni dubbi a proposito di 
determinati strumenti e so¬ 
prattutto sul carrello. Ora, in¬ 
vece. sulla base delle prime 
indicazioni, siamo in grado di 
progettare un nuovo tipo di lu¬ 
namobile capace di portare a 
bordo altri dispositivi per la 
ricerca e apparecchiature tali 
da permettere il funzionamen¬ 
to del robot anche durante la 
notte lunare ». 


sui pianeti » 

la luna e quando decideremo 
di fare altri tipi di stazioni do¬ 
vremo tener conto del piane¬ 
ta al quale saranno destinati. 
Per Marte, per esempio, do¬ 
vremo partire dalla conside¬ 
razione che sarà praticamente 
impossibile seguire passo pas¬ 
so il cammino del robot e per 
Venere, invece, dovremo vin¬ 
cere l'ostacolo della tempera¬ 
tura tenendo conto del fatto 
che il robot avrà determina¬ 
ti parti sporgenti e quindi 
maggiormente esposte al ca¬ 
lore ». 


le spedizioni umane, con il 
vantaggio della mancanza di 
rischi e della minore spesa. Ma 
questo non vuol dire che biso¬ 
gna essere contrari agli espe 
rimenti con la partecipazione 
dell'uomo, perchè gli automa 
tismi presentano un inconve¬ 
niente di notevole portata: non 
sono cioè in grado di riferire 
sulle sensazioni . Comunque i 
robot continueranno ancora 
per molto tempo insieme alle 
missioni umane, a raccogliere 
informazioni nello spazio Da 
parte nostra posso solo dire 
che la presenza umana a bor 
do di stazioni sarà necessaria 
solo quando le macchine 
avranno esaurito tutte le loro 
possibilità ». 

Carlo Benedetti 


Nostro servizio 

HUSTON, 6. 

Anche l’avventura lunare eli 
Shepard e Mitchell si è con¬ 
clusa- Stasera alle 19.45. do 
po una fantastica ma fatico¬ 
sissima passeggiata fra i cra¬ 
teri, la parte superiore del 
modulo lunare con all'interno 
gli astronauti dell'/lpol/o 14 si 
è alzata in volo dalia zona di 
Fra Mauro e si è diretta ver¬ 
so la cabina madre in volo al 
comando di Stuard Roosa. Il 
collegamento fra i due veicoli 
spaziali è avvenuto alle 21,29, 
mentre la « accensione dei 
razzi per abbandonare l’orbi¬ 
ta lunare si è avuta soltan¬ 
to in nottata alle 2,37. 

Mentre Shepard e Mitchell 
prendevano la via di casa, 
nel Mare delle Piogge aveva 
ripreso a lavorare il Luna 
chod sovietico che ora già tra 
smette a terra dati e notizie. 

Anche oggi, sulla Luna, è 
stata, per gli astronauti ame¬ 
ricani. una giornata intensa: 
marce, ancora raccolta di 
campioni lunari, riprese foto 
grafiche, cinematografiche e 
televisive, misurazioni varie e 
il tentativo, fallito, di raggiun¬ 
gere il punto massimo di al¬ 
tezza del grande « cratere co 
nico» dopo una camminata, di 
quasi un chilometro. 

Ad un certo momento, da 
terra, è stato trasmesso un or¬ 
dine preciso: « cessate la mar¬ 
cia, è troppo faticosa ». She¬ 
pard e Mitchell hanno obbedì 
to. In quel momento, le pul¬ 
sazioni dei loro cuori aveva¬ 
no subito una grande accele 
razione. Era aumentato anche 
il consumo dell’ossigeno e si 
era avuto subito uno sbalzo 
della temperatura aH’ìnterno 
delle tute. I due astronauti, 
ad un certo momento, aveva 
no il fiatone e non erano nem 
meno più in grado di finire le 
frasi che scambiavano con la 
base a terra. Ma vediamo con 
ordine il trascorrere della 
giornata. 

Alle 9.18 (ora italiana) con 
quasi 3 ore di anticipo è stato 
aperto il boccaporto di Anta- 
rcs e il comandante della mis¬ 
sione, Alan Shepard è uscito 
fuori dal LEM per la seconda 
escursione sulla Luna, dopo 
poco più di cinque ore di 
sonno. 

Poco dopo Shepard, è uscito 
anche « Ed » Mitchell. 

L’usata dei due astronauti 
è stata ripresa dalla teleca 
mera. 

Il primo compito di Shepard 
e Mitchell poco dopo la loro 
uscita dal LEM è stato di si¬ 
stemare sulla t camola » tut 
to l’equipaggiamento necessa¬ 
rio per la lunga esplorazione 

Poi Shepard e Mitchell han 
no cominciato a salire lenta 
mente verso il bordo del « era 
tere a cono ». Questo cratere 
è alto circa 120 metri ri 
spetto alla zona di atterrag 
gio, è p.. Tondo 45 e ha un 
diametro di circa 300 m.-'ri 
E' distante circa 2 000 metri 
dal punto in cui si è posato il 
LEM. 

La fatica di questa salita è 
risultata chiaramente dall'au¬ 


mento del ritmo cardiaco dei 
due astronauti. Quando sono 
usciti dal LEM, il ritmo car 
diaco di Shepard era di 94 
battili a] minuto e quello di 
Mitchell di 80; durante l’a¬ 
scensione è salito a 120 batti¬ 
ti al minuto. 

Dal centro di Houston, il 
dottor Chuck Berry ha allora 
detto agli astronauti di prfr 
cedere più lentamente. 

L’ultima parte della salita 
è stata particolarmente ar¬ 
dua: gli astronauti avevano 
infatti difficoltà a tirarsi die 
tro il loro * carretto ». La sa 
hta verso il bordo del crate 
re è stata cosi più lunga dei 
previsto e. per questa ragio 
ne. la « passeggiata » è stata 
prolungata di 30 minuti 

A causa della pendenza e 
dell‘aspenta del suolo. She 
pard e Mitchell non sono co 
munque riusciti a raggiunge 
re la cima dei cratere. Ad 
un certo punto si sono trova 
ti di fronte ad una zona lar¬ 
ga più di un chilometro co 
sparsa di massi più grossi di 
un autocarro e. con il fiato 
mozzo, hanno comunicato che 


la cima del cratere era più di 
stante di quanto si fosse cal¬ 
colato. L'ultima parte della 
salita è stata durissima. Men¬ 
tre il ritmo cardiaco diveni 
va estremamente accelerato, 
la temperatura all’interno del 
la tuta spaziale è salita a li 
velli che hanno costretto gli 
astronauti a mettere in fun 
zione i sistemi di raffredda 
mento. 

« Il pendio — ha detto Mit¬ 
chell mentre erano a circa 
tre quarti della strada — sta 
divenendo molto ripido. Il ter¬ 
reno è però più compatto di 
prima e permette al piede una 
presa migliore. Ciò aiuta un 
pochetto ». 

Nel tentativo di ac.vlerare 
la loro salita, i due astronau 
ti hanno deciso a un certo 
punto di non tirare più il loro 
* carretto » ma di portarlo a 
mano, sollevato da terra. Vi 
cino al bordo del cratere, han 
no incontrato una distesa di 
massi uno dei quali era di 
circa tre metri e mezzo pei 
un metro e venti. « Sembra 
molto vecchio — ha detto She 
pard — i il più grosso che 
abbiamo visto, è parzialmen¬ 


te interrato ed è corroso, ci 
sono dei cristalli che lo fanno 
scintillare ». 

L’astronauta ha fotografato 
questo masso ed è riuscito a» 
che a prelevarne un pezzetto 
per riportarlo a terra. Come 
è noto gli scienziati ritengono 
che le pietre di questa zona 
siano le più antiche di tutta 
la Luna. Probabilmente po 
trebbero risalire all’epoca di 
formazione del satellite natu¬ 
rale della Terra. 

Giunti nel punto più alto del 
la loro salita, gli astronauti 
hanno osservato il terreno sot¬ 
tostante e Mitchell, riferendo 
si al modulo lunare ha detto 
a Shepard: * Sembra che ab¬ 
bia una gomma a terra, in¬ 
clinato com’è - Antares . come 
è noto, si è posato su un pun¬ 
to con una pendenza di otto 
gradi. 

La salita si è conclusa ver¬ 
so le 11.50 (ora italiana), con 
circa mezz’ora di ritardo sulla 
i tabella rii marcia ». Secondo 
il programma gli astronauti, 
giunti in cima al bordo del 
cratere, avrebbero dovuto far 
rotolare lungo il pendio in 
temo, alcune pietre fotogra¬ 
fandole durante la discesa, 
per documentare meglio la 
consistenza delle pareti del 
cratere. Questo esperimento 
non è stato però compiuto 
perchè gli astronauti non so 
no arrivati ad un punto che 
consentisse loro di affacciarsi 
sul cratere. Poi è arrivato 
l'ordine da terra di non prò 
cedere oltre. 

A parte la mancata salita 
in cima al bordo del cratere, 
la prima parte della passeg 
giata lunare si è svolta sen 
za incidenti. Soltanto ad un 
certo punto vi è stato un ini 
previsto: Shepard che si era 
inchinato per raccogliere una 
pietra, è sprofondato di una 
decina di centimetri nella po! 
vere e Mitchell lo ha dovuto 
aiutare a rialzarsi. 

Anche in occasione del 
le precedenti spedizioni Apoi 
lo. gli astronauti avevano 
spesso perduto requilibrio du 
rante le loro escursioni ma. 
data la ridotta forza di gra 
vita esistente sulla Luna è 
facile rialzarsi cosi come è 
facile cadere. 

Anche la marcia d» ritorno 
per il rientro nel Lem si è 
svolta senza incidenti partico 
lari. I due astronauti hanno 
piazzato tutti gli altri stru 
menti previsti dal program 
ma. compreso il mortaio au 
tomatico per lanciare proietti 
li adatti a provocare terre 
moti artificiali e poi sono 
rientrati a e casa ». 

Avevano trascorso, sulla l-u 
na, comprese le due cannili 
nate, ben 33 ore In quel nm 
mento, erano le 13 35 torà ita 
liana), si concludeva la palli 
più spettacolare e fruttuosa 
della missione Anche oggi, 
milioni di persone hanno .se 
guito in America c in Europa, 
a colori e in bianco e nero, 
il fantastico lavoro di She 
pard e Mitchell sulla Luna. 

Hart Colin 


« Stiamo preparando macchine 
per andare 


H costruttore capo parla poi 
delle possibilità che esistono 
attualmente per la costruzio¬ 
ne concreta di altri robot da 
inviare sui pianeti. c E’ im¬ 
pensabile — egli dice — man¬ 
dare su Marte un apparecchio 
del tipo Lunachod: sul pianeta 
infatti dovrà lavorare una 
macchina semovente che ten¬ 
ga conto che i segnali radio 
dalla terra a Marte e vice¬ 
versa impiegano decine di mi¬ 
nuti prima di giungere a de¬ 
stinazione. Il Lunachod, infat¬ 
ti, è stato progettato solo per 


Le stazioni automatiche 
e le missioni Apollo 


Al costruttore capo il gior¬ 
nalista della Pravda chiede 
poi un giudizio sull’impresa 
deH ApoIIo 14 e. in particolare, 
sul ruolo deH’uomo e degli 
automatismi. « Il problema — 
risponde Io scienziato — è 
grande e le opinioni sono at¬ 
tualmente varie e, spesso, 
contra-tanti Per noi che sia 
mn costruttori di stazioni auto 
mat che e chiaro che l'obiet 
tivo principale resta quello di 
perV/umare >emtin* mu it |.u 
nacheri perche que>to tipo di 
V ■' • f i o ii.nu-iraia ca 
pare <L risolvere un vasto ar¬ 
co li problemi Ed oserei dire 
a tal proposito elle - stando 
per lo meno ai risultati otte 
miti fino ad ora — le stazio 
ni «utomatiehe hanno risolto 
tutti i compiti tecnici posti al- 


Fra le vittime una bimba di 5 anni e una madre con I due 
figli - Migliaia di persone sono fuggite nelle campagne - Il 
drammatico racconto di uno scampato - Gli altri piccoli 
centri della zona dove è stato avvertito il sisma - Incer¬ 
tezze e difficoltà nell'organizzazione dei primi soccorsi 


(Dalla prima pagina) i 

c in orati è morto. Solo qualche 
ferito, trasportato insieme alte 
altre decine all’ospedale di Vi¬ 
terbo che dista 24 chilometri 
e all’ospedale di Tarquinia lon 
tano una cinquantina di chilo¬ 
metri. La caserma dei carabi¬ 
nieri è stata lesionata e sono 
sprofondati i pavimenti. Due 
militi sono rimasti feriti e sono 
ricoverati in ospedale. Anche il 
teatro — dove erano in corso 
delle prove — è stato grave¬ 
mente lesionato e alcuni tra 
mezzi sono erottali: sotto sono 
restate quattro vittime. L’an 
tieo duomo lia subito gra vis 
siine lesioni, per quello che 
abbiamo ixituto vedere. 

Quando siamo usciti dalla 
cinta delle mura abbiamo di 
nuovo trovato i militari ad at¬ 
tendere l’arrivo di lina autoco¬ 
lonna dei vigili. Nella piazza, 
più lontano, un grande falò con 
una decina di donne avvolte 
nelle coperte. Qui e là gente 
sbigottita, tremante: non hanno 
vestiti indosso, si coprono alla 
meglio con indumenti passati 
dagli amici che abitano nella 
p.irte nuova del paese, l’unica 
che non ha subito lesioni di ri¬ 
lievo. La richiesta più pres 
sante è di tende sotto cui rico¬ 
verarsi Intorno si vedono [lo¬ 
chi bambini. Un abitante ci dice 
clic sono stati portati tutti in 
aperta campagna, insieme ai 
pochi vecchi che non sono ri¬ 
masti feriti 

Un iiflìciale dei carabinieri fa 
un primo bilancio delle vittime 
con le inforina/toni fornite dai 
soccorrton. Questi i nomi non 
completi dei primi morti iden 
tdicati: Sandro Mancini. 14 un 
m: Gina Frugoni 70 anni. Te¬ 
resa Righi di 9G. Michela Bor¬ 
ghi di 5 anni, un certo Calistro 
non meglio identificato: due 
persone, che non è stato passi¬ 
le identificare, trovate sotto un 
muro sono morte mentre le 
trasnertavano all’ospedale di 
Viterbo. 

C’c anche lina famiglia qua¬ 
si completamente distrutta: la 
madre e i due bambini di un 
certo Arpini sono rimasti schiac¬ 
ciati sulle scale di cara men¬ 
tre cercavano di fuggire. Il pa¬ 
dre si è salvato perchè non era 
ancora tornato in casa. 

Una guardia comunale. • che 
ha fotto un giro casa per casa, 
ritiene passano esservi altri die¬ 
ci. undici morti Ecco alcuni dei 
nomi da dispersi che ci ha for¬ 
mio: Amelio Dattorclli, la mo¬ 
glie Giuseppina e una zia di 
costei. Dorando Salvatelli di 62 
unni. Italia Albanesi. Alfredo 
Ferne.schi. 

Un brigadiere dei carabinieri, 
Darascio, che al momento del¬ 
la prima scossa si trovava nei 
pressi del teatro comunale, ha 
raccontato che mentre fuggiva 
verso Ja campagna ho visto crol¬ 
lare anche il convento delle suo 
re Clarisse. Più tardi le suore 
diranno che nessuna di loro è 
rimasta tra le macerie. 

Enzo Fioretti, stringendasi 
sulle spalle la giacca prestota- 
gli da un amico, racconta: «Sta¬ 
vamo per metterci a tavola. Mia 
moglie era in cucina, mio figlio 
a Iclto. influenzato. Ad un cer¬ 
to punto il bombino mi ha chia¬ 
mato. dicendomi che voleva al¬ 
zarsi per guardare la televisio 
ne. Era appena uscito dalla 
stanza quando il lampadario si 
è messo o tremare, poi ad on¬ 
deggiare: i mobili hanno co 
tninciato a sussultare. E’ stata 
quest’One di attimi. Per istinto 
io e mia moglie ci siamo pre¬ 
cipitati sul bambino e siamo 
corsi con lui verso la porta. 
.L’architrave mi è caduta sulle 
spaile, po: non so come ci sia 
mo ritrovati in strada a corre 
re verso la campagna ». 

Nello stesso momento centinaia 
di persone fuggivano a nord 

verso Tarquinia, altre verso 
Marta. Piansano e Canino, altre 
ancora verso Viterbo. Passati 
i primi terribili attimi di sgo¬ 
mento. qualcuno si è navv mina¬ 
to al paese per tentare di chia 
mare soccorsi, per rendersi con¬ 
to dei danni. La corrente elettri¬ 
ca però mancava, cosi come se- 
muiistrutto è l'acquedotto. Il te¬ 
lefono non funzionava più per¬ 
ché ia cabina era stata pratica- 
mente distrutta dalla prima scos 
sa. Tuttiniomo non vi ora un 
posto da' quale dare l'allarme 
a Viterbo e Roma. E’ stato uno 
degli abitanti m motocicletta a 
recarsi nel più vicino centro, a 
Cura di Vetralla. c a telefonare 
ai carabinieri di Viterbo. 1 pri¬ 
mi soccorritori esterni sono ar¬ 
rivati quindi un'ora dopo la 
la scossa, e hanno cercato, con 
l’aiuto degli abitanti, di scavare 
tra le macerie alla ricerca dei 
feriti c dei morti. Ma, come ab 
biamo detto, la loro opera è 
stata interrotta poco dopo da 
una seconda violentissima scos 
sa durata anch'cssa dai 5 ai 6 
secondi. 

Alcuni carabinieri che corca 
vano tra le macerie all'ingresso 
dei paese per poco non sono ri 
masti coinvolti nel crollo della 
abs.de della antica chiesa di 
Santa Maria Maggiore, un mo 
numcnto deH'VIH sec. Alle 23 
,-ono gi.mti da Roma aKn nnfor 
zi. ma l’azione è lenta. Si attcn 
dono ordini., attrezzi. Dalla par 
te opposta gh abitanti, gli scam 
pati che cominciano a prote 
'•tare Abbiamo vis'o un gruppo 
di giovani chiedere di essere 
utilizzati nell'opera di ricerca 
tra le materie Come al solito 
i più decisi, quelli con le idee 
più chiare sono i vigili del fuo 
io Abbiamo visto anche un pio 
ione di militari armati di pale 
e zappe, tuta mimetica, respinto 
mentre si dirigeva verso le pri¬ 
me case diroccate. Come al sa 
lito l'organizzazione sembra in 
mano a nessuno, E tra le ma¬ 
cerie qualcuno potrebbe essere 
morto nel frattempo. 


Dallo splendore etrusco 
alla dominazione papale 


La storia, la cultura 
e l’arte di Tuscania 


Tuscania è a lOfi metri di 
altitudine, su una collina di 
tufo fra profondi burroni al 
margine meridionale dei mo» 
ti Valsimi. Gli abitanti sono 
circa 7.500. Di grande valore 
storico ed artistico sono la zìi 
na medioevale e, ai margini 
dell’abitato, i monumenti reli 
giosi. 

La città divenne un notevole 
centro etrusco e possedette 
persino un proprio porto nel 
Tirreno nel quarto secolo avan¬ 
ti Cristo. Tombe a camera va¬ 
stissime. ipogei, tumuli e cu¬ 
nicoli di grande interesse sto 
rico ed archeologico sono 
sparsi nella campagna circo¬ 
stante. Famoso è il sepol¬ 
creto arcaico a due chilome¬ 
tri dal paese in località « Sca¬ 
lette ». Nella zona dove sorge 
la magnifica chiesa romnnico- 
lombarda di San Pietro, uno 
dei più interessanti monumen¬ 
ti nel Medio Evo italiano, vi 
era probabilmente l’acropoli 
etrusca. 

Nell’Alto Medio Evo Tusca¬ 
nia venne contesa fra i lon¬ 
gobardi, la Chiesa e i bizan¬ 
tini. A questa epoca risalgo¬ 
no alcuni dei monumenti me¬ 
dioevali. Medioevale è la cin¬ 
ta muraria difesa da numerose 
torri. A questa zona si accede 
attraverso la porta San Mar¬ 
co. attraverso la quale per 
una scalinata si scende alla 
chiesa romanica di Santa Ala¬ 
ria della Rosa. Altri monu¬ 
menti insigni di Tuscania so¬ 
no. oltre a San Pietro, il Duo¬ 


mo. rifatto nel XVIII secolo, 
ma che conserva una bella 
facciata cinquecentesca, la 
fontana grande attribuita al 
Bramante e al Vignala, la 
chiesa di Santa Maria Mag- ( 
gioie, una splendida costru¬ 
zione romanica con influssi 
gotici dell’ottavo secolo, quasi 
tutta ricostruita in due ripre¬ 
se nel secolo dodicesimo. San 
Pietro sorge su un colle. Il , 
primitivo edifìcio lu erotto nel / 
secolo Vili dai maestri Co- 
macini; nel secolo dodicesimo 
fu cominciata la costruzione 
della bellissima facciata. 

Di grande interesse è anche 
il museo comunale nel quale 
sono conservati numerosi sar- 
cotagi in terracotta del se¬ 
condo e del primo secolo avan¬ 
ti Cristo. Fra i monumenti 
etruschi uno dei più interes¬ 
santi è la i Grotta della Regi¬ 
na ». una vasta tomba a labi¬ 
rinto con colonne intagliate 
nella roccia: in un’altra tom¬ 
ba vicina, detta del Calcarello, 
furono trovati nel 1927 venti¬ 
sette sarcofagi. 

Fra i monumenti rinascimen¬ 
tali uno dei più insigni è la 
chiesa di Santa Maria del Ri¬ 
poso, eretta nel 1495 sui resti 
di un precedente tempio ro¬ 
manico. Tuscania nella storia 
ha avuto anche un altro nome: 
fu Bonifacio Vili, a mutarle 
nome, per punirla di un tenta¬ 
tilo di ribellione: dispregiati¬ 
vamente la battezzò Tosca- 
nella. 




« LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


— PROGRAMMATORI 

di ealcotaTori elettronici IBM 

— OPERATORI 

mete ari* fraine» panncìllsd HM 

— PERFORATORI 

di schede mc-iianr-graflche IBM 

— INSEGNANTI 

prxtn.1 di macchine contabili. 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali. bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven 
gono offerti impieghi di alte 
prestìgio, con stipendi remu 
neralivi e vaste possibilità di 
carriera. 


I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla line di loglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de' Tornabuonl 1 

Tel. 

260.272 

CIM- LIVORNO, via Cairoti 30 

9 

30.327 

CIM-PERUGIA, via Leonardo (la Vinci 70 

m 

22.358 

CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 

9 

218.185 

CIM ♦ FERRARA, corso delia Giovecca 3 

m 

21.988 

CIM - RIMIMI, piazza Ferrari 3/A 

9 

54.060 

CIM -ROMA, via Barberini 36 

9 

471.294 

CIM -MILANO, via Senato 12 

9 

7WJ85 
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l'Unità / domenica 7 febbraio 1971 


Lettera di Longo a Pedini 
dopo le dichiarazioni di Tanassi 


Il Parlamento discuta 
i nuovi impegni 
militari dell’Italia 


Chiesta la convocazione congiunta della 
3 a e 7 a Commissione della Camera per 
esaminare i riflessi finanziari e politici 


X 


I membri comunisti delle 
Commissioni Esteri e Dife¬ 
sa della Camera hanno in¬ 
viato al presidente Pcrtini 
la seguente lettera (primi 
firmatari i compagni Lon¬ 
go. Berlinguer e Boldrini): 

« Illustre Signor Presi¬ 
dente. martedì 2 febbraio 
u.s.. il Ministro Tanassi ha 
messo a conoscenza la VII 
Commissione Difesa di ul¬ 
teriori impegni che il Go¬ 
verno italiano tia assunto 
nell’ambito della NATO. 

« Poiché detti impegni, 
oltre che costituire un ag¬ 
gravio finanziario del bi¬ 
lancio dello Stato, rispetto 
alle previsioni di spesa per 
il 1971 — già presentate e 
discusse, per adesso solo 
nelle Commissioni — e poi 
ancora per altri quattro 
anni, presuppongono scel¬ 
te che sono in strettissima 
connessione con valutazio¬ 
ni ed orientamenti di po¬ 
litica estera, i deputati co¬ 
munisti della III Commis¬ 
sione e della VII Commis¬ 
sione ritengono che le stes¬ 
se Commissioni debbano 
sottoporre a più ampia ed 
organica discussione, da 
tenersi in seduta congiun¬ 


ta; la politica del gover¬ 
no, atteso che gli impegni 
di cui sopra furono assun¬ 
ti nelle riunioni NATO di 
fine anno 1970. tenute a 
Bruxelles appunto dai Mi¬ 
nistri degli Èsteri e della 
Difesa dei Paesi membri 
dell’Alleanza Atlantica. 

« In particolare i depu¬ 
tati comunisti delle due 
Commissioni ritengono che 
il Parlamento debba valu¬ 
tare, se i nuovi impegni 
militari assunti dal Gover¬ 
no risultino idonei a far 
avanzare in Europa e nel¬ 
l’area mediterranea, il pro¬ 
cesso della distensione e la 
preparazione della annun¬ 
ciata Conferenza Europea 
per la Sicurezza collettiva. 

t Conseguentemente La 
preghiamo. Signor Presi¬ 
dente. di voler assicurare 
la trasmissione della ri¬ 
chiesta di convocazione 
congiunta delle due Com¬ 
missioni ai Presidenti del¬ 
le medesime, interponendo 
i suoi uffici affinché essa 
venga accolta e realizzata 
in tempo conveniente. 

c La ringraziamo, intan¬ 
to. con il più vivo ri¬ 
spetto ». 


Conversazione con il compagno Boldrini sui problemi delle Forze armate 

Garantire che l’esercito italiano 


sia forza democratica e nazionale 


Un distacco da colmare tra la nuova realtà politica e sociale dei Paese e le strutture militari - Ancora in atto le schedature 
politiche - Malessere negli alti gradi, negli ufficiali e sottufficiali - Un « minigollismo » che resta succubo delle direttive 
americane • Ridurre a 12 mesi la ferma di leva e aumentare la paga dei militari • Le Forze armate e i servizi segreti stranieri 



Un gruppo di soldati alla stazione Termini dì Roma 


Aperto da Ferri il primo congresso del partito 

Il PSU torna al vecchio nome 
ribadendo la scelta di destra 

Greve polemica nei confronti della DC e del PSI - Accenti scissionistici per i sindacati 
Saragat salutato come « leader del socialismo democratico » - Dichiarazione di Ferrara 


Ripristinato il vecchio nome 
di PSDI i socialdemocratici 
hanno voluto aggrapparsi fin 
dalle prime battute del loro 
congresso alla linea della 
scissione del 5 luglio ’69. La 
collocazione di destra del par¬ 
tito. condita (ma molto rara¬ 
mente) con qualche goffa af¬ 
fermazione demagogica, è sta¬ 
ta infatti pienamente confer¬ 
mata dalia relazione di Fer¬ 
ri. che nelle dichiarazioni di 
alcuni dirigenti viene accre¬ 
ditata come frutto « collegia¬ 
le > del gruppo dirigente. Na¬ 
turalmente, la conferma ri¬ 
guarda anche le sortite più 
discusse dell’attuale segreta¬ 
rio politico, a partire dalle 
ipotesi di revisione costitu¬ 
zionale in senso presidenzia- 
listico ed autoritario, mentre 
il discorso sugli ultimi avveni¬ 
menti ignora quasi del tutto 
sia l’ondata di violenze fasci¬ 
ste. sia la risposta popolare 
che negli ultimi due giorni si 
è avuta da un capo aH’altro 
dellTtalia. 

Tutto, nella relazione, è sta¬ 
to visto attraverso il prisma 
dell'anticomunismo. Per cui 
il giudizio sulle forze politi¬ 
che. sui sindacati o sui vari 
aspetti della politica interna 
o intemazionale diventa ine- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 6 

Una sala gremita di folla, con 
una larghissima partecipazione 
di giovani, ha sottolineato il 
promettane amo dcU'attitità 
della sezione bolognese dciTisti- 
tuto t Antonio Gramsci ». inau¬ 
gurato questo pomeriggio ne’ua 
bella funzionale sede realizzata 
al piano terra dell'antico palazzo 
Alarescotts Brazzetti, do\e si tro 
va ìa Federazione comunista 
bolognese, in \ia Barbena. 

Alcuni dati: settemila titoli, 
circa cinquanta riviste sulla po 
litica dei partiti. la teoria del 
marxismo, la storia, l'economia, 
un consistente fondo di docu¬ 
menti originali sulla vita del 
Partito comunista e dei mo»i- 
aen’o operaio e contad.no con 
particolare nfer.mento alla re 
g-.oac env.l.ana. 

E' un patrimonio culturale de 
stmato ad arricchirsi notevol- 
mente con donazioni, con npro 
duzioni del \ astissimo materiale 
in pucvsesM» dell'istituto naz.icoale 
< Gram-ci » di Roma, destinato 
a tutti gli intellettuali, agli stu 
denti, agli uom.m politici, a lui 
ti coloro che animati da inteiti 
scientifici e critici vogliono af 
fronti re i problemi che casti; ai 
scono Io scopo precq*uo deli'ini- 
tuto stesso la sede e stata rea 
lizzata daH’architetto Pier ixj.gi 
Cendiati, assessore all'edilizia 
pubblica e privata del comune 
di Bologna, in collaborazione con 
ì’ing. Bottaio c Pareli. Scanna¬ 
rmi. ed ha comportato circa 
tgl anno di latori. L'istituto è 
«óàdiviso jn tre scomparti : sala 
par conferenze, sala di lettura 


viabilmente un discorso sul 
maggiore o minore grado di 
convergenza o di opposizione 
net confronti del .PCI. Assai 
greve, in questo senso, è sta¬ 
ta la polemica con gli stessi 
partiti governativi. Il PSI è 
stato invitato da Ferri a dar¬ 
si una maggioranza interna di¬ 
versa, mentre alla DC — pre¬ 
sente tra gli invitati Forlani 
— è stato indicato ad esem¬ 
pio l’ex segretario Piccoli, per 
la proposta di € chiarimento » 
che egli lanciò al momento di 
rassegnare le dimissioni. Fer¬ 
ri ha rilevato che la preoccu¬ 
pazione della attuale segrete¬ 
ria dello « Scudo crociato » è 
stata quella di ottenere la 
« unanimità o quanto meno 
l’accordo » tra le varie com¬ 
ponenti del partito, mentre oc¬ 
correrebbe. al contrario, spin¬ 
gere l'attacco alle correnti di 
sinistra interne, se necessario, 
fino addirittura « a giungere 
a dolorose ma necessarie de¬ 
cisioni di separazione ». Fer¬ 
ri, insomma. ipotizz.a per la 
DC un’operazione analoga a 
quella da lui compiuta nel par¬ 
tito unificato un anno e mez¬ 
zo fa. 

Analogo è l’atteggiamento 
nei confronti dei sindacati; 
c preoccupazione » perché le 


con biblioteca, segreterie e an¬ 
nesso archivio. 

Hanno presenziato all'inaugu¬ 
razione il compagno Giorgio Na¬ 
politano. membro dell'Ufficio 
politico del PCI e del Comitato 
direttivo del » Gramsci > di Ro 
ma. e responsabile della sezio¬ 
ne culturale del partito, il prof. 
Franco Ferri, segretario gene¬ 
rale della sede naz;<*na 5 c dd- 
1"istituto, il sen Paolo Fortu¬ 
nali. il secretano della Fede¬ 
razione bolognese del PCI. Vin¬ 
cenzo Gaietti, il presidente del¬ 
la Giunta regionale Guido Fanti, 
ce. a scsson reg>onah Sergio 
Gavina. Dante Stefani e avvo¬ 
cato Giuseppe Ferrari, il sinda¬ 
co di Bologna prof. Renato Zan- 
g'nen. il vice presidente della 
Amministrazione provinciale Ri- 
no Nanni, eh assessori .alla cul¬ 
tura del Comune, prof. Giorgio 
Ghezzj. o della Provincia, dott. 
Aldo D'Alfonso, rappresentanti 
di altr. partii, e delle Federa¬ 
zioni de’. PCI. d.' enti e istilli 
zumi triturali. compagni e in 
teliettuah 

Presentati dìi compagno An 
tomo Lì Forata, responsabile 
delle attività culturali della Fe 
denzione. hanno pre~o la paro 
la Luigi Xrb./zìni. in rapore 
sentanza dei com.’a'o prò noto 
re della sezione bolognese del 
l’istituto f Gram ci ». che ha de 
finito gli scopi e le iniziative 
che verranno realizzate nel or¬ 
so delTanno, e Giorgio Napoli¬ 
tano. che ha svolto una con 
versazione sul tema: t Problemi 
attuili della battaglia per la 
egemonia della classe operaia ». 

X, Z. 


organizzazioni operaie non ac¬ 
cettano t « necessari vincoli »; 
azione in questo settore ispi¬ 
rata « alle esperienze della so 
cialdemocrazia »; t sostegno » 
alla corrente socialdemocrati¬ 
ca della UIL nella sua azione 
scissionistica; e richiesta, in¬ 
fine. di leggi antisindacali. 

Quanto al governo. Ferri ha 
detto che i socialdemocratici 
« credono ancora » nella « pos¬ 
sibilità di salvare il centro- 
sinistra », una formula « che 
— secondo il PSDI — non ha 
oggi, né probabilmente in un 
vicino domani, alternative de¬ 
mocratiche nella situazione 
italiana ». Tra le « condizio 
ni » che essi pongono, pri¬ 
meggiano ancora una volta 
quella delle Giunte locali qua¬ 
dripartite e quella della deli¬ 
mitazione della maggioranza 
in Parlamento. « Non siamo 
noi — ha detto Ferri — il 
partito della crisi; se crisi ci 
sono state ed altre dovessero 
verificarsi la responsabilità è 
stata e sarebbe di quanti ac¬ 
cettano una formula... vagheg¬ 
giando e preparando nuove 
formule e nuovi schieramen¬ 
ti ». 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tuale coalizione, ha aggiunto: 
« Abbiamo il dovere di dire 
che avvertiamo ormai spesso 
di trovarci vicino a limiti che 
non potremo mai valicare ». 
E dopo qualche parola, come 
ha detto il relatore, di < augu¬ 
rio e di speranza », è giunto ti 
pistolotto finale, con un saluto 
a Saragat. « che fu ed è il lea¬ 
der del socialismo democra¬ 
tico ». 

Tra il presidente del con¬ 
gresso Tanassi ed il Capo del¬ 
lo Stato vi è stato anche uno 
scambio di messaggi. Il pri¬ 
mo aveva ricordato, nel suo 
telegramma, la « lunga mili¬ 
zia » socialdemocratica di Sa¬ 
ragat. il quale ha risposto a 
sua volta affermando che il sa 
luto gh è giunto particolar¬ 
mente gradito « perché provie¬ 
ne dai rappresentanti del Par¬ 
tito socialista democratico, in 
cui ho militato dal lontano ’22. 
anno delia sua fondazione sot¬ 
to l’alta guida di Giacomo 
Matteotti, sino al giorno della 
mia elezione a presidente del¬ 
la Repubblica ». 

Quanto alle altre parti del¬ 
la relazione Ferri vi è da di¬ 
re che ricalcano posizioni ri¬ 
petute fino alla noia dal ’O ad 
<’2gi. soprattutto in materia di 
politica estera (e quindi di 
atlantismo). Vi è solo da re¬ 
gistrare una prima risposta 
polemica da parte della DC. 
Forlani ha detto che la rela¬ 
zione di Ferri contiene * piu 
dizi un po’ sommari nei con 
finnti delle altre forze poli 
fiche; specialmente — ha sog 
giunto - della DC. di una 
realtà, cioè, assai più cnm 
plesso e forte e non facilmen¬ 
te riconducibile in analisi 
schematiche troppo influenza¬ 
te da preoccupazioni polemi¬ 
che ». Assai divergenti i giu¬ 
dizi dei socialisti Craxi (nen- 
njano) e Manca (demartinia- 


no): il primo ha lodato l'ap¬ 
poggio di Ferri alla « stabili 
là » del governo: il secondo 
ha sollecitato una chiara ri¬ 
sposta della DC circa il ten¬ 
tativo socialdemocratico di as¬ 
similare le posizioni di Forla¬ 
ni a quelle del PSDI. 

fi compagno Maurizio Fer¬ 
rara. che insieme alla compa¬ 
gna Anita Pasquali fa parte 
della delegazione del PCI al 
congresso, ha rilasciato alla 
stampa la seguente dichiara¬ 
zione: 

« La relazione di Ferri è de¬ 
gna delle dichiarazioni con le 
quali durante l'autunno caldo 
il segretario del PSU agitò la 
ipotesi di un governo forte con 
il PLI. L’isolamento e le scon 
fitte hanno ulteriormente ina¬ 
sprito Ferri conferendo toni 
ormai ossessivi al suo antico¬ 
munismo viscerale, terreno 
sul quale Fon. Ferri oggi ci 
sembra scavalcato soltanto 
dall’on. Almirante. L’antico¬ 
munismo, tuttavia, non ha 
riempito il sostanziale vuoto 
politico della relazione di 
fronte ai reali problemi del 
paese. Praticamente ignora¬ 
ta la spinta della classe 
operaia, della quale Ferri 
si è rammentato solo per re¬ 
criminare il vigore di lotta 
dell'autunno. E del tutto pla¬ 
tonico il riferimento alle rifor 
me. concepite nei termini tec¬ 
nocratici noti. Grave risulta, 
specialmente in questi giorni, 
l'appiattimento ulteriore del 
già fragile antifascismo dei 
socialdemocratici ai quali, ov¬ 
viamente, Ferri vuole conti¬ 
nuare ad assegnare un ruolo 
non solo di destra ma di de¬ 
stra aggressiva. E gravissimi 
gli attacchi all’unità sindaca j 
le. la consegna scissionistica ! 
— sempre in chiave anticomu 
nista — affidata all'UIL. Per 
quanto riguarda il discorso 
sul centro sinistra. Ferri ha 
rilanciato tutti i suoi ricatti, fi¬ 
no ad auspicare la scissione 
di destra nella DC. corurappo 
nendo Piccoli a Forimi. In 
sostanza una relazione grave, 
che denuncia una ulteriore in 
voluztone antipopolare, antt- 
sociahsta. antidemocratica del¬ 
la dirigenza del PSU. confer¬ 
mata non solo dalla rozzezza 
dei giudizi sulla politica dei co¬ 
munisti. dei cattolici e dei so¬ 
cialisti ma anche dal modo ri¬ 
cattatorio con cui è stata ri¬ 
lanciata la nota proposta di 
"revisione costituzionale" per 
una repubblica presidenziale 
che. come si ricorderà, ebbe 
soprattutto l’applauso del MSI 
e di Pacciardi. In questo qua¬ 
dro l’atlantismo bolso rtpropo 
sto da Ferri appare la cornice 
più appropriata di una conce 
zione più che moderata rea 
zionaria dei rapporti politici 
intemazionali e interni, e sem 
bra offrire agli USA — ha con 
eluso Ferrara "garanzie" del 
tutto speciali per la loro mis¬ 
sione imperialista in Europa 
e in Italia». 

C. f. 


Inaugurata a Bologna 
una Sezione del « Gramsci » 


Qual è la situazione interna 
nelle Forze annate italiane, e 
soprattutto come esse si col¬ 
locano neH’attuale fase poli¬ 
tica? 

Ci siamo fatti ricevere dal 
compagno Arrigo Boldrini. nel 
suo ufficio di vice presiden¬ 
te della Camera, per ascolta¬ 
re l'opinione non solo di un 
competente membro della 
commissione Difesa, ma an¬ 
che di un combattente che di¬ 
mostrò. nella guerra partigia- 
na. tali doti di organizzatore 
e comandante militare che la 
sua formazione , la gloriosa 
28. brigata Garibaldi, venne 
incorporata di peso — lascia¬ 
to intatto l’inquadramento dei 
suoi nuovi « ufficiali ». sorti 
dal popolo e formatisi nel¬ 
la lotta — nell‘8. Armata in¬ 
glese. per seguitare a combat¬ 
tere contro i nazifascisti do¬ 
po la liberazione di Ravenna. 

L’argomento è di vivo inte¬ 
resse nel momento in cui a 
una società, come quella ita¬ 
liana. in pieno movimento, per 
lo sviluppo di lotte che rom¬ 
pendo vecchi equilibri investo¬ 
no privilegi e strutture eco¬ 
nomiche e sociali fondamen¬ 
tali, a una generale avanzata 
delle posizioni della classe o- 
peraia e delle masse popola¬ 
ri e alla conseguente cresci¬ 
ta della coscienza civile del 
Paese, tentano di contrappor¬ 
si. provocando anche gravi 
convulsioni — dalla strage dì 
Milano, ai moti di Reggio Ca¬ 
labria. al dispiegarsi di un 
nuovo squadrismo fascista, 
fino aH’infame attentato di 
Catanzaro — forze economi¬ 
che. caste, corporazioni di in¬ 
teressi conservatori. 

Concezione 

autoritaria 

Una domanda viene spon¬ 
tanea: da questo processo di 
rinnovamento e di riforma so 
no investite anche le Forze 
armate? Ma la nostra non è 
un’intervista, assume piutto¬ 
sto il carattere di una con¬ 
versazione fluida, anche per 
che ci rendiamo presto con¬ 
to che non vi è bisogno di 
stimolare il compagno Bol¬ 
drini con precisi interrogativi. 

Nonpertanto i giudizi sca¬ 
turiscono ben definiti e ar¬ 
gomentati. E innanzitutto que¬ 
sto: che bisogna lamentare un 
distacco tra la nuova realtà 
politica e civile che avanza 
nel Paese e le Forze armate. 
Al soldato non vengono an 
cora riconosciuti i suoi im- 
prescxidibili diritti di cittadi 
no Una concezione rigidamen 
te autoritaria e gerarchica 
delle Forze armate impedi¬ 
sce di vedere e recepire il 
processo di crescita democra¬ 
tica e civile: sempre più stn 
dente diventa, ad esempio, il 
rapporto tra il cittadino sol¬ 
dato e un regolamento inter¬ 
no ormai arcaico 

Tutto ciò non è per caso 
E Boldrini cita alcune precise 
concause. La discriminazione 
interna nelle Forze armate: 
indicazioni molto documenta¬ 
te ci dicono che il sistema 
delle schedature politiche è 
tuttora pratica corrente. Dai 
più alti ai gradì inferiori, vie 
ne * 'chedato » non soltanto 
chi è sospettato di simpatie 
verso l'opposizione di sinistra, 
ma perfino chi tale simpatia 
dimostra nei confronti di for 
ze politiche governative, dai 
socialisti fino ai cattolici de 
mocratici Come ci si può il 
ludere di creare o mantenere 
l’unità morale delle Forze ar¬ 
mate con tali sistemi? 

Inoltre, quella che è stala 
finora attuata è una politica 
degli alti quadri (abbiamo 
circa 1.100 generali in Italia), 


mentre è stata del tutto tra¬ 
scurata una politica dei qua¬ 
dri inferiori, dei sut.uffic.ali 
e dei soldati di leva, che co 
stituiscono la base di una for 
za armata nazionale e popo¬ 
lare. 

Per esempio? Gli esempi so¬ 
no tanti. Potremmo' comincia 
re dagli ufficiali di grado in¬ 
feriore e dai sottufficiali in 
servizio permanente effettivo 
(sono oltre 70 mila): una c fa¬ 
scia » dove vi è un diffuso 
malessere, non solo per il 
trattamento economico asso¬ 
lutamente inadeguato, ma per¬ 
ché si tratta di quadri che 
sentono di non « contare ». es¬ 
sendosi volutamente creato un 
netto distacco tra gerarchie 
superiori e gradi inferiori. 

Apparato 

burocratico 

Ma vi è malessere anche 
nei gradi elevati, almeno in 
quella parte che si rende con¬ 
to della distorsione di tutta 
la struttura delle Forze ar¬ 
mate. dovuta alla legge sullo 
avanzamento del 1954. scorret¬ 
ta oltreché antiquata, ed al¬ 
la mancanza di una legge sul¬ 
l’ordinamento dell’esercito. Si 
è creato così un apparato 
burocratico enorme e cen¬ 
tralizzato: basti dire che nel 
ministero della Difesa abbia i 
mn ben 19 direzioni generali i 
ed addirittura 211 servizi divi¬ 
sionali con comandi pletorici 
Questo apparato grava sulle 
Forze armate, e di qui deri- l 
vano, anche negli alti gradi, 
malcontento e contrasti aperti. 

A proposito degli alti gradi, 
non si può parlare del ma¬ 
nifestarsi di certe tendenze 
« golliste »? Secondo Boldrini 
sarebbe piuttosto il caso di 
parlare di un c minigollismo *: 
è vero, si aspira ad acquisi¬ 
re un certo ruolo, una certa 
presenza italiana nei comandi 
NATO, ma il tutto resta in 
funzione di una posizione suc¬ 
cube nei confronti delle diret¬ 
tive americane. Si subisce su¬ 
pinamente la politica america¬ 
na nel Mediterraneo anche 
dal punto di vista militare, il 
che non solo è preoccupante 
ma contraddice anche alcuni 
aspetti nuovi della politica 
estera italiana, per esempio 
verso il mondo arabo. E il 
ministro Tanassi parla di una 
politica militare della NATO 
« senza discontinuità ». che è 
la formula per dire che in 
essa devono restare inclusi il 
Portogallo e la Grecia fascisti. 

Ma ci sono tendenze preoc¬ 
cupanti anche sul piano in¬ 
terno Non parliamo tanto di 
certi fogli delle Associazioni 
d'arma, i quali - oltre che 
usare il linguaggio di un or¬ 
mai anacronistiro « spinto di 
corpo » — paiono volersi far 
valere come gruppi di pres 
sione per impossibili revisio 
ni reazionarie ed autoritarie 
della Costituzione. Si possono 
piuttosto riscontrare in alcu 
ni settori degli alti gradi at¬ 
teggiamenti. che in qualche 
modo coincidono con certe 
posizioni dell'estrema destra 
politica. E nel dibattito alla 
Camera sui fatti di Catanza 
ro è stalo notato il silenzio 
del ministro Restivo sulla prò 
venienza di tanti degli ordì 
gm fatti esplodere a Reggio 
Calabria ed a Catanzaro, che 
sono armi in dotazione di de 
terminati reparti delle Forze ; 
armate. 

Dalla conversazione con il 
compagno Boldrini emerge 
dunque la necessità di un di 
scorso molto impegnativo per 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico e di sinistra. Si im¬ 
pongono i temi della demo¬ 
cratizzazione delle Forze Ar¬ 


mate a tutti i livelli, di una 
politica nuova dei quadri e 
del reclutamento. 

Ecco, su quest'ultimo ptin 
to, cioè sul servizio di leva, 
noi comunisti abbiamo mol 
te cose da dire. Si tratta del¬ 
la condizione del soldato, o 
meglio del cittadino soldato. 
Abbiamo presentato due prò 
poste fondamentali: la ridu¬ 
zione della « ferma » a 12 mesi 
(un periodo che riteniamo 
sufficiente oggi, considerata 
la diffusa crescita dell’istru- 
7.ione dei giovani), e l’aumen¬ 
to della paga dalle attuali irri¬ 
sorie 90 lire giornaliere a 500 
lire (il governo vorrebbe por¬ 
tarla a sole 250 lire mentre 
negli altri Paesi occidentali è 
molto > superiore: nella Ger¬ 
mania di Bonn è di 470 lire). 

Ma vi sono molti altri a- 
spetti che vanno affrontati. Il 
servizio di leva dev’essere ri¬ 
formato in modo che il gio¬ 
vane cittadino non lo consi¬ 
deri come tempo perduto. Bi¬ 
sogna. in altre parole, utilizza¬ 
re al massimo le capacità 
che egli ha conseguito con 
l’istru7.ione già ricevuta, ed 
anzi consentirgli di sviluppar¬ 
le ulteriormente. Va poi re¬ 
golamentato in modo nuovo il 
sistema degli esoneri, dispen¬ 
sando dal servizio i giovani 
che si sono già formati una 
famiglia e quelli il cui ap 
porto economico alla vita fa¬ 
miliare è spesso determinante. 
Assolutamente preminente è 
però la questione dei diritti 
democratici del cittadino sol¬ 
dato. Come partecipa oggi il 
soldato alle scelte sulla vita 
in caserma, sull’utilizzazione 
del tempo libero (attività cul¬ 
turali. sportive, ricreative. 
ecc.L al controllo sul rancio? 
Perché non è consentita ancora 
l'entrata nelle caserme della 
stampa democratica (sono vie¬ 
tati persino i giornali dei 
partiti di governo, o meglio 
di alcuni di questi), per la¬ 
sciare campo libero solo alla 
stampa di destra? E perché 
si conculcano i diritti dei 
militari in libera uscita, im 
pedendo la loro parteciparli 
ne all’attività politica? 

I servizi 
segreti 

E’ evidente, insomma, che 
bisogna compiere anche nel¬ 
la politica militare quelle scel¬ 
te che si impongono per tut¬ 
ta la vita del Paese, impe¬ 
dendo la progressiva trasfor¬ 
mazione delle Forze armate 
in un « corpo separato ». Que 
sto. difatti. oltre a rappresen 
tare un pericolo per la demo 
cracia. snatura il carattere 
nazionale e popolare che le 
Forze armate devono avere, 
per rappresentare una reale 
garanzia per la difesa del 
Paese. 

Veniamo così al problema 
fondamentale dell’autonomia e 
dell'indipendenza nazionale 
delle Forze armate, che non 
possono essere dirette in fun¬ 
zione degli interessi di poten 
ze straniere o addirittura di 
certi loro servizi segreti. Ri 
cordiamo con Boldrini. con 
eludendo la nostra conversa 
zione. la grande esperienza 
della guerra di liberazione, 
la cui forza consistei e ap 
punto in una unita profonda 
tra popolo e combattenti, e 
quando si trovarono molti uf 
fidali, ed anche alti ufficiali 
nel disfacimento dell’esercito 
sabaudo e fascista, disposti ed 
aperti al sentimento antifasci 
sia. nazionale, popolare che 
animava l'Italia, e che fu la 
base del nuovo patto costi¬ 
tuzionale. 

Andrea Pirandello 


—Lettere— 
all’ Unita' 


Appello da Tel-Aviv 
per salvare il com¬ 
pagno El-Aslihab 

Cari compagni, 

dal PC d'Israele ho ricevu¬ 
to la lettera che qui di seguito 
trascrivo, con preghiera, se 
possibile, di pubblicarla. Po¬ 
trebbe aprirsi la possibilità di 
raccolta di pronunciamenti, di 
adesioni, ecc. Ecco il testo: 

« Caro amico, è da oltre due 
anni che Na’im El-Ashhab, di¬ 
rigente del partito comunista 
di Giordania, è stato arrestato 
dall'autorità di occupazione i- 
sraeliana a Gerusa’emme o- 
rientale. e detenuto in via am¬ 
ministrativa senza ohe sin sta¬ 
to accusato di alcun reato, 
senza processo. Circa un an¬ 
no fa, in prigione, venne com¬ 
piuto un attentato contro la 
vita del compagno E] Ashhab. 
Da allora, Na’tm E1 Ashhab è 
stato tenuto in cella d'isola¬ 
mento nella prigione di Shat- 
ta, presso Beisan. col prete¬ 
sto dì "proteggerlo” da attac¬ 
chi di tennisti e di prigionieri 
incitati. Nonostante la sua sa¬ 
lute si sia deteriorata, nono¬ 
stante le oroteste oubbllche e 
le rioetute richieste di rila¬ 
sciarlo, le autorità israeliane 
continuano a tenerlo chiuso 
nella sua cella, priva di luce 
e di aria. 

n tnt'"'>am n nle la sn'nte rii 
Na’im El Ashhab si è ulterior- 
mente aggravata e. in oariico- 
iare, la sua vista è in peri¬ 
colo. Il dottore che ha esami¬ 
nato i suoi occhi ha afferma¬ 
to che la sua vista è indebo¬ 
lita e messa in pericolo dalla 
continuata detenzione in cella 
d'iso’amento e dalla privazio¬ 
ne di luce e di aria. Il gruo- 
po parlamentare comunista 
nel Knesset (Parlamento 1- 
sraeliano) ha sottonosto una 
interpellanza urgente al mini¬ 
stro della difesa. Moshe Da- 
yan. attirando la sua atten¬ 
zione sulla situazione di Naim 
El Ashhab. e chiesto il suo 
rilascio immediato. 

« CI sono migliaia di vittime 
ddla occupazione israeliana 
di territori arabi: imprigiona¬ 
ti. torturati, esiliati, oppressi 
in molti altri modi e privati 
riri diritti e’empntari umani. 
Ma la particolare situazione 
di Na'im E' Ashhab. che peg¬ 
giora. ci sninee a portare il 
sìio caso all'attenzione e alla 
conoscenza delle o’-ganlzzazio* 
ni democratiche affinchè esse 
attuino le necessarie Rzionl di 
solidarietà rhe riterranno op¬ 
portune. chiedendo al governo 
di Israele e al suol rappre¬ 
sentanti l’immediato rilascio 
del dirigente comunista Na'im 
El Ashhab e salvarlo dal pe¬ 
ricolo di perdere la vista. Gra¬ 
diremmo ricevere informazio¬ 
ni su qualsiasi azione venga 
intrapresa. 

« Fraternamente, Metr Vit- 
ner, segretario generale del 
PC d’Israele». 

Con anticipati ringraziamen¬ 
ti e fraterni saluti. 

SILVIO ORTONA 
(Torino) 


Parafrasando 
Engels: senza 
Borodino, niente 
Stalingrado 

Caro direttore, 

mi sia consentito di espri¬ 
mere il mio dissenso con la 
nota dedicata da g.c. nel 
« Cantrocanale » del 12 gen¬ 
naio su a Guerra e Pace » di 
Bondarciuk per il modo con 
il quale nel film è stata rap¬ 
presentata la vita e la e civil¬ 
tà a dell’aristocrazia zarista, 
dimenticando, scrive g.c., che 
al di sotto di essa, a suo fon¬ 
damento, ri era il regime di 
feroce sfruttamento di una 
enorme massa di contadini. 
E dimenticando così pure di 
fare conoscere al pubblico, 
sovietico o italiano che sia, 
quanti servi della gleba hanno 
sofferto la fame e le frustate 
perchè potesse avere vita una 
fanciulla come Natascia. 

Non mi riferisco certo alla 
fedeltà o meno del film al 
capolavoro di Leone Toìsloì, 
perchè non sta qui la que¬ 
stione, e sono anch’io del pa¬ 
rere, anche se incompetente, 
che un film è un’opera a sè 
stante, e come tale, sempre, 
non una riproduzione, ma una 
creazione, senza di che non 
potrebbe neppure parlarsi di 
opera d’arte. 

Certo, quei nobili zaristi, i 
cui campioni li abbiamo poi 
visti combattere e morire da 
eroi insieme ai loro serri sul 
campo di battaglia di Borodi- 
nn. erano degli sfruttatori im¬ 
placabili e nel caso anche 
crudeli. E nessuno lo sa me¬ 
glio del popolo sovietico. 

Surorof, B.agation. Kulusof, 
erano i comandanti di un eser¬ 
cito di servi della gleba, ma 
ciò non impedisce alla Russia 
di oggi di essere fiera di loro, 
ed anche ai loro nomi ci si 
è richiamali quando nel 1911 
la patria fu di nuovo in pe¬ 
ricolo. ed il campo di batta¬ 
glia di Borodino è pur sem¬ 
pre custodito come una relì¬ 
quia, un grande patrimonio 
della gloria nazionale del po¬ 
polo russo. 

Penserà g c., dopo la ver¬ 
sione della celebre baltaaha, 
che i soldati servi fecero mol¬ 
to male a battersi così eroi¬ 
camente da sturirc Napoleone, 
invece che cogliere l’occasione 
per tentare di liberarsi dei 
loro sfruttatori 9 

I romani, insieme ai areei, 
sono stati i più feroci schia¬ 
visti del mondo antico, e chis¬ 
sà quanti schiari ci sono ro 
luti perchè potessero esistere 
Euripide. Archimede. Demo 
crito e Lucrezio Ma la civiltà 
della quale tuttora rinomo è 
la civiltà creata da qurs,i 
schiaristi, tanto che lo stesso 
Enacls ha potuto scrivere 
(non nrnrdn dorè perchè non 
ho Io schedario delle citatici 
ni) che * senza schiariti! iati 
ca. niente socialismo moder 
no » 

L'attuale classe dirigente 
deU'Untnne Sovietica, il prole 
toriato, è l'erede, come sem 
pre per una classe veramente 
rivoluzionaria, di quanto di 
progressivo vi è stato nella 


storia di un popolo e di una 
nazione, ed è giusto che °sso 
venga esaltato, anche se nes¬ 
suno tngora quanto tutto ciò 
è costato agli oppressi fe so 
lente agli stessi oppressori). 
Perchè, come sempre, supera¬ 
re è anche conservare, nel mo¬ 
do hegeliano di intendere la 
storia 

Parafrasando Engels, si po¬ 
trebbe ben dire che senza 
quanto di progressivo ha rap 
presentalo nell'epoca la Rus¬ 
sia della nobiltà zarista, oggi 
non vi sarebbe neppure stata 
tmn Russia comunista Senza 
Borodino. niente Leningrado, 
niente Mosca, niente Stalin¬ 
grado 

I contadini italiani dei tem¬ 
pi di Manzoni <notoriamente 
austriacanti per colpa della 
nostra classe dtriqente. che 
per onesto non ha avuto Bo 
rodino, ma Novara, Ltssa e 
Custoza), non hanno sofferto 
molto meno dei contadini rus¬ 
si dallo sfruttamento del loro 
padroni, ma Tolstni ha dato 
vita a Natascia, amore della 
nostra giovinezza, anche se 
tanto discola da volere scap¬ 
pare di casa con un poco ai 
buono, mentre il nostro Man¬ 
zoni non ci ha dato che quel¬ 
la povera cosa di Lucia, che 
invece di scappare con Renzo 
Tramaalino non sapeva fare 
altro che chiedere consiglio a 
Padre Cristoforo, ringrazian¬ 
do infine la peste di Milano 
se è riuscita a non morire ti- 
tolta. 

ENRICO MINIO 
(Roma) 


Una ferma 
opposizione alla ' 
canaglia fascista 

Cara Unità, 

i fascisti del MSI si fanno 
semvre più tracotanti anche 
a Milano: infatti non lascia¬ 
no trascorrere giorno senza 
compiere almeno una provo¬ 
cazione. Domenica pomerig¬ 
gio, per esemnio, un gruppo 
di fascisti s’è portato alla 
stazione delta metropolitana 
del Duomo ed ha ripetuta¬ 
mente provocato oli annnssio- 
nati lì riuniti a discutere pa¬ 
cificamente di politica, con 
grida innenaianti al « duce » 
è slonnns nazifascisti di tri¬ 
ste memoria I democratici 
che hanno osato reaaire alla 
provocazione, tra cui il sot¬ 
toscritto. sono stati insulta¬ 
ti. spintonati e perfino minac¬ 
ciati di morte (un brutto cef¬ 
fo m'ha intimato di tacere 
altrimenti mi avrebbe ucciso 
con la pistola che aveva in 
tasca!). 

Uno di quei disgraziati, gio¬ 
vanissimo. agitava un braccio 
denudato con sopra tatuata la 
svastica nazista e ripeteva a 
perdifiato: <r Sono nazista. Ho 
letto Mein Kamf, la più gran¬ 
de opera di tutti i tempi’ Mor¬ 
te nati ebrei’ Morte ai comu¬ 
nisti’ ». Volerà ammazzare 
tutti anelli rhe non sono na¬ 
zifascisti. E’ stata una gaz¬ 
zarra indeana. Tutti farneti¬ 
cavano i temi deU’estremìsmo 
più ottuso e snnauinnrio, 
chiaramente ricalcanti quelli 
di Hitler e Mussolini. 

Al punto in cui sono arri¬ 
vate le cose: accertato senza 
ombra di dubbio che la ca- 
nanlia e fascista » è ispirata, 
omnnìzzata e finanziata dal 
MSI: constatato che la no¬ 
stra Costituzione vieta la rior- 
oanìzzazinne. so’to oualsiasl 
forma del discinlto partito fa¬ 
scista, mi sembra ora che i 
partiti antifascisti rotino in 
Parlamento la messa al ban¬ 
do del MSI O. forse, non tut¬ 
ti i dirigenti dei parliti anti¬ 
fascisti sono convinti che il 
MSI non è altro che una de¬ 
nominazione di comodo di un 
partito neofascista e una aros¬ 
sa * associazione n drlingue- 
rea‘ f Jn tal caso, consiglio 
i dubbiosi di arere una di¬ 
scussione (si fa per dire) con 
ali aderenti ad una delle mol¬ 
te organizzazioni aioranìlì del 
MSI. Sono certo che varrà 
a convincerli Dimenticavo: 
radano armati.. con quella 
genie è consigliabile. 

Grazie dell’ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

CAPTO MARINI 
(Milano) 

★ 

Caro direttore. 

gli antifascisti e i democra¬ 
tici del nostro Paese daran¬ 
no sicuramente una degna ri¬ 
sposta al teppismo lascìsta 
e alle brarate del neosgua- 
drismo. A tal proposito l'ap¬ 
pello del compagno Berlin¬ 
guer su l'Unità è giunto pun¬ 
tuale e particolarmente tf- 
gnificatiro. Ma occorre denun¬ 
ciare insistentemente le pre¬ 
cise responsabilità e la ac¬ 
quiescenza dei pubblici pote¬ 
ri che toma a totale vantag¬ 
gio del rinascente fascismo. 
Intendo parlare dei questori 
e del prefetti che costellano 
le nostre città: della magi¬ 
stratura. w indipendente » si, 
ma troppo spesso tollerante; 
del governo, dell’ineffabile mi¬ 
nistro degli Interni e. perchè 
non dirlo, della più alta ca¬ 
rica dello Stato (dalla quale 
onesta rolla non è venuta una 
ferma denuncia del fenomeno, 
nonostante sia preposta alla 
tutela della Costituzione), 

E’ un fatto gravissimo che 
da porte di tutti questi or- 
oamsmj si cerchi di tollerare 
le manifestazioni più perico¬ 
lose ed eversive. Eppure c’è 
una norma della Costituzione 
che fa obbligo (se la questio¬ 
ne non la si mole intendere 
invece come preciso dovere) 
di intervenne 

BENEDETTO CARUSO 
«Venezia - Mestre) 


Altre lettere di dura con¬ 
danna drila canaglia fascista 
ri srvn Starr invale dai let¬ 
tori Arerio DE ROSA di To¬ 
rino. Orel’o SERBANDTO di 
Pescara Giovanni CERVERI 
di Rapallo F PEAQTTIN di 
Aosta, Lino GIORDANI dì 
Roma, Enzo BRUNERI di Na¬ 
poli. 
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Il f marzo convocate le quinte el ezioni generali dal ’47 ad oggi 

300 milioni di indiani 
si preparano a votare 

Le operazioni elettorali dureranno alcuni giorni — Indirà Gandhi conta sulla conferma del primo 
tentativo di svolta a sinistra — L’obiettivo è di conquistare 40 seggi in più per una maggio¬ 
ranza sicura — Eterogenea alleanza delle forze reazionarie nel « fronte unito » — Il manifesto 
del « nuovo Congresso » parla di socialismo — L’occupazione delle terre e la repressione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, febbraio. 

L'India è alla ricerca eh un 
suo nuovo equilibrio. I grandi 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico e il crescente fermento 
sociale trovano un significati 
vo riflesso nell'incertezza che 
ha contrassegnato la vita poli¬ 
tica del Paese in questi ulti¬ 
mi due anni. I>a spaccatura 
del Partito del Congresso, nel¬ 
l’estate del ’69, fu il sintomo 
di una crisi profonda. La sue 
cessiva affermazione di Indirà 
Gandhi è stata a sua volta la 
conferma di un movimento 
inevitabile verso le attese di 
riscatto e di giustizia in un 
subcontinentc di 550 milioni di 
abitanti il cui reddito med.o 
prò capile si aggira tuttora 
sulle -15 mila lire all’anno. So 

10 su questo terreno può even 
tualmente radicarsi la r stab: 
lità » che ratinale govr r n » 
chiede ad un elettorato di 300 
milioni concreato alle urne 
per il 1° di mirzo. 

Le operazioni di voto si prò 
lungherarmo per vari giorni e 

11 risultato finale verrà annun¬ 
ciato verso il 10 11. Sono le 
quinte elez’oni generali dal 
1947 ad oggi. Gli antecedenti 
sono n.-.ti. Per 20 anni il par¬ 
tito del Mahatma Gandhi e del 
Pandit Nehm aveva esercita¬ 
to un’egemon a indiscussa. La 
quarta consu'taz one della se 
rie. nel 1057. incrinò il mono 
polio del patere di un ceto di¬ 
rigente che. interprete dell’in¬ 
dipendenza nel nome dell’* uni¬ 
tà nazionale » e del » sociali¬ 
smo ». sembrava aver smarri¬ 
to il senso di direzione e si 
era autocondannato al declino 
col proprio immobihsm ». Due 
anni dopo veniva la frattura 
fra i settori conservatori ar¬ 
roccati attorno al * sindaco 
to » dei Nìjalingappa. Dosai e 
Kamaraj. e un ina tra (»an fili 
intenzionata a scuotere il g.o 
go delle con-.ueuid.ni e a con 
qisiars’ uni Mia aatonon.a. 
la» scontro fra il « vecchio » e 
il i nu >».» » . o ìg '.*■>-> > s e ag 
gravalo fino a farsi irrime 
d.abile. 

Nel frattempo andava e.ner 
gend » un’altemat va nella m: 
»ura m cai il Prima Ministro 
— con la nazionalizzazione del¬ 
le banche, co! r.lanc.o del 
« non allineamento ». col rifiu¬ 
to ài tentativi dj ricatto im¬ 


perialista e col rafforzamen¬ 
to dell’amicizia sovietica — 
scopriva la forza della sua po¬ 
polarità personale presso l’opi¬ 
nione pubblica contro il vin¬ 
colo corporativo e la pressio¬ 
ne degli interessi settoriali 
rappresentati dai « notabili » 
del suo partito. Per diciotto 
mesi Indirà Gandhi ha condot¬ 
to un'abile guerra di posizio¬ 
ne coi suoi avversari spingen¬ 
doli sempre più a destra. Con 
228 seggi sui 523 della Lok 
Sabba (Camera Bassa), il go¬ 
verno ha trovato di volta in 
volta un appoggio condiziona¬ 
to nei voti del Partito Comu¬ 
nista d’india, del Partito Mar¬ 
xista. dei Socialisti Praja e 
della Federazione Progressi¬ 
sta Dravidica. DMK, dello sta¬ 
to Tamil Xadu (ex Madras). 
11 vecchio Congresso al quale 
erano rimasti 85 seggi, si è m 
testardito in una sterile cam¬ 
pagna anti Gandlu ma. senza 
un programma e animato solo 
dalla demagogia più sfrenata, 
iia finito col perdere la sua 
credibilità. 

Il manifesto 
elettorale 

All’inizio di settembre il go¬ 
verno procedeva alla abolizio¬ 
ne dei f sussidi privali » di 3 
m boni di sterline all'anno 
clic- venivano ancora assegna¬ 
ti a 278 principi come compen¬ 
so (pattuito sotto il dom nio in¬ 
glese) per la cessione dei Io 
ro diritti ereditari ne: vari 
stati al momento deli'Indipen 
denza. La proposta di legge 
(c!ie imp'ie.ava l'emendamen 
to della Costituzione) richiede 
va la maggioranza qualificata 
dei due terzi: passava alla 
Lok Sabba . ma veniva boccia¬ 
ta per un voto alla lia)ga 
Sabba (Camera Alta). II pre 
s dente G.ri introduceva allo 
ra un decreto che. usando fari. 
366 della Costituzione, ritirava 
il » r.c noscmento » agii espo¬ 
nenti di singue reale II 15 
d cembro scorso l’Alta Corte 
dichiarava incostituz.onile il 
p ovvedinvento II 27 d.cembro 
Ind'ra Gandhi chiedeva a Gì 
ri lo scioglimento delle Came¬ 
re e la e.xivocazione di nuo¬ 
ve elezioni. 

Il modo in cui è stata fatta 
precipitare la crisi e la scel¬ 
ta dei tempi rivelano una gran¬ 


de abilità tattica. L'obbietti- 
ov, per il * nuovo » Congres¬ 
so. è la conquista di altri 40 
seggi: una maggioranza sicu¬ 
ra die deve passjre attraver¬ 
so la sconfitta delle forze rea¬ 
zionarie coalizzate attorno al 
c sindacato » ma che dovrà so¬ 
prattutto significare una più 
chiara conferma del primo 
tentativo di « svoita a sini¬ 
stra ». Il « veedùo » Congres¬ 
so. dal canto suo. ha formato 
un « Fronte Unito » col Parti¬ 
to Swatantra (portavoce del 
grande capitale indiano e ser¬ 
vile strumento dell’influenza 
americana), con lo Jana 
Sangh (la corrente nazionali¬ 
sta-religiosa piò esasperata del 
fanatismo indù) c coi social¬ 
democratici Samgukta (che 
mescolano l'opportunismo ideo 
logico all'appartenenza di fat¬ 
to al c partito americano » in 
India). E' un’alleanza etero¬ 
genea. instabile, caratterizza¬ 
ta da un denominatore reazio 
nano comune. I suoi unici 
punti di forza — teoricamen¬ 
te — risiedono nel clientelismo 
regionale. Il « sindacato » d ee 
di poter contare sull’influenza 
di Desai nello stato di G;ij.i 
rat. di Nìjalingappa a Bihar 
e Mysore. di Kamarai nel Ta¬ 
mil Nadu. 

II sovrapporsi delle questio¬ 
ni locali, nei 17 stati indiani, 
all'appe’lo nazionale per il rin 
novamento. costituisce Lineo 
gnita di Indirà. Ma il 24 gen 
naie scorso le elez-oni supple¬ 
tive nell'Uttar Pradesh le han¬ 
no dato una clamorosa vitto¬ 
ria nella sua reg.one natale: 
il 54 r 7 è andato a! candidato 
del « nuovo » Congresso, men¬ 
tre il c Fronte Unito » (die 
deteneva il governo locale) 
ha avuto appena il 21'e. Iy> 
stato più p.vpoloso. Uttar Pra- 
desli. è un punto chiave nella 
geografia elettarale indiana: 
ha 70 milioni di abitanti ed 
elegge 85 deputati alla Came¬ 
ra Bassa nazionale. Nelle re 
g.onah de! ’69 il Partito del 
Congresso, a l’ora unito, ave¬ 
va ottenuto il 28G dei voti. 
Ora la signora Gandhi, da so¬ 
la. ha quasi raddoppiato la 
percentuale. I-e previsioni so¬ 
no quindi favorevoli per il 1° 
di marzo. 

Il Manifesto Elettorale del 
« nuovo » Congresso (che con¬ 
ta sui patti locali coi sociali¬ 
sti Praja a Mysore. Bihar, 
Orissa) parla di c socialismo », 
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& Il ciclo tv ha riproposto Vindomabile umanesimo 
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rivoluzionario di un grande maestro del cinema 
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La grande scelta di Renoir 


Le opere del decennio 1930-'40 che influenzarono in senso antifascista i giovani - Il periodo dei fronti 
popolari e il documentario girato per il PCF - La « Marsigliese » intonata dal pubblico alla Triennale 
di Milano durante la proiezione della « Grande illusione » - Contrapposizione di una classe che si 
decompone ai proletari dello « spettacolo della strada » - Una lezione di cinema oltre i quarantanni 


« pianificazione ». * limite del¬ 
la proprietà urbana ». « lotta 
contro la disoccupazione » e 
promette la creazione di mez¬ 
zo milione di nuovi posti di la¬ 
voro nelle campagne. Quanto 
alla riforma agraria, la stes¬ 
sa Indirà — in una cerimo¬ 
nia per il 23° delITndipenrìen- 
za — aveva detto: « Certa gen¬ 
te possiede troppa terra men¬ 
tre altri non ne hanno affatto. 
Questo stato di cose non può 
in alcun modo andare sotto il 
nome di giustizia ». 

La legge 
sul latifondo 

La legge sul latifondo esiste 
da oltre dieci anni ma quasi 
tutti gli stati ne hanno ritar¬ 
dato l’applicazione e dal 1950 
in poi è stata distribuita solo 
la metà del milione di ettari 
considerato « eccedente ». I 
contadini c senza terra » sono 
ancor oggi più di 30 milioni. 
Fra tutti, questo c i! proble¬ 
ma più impellente in un paese 
la cui popolazione, al 90'r. di¬ 
pende dalla campagna. L’anno 
scorso si è accelerata la spin¬ 
ta verso l’occupazione delle 
terre. Ma l’estate del ’70 ha 
visto anche una repressione 
su larga scala, non solo dei 
« Navaliti » nel Bengala Oc 
cidentale. nel Punjab. a Oris¬ 
sa e ad Andhra Pradesh. ma 
del movimento di redistnbu 
zione della proprietà agrico 
la organizzato in varie regio¬ 
ni dai partiti di sinistra. Nel¬ 
l’agosto venivano arrestate più 
di 20 mila persone: fra gli al¬ 
tri il segretario del PCI, Bu 
pesh Gupta. durante l’occupa¬ 
zione di terre di proprietà del 
monopolio Birla a Madhya 
Pradesh, e il presidente del 
PCI. S.A. Dange. a Lucknow. 

L’India non può aspettare, 
i margini di tempo si fan¬ 
no drammaticamente ristretti 
quando — come d : cono le sta¬ 
tistiche — 200 milioni di per¬ 
sone ogni sera cercano un dif¬ 
ficile sonno fra i morsi della 
fame. E questo è un fatto 
concreto su! quale va commi¬ 
surata la volontà di rinasci¬ 
ta in occasione dell'appiinta- 
mcnto elettorale del mese 
prossimo. 

. Antonio Branda 


« Ingenuamente, laboriosa¬ 
mente mi sforzavo d'imitare 
i miei maestri nmericfiiii. Non 
avevo capito che un francese 
che viveva in Francia, beve¬ 
va viri rosso e mangiava for¬ 
maggio di tìrìe nel grigiore 
dei panorami parigini, potè 
va creare opere di qualità so¬ 
lo rifacendosi alle tradizioni 
della gente che aveva vissuto 
come lui ». ■ 

Così Jean Renoir. al culmi¬ 
ne della propria arte, ricorda¬ 
va le incertezze e gli errori 
iniziali della fine degli anni 
venti. Eppure i maestri * ame¬ 
ricani » che aveva amato di 
più erano Chaplin e Strnheim 
che. scacciato daH’America. 
egli avrebbe accollo da allie¬ 
vo devoto, come attore nella 
Grande illusione. 

* Adesso comincio a capire 
come si deve lavorare» (e 
aveva già fatto Toni, Il delit¬ 
to di Monsieur Lange, La 
grande illusione. L'angelo del 
male...). « So che sono fran¬ 
cese e che debbo lavorare in 
modo assolutamente naziona¬ 
le. So anche che, così facen¬ 
do, e solo così, posso convin¬ 
cere il pubblico delle altre na¬ 
zioni e compiere opera d'inter¬ 
nazionalismo ». 

Quarantanni di lavoro cine¬ 
matografico. ma è stato il de¬ 
cennio dal '30 al ’40 — e più 
precisamente il quinquennio 
dal ’34 (Toni) al '39 (La règie 
du jeu) — che ha consacrato 
il suo genio. E’ il periodo stu¬ 
pendo al quale ha attinto la 
televisione italiana per il gran¬ 
de ciclo che sta per finire, 

Ebbene, è solo un caso che 
proprio in quegli anni del suo 
fulgore artistico il cineasta 
Renoir fosse particolarmente 
vicino al Partito comunista 
francese? E‘ solo un caso che 
egli risentisse in modo cosi 
altamente positivo il clima 
del Fronte popolare? E’ solo 
un caso che nel resto della 
sua lunga, straordinaria e. 
tutto sommato, non facile car¬ 
riera. egli non abbia più raffi¬ 
gurato con tale naturalezza e 
poesia i gesti e l’animo dei la¬ 
voratóri e il contrasto tra le 
classi sociali? 

No, non è un caso, natural¬ 
mente. Lo è soltanto per la no¬ 
stra televisione e per il suo in¬ 
tervistatore ufficiale Gian Lui¬ 
gi Rondi, che si è ben guar¬ 
dato dal mettere nella luce do¬ 
vuta questa realtà solare, an¬ 
che se non ha potuto impedi¬ 
re che Io stesso vecchio arti¬ 
sta vi alludesse ogni tanto, con 
l’onestà che gli è propria e 
con la lucidità della sua me¬ 
moria. 

Come quando, dopo II de¬ 
litto di Monsieur Lange . che fu 
girato in cooperativa (il grup¬ 
po « Ottobre »). egli ha testual¬ 
mente dichiarato ai telespet¬ 
tatori: « Avevo sotto i miei 
occhi, a Parigi, lo spettacolo 
della strada, lo spettacolo di 
tutti i giorni, che è di una 
immensa ricchezza. Io ho im¬ 
parato di più osservando una 
donna che puliva il cortile, o 
delle lavandaie che lavavano 
la biancheria. 

Oppure, dopo La Marsiglie¬ 
se: * Intanto va detto che il 
film potè essere realizzato gra¬ 
zie all’aiuto finanziario che ci 
offri una pubblica sottoscri¬ 
zione, grazie all'aiuto finan¬ 
ziario di partiti politici e di 
sindacati di sinistra... Tutto 
sommato, si può dire che La 
Marsigliese sia stato il risul¬ 
tata di un impegno anti hitle¬ 
riano ». (Purtroppo, come ha 
già ri!e\ato Tino Ranieri nella 
presentazione del ciclo, anco¬ 
ra una volta è mancato alla 
rassegna, e non poteva non 
mancare, il cortometraggio La 
vita è nostra che Renoir girò 
nel 1936 per la propaganda 
elettorale del partito comuni¬ 
sta. con la collaborazione, tra 
gli altri, di Jacques Becker e 
del fotografo Cartier-Bres- 
son...). 

Negli anni trenta, mentre in 
Italia il cinema era fascista, 
l'autore della Grande illusio¬ 
ne divenne a sua volta un 
maestro per chi si accostava 
allora, g ovanilmente. a que¬ 
st’arte. Ma un maestro la cui 
opera era in larghissima misu¬ 
ra ignorata. Già passato il mo¬ 
mento magioi di Rene Ciair 
(il cui film A noi la libertà 
era uscito col titolo A me la 
libertà, ritenuto meno sovver¬ 
sivo). totalmente sconosciuto 
il geniale anarchico Jean Vigo 
(morto nel ’34 a meno di tren- 
t’anni). il cinema francese ci 
entusiasmava con Duvivier e, 
a un grado più elevato, con 
Carni 

Il * realismo * di Renoir. in¬ 
vece, filtrava malamente e de¬ 
bolmente attraverso il poco 
riuscito Verso la vita e il cen- 
suratissimo Angelo del male. 
Che tuttavia, con la sua * sin¬ 
fonia del treno ». con i suoi 
ferrovieri, il suo macchinista 
e il suo fuochista, con il rac¬ 
conto dal vivo che Luchino Vi¬ 
sconti aveva recato da Pari¬ 
gi sul modo di lavorare del re¬ 
gista, di cui era stato assi¬ 



Un'inquadratura del film « Une parile de campagne » del 1936 


stente (e si noti che tutti gli 
assistenti di Renoir avrebbe¬ 
ro avuto un futuro), influenzò 
il gruppo — da Alicata a De 
Santis. da Puccini a Pietran- 
geli — che da Zola avrebbe 
spostato l'accento sul nostro 
Verga, e con il film Ossessio¬ 
ne avrebbe anticipato il neo¬ 
realismo del dopoguerra. 

Ricordiamo ancora la stori¬ 
ca serata alla Triennale di Mi¬ 
lano. La guerra alla Francia 
era stata appena dichiarata 
(e lo stesso Renoir aveva ap¬ 
pena lasciato precipitosamen¬ 
te Roma, dove stava girando 
una Tosca), quando, su ini¬ 
ziativa di un altro gruppo di 
c guastatori ». apparve sullo 
schermo La grande illusione, 
che - alla Mostra di Venezia 
era stata accolta come un film 
« bolscevico ». Ci fu una gran¬ 
de tensione silenziosa fino al 
momento in cui i prigionieri 
francesi, nel teatrino del cam¬ 
po di concentramento, intona¬ 
no la Marsigliese. A quel pun¬ 
to il silenzio si ruppe, e non 
pochi tra il pubblico si alza¬ 
rono in piedi, unendosi al coro. 

Ci son voluti trent’anni e più 
perché i maggiori film di Re¬ 
noir fossero presentati final¬ 
mente a centinaia di migliaia, 
forse a milioni di spettatori 
italiani. Tra questi film, al¬ 
meno quattro erano compieta- 


mente inediti (e qui la televi¬ 
sione va elogiata per averne 
effettuato il doppiaggio, come 
già in occasione dei prece¬ 
denti cicli su Dreyer, Bresson 
e Welles). Uno. il più grande 
di tutti. La regola del gioco, si 
poteva dire sostanzialmente 
inedito, almeno nella sua inte¬ 
rezza. fino a pochi anni fa an¬ 
che in Francia. 

E’ il film che a Renoir è più 
caro, anche perché è quello 
che la borghesia parigina ave¬ 
va respinto. neH’imminenza 
della guerra, con maggiore ot¬ 
tusità e determinazione. La 
« prima visione » del *39 era 
stata un crollo, la platea del 
Colysée lo aveva ingiuriato e 
fischiato, la stampa naziona¬ 
lista aveva additato il suo au¬ 
tore al pubblico disprezzo (un 
po’ come sarebbe accaduto in 
Italia, successo a parte, a La 
dolce vita di Fellini). Cosic¬ 
ché. partito Renoir per l'Ame¬ 
rica. entrati in Francia i te¬ 
deschi, il film rischiò di an¬ 
dare perduto per sempre. 

La lezione di cinema che La 
regola del gioco impartisce, 
non soltanto non si è affievo¬ 
lita con gli anni (mentre La 
dolce vita resiste assai meno 
al primo decennio trascorso), 
ma addirittura s’è rafforzata, 
quasi ingigantita a dispetto del 
piccolo schermo. Il suo ritmo 


esaltante (che denuncia qual¬ 
che effimero sintomo di allen¬ 
tamento solo al termine della 
recita nel castello, rialzando¬ 
si però prontamente nel gran 
finale), la spontaneità subli¬ 
me degli atteggiamenti e dei 
dialoghi, la conoscenza perfet¬ 
ta sia del mondo dei signori 
sia di quello dei servitori, fan¬ 
no di Renoir non il regista di 
uno spartito predisposto, ma 
il testimone, anzi il « moto¬ 
re » di un movimento umano 
e sociale, di un libero mecca¬ 
nismo di rara precisione. 

Come suo padre Auguste ri¬ 
peteva con compiacimento la 
massima di Montesquieu L’uo¬ 
mo è un animale socievole (ne 
fa fede il figlio nella sua bio¬ 
grafia del pittore), così Re¬ 
noir è quanto di più lontano si 
passa immaginare dalla c in¬ 
comunicabilità ». Del resto An- 
tonioni è stato, semmai, allie¬ 
vo del fatalista Carnè, non del¬ 
l’estroverso e altruista Renoir. 
I cui personaggi hanno una 
capacità di comunicazione, una 
socievolezza da uomini esem¬ 
plari. Eppure non c’è un so¬ 
lo istante (alludiamo, è ov¬ 
vio, a tutte le sue opere mi¬ 
gliori) in cui egli dimentichi 
la loro origine di classe. An¬ 
zi la conosce e la circoscrive 
a meraviglia. Cosicché, men¬ 
tre ammiriamo l’eguale verità. 


la fedeltà balzschiana con eui 
sono ritratti sia i suoi prole¬ 
tari sia i suoi borghesi, mai 
ci succede di confonderli tra 
loro. Perfino di fronte alla 
guerra, perfino di fronte a un 
sentimento di ripulsa della 
guerra che accomuna france¬ 
si e tedeschi, il nobile va a 
braccetto col nobile, e il prò 
letario col proletario. E’ il 
classismo internazionalista del¬ 
la Grande illusione. 

Descrivendo, dunque, il mon¬ 
do com’è. diviso in classi. Re 
noir contribuisce col magico 
impulso dell’arte alla sua tra¬ 
sformazione. In Toni non ci 
avvilisce il tragico destino del 
muratore italiano, bensi ci sti 
mola la generosità del suo 
cuore. Nel Delitto di Monsieur 
Lange, Jules Berry disegna un 
magnifico, affascinante ritrat¬ 
to del padrone arruffone e ipo¬ 
crita. prepotente e disonesto: 
ma chi lo sopprime ò procla¬ 
mato innocente, avendolo fat¬ 
to per una difesa di classe più 
che legale. 

Cosi, nella Marsigliese, il re 
è visto con la massima simpa¬ 
tia, eppure non sorge neanche 
il sospetto che i rivoluzionari 
siano gente esaltata: anzi, non 

10 sono abbastanza. E nell’An- 
gelo del male, quell’insondabi- 
le sguardo, colmo di profon¬ 
dissima umanità, che il fuo¬ 
chista Carette rivolge al suo 
compagno Gabin appena que¬ 
sti gli ha confessato di aver 
strangolato la donna che ama¬ 
va. non coglie forse tutto 
l’estensione della fraternità 
che unisce chi lavora insieme? 

Più tardi .nel Renoir invec¬ 
chiato forse più dalle delusio¬ 
ni che dall’età, può accadere 
die qualche « nemico » si af¬ 
facci nell’interno dell’uomo. E’ 

11 testamento del mostro, che 
ha una seconda parte (quella 
esplicativa), veramente mode¬ 
sta. Ma l’unghiata del leone 
si avverte ancora. Tra il dot¬ 
tor Cordelier die ricalca Je- 
kyll, e monsieur Opale che è 
il nuovo mister Ilyde, tra lo 
scienziato impettito e condizio¬ 
nato e la sua bizzarra reincar¬ 
nazione belluina, dii sceglie 
l’indomabile umanista, questo 
gran sacerdote della libera na¬ 
tura? Chi sceglie, vogliamo di¬ 
re. artisticamente? Anche qui 
nessun dubbio è possibile. Tra 
il borghese e il mostro. Re¬ 
noir preferisce il mostro. 

Ugo Casiraghi 




La cravatta Pirelli 


U N LETTORE milanese, 
che ci domanda di 
non essere nominato (non 
lo avremmo fatto in ogni 
caso), ci manda riprodot¬ 
ta in fotocopia una cir¬ 
colare della Pirelli invia¬ 
ta dalla • D.R.P.I. Segre¬ 
teria » (Comunicazione 
N°/4 del 211-1971) alle 
Direzioni delle Filiali. Si 
tratta di un documento 
cosi importante, che non 
sopporta parole di presen¬ 
tazione. Cominciamo su¬ 
bito, dunque, a riportar¬ 
lo, e giudicate voi, che 
troppo spesso rivolgete 
aspre critiche alla società 
di quella lucente lama di 
Solingen che è l’ing. Leo¬ 
poldo Pirelli, se i suoi di¬ 
rigenti. con il loro capo 
alla testa, non abbiano di¬ 
ritto al nostro rispetto, 
non fosse che per certe 
opere a cui * si dedicano, 
appassionatamente intese 
al bene dei lavoratori. 

La circolare comincia 
con queste parole: « Mol¬ 
ti clubs c società hanno 
una cravatta che porta il 
marchio o un segno di¬ 
stintivo: la cravatta vie¬ 
ne venduta ai soci o re¬ 
galata agli amici come 
segno di simpatia per 
farli simbolicamente par¬ 
tecipi della ” grande fa¬ 
miglia ” ». Qui il testo va 
a capo per fare una pau¬ 
sa, come succede nei re¬ 
parti maternità delle cli¬ 
niche dove all'ultimo gri¬ 
do della puerpera succe¬ 
de prima del parto un 
attimo di attonito silen¬ 
zio, c poi lapidariamente 
dice: « E’ stata ora rea¬ 
lizzata una cravatta Pi¬ 
relli ». Ah, era tempo. 
Ingegnere, era tempo. 1 
suoi operai, quando im¬ 
precano per le paghe, per 
le qualificazioni, per i rit¬ 
mi, per l'applicazione dei 
contralti, finiscono sem¬ 
pre con wn lamento: 
• Che società è mai que¬ 
sta che non ha neanche 
una sua cravatta? ». 

Adesso abbiamo final¬ 
mente la cravatta Pirelli 
ed ecco come è fatta 


(sempre secondo la cir¬ 
colare di cui sopra): • Il 
disegno, studiato in esclu¬ 
siva per noi da Elisabetta 
Nava, rappresenta una li¬ 
bera interpretazione del¬ 
la P lunga: può essere 
letto da chi ci conosce, 
ma non comporta una 
precisa qualificazione "Pi¬ 
relli " e consente quindi 
la massima libertà d’uso. 
Sono disponibili cinque 
assortimenti di colori: 
viola/verde; verde/rosso; 
bleu/bianco; bleu/azzur- 
ro; ruggine/beige. Ogni 
cravatta è contenuta in 
una busta, che porta 
stampato in nero il segno 
grafico. La cravatta è sta¬ 
ta realizzata da Fiorio, 
una delle migliori case 
italiane, molto nota an¬ 
che all’estero ». hi queste 
righe c’è tutta la direzione 
Pirelli, col suo stermina¬ 
to amore per la libertà: 
« libera » è infatti la • in¬ 
terpretazione della P lun¬ 
ga », c il disegno compor¬ 
ta « la massima libertà 
d'uso ». col che, mollo op¬ 
portunamente si intende 
dire che se uno fa tanto 
di entrare in possesso di 
una cravatta Pirelli, può 
poi fame ciò che vuole- 
Si apre per lui da quel 
momento un indimenti¬ 
cabile periodo di libertà: 
vuole circondarsene i 
fianchi a mo’ di cintura? 
Padronissimo. Preferisce 
usarla per legare un pac¬ 
co? Faccia pure. Gradi¬ 
sce tenersela nascosta, gi¬ 
rando per la strada col 
misterioso sorriso di chi 
pensa: « Ma io a rasa ho 
una cravatta Pirelli »? 
Anche questo è permesso, 
nello stesso modo che 
sempre mirando all'ideale 
della libertà è stato deci¬ 
so di creare la cravatta 
in cinque assortimenti di 
colori, in modo che nes¬ 
suno possa dire- • Lei ve¬ 
de questa cravatta bìeu / 
bianco? Ah non me ne 
parli, io la volevo rugai- 
ncfbcige Ma cosa vuole, 
non c’era... ». Incece c’è, 
ed è a questo punto che 
alla direzione della Pirel¬ 
li si è presentato un ter¬ 


ribile problema: « Le cra¬ 
vatte dove le mettiamo? 
In una custodia da violi¬ 
no? ». Ma il dottor Du- 
bini, che c un uomo ge¬ 
niale, ha avuto una idea 
sfolgorante: « Ogni cra¬ 
vatta sia contenuta in 
una busta ». c così si è 
deciso. Bisogna riconosce¬ 
re che le pensano tutte. 

• Pensiamo — continua 
la circolare — che la cra¬ 
vatta realizzi una somma 
di qualità positive per un 
regalo: è in esclusiva e 
quindi può venire solo 
dalla Pirelli e non è ac¬ 
quistabile in un qualsiasi 
negozio; — ha un valore 
che non impegna chi re¬ 
gala e neppure chi rice¬ 
ve; — è un classico arti¬ 
colo per uomo c non ri¬ 
schia di creare doppioni; 
— c un tipico prodotto 
italiano: la seta e la mo¬ 
da. Questa caratteristica 
assume ovviamente mag¬ 
giore importanza all’este¬ 
ro; — ha una identifica¬ 
zione Pirelli molto di¬ 
screta; solo la scritta sul 
risvolto della busta c sul¬ 
la fascetta di carta, am¬ 
bedue da gettare; — si 
può portarne in valigia 
senza ingombro ». Non 
c’è dubbio che tutte que¬ 
ste sono * qualità positi¬ 
ve ». ma ce n’è una che 
ci pare particolarmente 
da sottolineare: la discre¬ 
zione della cravatta, a cui 
la circolare già accenna¬ 
va in principio quando 
spiegava che in virtù del- 
, la libera interpretazione 
della P lunga il disegno 
« può essere Ietto da chi 
ci conosce ma non com¬ 
porta una precisa qualifi¬ 
cazione Pirelli ». Qui ri¬ 
pete ravvertìmrnto qua¬ 
si con le stesse parole, il 
che dimostra come la di¬ 
rezione della grande so¬ 
cietà milanese si sia pre¬ 
occupata che una trovan 
dosi con la cravatta Pi¬ 
relli per la strada o in 
tram o a una festa si sen¬ 
ta apostrofare: « Tel chi 
cl Pirelli » c nc seguano 
disdiccvoli lazzi. Così, in¬ 
vece, si resta tra iniziati. 
• Dica la verità: lei porta 


una cravatta Pirelli? ». 

« Si, ma mi raccomando. 
Il nemico ci ascolta ». 

Ci avviamo alla fine. 
« Le cravatte, complete di 
busta, verranno addebita¬ 
te al costo di L- 2200 cad. 
Le richieste dovranno 
pervenire alla Segreteria 
D.R.P.I. (signora Tremo- 
lada, tei. 4211) specifi¬ 
cando la quantità, l’assor¬ 
timento verrà dato secon¬ 
do le disponibilità. Per 
ragioni pratiche suggeria¬ 
mo alle Direzioni di te¬ 
nere una scorta dalla qua¬ 
le attingere secondo ne¬ 
cessità. Anche il nostro 
personale potrà acquista¬ 
re la cravatta al prezzo 
sopra indicato ». Noi sim¬ 
patizziamo con la signora 
Trcmolada. la quale avrà 
il suo daffare a difender¬ 
si non soltanto dalla pe¬ 
tulanza dei richiedenti, 
ma anche dalle spirito¬ 
saggini dei buontemponi 
che, com’è noto, sono nu¬ 
merosissimi nelle Direzio¬ 
ni Pirelli: • Signora Tre- 
moìada, avete anche dei 
fazzoletti? ». 

Ed ecco l'ultima avver¬ 
tenza. che ei pare un ca¬ 
polavoro di diplomazia 
eonccntrazionislica. Sen¬ 
titela: • Preghiamo di 
non regalare la cravatta 
a persone Dunlop, perché 
ci riserviamo di offrire 
loro la cravatta in occa¬ 
sione di futuri incontri ». 
A parte la considerazione 
che alla Pirelli le perso¬ 
ne non restano il signor 
Mosetti o il signor Gal- 
htiscra o il signor Picro- 
ni, ma diventano « perso¬ 
ne Pirelli » o « persone 
Dunlop » o « persone Fi- 
rcslnnc » o « persone Mi- 
chehn ». il che dice mol¬ 
to sull'idea che ri hanno 
degli uomini, sappiate 
che la borsa che Ving. 
rirclli porla con sé quan¬ 
do si avvia alla scaletta 
dell'aereo è piena di cra¬ 
vatte destinate alle « per¬ 
sone Dunlop ». Noi lo ab¬ 
biamo sempre detto, voi 
lo ricorderete, che i gran¬ 
di industriali sono gente 
estremamente scria. 

Forfcbracclo 
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volevano incendiare la sedtiMndacale 


Lfl VIOLENZA FASCISTA 
EI DISEGNI REPRESSIVI 
DEL PADRONE SVEDESE 

' i * 

Le canaglie hanno dato fuoco ad un bidone di benzina sull'ingresso del locale - « Da marzo la direzione tenta di attuare un piano 
autoritario » - Sindacato giallo e fascisti da opporre alla forza unitaria del consiglio dei delegati - « Il ricordo dei nostri compa¬ 
gni assassinati alle Ardeatine non sarà macchiato...» - Prese di posizione dei sindacati' metalmeccanici e delle Camere del Lavoro 



Contro i rigurgiti dei fascismo 

Manifestazioni 
antifasciste 
all’ Università 

Corteo e sit-in nell’aula magna di Lettere 
organizzato dalla FGCI - Un altro corteo nel¬ 
le strade del centro • Casa dello Studente: 
la polizia denunciata per tentato omicidio 


Dopo rimponente sciopero uni¬ 
tario dei lavoratori e la vigo¬ 
rosa manifestazione antifascista 
; dell'altro giorno, ieri mattina 
. gli studenti medi e universitari 
hanno dato vita ad un'altra 
' giornata di protesta contro il 
criminale attentato fascista di 
Catanzaro e rinfittirsi delle pro¬ 
vocazioni squadriste. 

Un corteo, organizzato dalla 
FGCR e dalla sezione universi¬ 
taria comunista, ha manifestato 
a lungo neH'interno della città 
universitaria. Nell’aula magna 
della facoltà di lettere dirigenti 
dei giovani comunisti, nel corso 
di un sit-in. hanno detto che bi¬ 
sogna costituire ovunque « co¬ 
mitati unitari antifascisti » per 
fare avanzare la causa dei la- 
v oratori e per sconfiggere chi 
alimenta i focolai di provoca- 
1 zione fascista, c Via i _ fascisti 
dalle scuole e dall’università! 
Via i fascisti dalla società! ». 
hanno gridato a lungo i giovani 
compagni. ' 

Al termine del corteo gli stu¬ 
denti comunisti - hanno sottoli¬ 
neato l’importanza è il successo 
dell’iniziativa, che ha visto cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani, 
medi e universitari, rispondere 
all’appello della FGCI, che que¬ 
sta volta ha organizzato da sola, 
senza la collaborazione di altre 
forze, la manitestazione nel¬ 
l'Università. 

I giovani comunisti hanno an¬ 
che diffuso un volantino m cui, 
tra l’altro, è scritto: « la grande 
manifestazione alla quale hanno 
partecipato oltre 30.000 lavora¬ 
tori e studenti contro la violen¬ 
za fascista, contro gli assassini 
del compagno operaio Malacaria. 
ha dimostrato la forza dell’uni¬ 
tà della classe operaia attorno 
alla grande battaglia per l'af¬ 
fermazione della democrazia e 
del socialismo. Bisogna sconfig¬ 
gere — è detto ancora nel vo¬ 
lantino comunista — con la lot¬ 
ta e con la capacità di mobili¬ 
tazione democratica la tesi de¬ 
gli opposti estremismi, che pre¬ 
tende di mettere sullo stesso 
piano le lotte studentesche e 
operaie con gli attentati dei cri¬ 
minali fascisti. Per questo rite¬ 
niamo indegno il comportamento 
dei gruppi di potere operaio, il 
manifesto, lotta continua, che 
l’altro giorno si sono voluti dis¬ 
sociare dalla grande manifesta¬ 
zione unitaria e antifascista ». 

Un’altra manifestazione è sta¬ 
ta indetta dai gruppi di c po¬ 
tere operaio», «avanguardia ope¬ 
raia », « lotta continua ». « nu¬ 
clei comunisti rivoluzionari ». 
che hanno raccolto alcune mi¬ 
gliaia di studenti in piazza Ese¬ 
dra. I giovani hanno sfilato per 
via Nazionale, piazza Venezia, 


via Ca\our, piazza Indipenden¬ 
za. raggiungendo poco dopo mez¬ 
zogiorno l'Università. 

11 gruppetto di « avanguardia 
operaia » ha distribuito un ma¬ 
nifestino in cui erano contenute 
frasi anticomunistq; alcuni han¬ 
no gridato frasi contro il PCI: 
ma la maggioranza dei giovani 
non ha riecheggiato questi 
slogans. 

Quando è giunto all’Università 
il corteo si era molto assotti¬ 
gliato. Qui un giovane fascista, 
riconosciuto come picchiatore, è 
stato acciuffato e costretto a sfi¬ 
lare sotto il rettorato con al 
collo un cartello con la scritta 
« Sono un fascista assassino ». 
* * * 

« Una denuncia contro i re¬ 
sponsabili dei reati commessi il 
3 febbraio contro persone e cose 
nella Casa dello studente sarà 
presentata la prossima settima¬ 
na alla magistratura. L’esposto 
sostiene le accuse per tentato 
omicidio, furto, lesioni e vio¬ 
lenze aggravate »: lo hanno an¬ 
nunciato ieri sera nel corso di 
una conferenza stampa i gio¬ 
vani della Casa assistiti da 
alcuni legali. 


Scorribande 
squadriste 
nella notte 

# Colpi di pistola 
lanciarazzo all'Ar- 
. geniina 

I,a teppaglia fascista ha ten¬ 
tato nel corso della notte una 
serie di provocazioni nel centro 
c in alcuni quartieri. Usciti dal¬ 
le loro tane i teppisti hanno in¬ 
scenato scorribande al quartie¬ 
re Trieste e al Flaminio, senza 
che la polizia intervenisse per 
Impedire sul nascere aggressio¬ 
ni e violenze. I/episodio più 
grave si è registrato a Uargo 
Argentina dose un gruppo di 
teppisti di « avanguardia na¬ 
zionale ». a bordo di alcune au¬ 
to. fra cui una « Porche » ha 
esploso alcuni colpi di pistola 
lanciarazzo contro alcuni gio¬ 
vani che stavano uscendo da 
un bar. Ne sono seguiti scon¬ 
tri. Quando è intervenuta la 
polizia, 1 fascisti non sono sta¬ 
ti fermati, mentre è stato arre¬ 
stato il diciannovenne Paolo 
natta. di « potere operaio ». che 
i polizi-itli accusano di avere 
percosso un agente col bastone. 
Alcuni suoi compagni hanno ri¬ 
ferito invece che il giovane era 
stato ferito ed era a terra quan¬ 
do #• stato arrestato. 


La «talpa» del metro ha ripreso a scavare: altre crepe su un edificio 

Nuovi allarmi sull’ Appia 

Sgomberato in fretta uno stabile per il cedimento di u n pilastro — La commissione edifici pericolanti con¬ 
sidera grave la situazione mentre il ministero dei Trasporti minimizza l’accaduto — Proseguiranno gli 
scavi ? — In pericolo anche quattro negozi — Le « assicurazioni » del ministro Viglianesi 



Prese di posizione antifasciste 

Risposta unitaria 
in numerosi Comuni 

Forte comìzio a Formello - Corteo a 
Genzano col sindaco e la giunta - Co¬ 
mitato permanente antifascista a Tivoli 


Si estende nei paesi della provincia e nelle fabbriche la mobi¬ 
litazione e le prese di posizone unitarie contro i cnmim e !c vio¬ 
lenze fasciste. 

A Formello. che ha una amministrazione di destra f DC-MSI). 
i democratici, hanno dato vita ad una forte risposta antifascista. 
Oltre 500 persone hanno partecipato ad una mamfe-taz one unitaria 
nel corso della quale hanno parlato esponenti deila DC. del FRI, 
del PSI. del PCI. Ha aderito anche il PSU. Dopo il comizio i gio¬ 
vani di Formello hanno cancellato scritte provocatorie che il sin¬ 
daco Sbandella non aveva fatto coprire. 

A Genzano un grande corteo ha percorso le vie Cittadine con 
in testa il sindaco e la giunta municipale dopo che il consiglio co¬ 
munale (ad esclusione del gruppo della DC) aveva espresso il pro¬ 
prio sdegno per il crimine fascista. 

Nel corso della manifestaz one — organizzata dal PCI. PST. 
PSIUP, PRI e comitato cittadino, con l'adesione della Camera del 
lavoro, della UIL, Alleanza contadina, ANI*! — hanno parlato, tra gli 
altri, il sindaco Cesarom. 

A Tivoli è stato costituito un comitato permanente di vigilanza 
antifascista. Al comitato hanno dato vita DC. PCI, PSI, PSIUP. 
PRI. CGIL CISL. UIL. 

All’ATAC. impiegati c funzionari hanno tenuto un’assemblea, 
votando poi un documento in cui chiedono al governo di « prende 
re tutte le misure necessarie per punire gli esecutori e ì mandanti 
dei crimini fascisti ». In un'assemblea, indetta dalle sezioni s.nda- 
mli i dipendenti del ministero del Tesoro e del Rilancio aderenti 
alla CGIL. CISL. IT1L. hanno fermamente reclamato lo sc.oglimento 
delle organizzazioni para fasciste. 

A Fresinone domani alle 17 si svolgerà una manifestazione uni 
taria antifascista a cui hanno già adento PCI. PSI. PSIUP, PRI, 
4 Ihm contadini, UCI e vane organizzazioni giovanili. 


Hanno tentato di dare fuoco alla sede del Consiglio di fabbrica della Fatine, 
adiacente al muro di cinta del grande stabilimento metalmeccanico di via Ana- 
gnina. Il vandalico gesto, di pretta marca fascista è stato compiuto nella notte 
fra venerdì e sabato: una lattina da cinque litri, ricolma di benzina è stata 
posta ai piedi della saracinesca del locale e quindi incendiata: le damme fortu¬ 
natamente non sono penetrate all’interno, per la forte tramontana che spirava. 
Poi per l'improvviso sopraggiungere di alcuni passanti i teppisti si sono dati alla fuga. 

Questa la notizia. Un ennesimo episodio di squadrismo, un altro attentato firmato dai 
fascisti contro le sedi delle organizzazioni sindacali, contro quelle dei partiti democratici, 
contro singoli compagni, studenti, lavoratori. Fino ad uccidere. Fino a tentare la strage. 

Su questo episodio vogliamo soffermarci, perché pone alcuni inquietanti interrogativo e 
con essi la possibilità di smascherare i veri responsabili di questa rinascente delinquenza, e 
anche gli oscuri (ma non trop¬ 
po) disegni che la sovrintea- — ' ' 

dono. Perchè i fascisti hanno ' ( 

tentato di distruggere la sede di ■ _l - I _ jl _ 

^ch“ anfSwìbbiii Ltl «TOlpO» del meiT 

modello », diretta dall illumi- * -—- 

nato socialdemocratico padro¬ 
nato svedese? (Una fabbrica, 

ricordiamolo subito, che fa po- "BjL 9 

litica sindacale, che costituisce | __ 

uno dei termometri del livello I I “■j TB “T* "B 

di lotta e di coscienza operaia I ■ ■ M B B / ■ 

e non per la sola capitale). I B B B H W B B 

« La strategia della tensione ^ B y JL 

ha raggiunto in fabbrica una fa¬ 
se particolarmente acuta: la li¬ 
nea autoritaria padronale — dice 
il segretario del Consiglio di fab- 

auo\ c Zarfo n .°con r ìa Terrai! Sgomberato in fretta uno stabile p 
c??riS < 1o"fiVzt e Se a » d, Do 0 |S sidera grave la situazione mentre 
&rPiASSSV terreno scavi ? — In pericolo anch 

ostacolando l’iniziativa sindaca¬ 
le. La costituzione del consiglio 
dei delegati, che in tutte le sue 
fasi ha espresso una grande pro¬ 
va di maturità e di coscienza dei 
lavoratori, il senso nuovo che 
questo strumento unitario ed ef¬ 
ficace dava al peso degli operai 
in fabbrica, alla loro tempesti¬ 
va e costante presenza nel ri¬ 
spondere ad ogni attacco padro¬ 
nale. ha portato l’azienda ad ar¬ 
roccarsi su un preciso disegno 
repressivo che potesse in qual¬ 
che modo contrapporsi al nuo¬ 
vo fronte di unità e compattezza. 

« Questo disegno — interviene 
il compagno De Feo — si è ar¬ 
ticolato su due precise direttive: 
da una parte l'appesantimento 
delle condizioni di lavoro (in fab¬ 
brica sono stati introdotti nuovi 
macchinari senza un adeguato e 
corrispondente aumento della 
mano d’opera, si sono creati re¬ 
parti soprafrollati, non si ri¬ 
spetta l’orario contrattuale, si 
assume personale a termine e 
anche l’ultimo accordo azien¬ 
dale non è stato rispettato in¬ 
tegralmente). Dall’altra parte 
la direzione ha inventato un 
nuovo sindacato la Faim-Cisal 
che raccoglie capoccia e diri¬ 
genti ». La direzione, che spe¬ 
ra di poter scegliere i delegati 
con cui conferire vorrebbe im¬ 
porre le eventuali « trattative » 
con il Consiglio dei delegati 
e contemporaneamente con il 
sindacato « giallo ». « Su que¬ 
sto — riprende Cerri — siamo 
stati molto chiari: il padrone 
tratti pure con dirigenti e i ca¬ 
poccia. ma non ci consideri al¬ 
la stessa stregua. Gli interessi 
dei lavoratori in fabbrica li di¬ 
fende il consiglio dei delegali ». 

In stretta connessione con la 
costituzione di questo pseudo¬ 
sindacato (segno premonitore 
forse dell'ingresso in fabbrica 
della Cisnal?) il nuovo diret¬ 
tore generale, tal ingegner Ma- 
rubmo. noto soprattutto per 
aver diretto precedentemente 
aziende poi fallite, giunto a 
novembre, ha imposto la sua 
linea « dura ma giusta * (co¬ 
me ama dichiarare a destra e . ....... ...... 

a manca). Tra gli assunti, ne- L * cre P« neI palazzo di via Appia Nuova e, sopra il titolo, 

gli ultimi mesi vedi caso, ci la strada nuovamente sbarrata 

sono alcuni aderenti all’Ordine __ 

nuovo. In questi giorni — rac¬ 
conta il compagno De Feo — 

hanno alzato la cresta. Vanno A RIPUTA. 1 • i 1 

in giro per i reparti a minac- INWlUIN AfflENI US (ICWlìlCKl U€l lìti 

ciarc... siamo protetti non pro¬ 
vate a toccarci... — dicono — e •—--- 

mostrano foto tessere con Hi- _ 

tler e Mussolini, dichiarando 

apertamente, senza un mimmo ■■1 u H 11 3IH 

di pudore, di essere nazisti». B■ ■ ■ M■ ■ H BBBBBB 

Casi ha detto, in mensa, ve¬ 
nerdì. durante la riunione ge- B _ • _ _B B B_ 

nerale uno di essi: la reazione 

dei - che stavano ■ ■■■B#BBfBB ■ ■ B# MI ^ 

discutendo la partecipazione al- ™ ™ 

scista di Catanzaro, c stata | Trentasei lo hanno soltanto parziale — Gli altri 

spontanea e decisa. I reparti 

meccanica si sono fermati — ■ -. ~~ - ■ ■ - — . .. 

« Dentro la fabbrica una la¬ 
pide ricorda il sacrificio di An- "li 11 • 

torio Sponliccia e Ettore Fer- Un uomo a viale delle Milizie 

ran. trucidati dai nazisti alle 

Fosse Ardeatine, due giovani - 

operai, nostri compagni di la- . ■ 

varo, dice De Feo. e il loro ri- • I | • I • 

tutli° coloro che re tema£ei-o P d r i Si UCCfuG IfHICKHlUOSI 

calpestare la democrazia ita¬ 
liana nata dalla Resistenza. _ , . 

E ieri, nella grande manifesta- Jm J A _ — -M.-.? - 

zior.c di Piazza Esedra - inter- fi VUOTO 00 IU IH 

viene Cern - ri è stata una pri- W WVIW MM ■ W III VI II 

ma forte risposta operaio ». . 

Nel comunicato delle segrete- 

grav F c m e F vuic atìSiteto^^SsuJ Lavorava come maggiordomo in casa di un awo- 

aiia sede sindacale delia Fatme cato - Prima si è ubriacato, poi il volo dalla finestra 

si ricorda che ì padroni non r 

possono farsi illusioni, perche: 

« assumere squadre fasciste in Si è gettato dal terzo piano, dopo aver bevuto parecchi 
fabbrica, assoldare provocatori bicchieri di vino. E’ accaduto in una palazzina signorile di 

viale delle Milizie 12. Il suicida lavorava da tre-giorni come 
popolari in atto nel antro pae- maggiordomo in casa dellavvocato Giulio Recanati: si chia¬ 
me ». Dal canto loro le organiz- mava Silvano Collalti ed aveva 3(5 anni, 

/azioni camerali della Cgil. Cisl Nessuno nella palazzina si era accorto di nulla; soltanto 
e Uil nell esprimere la loro ,j portinaio. Celestino Tassoni, aveva sentito un tonfo un po’ 

vibrata protesta per il gesto prima delle 20. ma non ci aveva fatto caso. L’avvocato è rien- 

n olla vigilanza perchè con Vu- ' erso quell ora, ha aperto la porta e chiamato il mag¬ 
nila. la compattezza c il senso giordomo; non ha avuto risposta e per giunta ha trovato in 

di responsabilità, sempre dimo- terra il portaombrelli rotto per la caduta di una statuina. 

strati, vengano impedite ulte■ che abbelliva il parapetto della scala dì legno che porta alla 

riori provocazioni ». L’impegno cucina, al piano di sopra. 

r,?nfi 4 rà c!ì!JfJ! Allora il Recanati ha chiamato il portinaio che ha trovato 

cale e dei lavoratori. finestra aperta della cucina. Si è affacciato e ha scoperto 



Nuovo allarme sulla via Ap¬ 
pia, nel tratto fra le vie Ma- 
gnagrecia e Veio. dove da quin¬ 
dici giorni ha ripreso a scava¬ 
re la « talpa » del metrò. Un 
edificio di cinque piani, contras- 
segnato col n. 30. è stato fatto 


dagli inquilini. Verso le undici 
di ieri mattina, dopo un leggero 
boato, nella facciata dell’edificio 
era comparsa una paurosa cre¬ 
pa. I vìgili hanno riscontrato il 
cedimento di uno dei pilastri del 
primo piano; per effetto di que- 


INQUINAMENTO: denuncia del medico provinciale 

62 comuni non hanno 
impianto di depurazione 

Trentasei lo hanno soltanto parziale — Gli altri lo hanno insufficiente 


f. ra. 


Un uomo a viale delle Milizie 

Si uccide lanciandosi 
nel vuoto da 10 metri 

Lavorava come maggiordomo in casa di un avvo¬ 
cato - Prima si è ubriacato, poi il volo dalla finestra 

Si è gettato dal terzo piano, dopo aver bevuto parecchi 
bicchieri di vino. E’ accaduto in una palazzina signorile di 
viale delle Milizie 12. Il suicida lavorava da tre- giorni come 
maggiordomo in casa dell’avvocato Giulio Recanati: si chia¬ 
mava Silvano Collalti ed aveva 36 anni. 

Nessuno nella palazzina si era accorto di nulla; soltanto 
il portinaio. Celestino Tassoni, aveva sentito un tonfo un po’ 
prima delle 20, ma non ci aveva fatto caso. L’avvocato è rien¬ 
trato verso quell’ora, ha aperto la porta e chiamato il mag¬ 
giordomo; non ha avuto risposta e per giunta ha trovato in 
terra il portaombrelli rotto per la caduta di una statuina. 
che abbelliva il parapetto della scala di legno che porta alla 
cucina, al piano di sopra. 

Allora il Recanati ha chiamato il portinaio che ha trovato 
la finestra aperta della cucina. Si è affacciato e ha scoperto 
il corpo di Silvano Cobalti sulla ghiaia del piccolo giardino 

della palazzina. - u. 


sgomberare m fretta dai vigili sto fenomeno è « esplosa » an- 

del fuoco, chiamati sul posto che la struttura interna in fer¬ 

ro, provocando il boato che ha 
“——————^——- messo in allarme tutti gli m- 

E » quiiini. Quando i vigili hanno 

gravemente malata ordinato lo sgombero, numero- 

__ se persone avevano già abban¬ 
donato lo stabile, portandosi via 
PSnnftvifimA fili indumenti e un po’ di bian- 

mnnuviumu cheria. Dopo alcune ore il traf- 

I . Il fico veniva sbarrato per ordine 

appellO del Comune. 

La notizia delle gravi lesioni 

nor In finlin - Sl è diffusa rapidamente fra gb 

pel IU IIIJIIU inquilini e i negozianti della zo- 

■ I dov c è ancora vivo il ricor- 

del partlQIUnO d0 d ‘ quanto avvenne nell’estate 

r 21 scorsa, quando la « talpa » ave- 

Numerosi compagni, ex va provocato numerose e peri- 

pariigiani, leliori dell'«Unità» colose lesioni agli edifici. Alcuni 

hanno aderito all'appello del stabili vennero fatti sgombera- 

l'ANPI lancialo domenica re e diversi negozi chiusi. Poi, 

scorsa attraverso il nostro dopo il puntellamcnto eseguito 

giornale in favore della gìo- dalla Sacop, la società che sta 

vane «glia di Giuseppe Lom procedendo agli scavi del me- 

bardi (Peppe), valoroso com- tri), la situazione si era norma- 

battente partigiano della Gar- lizzata. Solo 1 edificio a fianco 

batella. In questi pochi gior- dove ieri mattina si è verificata 

ni sono pervenuti in redario- l a nuova lesione (n. 3-). era 

ne e alla sezione della Gar- stato sgomberato e un negozio 
batella numerose offerte per I1on aveva potuto riaprire per- 

oltre 700.000 lire. Ringrazia- chè pericolante. La « talpa ». 

mo tutti coloro che hanno rimasta ferma per diversi mesi, 

aderito all'appello. aveva ripreso a funzionare un 

Purtroppo la cifra raccol- P* 110 ^ settimane fa, « .Abbiamo 

ta non è ancora sufficiente proceduto al rafforzamento del 

per permettere alla giovane ^ un funzionario 

ragazza, colpita da gravissi- de *’ a Sacop nel corso di una 

ma malattia, di essere ope- conferenza stampa comocata 

rata da un famoso chirurgo P er annunciare la ripresa dei 

di Zurigo, l'unico medico eh» J <a . v ?. ri - »•. ministro de! Traspora 

ha dato una speranza alta Vigliane*, anch egli presente ai- 

famiglia !:neontro coi giornalisti, invito 

L'ANPI invita ancora una Ia stampa a non fare deH’allar- 

volta tulli i partigiani, gli mismo r Può darsi aie nel cor- 

antifascisti, i democratici ro- so dei lavori si venfichino altri 

mani a stringersi intorno allo cedimenti - aggiunse Vigliane- 

* aiu '° *■ a > rS'xl™ arr™. 

ssTO&'sLsrs "te r K,i c " ue - 

sere inviate alla sezione della ' u * .. . 

Garbateli del PCI o alla r , nu « vl rischi noli si sono 

redazione del nostro giornale. fa " at ‘ cn *™- '' 

intervento dei vigili del luceo 

e il puntellamcnto operato da- 
-- gli operai della Sacop sono giun¬ 
ti sul posto per un sopralluogo 
i membri della commissione per 
/})/>/! nvni1111/'inÌ£> fi^ 1 s * a ' R 'i' pericolanti, prcsie- 

liIH/ i/l/Ifll'lUlv rì u i a d a | v j cc comandante dei 

- Vigili del fuoco e della quale 

fanno parte ingegneri del Co- 
■ ir.uno e del Genio civile. Al 

termine degli accertamenti, la 
liaHllllv commissione ha avallato la ri¬ 

chiesta dei vig.li di far sgom- 
B berare interamente l’edificio in 

■ cui è avvenuto il dissesto. Inol- 

|| tre è stato confermato lo sgom¬ 

bero del fabbricato al n. 32. 
i l. • xx* * i proposto dalla stessa commis- 

10 hanno inSUTtlCISniG sione nel luglio scorso quando 

si verificarono le prime crepe 
Su 177 comuni della provincia c deciso, per motivi di sicu- 

di Roma. 62 sono completamente rezza, di far sgomberare anche 

sprovvisti di qualunque impian- i negozi che hanno i numeri ci¬ 
to di depurazione c 36 hanno sol- 'ici 18. 20. 24. 26 e 28. 

tanto impianti parziali di trat- Dopo questa decisione ha pre- 
tamento. Di altri 19 comuni non so l’avvio, come avvenne già 

esistono dati precisi. Quanto ai nella scorsa estate, la * guer- 

comum dotati di impianti di de- ra » dei comunicati. Il mim- 

purazione si tratta per Io più di stero dei Trasporti ha diramato 

impianti di trattamento primario in serata un documento in cui 
che riguardano solo una parte è detto che « nessun fenomeno 
della popolazione comunale o rilevante è stato denunciato», 

frazione. Inoltre molti di questi Da parte della società conces 
impianti «ono risultati, sulla sionaria è stato * immediata 

base di alcune ispezioni effet- mente provveduto alle opportu 

tuate dagli uffici sanitari, del ne opere di puntellamcnto del 

tutto insufficienti. Anche il co- pilastro lesionato, per cui non 

mune di Roma come la maggior occorreranno particolari prov 

parte dei comuni rivieraschi vedimenti d. scomberi perma- 

(quali Civitavecchia. Nettuno. ncnti. 

Anzio. Santa Marinella. Ladispo- i Ix* notizie del ministero de; 
li. Pomezia, \rdca) è sprovvi Trasporti sono chiaramente in 


La campagna per i 50,000 

Superati 
i 35.000 

iscritti 

Anche Ostiense, Segni, Magliano, Civitella e 
Bagni di Tivoli oltre il 100 per cento - Alto 
il numero dei reclutati al Partito e alla FGCI 


Oltre 35.000 tessere già 
rinnovate per il 1971, più 
di 3000 nuovi compagni re¬ 
clutali nell'ultimo trime¬ 
stre. 48 sezioni che hanno 
già superato gli iscritti del 
1970: questo c il bilancio 
della campagna per i 50 
mila iscritti in corso nella 
Federazione Romana. 

A questi dati si accompa¬ 
gnano i positivi risultati ot¬ 
tenuti anche dalla Federa¬ 
zione Giovanile. 

Lo sviluppo delle inizia¬ 
tive per il tesseramento e 
il proselitismo è oggi al 
centro dell’attenzione di 
tutto il Partito, La batta¬ 
glia unitaria antifascista e 
la lotta per ìe riforme e 
per una svolta politica chia¬ 
mano nuove Torze tra i gio¬ 
vani. tra i lavoratori, tra 
le donne ad assumere una 
/posizione di pieno impegno 
nelle file del Partito Comu¬ 
nista Italiano e della FGCI. 

Proprio nel corso di que¬ 
sti ultimi giorni altre 5 se¬ 
zioni (Ostiense. Segni. Ma¬ 
gliano Romano. Civitella 
S. Paolo e Bagni di Tivoli) 
hanno superato il 100 per 
cento. Le nuove adesioni 
hanno in molte sezioni un 
carattere di massa quanto 


mai significativo, come a 
San Lorenzo (45 reclutati), 
a Centocelle (68), a Nuova 
Tuscolana (36). a Torre 
Maura (27), a Tuscolano 
(26). a Monteverde Nuovo 
(41), a Ostiense (4G). ad 
Ostia Antica (26). alla se¬ 
zione ATAC (40), tra i fer¬ 
rovieri (67), fra i postele¬ 
grafonici (32), tra gli sta¬ 
tali (30). 

Anche nella provincia è 
in atto un forte proseliti¬ 
smo. Citiamo oggi le sezio¬ 
ni di Ciampino (33 nuovi 
compagni). Cordano (21), 
Ariccia (51). Rocca di Pa¬ 
pa (20). Morlupo (21). S. 
Oreste (20), Civitavecchia 
(35). 

Altre tessere sono state 
ritirate ieri dalle sezioni di 
Genzano (125). Civitavec¬ 
chia (60). Cassia e Maglia- 
no (30), Grottaferrata (13). 

Nuovi obicttivi saranno 
raggiunti da molte sezioni 
nelle conferenze costituti¬ 
ve di zona che si tengono 
in questi > giorni. Oggi si 
concluderanno i lavori del¬ 
la zona Centro, nei prossi¬ 
mi giorni si terranno le 
conferenze delle zone Est 
e Ovest di Roma e della 
Colleferro Palestrina. 


Su 177 comuni della provincia 
di Roma. 62 sono completamente 
sprovvisti di qualunque impian¬ 
to di depurazione c 36 hanno sol¬ 
tanto impianti parziali di trat¬ 
tamento. Di altri 19 comuni non 
esistono dati precisi. Quanto ai 
comuni dotati di impianti di de¬ 
purazione si tratta per Io più di 
impianti di trattamento primario 
che riguardano solo una parte 
della popolazione comunale o 
frazione. Inoltre molti di questi 
impianti sono risultati, sulla 
base di alcune ispezioni effet¬ 
tuate dagli uffici sanitari, del 
tutto insufficienti. Anche il co¬ 
mune di Roma come la maggior 
parte dei comuni rivieraschi 
(quali Civitavecchia. Nettuno. 
Anzio. Santa Marinella. Ladispo- 
li. Pomezia, \rdca) è sprovvi 
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sto di impianti di depurazione contrasto con qinnto sostengo 


efficienti. 

Questi dati sono stati forniti 
dal professor Del Vecchio, di¬ 
rettore del Consiglio provincia¬ 
le della Sanità, nel corso di una 
seduta straordinaria del Consi¬ 
glio stesso 

Il Consiglio provinciale della 
Sanità ha sollecitato la co¬ 
struzione di questi impianti 

A proposito doll’inquinamento 
delle coste il professor Del 
Vecchio ha ricordato che esso 
è provocato per il 59.2 per cen¬ 
to dallo scarico di cloache ur¬ 
bane. per il 33,2 per conto da¬ 
gli scarichi di residui di stabili- 
menti industriali c solo per il 
7,6 per cento del petrolio. 


no i membri della commissio 
ne * stabili pericolanti ». Esi¬ 
stono o no pericoli d nuove le¬ 
sioni? Secondo la commissione 
non ci sarebbero dubbi. Il di¬ 
lemma deve ora risolverlo il 
Camnidoclio al quale spetta di 
emettere o meno l'ordinanza di 
s<»onib»ro: Codificio les onato è 
abitato da sei famiglie e ci 
sono gli uffici di tre società e 
di un legale: al livello della 
strada vi è un negozio di ab 
bici amento. 

Per quanto riguarda la « tal 
pa » è da ritenere — dice un 
altro comunicato — che. salvo 
imprevisti, i lavori prosegui¬ 
ranno. 
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Ad una svolta lo scandalo delle adozioni 


Contro il mancato rispetto del contratto da parte delle aziende 


Perquisite le sedi delPONMI Oggi e domani autolinee ferme 

e di due istituti assistenziali yjgjji urbani: 3 giorni di sciopero 


Sequestrati numerosi registri e documenti — I controlli che l'Opera non esercitava sugli orfanotrofi — «Na¬ 
scosti » i bambini dagli istituti per non perdere le rette versate dai vari enti — Ostacoli alle richieste di adozione 


Oggi bloccata la SITA — Domani la Ne¬ 
spoli Albicini, la Sana e la Perconti 


la SI MCA 



Lottizzatore indisturbato 


C’è un lottizzatore abusivo nella capitale che 
deve godere del privilegio dell’immunità. una 
immunità che deve derivargli da forti appoggi 
goduti nell'amministrazione capitolina e presso 
le autorità governative. Si tratta di Carlo Fran- 
cisci noto non solo per essere uno dei personaggi 
di primo piano nelle lottizzazioni abusive, ma 
anche perchè figura fra i grandi eletton di un 
notabile de. Nonostante le denunce alla magi¬ 
stratura. le interrogazioni e gli interventi dei 
consiglieri comunisti in Campidoglio, le rivela¬ 
zioni dell’Unione lottisti, le assicurazioni del sin¬ 
daco e degli assessori Muu e Pala, Francisci 
continua tranquillamente a lottizzare e a ven¬ 
dere terreni vincolati dal piano regolatore. Un 
reato per il quale si può anche finire in galera. 

Le ultime grandi lottizzazioni portate a com¬ 
pimento sono state quelle di Borghesiana e Fi- 
nocchio. Qui Francisci non si è solo limitato a 
lottizzare, ma anche a fare opere di urbaniz¬ 
zazione. In questo modo realizza di più nella 
vendita dei terreni. Fra l’altro (come si vede 
nella foto) ha costruito anche alcune strade. 
Quando la cosa venne denunciata in Campido¬ 


glio la giunta decise di mandare sul posto al¬ 
cuni vigili urbani e una ruspa per cancellare le 
strade abusive. La ruspa andò alla Borghesiana 
e fece qualche « graffio * a una delle strade. 
Il giorno dopi, i « graffi » erano già sanati: ba¬ 
stò qualche palata di pietrisco. L’azione « pu¬ 
nitiva» contro il lottizzatore Francisci fini qui. 

Oggi il nostro personaggio continua tranquil¬ 
lamente a vendere i terreni, valorizzati anche 
dalie strade che Francisci ha fatto costruire e 
che il Comune aveva promesso di cancellare. 

L’Unione lottisti, in un comunicato diramato 
alla stampa denuncia la grave situazione che si 
veerifica alla Borghesiana e a Finocchio. Fra 
l’altro, il comunicato, afferma che il sindaco è 
« il primo responsabile di quanto accade ». Da- 
rida stesso. « negli incontri con i cittadini e i 
dirigenti dell'Unione lottisti, definiva intollera¬ 
bile la situazione che aveva determinato lo svuo¬ 
tamento del piano regolatore ». Il comunicato 
conclude sollecitando al Comune la redazione 
e la pubblicazione dei « piani particolareggiati » 
e immediati «investimenti per i servizi sociali 
nelle borgate». 
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il partito Appunti 


Netta sezione di 8. Lorenzo 
mercoledì 10 Incontro per 11 
<0. compleanno del compagno 
Edoardo D’Onofrlo. sono Invi¬ 
tati 1 compagni del Comitato 
Federale e della C F.C, I segre¬ 
tari delle sezioni e del circoli 
della Federazione giovanile co¬ 
munista 

CONGRESSI — ITALIA (Pe- 
troselll); PRIMA VALLE (Tri¬ 
velli); «N. FRANCHELLUCCI » 
(Fredduzzl); OTTAVIA (Fusco); 
EUR (Imhellone); CAPANNEL- 
LE (Buffa); CASAI.BERTONE 
(Gloggl); CASAI.OTTI (Dama); 
VALLE AURELIA (Morrlonl). 

50 ANNIVERSARIO — MA¬ 
RINO. 16 (Perna); M. ALICA- 
TA. 10,30 (DI Sterano); NUOVA 
ALESSANDRINA, 17 (A. Mar¬ 
roni); CASSI \, 10; NETTUNO- 
CRETAROSSA, 10 (Mammucarl) 

ASSEMBLEE E MANIFESTA¬ 
ZIONI ANTIFASCISTE — MON¬ 
TESACRO. 10 (M. Rodano); 

TUFEI.LO, 10 (Trombadnri); 
LABARO, IO (Roscanl); APPIO 
LATINO, 10 (M. Prasca). 

ZONA ROMA-NORD — Rin¬ 
vialo l’attivo di oggi sulla 
scuola. 

8EZ UNIVERSITARIA — Ore 
IO In Federazione, assemblea 
generale della crllula di Eco¬ 
nomia e Commercio. 

DOMANI 

IL COMITATO FEDERALE 
• la CFC. sono convocati In 
sede alle ore 18 

NUOVA GORDIANI — 19.30 
C.D (Schirro). 

La riunione della corrente 
comunista della cooperazlone e 
del dlrieentl comunisti A I C-, 
è rinviata da lunedi a marte¬ 
dì 9 alle ore 19 

SEZ UNIVERSITARIA — Al¬ 
le ore ZI In Federazione, riu¬ 
nione della cellula di Architet¬ 
tura. 

Manifestazione 
unitaria 
questa mattina 
a Velletri 

« Per la difesa e lo sviluppo 
Iti livelli di occupazione per 
le riforme e per un nuovo svi¬ 
luppo economico, contro le 
provocazioni fasciste »: su que¬ 
sti temi si svolge oggi alle ore 
10 In piazza Cairoti a Velletri 
una manifestazione unitaria in¬ 
detta dal PCI. PSI, PSIIP 
Parleranno I compagni F Vel- 
letrl, Andreu/zl e Rossi 

Assemblea edili 

L’assemblea degli operai edi¬ 
li con II compagno Petroselll 
si svolgerà giovedì II alle ore 
18 In Federazione Tutti 1 se¬ 
gretari delle sezioni sono In¬ 
vitati a preparare accorata¬ 
mente la partecipazione degli 
edili comunisti 

Il 50° del PCI 
olla sezione 
Cassia 

Q.M'std mattina alle ore 10. 
olia sv/.otiv i a- 1 -.ia verrà cele 
bratti il )0 anniversar.o della 
fondazione del l’CI e il rag 
giungimelo del 100'f del tes-e 
r amento àgli iscritti anziani 
vffTì consegnata una medaglia 
ricordo. 


Casa della cultura 

Martedì 9 alle ore 21.15 alla 
Casa della cultura (via del Cor¬ 
so 267) si terrà un dibattito sul 
libro di Walter Pedullà: « La 
rivoluzione della letteratura ». 
Interverranno Alberto Asor Ro¬ 
sa, Paolo Chiarini, Elio Paglia¬ 
roli e l’autore. Dirigerà il di- 
bottito Lucio Villari. 


Nozze 

Questa mattina alle 9.30 in 
Campidoglio i compagni Mara 
Bodò e Alberto Paci saranno 
uniti in matrimonio da Renzo 
Trivelli. Agli sposi le più care 
felicitazioni dei compagni della 
sezione Portuense e dell’Unità- 

Nozze d'oro 

Giuseppe Treggiari e la sua 
gentile consorte Guglielma Sti¬ 
gliano. festeggiano oggi le nozze 
•Toro. AUa felice coppia (am¬ 
bedue setta ntadnquenm). alle 
due figlie Maria e Giovanna e 
ai loro nipoti che li circondano 
d’afTetto vadano gli auguri più 
sinceri dell'Unità. 

Ringraziamento 

La famiglia FRATE commos¬ 
sa ringrazia il dottor GIOR¬ 
DANO ed il dottor INGIANNA 
per le assidue cure prestate, 
il prof. MONACO per il pre¬ 
muroso interessamento e parti¬ 
colarmente il prof. INGRAO per 
la fraterna affettuosa assisten¬ 
za al caro e indimenticabile 
LUIGI. Ringrazia inoltre tutti 
gli amici e compagni che sono 
stati vicini in questo momento. 


lutti 


I compagni della cellula IXA- 
Ca sa della sezione del PCI di 
Arnlia esprimono le loro senti¬ 
te condoglianze a! compagno 
Pasquale Nucera che ha perso 
il figlio sedicenne Damele in 
un tragico incidente stradale. 

E' morto len il compagno Gu¬ 
glielmo Centis. giovane dingen 
te della sezione Laurentina de! 
1*01. 1 funerali si svolgeranno 
martedì prossimo partendo alle 
ore 11 dal piazzale della Mon 
tagnola. Ai familiari giungano 
le sentite condozlianze dei oom 
pagn: deila sez.one e dell'Unità. 


FARMACIE 

Acitia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via A Mantegna 42; 
via G. Trevis 60 Botcea: via 
Monte di Creta 2 Borgo-Aure- 
lio: via Borgo Pio 45; piazza 
Pio XI 30. Casalbertone: v. Bal- 
dissera 1/e Celio: >. S Giovan 
ni in l.alerano li2 Cenfocelle- 
Prenestmo Alto: v dei Platani 
142, I go Irpina 40; v Bresadola 
19 21. »ia I ae vtuavi Mine 
Collatmo: via Divento 12 Della 
Vittoria: via Oslavid 66 68. via 
ha.ni Bon 91 Esquilino: via 
Gioberti 79 via E Filiberto 
28 30. via Giovanni I-anza 69; 
via di Porta Maggiore 19; via 
Napoleone (Il 40; Galleria d 
testa Stazione Termini. EUR • 


Cecchignola: viale Europa 78; 
via Luigi Lilio 29. Fiumicino: 
v. delle Gomene 21. Flaminio: 
v.le Pinturicchio 19-a; V. Flami¬ 
nia 196. Gianlcolense: p.za S. 
Giov. di Dio 14; v. Donna Olim¬ 
pia 194-196; via Colb Portuensi 
167; via C. Serafini 28: via Ca¬ 
setta Mattei 200. Magllana- 
T rullo: via del Trullo 290. Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105. Monte Mario: piazza 
Monte Gaudio 25 26-27. Monte 
Sacro: via Gargano 48; viale 
Jonio 235; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: via F. Sac¬ 
chetti 5. Monte Verde Vec¬ 
chio: via Barrili 7. Monti: 
via Nazionale 72; via Tori¬ 
no 132 (fomentano: via Ixirenzo 
il Magnifico 60; via D. Monchi¬ 
ni 26; via Aless. Tor’oma 1 b; 
via Costantino Maes 52-54-56. 
Ostia Lido: via Pietro Rosa 42; 
via Vasco de Gama 42: via Stel¬ 
la Polare 41. Ostiense: via C. 
Chiabrera 46; via G. Biga 10; 
via Caffaro 9. Parioli: viale Pa¬ 
ridi 78; via T. Salvim 47. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: via Tiburtina 437. 
Portuense: p.zza della Radio 39; 
via Statella 68 70. largo Zam- 
meccari 4; p.zza Dona Pam- 
phili 15-16. Prati - Trionfale: 
viale Giulio Cesare 211: piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenestino - Labtcano - Torpi- 
gnatlara: via l>eonardo Bufali- 
ni 41; via L’Aquila 37; via Ca¬ 
scina 475. Primavalle: largo 
Donaggio 8 9; via Cardinal Ga- 
rampi 172; na della Pineta Sac¬ 
chetti 526. Quadraro - Cinecittà: 
via ’iuscolana 800; via Tusoo 
lana 927; via S Giovanni Bo¬ 
sco 9193; via Tuscolana 1044 
Quarticciolo: via Ugento 44 Re¬ 
gola - Campiteli! - Colonna: 
piazza Cairoti 5; corso Vittono 
Emanuele 243 Salario: via Sa¬ 
laria 84; viale Regina Marghe- 
nta 201; via Pacmi 15. Saliti- 
stiano * Castro Pretorio - Ludo- 
visi: via Vitt. Em. Orlando 92; 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21; via Veneto 129 S.. Ba- 
silio-Ponfe Mammolo: via Ca¬ 
sale S. Basilio 203. S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36. Te¬ 
stacelo S. Saba: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Ce 
stia 45. Tiburtino: piazza Im 
macolata 24; via Tiburtma 1. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: 
via F. Galliam li. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via Beila 
Villa. 62; via Castana (ang via 
Tor Vergata); via dei Fagiani. 3 
Trastevere: via Roma Libera, 
n 55; piazza Sonmno. 18 Tre¬ 
vi • Campo Marzio Colonna: via 
del Corso, 496- via Capo le Ca 
se. 47; via del Gambero. 13; 
piazza in laicina. 27. Trieste: 
piazza Verbano 14; viale Go 
nzia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia. 84 (ango 
Io via di Villa Ghigi). Tusco- 
lano • Appio: • Latino via cer 
veten. 5; via Taranto. 162; vi3 
Galtia. 88; via Tuscolana. 462; 
via Tommaso da Celano 27; via 
Mano Mengh.ni. 13. via Nocera 
Umbra (ang via Gubbio). 

OFFICINE 

De Laurenzio 'elettrauto), via 
Treviso 18. tei 869 509. Raponi 
(elettrauto e carburatori We 
ber), via Cavour 85. tei 474 140; 
Gonella (npar. auto-elettrauto), 
viale America 119, telefono 
5911980; Anni* Faustina (ri- 


Lo scandalo delle adozioni è 
scoppiato ieri con perquisizioni 
e sequestri avvenuti nella sede 
dell’ONMI e in due Istituti per 
orfani. L’operazione è stata av¬ 
viata dal pretore Luciano Infe¬ 
lici che si è avvalso dei cara¬ 
binieri del Nucleo investigativo 
di polizia giudiziaria. Tutto è 
cominciato il primo ottobre del¬ 
lo scorso anno quando il pretore 
Infelici prese in esame una cir¬ 
colare sortita da una denuncia, 
l’ennesima sporta, dall’Unione 
italiana per la promozione dei 
diritti del minore: in essa si 
metteva in evidenza come fos¬ 
sero scarsi e limitati i controlli 
sugli istituti per orfani alcuni 
dei quali sono pure privi della 
necessaria autorizzazione. 

Sono cosi cominciate delle in¬ 
dagini lunghe e complesse sulla 
posizione di molti istituti e sulla 
stessa ONMI a cui compete la 
responsabilità di tutta la mate¬ 
ria. Ieri, così, è scattata l’ope¬ 
razione. Il pretore Infelici si è 
presentato di mattina alla sede 
dell’ONMI accompagnato dall’av¬ 
vocato Dario Di Giulio, il difen¬ 
sore nominato d’ufficio per lo 
istituto. Il presidente Cini di 
Portocannone era assente; il 
controllo è stato eseguito in tut¬ 
te le sue fasi dal legale, dallo 
ufficiale dei carabinieri, e da 
alcuni impiegati. Montagne di 
registri, documenti, carte di 
ogni tipo, sono state sequestrate 
e portate via. Mancano tuttavia 
i registri in cui l’ONMI dovreb¬ 
be trascrivere i risultati dei 
controlli eseguiti nei vari isti¬ 
tuti: non sono stati trovati. Ma 
bisogna rilevare che, secondo le 
affermazioni di alcuni impiegati, 
questi registri avrebbero detto 
ben poco perché pare che nor¬ 
malmente i risultati dei controlli 
effettuati non venivano trascrit¬ 
ti. A conclusione dell’ispezione il 
magistrato, prima eli andar via. 
ha apposto ì sigilli alle porte: 
evidentemente vuole riservarsi 
di poter tornare negli uffici sen¬ 
za che altri possano alterare 
in qualche modo lo stalo delle 
cose esistenti. 

Al pomeriggio nuova fase dei 
controlli; il pretore Infelici ha 
visitato due istituti per orfani 
die non risultano in regola con 
le prescritte autorizzazioni. Que 
sti due non sono che i primi di 
una lunga serie di istituti che 
dovranno essere controllati. La 
cosa grave che sarebbe risulta¬ 
ta è che molti istituti per minori 
omettono di segnalare la pre¬ 
senza dei bambini per non cor¬ 
rere il rischio che il giudice tu¬ 
telare possa destinarli a soddi¬ 


sfare le numerose domande di 
adozione giacenti. E tutto questo, 
naturalmente, perché in tal caso 
verrebbero a perdere le rette 
che per ogni bambino loro ospi¬ 
te vengono pagate dai vari enti. 

Bambini cóme oggetti: un vero 
mercato dunque, tessuto dai 
tanti istituti per minori che esi¬ 
stono, molti addirittura abusivi: 
in questi ultimi ed in quelli « re¬ 
golari », poi. molti bambini ven 
gono « nascosti». Per denaro. E 
senza che vi siano le garanzie 
sul trattamento usato ai piccoli. 
Sono garanzie che dovrebbero 
venire dai controlli a cui l’ONMI 
è chiamata perché rientrano tra 
i suoi compiti fondamentali: ma 
anche all’ONMI pare che le 
cose non siano andate come di 
dovere. Perché infatti non ve¬ 
nivano registrati i risultati dei 
controlli? E perché non tutti i 
controlli dovuti venivano com¬ 
piuti? E’ questa la materia di 
indagine del magistrato dinanzi 
al quale c’è un !a\oro ancora 
lungo e complesso. 


Mostra 
di Puma 

Alla Galleria Fiamma Vigo 
(via Principessa Clotilde 1) si 
è inaugurata la mostra per¬ 
sonale del pittore Giovanni Pu¬ 
ma. La mostra resterà aperta 
fino al 16 febbraio. 


DAVID 




Cura aclaroaanla tauibuiatoriele 
•ansa operazione) d«.'le 

EM09R0IDI e VENE VARICOSE 

Cura dalia complicazioni: ragadi, 
flebiti, ectami, ulcere eartcoee 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

ITel 834 901 • Ora 8-20: festivi 8-JJ 
l (AuL M San. n. 779/233196) 

_ éai 39 MlllO 1966) 


Tutti gli automezzi della 
SITA saranno fermi oggi, per 
l’Intera giornata Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso di 
proseguire la lotta (dopo lo 
sciopero proclamato 11 31 scor¬ 
so) contro il mancato rispetto 
del contratto nazionale Inoltre, 
uscontiando clic anche le socie¬ 
tà Nespoli, Albicini. Sana e 
Percoliti non hanno proceduto 
dirintegrnlc applicazione del 
contratto nazionale e non han¬ 
no convocato le organizzazio¬ 
ni sindacali per la trattativa 
integrativa aziendale, i sinda¬ 
cati CGIL. C1SL. UIL hanno 
indetto uno sciopero per lunedi 
8. tutti i lavoratori di queste 
autolinee rimarranno fermi per 
24 ore Inoltre a partire da 
oggi 1 lavoratori non effettue¬ 
ranno servizi collaterali. 
FERROVIERI — E’ iniziato ieri 
sera alle 21 uno sciopero (in¬ 
detto dalle segieterie provin¬ 
ciali SF1-CC.IL. SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL) che durerà fino al¬ 
le 21 di «mesta sera, del per¬ 
sonale viaggiante del deposito 
Roma Titnirtina per chiedere 11 
miglioramento delle condiz.ionl 
ambientali e l'indennità di la¬ 
voro sul servizio dei treni me¬ 
trò Lo sciopero determinerà 
un ritardo di due ore sulle 
partenze del treni per Napoli, 
Firenze, Avezzano 
COMUNALI — Prosegue l’agi¬ 
tazione dei dipendenti comuna¬ 
li contro la decisione della 
Giunta sulla collocazione del 
personale con 1 nuovi parametri 
retributivi in conti asto con 
quanto hanno deciso la Com¬ 
missione permanente per il per¬ 


sonale e le organizzazioni sin¬ 
dacali nelle sedute del 15 gen¬ 
naio e del 2 febbraio scorso 
In «mesto «madre si sono tenu¬ 
te stamani le assi-mblee degii 
autisti «Iella Nettezza Urbana 
negli autoparchi di via Casi- 
lina e via Vedana, che si sono 
protratte per tutta la mattina¬ 
ta I camion non sono usciti. 
E‘ stata «mesta una prima for¬ 
ma di lotta in attesa di ulte¬ 
riori d«*cisionl sindacali che sa¬ 
ranno prese dairnssemblea che 
si terrà li !> febbraio, ore 17, 
nella sala Clemenson 
ISAM — Giusta sentenza del 
pletore di Roma per due ope¬ 
rale del mobilificio ISAM: il 
pretore ha «liehiarato la nullità 
dei licenziamenti, attuati due 
anni fa. che erano stati moti¬ 
vati dal fatto che le operaie 
avevano pi eso contatti con la 
Camera del Lavoro per costi¬ 
tuire la commissione interna II 
pretore ha con«lannnto l’azien¬ 
da al pagamento, a favore del¬ 
le lavoiatrici delle retribuzio¬ 
ni dal giorno del licenziamento 
al rientro in servizio 
VV UU — Altri tre giorni di 
sciopero dei vigili urbani Sono 
stati proidamati ieri dal Comi¬ 
tato Intersindacale d<41a cate¬ 
goria por i giorni 11, 12 e 13 
Nel comunicato il Comitato 
parla di « nuovi sviluppi » della 
vertenza ma sottolinea come 
agli incontri con il sottosegre- 
tai io Sarti non siano state in¬ 
vitate le organizzazioni sinda¬ 
cali e rileva « la equivoca po¬ 
sizione dell’Amministrazione che 
non rii-st-e a concretizzare in 
termini chiari il proprio at¬ 
teggiamento ». 


« OGGI » conviene di più 
... perché consuma meno! 
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parazioni), via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta San Paolo), 
tei. 571.109; Alcamo (nparazio- 
ni). via Tor Vergata 10 (Torre- 
nova). tei. 61.40.692 (notturno 
262.174); De Minicis (eiettr.). 
via del Caravaggio 11, tei. 
51.36.010; Barbieri (rip. auto • 
elettrauto - carrozzeria), via G. 
Spontini 1 (largo Ponchielli), 
tei. 859.470; Severini (ripara¬ 
zioni Renault carrozzeria • 
elettrauto), via Rocca Priora 51, 
tei. 727.813; Tacchia (riparazio¬ 
ni). via Annia Regilia 14 (Quar¬ 
to Miglio), tei. 79.90.000; Auciel- 
io (riparazioni - elettrauto - car¬ 
buratori - carrozzeria), ria Al¬ 
tavilla Irpina 19, tei. 250.707; 
Pailadino (riparazioni), via Gio¬ 
vanni Devoti 10 (ria Baldo de¬ 
gli Ubaidi), tei. 62.32.349; Koskt 
(riparazioni auto), ria Cimar- 
ra 53 (vìa Nazionale), tei. 
461.655; Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116; Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. 51.10.510- 
51 26.551. Osila Udo: Officina 
S.S.S. o. 393, Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefo¬ 
no 60.22 744 - 60 22.427 Offi¬ 
cina Lambertinl A. • Staz. Ser¬ 
vizio AGIP P le della Po- 


zia: Officina S.S S a. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo¬ 
no 910 025: Officina De Lellis, 
via Rtrnia 48. Ardea: Autoripa¬ 
razioni Pontina. S.S. 148, chi¬ 
lometro 34,200. tei. 910.008. 
Ciampino: Officina Autorizza 
ta Fiat: Sciorsci - Via Ita¬ 
lia 7 - Tei. 61.13 211. De Fe¬ 
derici* (officina autorizzata 
Fiat - elettrauto), ria F. Ba¬ 
racca 4 - Telefono 6J.12 267. 
Labaro: F Ili Diaco (riparazione 
auto-carrozzeria). Via Flaminia 
1213. tei 69 il 840. Anulare: Of¬ 
ficina Funere (nparaz auto • 
carrozzena). Grande Raccordo 
Anulare, km 45.400. lei. 743 153; ■ 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • gabinetto modico por lo I 
diagnosi o cura dalla ”aola” disfun¬ 
zioni a debolezza testuali di origine 
linran - psichica - eedocrina 
(neorastanle aesaoell, deficienze 
eeeeeell, anomalìe ae ee e el l. ee*t- 
IH* a mu ele, eternit*, pracecit*) 
Cure innocue, indolori 
pre-postmatrimoniali 

. PIETRO dr. MONACO 

■orna, zia del Viminale 38. t, 471119 
{(di fronte Teatro deU’Opern - Stazio¬ 
ne) Ore 8-1 2| 15-1». Festivi per app. 
(Non al curano vaneree, palla, ecc.) 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-’58 


Medico specialista desiato) o*o 
DOTTOR A 


■ mobili 

comprateli direttamente in 

FABBRICA issi» 

li pagate il |g| 

"jìàJmmm 

* IH TUTTI COMPRANO AL PIU’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO - VIA BOCCEA - 4* KM. ESATTO 

e da oggi ancora meno...! 

ECCEZIONALI RIBASSI 

QUELLO CHE IERI DA NOI PAGAVATE 

lOO OGGI LO PAGATE 701 ! 
MOBILI - SALOTTI - POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU’ VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

PREZZI MAI VISTI DA NESSUNO FINO AD OGGI 
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STABILIMENTO) 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO t 4 









TUTTI COMPRANO AL PIU ’ GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO - VIA BOCCEA - 4* KM. ESATTO 


ALCUNI ESEMPI 


’ C ™?*^ a ."V s S?^„ n,ass,cc,a - dl . e SALOTTO Impero cIa 53 lco. divano. 2 poltrone. 2 

P CAMERA LETTO'impero noce'pe-' ridono L 3,5000 poltroncine In tessuto francese, valore L 430.000 

sante, valore L. 540.000 . ridono L 2804)00 • CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccioli a 

• CAMERA LETTO in Arables modello spagnolo, bugne, valore L 140.000 . 

valore L. 610.000 ...... ridono L 290 000 

• SALA PRANZO moderna, lussuosa meraviglio^ • SPECCHIERA lussuosa intagliata dorata In oro 

sa. valore L 510.000 ridona L 245.000 zecchino, valore L 45.000 . 

• ? 0 AI £nn R n!! NZO com P° nlbi,e 8 P* va,ore »* • POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 

re 470.000 . ridono L 220.000 

• SOGGIORNO con letto incorporato, tavolo allun- • POLTRONCINE, valore L 30.000 .... 

gabile. sedie (IO pezzi), valore L. 700.000 . . ridotto L 335 000 iccnstiucurn ,_. . „ , ,, 

• SALOTTO LETTO doppia rete, valore L. 220.000 ridotto L 95.000 # 1^^ ° lampadari Boem,a ’ va,ar ? 

• SALOTTO gran classe tessuto Dralon francese, re 55 000 . ridotto 

valore L 510.000 . ridotto L 220.000 • VASSOI caratteristici In noce. L. 7.000 

GRANDE REPARTO Dl ARREDAMENTI MODERNI ed inoltre un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA CONSOLLES 
_ QUADRI. TAPPETI. SAVONAROLE. CARRELLI, SETTIMANILI SPAGNOLI. OMINI APPENDIABITI 


ridotto L. 165.000 


ridotto L. 59.000 


ridotto L 19.000 
ridotto L. 16.000 
ridotto L. 10.000 


L 12.000 • 16.000 
L 18.000 * 22.000 
SPECCHI, ARAZZI, 


SPOSI APPROFITTATE — ECCEZIONALE SUCCESSO DELLA VENDITA A BLOCCHI COMPLETI PER unnroaRr 
COMPLETAMENTE E LUSSUOSAMENTE APPARTAMENTI DI 4 STANZE AL PREZZO SBALORDITIVO DI L. 595.000 

Ogni blocco è composto da: 

1 CAMERA LETTO ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE 5 CUCINA 2 0 3 SPORTELLI 

2 MERAVIGLIOSA SALA DA PRANZO IN NOCE 6 LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 

3 SALOTTO TESSUTO FRANCESE 7 PORTA TELEFONO IN NOCE 


TAVOLO E 4 SEDIE 


8 GRANDE ARAZZO FRANCESE 


Ripetiamo TUTTO per SOLE L* 595*000 ! 

Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno tra un anno: li teniamo GRATIS nei nostri magazzini 
Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: CAMERE LETTO, SALE PRANZO, SOGGIORNI, SALOTTI IN STILE 
LAMPADARI BOEMIA, MOBILI SINGOLI Dl ABBINAMENTO IN OGNI STILE, ecc., SEMPRE A PREZZI SBALORDITIVI 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

““i" rr““ ,<irr ,OM *■ 5“ esatto della via BOCCEA 

SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

GRATIS ^ trasporto in tutta Italia con nostri automezzi e personale specializzato 

Rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

VISITATECI! - FARETE OTTIMI AFFARI! 

Altre esposizioni: NAPOLI, Via Scarlatti 129, tei. 242161 - CAGLIARI, Viale Trieste, tei. 825355 



























I 


PAG. 12 / spettacoli 


l’Unità /domenica 7 febbraio 1971 


Il gioco 
delle tre 
corte di 
De Lourenfiis 


Bilanci e programmi del teatro francese Al Folks,udio 

maa • • Cavalcato 

Sulle scenepungine attraverso 

■J5* (lassiti e l "-X" 


De Laurentiis ha deciso di 
rinviare la chiusura di < Dino- 
città > e ha chiesto ai suoi di¬ 
pendenti di stringere la cin¬ 
ghia. In attesa di che cosa? 

In attesa di riprendere le trat¬ 
tative. non appena i futuri am¬ 
ministratori dell’Ente gestio¬ 
ne cinema saranno nominati dal 
ministro Piccoli. Anche se la 
tensione si è allentata, nulla 
è cambiato. De Laurentiis con¬ 
tinua a essere prigioniero delle 
passività che lo assillano e a 
cercare una via d'uscita pres¬ 
so l'unico interlocutore proba¬ 
bile: lo Stato. 

De Laurentiis accarezza tre 
alternative. La prima prevede 
che l’Ente gestione rilevi la 
metà o il 51% del pacchetto 
azionario dell’impresa dei tea¬ 
tri di posa dislocati sulla Pon¬ 
tina. De Laurentiis accettereb¬ 
be una gestione di Dinocittà a 
mezzadria con le Partecipazioni 
Statali. Sarebbe cioè propen¬ 
sa a rimanere al proprio po¬ 
sto. dividendo il governo del 
timone con i gestori del pa¬ 
trimonio cinematografico pub¬ 
blico. In tal caso. Cinecittà 
dovrebbe essere smantellata, 
dal momento che due complessi 
di proporzioni cosi grosse sareb¬ 
bero sovraccedenti rispetto al 
fabbisogno oggettivo. 

La seconda carta su cui, in 
linea subordinata, punta De 
Laurentiis concerne un eventua¬ 
le accordo tariffario con Ci¬ 
necittà. E’ questa una ipotesi 
opinabile e, oltre a tutto, po¬ 
co attendibile. De Laurentiis è 
un uomo d’affari abbastanza na¬ 
vigato per sapere che le sue 
difficoltà non discendono affat¬ 
to dalla scarsa affluenza di 
clienti a « Dinocittà ». Se il 
famoso imprenditore parteno¬ 
peo non riesce a far quadrare 
i conti è perchè non poche del¬ 
le sue perdite derivano dalla 
realizzazione di alcuni film, i 
quali non hanno riscosso U suc¬ 
cesso commerciale necessario 
al recupero delle ingenti spe¬ 
se affrontate per allestirli. Ce¬ 
dendo in loto o in parte « Dino¬ 
città » all’Ente gestione, De 
Laurentiis risolverebbe ogni 
suo problema, inclusi gli squili¬ 
bri provocati dall’esistenza di 
un'azienda sorta in funzione del 
cinema kolossal, già tanto ca¬ 
ro ai colonizzatori hollywoodia¬ 
ni. '* -• 

Poiché questi sono i termini 
effettivi della questione, sareb¬ 
be da sciocchi non sindacare 
le polemiche e le richieste di 
De Laurentiis nei confronti di 
Cinecittà. Lo abbiamo scritto 
recentemente e lo ripetia¬ 
mo. Qualora Cinecittà adottas¬ 
se prezzi più bassi, la sua po¬ 
litica calmieratrice. più che !e- 
' gittima. sarebbe doverosa. Non 
v'è rag-.cne alcuna perchè lo 
Stato, per soddisfare un Im¬ 
prenditore privato, concorra al¬ 
l'aumento dei costì di produzio¬ 
ne. che non solo è il nemico 
numero uno di una sana eco¬ 
nomia cinematografica, ma an¬ 
che uno degl; strumenti per 
limitare la libertà d’espressione 
e il cor. r ronto delle idee. 

D'altra parte, a prescindere 
dalle dichiarazioni frettolose 
raccolte da giornalisti altrettan¬ 
to frettolosi, nessuno è ancora 
riuscito a suffragare con argo¬ 
menti persuasivi le tesi di De 
Laurentiis. « Dinocittà » è un 
campionario di prodigi tecnolo¬ 
gici? Sia pure, ma che farse¬ 
ne se persino a Cinecittà, di cui 
si lamenta l'arretratezza, i clien¬ 
ti scarseggiano? Si badi bene: 
al mito dell'arretratezza di Ci¬ 
necittà noi crediamo con bene¬ 
ficio d'inventario, per il buon 
motivo che da Quo vadis? a 
Ben Hut, dal Gattopardo al 
Satyricon. non si contano i film 
di impegno spettacolare e in¬ 
dustriale che sono stati girati 
al km. 9 della Tuscolana. Se di 
film di questa mole non se ne 
varano parecchi in un anno, 
è mutile addebitarne la causa 
ai prezzi dj « Dinocittà » o di 
Cinecittà. Ed è altresì semplici¬ 
stico attribuire la colpa della 
situazione creatasi alle inadem¬ 
pienze circa l’obbligo legisla¬ 
tivo di effettuare il 70% delle 
riprese (in interni) di ogni film 
italiano nei teatri di posa. La 
legge, non soltanto a questo 
proposito, è soggetta a fre¬ 
quenti violazioni. Pertanto in¬ 
vocarne il rispetto, appellandosi 
al ministro dello Spettacolo, è 
lecito. Tuttavia, bisogna anche 
rendersi conto di due elementi: 
che. in nome di interessi cor¬ 
porativi e particolaristici, non è I 
giusto condizionare le esigen- 1 
ze espressive: e che la maggio¬ 
ranza dei film italiani, essendo 
costituita da produzioni arti¬ 
gianali o quasi, s'indinzza ver¬ 
so gli stabilimenti più modesti. 

De Laurentiis. però, allunga 

10 sguardo sul futuro, prean¬ 
nunci l’avvento delle video- 
cassette e profetizza la rivalu¬ 
tazione dei teatri di posa. Non 
ha torto, qui. ma omette il so- , 
hto particolare che contraddice 

11 suo disegno. La produrone 
destinata alle video-cassette 
farà capo soprattutto ai piccoli 
e non ai grandi stabilimenti. 
Perciò se si desidera discutere, 
tenendo i piedi in terra, sarebbe 
opportuno vagliare le possibi¬ 
lità di un ridimensionamento 
generale, che è determinato da 
fattori irreversibili 

Infine, la terza e ultima ipo¬ 
tesi che De Laurentiis conside¬ 
ra. E' la più impudente e spas¬ 
sosa. Lo Stato rinuncerebbe a 
Cinecittà, lottizzerebbe i terre¬ 
ni della Tuscolana e lasoerebbe 
in pace De Laurentiis. die, per 
la grazia ricevuta, non sarebbe 
alieno dal pattuire con le Par- 
t ed pozioni Statali i prezzi da 
fissare per la clientela cinema¬ 
tografica. Delle tre soluzioni 
illustrate due conducono alla 
morte di Cinecittà; l’altra è 
una cortina fumogena, una pre¬ 
tesa comunque insostenibile, sul 
piano del diritto e su quello 
dei pnnripl. Un passaggio ob¬ 
bligato ricorre: la vendita dei 
terreni su cui Cinecittà è sta¬ 
ta costruita. La lingua batte 
dove il dente duole. E’ da an¬ 
ni che se ne parla e non solo 
accademicamente. Ed è da an¬ 
ni che si temono, dietro i di¬ 
scorsi su un eventuale trasre 
nmento di Cinecittà, manovre 
speculative che trascendono 
Imm del cinema. 

m. ar. 
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^RIBALTE 


PER LA 
VACANZA 




avanguardie 

Barrault e la Renaud ancora negli 
Stati Uniti — Roger Blin prepara 
«La notte degli assassini» di Triana 


LONDRA — Cosi è apparsa 
all'aeroporto londinese, l'al¬ 
tra sera, Joan Collins. La 
sempre bellissima attrice era 
In partenza alla volta di Roma, 
per un periodo di vacanze. 


PARIGI. 6 

Movimento vivace sulle sce¬ 
ne francesi: si trae il bilancio 
(non molto confortevole, per 
la verità) della prima metà 
della stagione, e si appresta¬ 
no nuovi spettacoli. Alcuni so¬ 
no già avviati: al « Gérard 
Philipe » di Saint Denis si 
rappresenta Otello, in una edi- 
‘ zione lievemente provocatoria, 
con la regia di Josè Vaiverde 
(che giudica « razzista » ro¬ 
teilo di Laurence Olivier!); al 
Théatre de l’Est parisien. Guy 
Rétoré ha riproposto, con 
buon successo. 1 nemici di 
Massimo Gorki, un dramma 
del 1905, di forte respiro so¬ 
ciale. Al Théatre Daniel So¬ 
rano di Vincennes, ultime pro¬ 
ve di Tartufo: l’opera di Mo¬ 
lière torna alla ribalta con la 


controcanale 


EMIGRAZIONE E INDUSTRIE 
Un t fatto » collettivo, anzi na¬ 
zionale, non privato. Questa 
la giusta chiave scelta da A-Z: 
Un fatto come e perché, che 
ha affrontato il tema dell’emi¬ 
grazione dal sud e dei costi 
sociali che nascono da questo 
meccanismo distorto del’o « sui- 
luppo * sociale del paese. Di¬ 
remmo che il tema è stato af¬ 
frontato. fino ad un certo pun¬ 
to. con notevole efficacia e con 
chiarezza narrativa. Gli autori, 
dopo aver correttamente aperto 
con immagini di Reggio Cala¬ 
bria (la cui rivolta — è stato 
ricordato — è soggetta a « i- 
nammissibili strumentalizzazioni 
reazionarie »). hanno infatti for¬ 
nito qualche esempio concreto 
del dramma dell'emigrazione: 
alcune interviste a donne cala¬ 
bresi, la breve vicenda del viag¬ 
gio e della svanita speranza di 
un manovale di Cmquefrondi 
verso Pavia, sono state una 
buona introduzione, concreta¬ 
mente umana ai dibattiti che si 
sono svolti in studio. 

Anche qui. fino ad un certo 
punto, il dibattito — che Ifa vi¬ 
sto impegnati amministratori re¬ 
gionali. esperti meridionalisti, 
un rappresentante della Con- 
{industria e uno dei sindacati 
— ha costruito una analisi ca¬ 
pace dì fornire al telespèttato- 
re una buona dose di argomen¬ 
ti per costruirsi una opinione 
abbastanza aderente alla real¬ 
tà. Sufficientemente chiaro, in¬ 
fatti. è apparso — e non è co¬ 
sa consueta alta TV — che 
l’emigrazione non è soltanto un 
illusorio «cammino della spe¬ 
ranza » individuale; bensì una 
tragedia sociale pagata dalla 


collettività a vantaggio di que¬ 
gli industriali i quali troia¬ 
no conveniente proporre nuovi 
posti di lavoro intorno alle 
strutture esistenti anziché crear¬ 
ne di nuove. 

Insomma: ha indicato, sia 
pure con qualche comprensibile 
sbandamento dove vadano rin¬ 
tracciate le responsabilità e — 
in modo indiretto — come an¬ 
drebbero corrette. Tuttavia, 
giunti al momento che pure a- 
vrebbe dovuto essere quello con¬ 
clusivo A-Z si è fermata: per¬ 
chè non si riescono ad adottare 
misure correttive a questo « fe¬ 
nomeno» che arricchisce pochi 
a danno della maggioranza? 
Quali sono le cause sociali e po¬ 
litiche che impediscono all'inte¬ 
ro paese di imboccare una stra¬ 
da nuova? Lentamente il discor¬ 
so è slittato verso un problema 
generico di « sensibilità meridio- 
nalistica» (termine caro so¬ 
prattutto al rappresentante del¬ 
la Confinduslria): arrestandosi 
dunque là dove avrebbe dovu¬ 
to iniziare, muovendo da que¬ 
sto tema particolare, almeno 
un accenno di analisi allo scon¬ 
tro di classe — cioè al prepo¬ 
tere della classe dominante — 
da cui nasce anche questa 
drammatica espressione dello 
squilibrio sociale. 

Lacuna grave. Anche se bi¬ 
sogna riconoscere che questa 
trasmissione di A-Z contiene e- 
lementi interessanti di novità 
rispetto alla regola di certe 
inchieste e dibattili televisivi: 
grazie anche a quelle vittorie 
deU'avtunno caldo di cui, in¬ 
fatti. anche ieri sera si è di¬ 
scusso a lungo. 

vice 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale! Sl'a.ISLW: 


11.00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.30 „.E tl dirò chi sei 

13.30 Telegiornale 

14.00 A - come agricoltura 

15.00 Sport 

16.45 La TV del ragazzi 
Disneyland: Uno. alla 
Luna 

17.45 90* minuto 
Risultati e notizie sui 
campionato di calao 

18.00 La treccia d'oro 

Gioco - spettacolo con¬ 
dotto da Pippo Baudo 
eoo Loretta Goggi 

19.00 Telegiornale 

19.10 Cronaca registrata di 
una partita 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del °artitl 

20.30 Telegiornale 

21.00 Nero Wolte 

Riprende la sene del¬ 
le riduzioni televisive 
del gialli dì Rea Stout 
con la prima puntata 


Radio r 


Giornale rmoo-. ore *. 13. 
13. 20, 23.0S-. fe Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7.20: Quadrante; 7,35: Culto 
evangelico; 8.30- Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica pe» archi; 4,10: 
Mondo cattolico; 9.30: Messa; 
10,15: Salve ragazzi!; 10.45: 
Musica match; 11,35: Il circolo 
dei genitori; 12.29: Vetrina 41 
Hit Parade; 12.44: Quadrilo 
glio; 13,15: Buon pomeriggio; 
15,30: Pomeriggio con Mina; 
16; Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17t Formula ano-, 
17,54: Programma t e nero; 

18,10-, Il concerto delta domo 
nica • direttore FCtriti Kondro 
•cin; 18,15: I tarocchi; 19,30: 
TV musica; 20,20- Ascolta, «I 
ta sera; 20.25: 8atto quattro: 
21,20: Concerto dei quartetto 
Ho beau. Gailois-Mountbran, Lo 
quieti c Navarra; 21,55: Oonna 
*70; 21,30: Musica leggera «a 
Vienna; 22.40: Prossimamenta: 
22,55: Palco di proscenio. 


Radio 2 C 


Giornata radio: ora 7,30. 

8.30, 9.30, 10,30. 11.30. 

13.30, 16.55. 18,30, 19,30. 

22.30, 24; 6i II mattiniera; 
7,35; Buon viaggio; 7.40: Buon¬ 
giorno con Gipo Faraasino a 
Anna Maria Izzo; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Il mangiadischi; 


di < La bella bugiar¬ 
da ». Nel ruolo di pro¬ 
tagonista é sempre 
Tino Buazzelb che ha 
al suo fianco, nelle ve¬ 
sti del fido aiutante. 
Paolo Ferrari. Prota¬ 
gonista femminile di 
questo racconto è 
Gianna Serra. La re¬ 
gia è sempre di Giu- 
Gana Berlinguer 
22.00 Prossimamente 
22.10 La domenica sportiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

18.05 Creatura umana 
21.00 Telegiornale 
21.15 l grandi dello spetta¬ 
colo 

La terza puntata 
di questo programma 
presentato da Milva é 
dedicato a Julie An¬ 
drews e Harry Be¬ 
la fonte 

22.05 Cinema 70 
22.50 Prossimamente 


9,14: l tarocchi; 9.35: Gran va¬ 
riata. 11: Chiamate Roma 3131; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Quaranta 12,30: Partita dop¬ 
pia; 13: Il gambero; 13.35; 
Atto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14.30i 
La corrida; 15,20: Le piace il 
classico?; 16: Canzoni napole¬ 
tane; 17: Domenica sport; 18t 
Pagine da operetta; 1B.4CH 
Omero A C.| 19.55: Quadrifo¬ 
glio: 20.10: Albo d’oro della 
lirica; 21i Metternich; 21,30: 
Epistolari politici; 21,50-, La 
Certosa di Parma, di Stendhal; 
22,40: inverno napoletano; 

23.10: Buonanott e Europa. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di a p e rt i» 
re; 11,15: Concerto dell’or »a 
ntsta Edward P ower Sigga; 
11.50: Folk-mostc; 12.10: Con¬ 
versazione; 12.20: I Tril di 
Wolfgang Amadeus Mozart; 13: 
« Miratile a, opero Ih 5 alti di 
Michel Carri (da Federico Ml 
strai), musica di Charles Goo- 
ood; 13.50: Prova d’amore, ra¬ 
diodramma di F re d William 
Willattm; 17t I classici del lazzi 
lSi Memorialisti italiani del no¬ 
vecento; 18,45; Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: Passato a presenta; 20,30: 
Poesia nel mondo; 21 1 11 gior¬ 
nate del terzot 21,30; Club 
d'ascolto culturale. 


regìa eli Gef Amineau. 

Dalla periferia verso il cen¬ 
tro: Madeleine Renaud ha ter¬ 
minato le repliche della Com¬ 
media ripugnante d'tma ma¬ 
dre del polacco Stanislaw Wit- 
kiewicz. riscoperto caposcuola 
dell'avanguardia « storica * 
europea, e riprende L’amante 
anqìaise. il dramma di Mar¬ 
guerite Duras noto in Italia 
(dove lo ha interpretato Sarah 
Ferrati) col titolo Chi è Clai- 
re Cannes. E si prepara alla 
tournée oltre Atlantico, in 
aprile, eon Giorni felici di 
Samuel Beckett: l’accompa¬ 
gnerà. per una serie di con¬ 
ferenze nelle università ame¬ 
ricane. .Tean-Louis Barrault, 
che pensa anche alla prossi¬ 
ma edizione londinese del Ra¬ 
belais. 

(1 posto di Barrault e della 
Renaud. al Récamier. sarà 
dunque preso, in primavera, 
da Roger Blin: il regista, 
che ha legato il suo nome 
soprattutto a Beckett. s’impe¬ 
gnerà in modo particolare nel¬ 
l’allestimento della Notte de¬ 
gli assassini di Josè Triana: 
un testo cubano sulla linea 
delle più arrischiate e avan¬ 
zate esperienze teatrali di qua 
dall'Oceano (qualcuno ha fat¬ 
to, in proposito, il nome del 
Genèt delle Serve e di Sorve¬ 
glianza speciale). In edizione 
originale. La notte degli as¬ 
sassini fu. nel *67. a Parigi, 
al Festival delle Nazioni, e 
in Italia, al Festival di Vene¬ 
zia e in numerose altre città, 
riscuotendo notevole successo 

e suscitando largo interesse. 

• • • 

Jacques Doniol - Valcroze 
realizzerà l’estate prossima un 
nuovo film che si intitolerà 
L ’homme au cerveau greffé 
(« L’uomo dal cervello tra¬ 
piantato»), La storia narre¬ 
rà di un celebre scienziato 
che innesta il suo cervello 
sul corpo di un giovane sano 
e robusto. II luminare spera 
cosi di poter proseguire i suoi 
studi con meno affanno e con 
prospettive maggiori, ma un 
conflitto separerà le aspira¬ 
zioni della « mente » e gli 
sconcertanti istinti del nuovo 
« involucro ». Interpreti del 
film saranno Jean-Louis Trin- 
tignant. Dominique Sanda e 

la nostra Lea Massari. 

• • « 

L’attrice Dany Carrel. dive¬ 
nuta produttrice, darà la pos¬ 
sibilità ad un giovane regi¬ 
sta. Jean-Pierre Blanc, di fa¬ 
re la sua opera prima. Il film 
avrà per titolo La vietile fille 
(t L'anziana ragazza ») e si 
avvarrà di due protagonisti 
d'eccezione: Annie Girardot e 
Philippe Noiret. Nel mese di 
settembre, anche Yves Bois- 
set (autore di Le Condé) rea¬ 
lizzerà un film prodotto da 
Dany Carré!, che avrà per ti¬ 
tolo RAS. Intanto, la Carrel 
non ha definitivamente rinun¬ 
ciato a! palcoscenico e alle 
attività cinematografiche. In¬ 
fatti. il regista Claude Ber- 
nard-Aubert le ha offerto di 
essere la protagonista del suo 
prossimo film L’odeur des fau- 
ves (« L’odore delle belve »). 


• Da martedì ' si svolge al 
Folkstudlo di Roma la secon¬ 
da Rassegna di musica popo¬ 
lare italiana. 

Ad aprire 11 ciclo è stato 
un gruppo di recente forma¬ 
zione, « I giovani del folk », 
composto di Antonello, Erne¬ 
sto, Francesco e Giorgio. In¬ 
nanzitutto, bisogna dire che 
non si tratta di un vero e 
proprio quartetto: « I giova¬ 
ni del folk » si esibiscono sin¬ 
golarmente, rivelandoci quat¬ 
tro personalità ben distinte 
fra loro; Punico lavoro di 
« équipe » che cl propongono 
è l’accompagnamento dei bra¬ 
ni più ritmici, peraltro effi¬ 
cacissimo data la vasta gam¬ 
ma di stnimenti a loro dispo¬ 
sizione. 

Ernesto Bassignano canta le 
sue ultime composizioni, da 
Case a Quartieri di Roma, a 
Civita, con un timbro basso 
o rauco, che ricorda il mi¬ 
glior Tenco. Ernesto è molto 
lucido: le sue storie di sfrut¬ 
tamento, di lotta, lo testimo¬ 
niano ed egli lascia trapelare, 
a tratti, la sua aggressività, 
dando ancora maggior risalto 
alla problematica del testi. 
Antonello Venditti, invece, si 
rifugia continuamente In un 
astrazione personalissima, al 
fine di ricevere un « suo di¬ 
scorso », talvolta contorto, ma 
sempre interessante: nelle sue 
composizioni (tra cui alcune 
in dialetto romanesco) è sot¬ 
tile, quasi impercettibile, il 
confine tra satira e poesia. 
Francesco De Gregorl è l’Im¬ 
magine del suo tempo, l’affer¬ 
mazione di un personaggio 
folk a universalista » e ci dà 
eleganti versioni di Suzanne 
di Léonard Cohen e di Po- 
verty streeet di Dylan, due 
autori di grande valore cui si 
possono perdonare, ogni tan¬ 
to, le larghe concessioni pura¬ 
mente commerciali. Giorgio 
Lo Casclo fornisce, più che 
altro, un saggio di bravura 
con la sua chitarra a dodici 
corde, ma la sua voce denun¬ 
cia oltremodo le Influenze tipo 
« De André » fin troppo diffu¬ 
se tra i nostri giovani can¬ 
tanti folk. 

La seconda serata ha visto 
protagonista il bravo Riccar¬ 
do Marasco, che ha proposto 
al pubblico Firenze canta, un 
recital di canzoni popolari to¬ 
scane dal Settecento ai nostri 
giorni. « Una Firenze netta¬ 
mente diversa — spiega Ma¬ 
rasco — da quella delle can¬ 
zoni di Spadaio». Una Firen¬ 
ze rinascimentale: antichi te¬ 
sti che parlano d’amore con 
spregiudicatezza boccacesca. 
Marasco li rispetta fedelmen¬ 
te, dandone un’interpretazione 
superlativa: ci Immerge in 
un’epoca, cl fa partecipi di 
un modo di pensare, e so¬ 
prattutto rende tutta la loro 
«oscura popolarità» a queste 
canzoni che il costume stes¬ 
so sembra aver inspiegabil¬ 
mente voluto accantonare. 

La terza serata è tutta im¬ 
perniata sull’esibizione del can¬ 
tastorie Antonio Infantino nel 
Ballo di San Vito: il recital 
sì è rilevato come una vera 
e propria jamsession, grazie 
alla fusione di tre strumenti 
(chitarra, viola e bongo), 1 qua¬ 
li hanno dato vita ad un sound 
originalissimo, che qualcuno 
ha addirittura definito free 
folk (!). Antonio Infantino ha 
cantato le canzoni della sua 
terra, 1 lamenti del bracciante 
e dell’emigrato, tutte le an¬ 
gosce di un Sud indigente, che 
soggiace a un continuo sfrut¬ 
tamento e, nel caso di Avola, 
anche alla morte, quella che 
1 padroni Infliggono tramite 
1 loro strumenti di potere. Il 
tutto accompagnato da ritmi 
ossessionanti ed estenuanti, 
quasi a tradurre man mano 
ogni stato d’animo dell’auto¬ 
re, validamente affiancato da 
Marino Vismara alla viola e da 
Dino E1 Targhi ai bongo. 

Il pubblioo ha finora de¬ 
cretato un grande successo a 
questa cavalcata attraverso la 
musica popolare, che conti¬ 
nuerà fino a sabato. 


d. g. 


le prime 


Musica 

Quartetto 
Italiano 
a Santa Cecilia 

Incomincia ad essere proprio 
una meraviglia del nostro tem¬ 
po (così pronto alle crisi, alle 
rinunce, ai mutamenti subitanei 
o anche più ponderati) la lunga 
fedeltà — una fedeltà a quat¬ 
tro — di Paolo Borciani. Elisa 
Pegreffì. Piero Farulli e Fran¬ 
co Rossi al «Quartetto Italia¬ 
no », cioè ad essi stessi che lo 
costituiscono, e alla loro con¬ 
sapevolezza artistica. 

E una meraviglia è il « Quar¬ 
tetto » — prezioso strumento di 
civiltà musicale — per la com¬ 
piuta bellezza delle interpreta¬ 
zioni, per la penetrazione dello 
stile, nonché per il palpito fre¬ 
sco delle esecuzioni sempre cosi 
salvaguardate dai rischi della 
routine. 

Questa fedeltà di cui diciamo 
sì concreta nell’aver portato or¬ 
mai per un quarto di secolo 
(venticinque anni, un jubilc d'ar- 
geni ). il puntiglio, la volontà, 
la fierezza d'una attività svolta 
sempre ad alto livello. Onore, 
dunque, ai nostri quattro musi¬ 
cisti i quali han confermato me¬ 
riti e fama, l’altra sera, in un 
ricco concerto a Santa Ceci¬ 
lia (Sala di via dei Greci). 

La sapiente e persino astuta 
eleganza di un Haydn splendi¬ 
do ( Quartetto . op. 77. n. 1. ri¬ 
salente al 1799) e l’ansioso fer¬ 
vore di uno stupendo Schubcrt 
sedicenne (Quartetto, op. 125. 
n. 1, risalente al 1813) sono sta¬ 
ti posti in festoso e fastoso ri¬ 
salto. 

Al centro del programma, un 


massimo di concentrazione si è 
avuto dai quattro interpreti (suo¬ 
no intenso, assorto in una cal¬ 
da e pur esasperata vibrazio¬ 
ne). trasformatisi d'incanto co¬ 
me devoti di Wefcem ( Lanpsa- 
mer Satz e Quartetto op. 28). 
Webern è sentito dal « Quartet¬ 
to Italiano * come una summa 
di esperienze, l'ultimo approdo 
d’una tradizione da essi ben co 
nosciuta. Non a caso si è giun¬ 
ti nella Vienna della nuova mu¬ 
sica. partendo da quella di 
Haydn e di Schubcrt. 

Il Quartetto, op. 96, di Dvo¬ 
rak. composto in America nel 
1893 (segue alla Sinfonia op. 95. 
detta del « Nuovo Mondo »). cen¬ 
trato mirabilmente nella sua 
inedita vis popolaresca, ha con¬ 
cluso la serata, con i quattro, 
poi. m balia dell'entusiasmo del 
pubblico. 

e. v. 


Un incontro 
sul caso di 
« Per voi giovani » 

Sul caso della rubrica radio¬ 
fonica « Per vo: giovani », un 
incontro è stato indetto per do¬ 
podomani, martedì, alle ore 19. 
all'Istituto Rimoldi, in via Teu- 
lada 28. All’incontro, promosso 
dai tre sindacati dello spetta¬ 
colo. dalle federazioni giovanili 
dei partili democratici, dalla 
Commissione interna del centro 
di produzione di via Asiago, 
saranno presenti i redattori 
della rubrica, che è stata og¬ 
getto. come è noto, d’un pro¬ 
gressivo svuotamento ad opera 
dei dirigenti della RAI. 


Diurna di Kovancina 
e prima di Rigoletto 
all'Opera 

Oggi alle ore 17, replica fuo¬ 
ri abbonamento, a prezzi ri- 
- dotti,, di «Kovancina» di Mo- 
dest P. Mussorgsky (rappres. 
n. 40), concertata e diretta dal 
maestro Bruno Bartolettl, e In¬ 
terpretata da Boris Chrlstoff, 
Nicola Rossi Lemenl, Mirella 
. Parutto. Maria Borgato, Gasto¬ 
ne Limarilli, Mirto Picchi. Ma¬ 
rio Petri, Fernando Andreolli, 
Guido Caputo. Domani alle 21. 
settima recita in abbonamento 
alle prime serali « Rigoletto » di 
G. Verdi, concertato e diretto 
dal maestro Gianandrea Gavaz- 
zeni e interpretato da Piero 
Cappuccini. Margherita Rinal¬ 
di. Giacomo Aragall. Silvana 
Mazzieri. Paolo Washington e 
Plinio Ciabassl. 

CONCERTI 

A SS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore J7 concerto del 
duo violino e pianoforte H, 
Talmnnn e Baie e del com¬ 
plesso di Unti. Flauto: A. Al¬ 
fieri. oboe E. Curina. Saxalto 
M.B. T. Maestri, fagotto S. Ro¬ 
mani. Musiche di E. Sallustio. 
Brani in prima esecuzione. 

TEATRI 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 5741076) 

Alle 17,15 il Centro Culturale 
Artistico Romano presenta il 
Teatro di Quartiere in «Oltre 
l'orizzonte » di O’Neill. Regia 
A. Rendine. Direzione artisti¬ 
ca M. Guardabassì. 

AL SACCO (Via U. Bacchi, 8 * 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Band. pres. « An¬ 
titutto » di A. Poiacci con L. 
Band, M. Martana, Niki, R. R. 
Rudnt. M. Traversi; al piano 
Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riart, 81 Tel .65.68.711) 

Dalle J6 alle 19 prenotazioni 
(6568711) per lo spettacolo «I 
Cenci » di Artaud che da mer¬ 
coledì la C.ia diretta da Fran¬ 
co Molò rappr. al Teatro Cen¬ 
trale. 

BERNINI (Pjczb Bernini 23 • 
San Saba - Tel. 573352) 

Oggi alle ore 17 Loris So- 
lenghl direttore artistico del 
G.A.D Bernini pres. « Vetri 
appannati » di Olga Printzlan. 
Regia di Pietro Zardlni (te¬ 
lefono 57.33 52) 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. Il Tel 8452674) 

Alle 16.30 la C.ia D’Origlia- 
Palmi presenta « Un marziano 
in convento » commedia brill. 
2 tempi di G. Totlanelio. Se¬ 
guirà « La più semplice donna 
vale due volte un uomo » un 
atto di Achille Torelli. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 ecc. spett. 

• Paris Strip-tease con Rita Ca¬ 
dillac. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo del Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Alle 16,30 Gastone Pescuccl 
presentatore RAI-TV dei ra¬ 
gazzi con * Cabaret per bam¬ 
bini n. Z » con Franca Rodold. 
DEI SATIRI (Tei. 561.311) 

Alle 16.30 e 21.30 «Vita d’uf- 
flcio » commedia scritta e di¬ 
retta da A.M. Tucci con Lu¬ 
cia Modugno. R. Bolognesi. A. 
Nicotra. E. Lo Presto, R. Stur¬ 
no. Novità assoluta. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 Fondazione Biondo 
Andrea C.ia Teatro Stabile di 
Palermo presenta « Diana e la 
Tuda » di L. Pirandello. Regia 
A. Foà. 

ELISEO (Tel 462.114) 

Alle 17.30 Eduardo e la C.ia 
11 Teatro di Eduardo presenta¬ 
no « Questi fantasmi » di E. De 
Filippo (pren. 482114). 

FILMSTUDIO "71) (VI* Orti 
d’AHbrrt l-C Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20,30-22.30 in ante¬ 
prima « Pravda » di Jean-Luc 
Godard. 

FOI.KSTUDIO 

Riposo 

GOLDONI 

Domani alle 21 11 Gruppo Tea¬ 
trale Università Cattolica pre¬ 
senta « 11 sogno americano • 
di E. Albee con R. Gaoni, M. 
Caggossì. A. Flores, A. M. 
Amoricì. M. Turno. Regia Ugo 
Ciarfco. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l’africano » di Amen¬ 
dola e Corbuccl con L. Fiori¬ 
ni, R. Llcary, G. D'Angelo, 
M. Ferretto. E. Grassi. Regia 
Fenogiio (tei. 58 10 721) 

LA FEDE (Via Portuense 78 • 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’imperatore della Ci¬ 
na » di G. Ribemount Dessai- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 
OPERETTA AL DEI SERVI 
Oggi alle ore 16 « Fior di Lo¬ 
to • di R Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletto, 
coro. Direttore d’orchestra V. 
Catena Coreografie R. Di Lu- 
zio. Regia F. Ambroglinl. (Tel. 
675130). 

PARIGLI (Via G. Boni, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 17.30 Sandra Mondaini. 
Francesco Mtilò in « Con asso¬ 
luta ingratitudine » di Mauri¬ 
zio Costanzo. Regia Lucio Ar¬ 
denza Prenotaz. 803523. 
QUIRINO ( lei 67S.4X5) 

Alle 17.30 prima replica a Gli 
Associati» presentano «Cali- 
gola » di A. Camus con Va¬ 
lentina Fortunato. Ivo Garra- 
ni. Giancarlo Sbragia. R. Bi- 
sacco. Regia G. Sbragia. 
Rimino ELISEO i Ieternilo 
485.695) 

Alle 17.30 ultima recita Gia¬ 
como Rondinella in « lo. e Na¬ 
poli • presenta le più belle 
canzoni e poesie di ieri, oggi 
e di sempre. 

ROSSINI (Erra S- Chiara - 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 ultima replica Chec- 
co c Anita Durante con Leila 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico « Il trabocchetto » di Ugo 
Paimcnni. Regia Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (VI* Podgnra 
n. I Tel. 31.53.73) 

Alle 18.30 la C.ia Dell'Atto ne 
• I giusti » di A. Camus, con 
Berneck. Compose. Del Giudi¬ 
ce, Di I.cmia, Di Prima, Her- 
litzka. Serra Zanetti. Regia di 
L. Tani. 

SISTINA (Tel. 4X5.480) 

Alle 16.45 c 21.15 Garinei e 
Giovannini presenta « Alleluia 
brasa gente» con R. Rasce) e 
I., Proietti Scritta con Fiastri. 
Musiche Modugno e Rasce). 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landi. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vietilo dei Panieri 57 • 
Tel. 585.605) ” 

Alle 22.30 « Ballala per nn re 
minore» (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S Spa¬ 
daccino con M Blloitt, A Ca¬ 
saline, G Dedcra. G Gabranl. 
T Garranl, S Spadaccino 
TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE («I Pantheon) 

Alle 15.45 c 17,30 « La bella ad¬ 
dormentata nel bosco • fiaba 


• musicale di Icaro e Bruno 
Accettclla. 

TEATRO TOH DI NONA (Vi* 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 6572(16) 

Alle 17,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 

• Regia Josè Quaglio. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

, Allo 16 e alle 18 aU’Audito- 
rium delia Balduina (Sala 
Pio X) A. Susana presenta 
« Tonnny fischietto bandito ... 
(Iin) Perfetto! » di G. Giunti, 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 • Tel. 652277) 

Riposo 

VALLE 

Alle 16,30 o 19,30 Rnf Vallone 
in « Proibito? da chi? » 2 tem¬ 
pi di Raf Vallone. Regia del¬ 
l'autore. Prenotaz. 653794. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 

no 73.03.316) 

AVanted Sabata e rivista Be¬ 
niamino Maggio-Trottolino 
BRANCACCIO 

Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (allo 
16.30 e 21,30) 

ESPERO 

Buon funerale amigos paga 
Sartana, con J. Garko A ♦ e 
rivista , 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR ♦ 

ALFIERI (Tel. 290J25I) 

Vamos a inalar conipancros, 
con F. Nero A ♦ 

AM b ASSAI) E 

1 senza nome, con A. Delon 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

I.’minio dalle due ombre, con 

• C. Bronson DR 4 

ANTAKES (Tel. 890.947) 

L'impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 44 
APPIO (TeL 779.638 ) 

Nini Tirabuscl* la donna che 
tnvent* la mossa, con M Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Wbicb way to tre front? 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

tVM 14) SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15J05) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DB ♦ 
BALDUINA del. 347.592) 

II re delle Isole, con C. Heston 

A ♦ 

BARBERINI (Te). 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassmon SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsallno. con J.P. Beimondo 

G ♦ 

CAPITOI. (Tel. 393.280) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA 4 
CAPRANICA (Tei. 672.465) 

Nini Tirabusclè la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
SA 44 

CAPRA NI GHETTA (T. 672.465) 
La carica del 101 DA 444 
ONESTAR (Tel. 789.242) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Borsallno, con J P Beimondo 

G ♦ 

CORSO (Tel. 67311.691) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico cd in regola con le 
leggi dello stato, con G. Halli 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

E1 Condor, con L Van Cleef 

A 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Madly 11 piacere deB’uomo, 
con A. Dclon (VM 18) S ♦ 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURC1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 
Borsallno, con J P Beimondo 

G ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Rallt 
(VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino dei Finzi Contini, 
con D Sanda DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.454) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriale co) complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14» SA 4 
GALLERIA (Tel. 673267) 

I senza nome, con A Delon 

DB 44 

GARDEN (Tel 5X2.848) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
GIARDINO (Tel. 894-946) 

GB orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
GIOIELLO 

La carica del 101 DA 444 
GOLDEN (Tel. 755.003) 

la notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858-326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 141 SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 83.19-541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento ia mossa, con M Vitti 
SA 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
la carica dei 101 DA 444 
MA JESI IL (Tel 674.908) 
Waterloo, con R. Stcigcr 

DR 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

fili orrori del lireo femminile, 
con I. Palmer (VM 14) DR 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 90.243) 

Al soldo di tntte le bandiere, 
con T. Curtis A ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
la moglie del prete, con S 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSA! (869.493) 
Necropolis, di F. Brocani 
I DR 44 


MIGNON - D'ESSAI 

Il caso cinematografico 
del 1971 

NECROPOLIS 

con CARMELO BENE 
PIER CLEMENTI 
TINA AUMONT 


MODERNO ( Tel. 460.385) 
Intimità proibite di una gio¬ 
vane sposa, con R Brazzl 

(VM 14) S ♦ 


Le itele ehi appaiono se¬ 
samo *| titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaalfteaatone per 
tenerli 

A a Avventuro»* 

C a Comico 

DA a Disegno animate 

DO a Documentario 

DB a Drammatico 

Q a Giallo 

M a Musicale 

8 a Sentimentale 

■ A a Satirico 

IM a Storico-mitologico 

U nostre giudizio ami film 
Tiene espresso nel mode 
tegnente) 

44444 a eccezionale 
+444 a ottime 
444 a buono 
44 a discreto 
4 a mediocre 
78 U m vietato al mi¬ 
nori di 18 ansrf 


MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 4GUJ2K5) 

L’Impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tei. 7K0.271) 
l/tioino dalle due ombre, con 
C. Bronson DR ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La carica del 101 DA 444 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR 4 
PARIS (Tel. 754-168) 

Splendori e miserie ili Mada¬ 
me Royalc, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
PASQUINO (Tei. 5113.622) 
Soldtcr blue (In english) 
QUATTRO FONTANE (Telo- 
fono 480.119) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cadila, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QU1RINETTA (Tel 57.90.012) 
11 rito, con I. Thulln 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Sei gendarmi in fuga, con L. 
De Funes C 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
REX (TeL 864.165) 

La carica dei 101 DA 444 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate 1 cow boys che 
dormono con J. Stewart A 44 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La califfa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate I cow boys che 
dormono con J Stewart A 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Radi 
(VM 18) DR 44 
SALONE MAR*.MERI LA (te¬ 
lefono 67.91.439) 

U cameraman, con B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L- Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. HU1 A 4 

riFFANY (Via A. De Preti» 
Tel 462.390) 

Madly il piacere dell’uomo, 
con A. Dclon (VM 18) S 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte del Dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0093) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 44 

UNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Te). 320.359) 
Nini Tlrabnsci* la donna che 
lnvent* la mossa, con M Vitti 
SA 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Vii a le donne, con L. 

Tony S 4 

ADK1AC7NE: Il tulipano nero, 
con A. Delon A 4 

AFRICA: I due- maghi del pal¬ 
lone, con Francht-lngrassia 

C 4 

AIRONE: Twinky, con C. Bron¬ 
son S 4 

ALASKA: Io non $cappo...fuggo 
con A. Noschese C 4 

ALBA: Dramma delia gelosia 
(lutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DK 44 
ALCE: Quelli belli siamo noi 
ALCYONE: I guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

AMBASCIATORI: I due maghi 
del pallone, con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

AMBRA JOVINELLI: Wanted 
Sabata e rivista 
AMENE: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

APOLLO: Buon funerale amigos 
paga Sartana, con J. Garko 

A 4 

AQUILA: II re delle isole, con 
C. Heston A 4 

ARAI.DO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
ARGO: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca» 
con M. Mastroianni DR 44 
ARIEL: Cn’eslale con sentimen¬ 
to, con S. Sandrclli DR 44 
ASTOK: M.A.S.H, con D. Su¬ 
therland SA 444 

ATLANTIC: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

AL'GUSTL'S: Il debito coniuga¬ 
le. con O. Orlando C 4 
AURELIO: Le tigri di Mompra- 
crm. con I. Rassimov DR 44 
AUREO: Le calde notti di Fnp- 
pea, con O. Bcrova 

(VM 18) C 4 
AURORA: I girasoli, con S. I-o- 
rcn s 44 

AUSONIA: La spina dorsale del 
diavolo, con B Fchmiu DR 4 
AVORIO: Buon (onerale amigos 
paga Sartana, con J. Garko 

A 4 

BEI-SITO: Il prete «posalo, con 
L Buzzanca tVM IH» S 44 
BOITO: Il debito coniugale, con 
O Orlando C 4 

BR XNCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac «alle 16 30 e 21.301 
BRASI!.: 11 debito coniugale. 

con Ò Orlando C 4 

BRISTOL: Li irritarono e San- 
tana lece piazza palila, con J 
Garko A 4 

BROAOWAY: Soldato hln. eon 
C Bergen tVM 1ft> DR 4444 
CALIFORNIA: Gl» orrori del li¬ 
ceo femminile, eon I. Palmer 
(VM M> DR 4 

CASSIO: Dramma delia gelosia 
(Intli I particolari In cronaral 
con M. Mastroianni DR 44 
CASTELLO: Nell’anno de) Si¬ 
gnore. con N Manfredi 

OR 44 

OI.OOIO: Concerto per pistola 
solista, eon A Mo(To G 4 
COI.ORADO: Il debito coniuga¬ 
le. eon O Orlando C 4 
COI OSSFO- Dramma della ge¬ 
losia (lutti I particolari in 
cronaca), con M Mastrmannl 
DR 44 

CORA!.LO: Il debito rontuc.ilo. 

con O Orlando C 4 

CRISTALLO: Dramma della ge¬ 
losia (tulli I particolari In 
cronaca), con M Mastroianni 
nn 44 


BRANCACCIO le! 735255 

Per l'enorme afflusso di pub¬ 
blico il 

PARIS STRIP 
TEASE REVUE 

con 

RITA CADIUAC 

effettuerà 3 spettacoli: 
ORE 

15,30 - 18,30 - 21,30 
Vietato ai minori di 18 noni 


DELLE MIMOSE: Nell’anuo del 
Signore, con N. Mani) edi 

DR 44 

DELLE RONDINI: Angeli senza 
paradiso, con R. Power S 44 
DEL VASCELLO: 1 guerrieri, 
con D. Sudici lanci A 44 
DIAMANTE: Dramma della ge¬ 
losia (tutti 1 particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

DIANA: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
DORIA: Se Incontri Sartana 
vendi la pistola c comprati la 
bara 

EDELWEISS: 1 girasoli, con S. 

Loren S 44 

ESPERIA: E1 Condor, con L. 

Van Ciecf A 4 

ESPERI): Buon funerale amigos 
paga Sartana, con J. Garko 
A 4 e rivista 

FARNESE: Un uomo da mar¬ 
ciapiede, con D. Hotfman 

(VM IR) DK 444 
FARO: I due gladiatori 
GIUDO CESARE: Buon fune¬ 
rale amigos paga Sartana, con 
J. Garko A 4 

11ARLKM: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-In- 
grassia C • 4 

HOLLYWOOD: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fchmiu 
I)R 4 

IMPERO: Nell’anno del Signore 
con N- Manfredi DR 44 
INDUNO: Twinky, con C. Bron¬ 
son S 4 

JOLLY: H prete sposalo, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
JOMO: Maciste nell’inferno di 
Gengis Khan 

LERLON: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

LUXOR: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

MADISON: Airport con B. Lan- 
easter DR 4 

NEVADA: Due bianchi nel¬ 
l'Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

NIAGARA: L’inaffcrrahllc in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C 4 

NUOVO: tl prete sposalo, con 

L. Buzzanca (VM IR) S 44 
PAI.LADIUM: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Moffo 

G 4 

PLANETARIO : Commedia al¬ 
l’italiana: Quattro passi fra le 
nuvole con G. Cervi I»U 444 
PRENESTE: I guerrieri, con D 
Sutherland A 44 

PRINCIPE: I guerrieri, con D 
Sutherland A 44 

RENO: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

RIALTO: I tulipani di Haarlem. 

con C. Andrò DR 44 

RUBINO: Corbarl, con G. 

Gemma DR 444 

SALA UMBERTO: Uomini e co¬ 
bra, con K; Douglas 

(VM H) BR 44 
SPLENDI!): Io non scappo fng- 
go, con A. Xoschrse C - 4 

TIRRENO: 11 re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

TRIANON: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi - 
Ingrassi.! C 4 

TUSCOI.O: H presidente, con A 
Sordi SA 4 

ULISSE: Due maggiolini più 
malti del mondo con Franchi- 
Ingrassia C 4 

VERBANO: M.A.S.H.. con D 
Sutherland SA 444 

VOLTURNO: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Dramma della ge¬ 
losia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DU 44 

NOVOCINE: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 

ODEON: La prima \olta. con G 
Norby (VM 18) S 4 

ORIENTE: li cervello, con J P. 

Beimondo C 44 

PRIMAVERA: Contestazione 
generale, con N. Manfredi 

SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Angelica e il 
gran sultano, con M. Mercicr 

A 4 

AVILA: Citty citty bang bang, 
con I). Van Dyke SA 44 

BELLARMINO: Ultima notte a 
Warlock, con H. Fonda A 44 
BELLE ARTI: Ee avirnture di 
Ulisse, con B. Fchmiu DR 4 
CINE SAVIO: I due crociati. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

CASALETTO: Il figlio di God- 
zilla 

CINE SORGENTE: I mostri del¬ 
la citta sommersa con F. Gru- 
bcr A 4 

COLOMBO: B circo e la sua 
grande avventura, con John 
Wayne DK 4 

COLUMBUS: Ma chi t’ha dato 
la patente? con Franchi - In- 

grassia C 4 

CKISOGONO: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 
DELLE PROVINCIE: Hello Dol¬ 
ly, con B Strcisand M 44 
DEGLI SCIPIONI: Satiricosissi- 
ntn, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

I»ON BOSCO: 11 pistolero se¬ 
gnalo da Dio 

DUE MACELLI: L’acciarino 
magico DA 4 

ERITREA: Monlecrlsto 70. con 

M. xXuclair A 4 

EUCLIDE: Il cavallo In doppio 

petto, con D. Jones C 4 

GIOV. TRASTEVERE: Ultimo 
domicilio conosciuto, con L. 
Ventura G 44 

GUADA LUPE: I ragazzi della 
vìa Paal con A. Komp DR 44 
LIBIA: Costantino il Grande. 

eon C. Wilde SM 4 

MONTE OPPIO: C’era nna eol¬ 
ia. eon S. l.oren S 44 

MONTE 7.EBIO: Urlio Dolly! 

con B SIrei«and M 44 
NATIVITÀ’: Cnstrr eroe del 
We»t. con R Sliaw DR 44 
NOMENTANO: Hello Dollv! con 
B Strcisand M 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Usa da¬ 
gli occhi blu 

ORIONE; I„v tenda rossa, con 
P Finch DR 44 

PANFILO: Rosolino Paterno 
soldato con N Manfredi SA 4 
RFDENTOIIE: Pensando a te. 

con R Power S 4 

SAI \ S SATURNINO: Opera¬ 
zione S Gennaro, con N 
Manfredi SA 44 

SAI A I RRE: Thompson ISHn 
con G Mitehell A 4 

S1I.A VIGNOI.I: Tre contro 
tutti, con F Sinatra A 444 
S WF.RIO: I o scatenato il ba¬ 
stardo il rinnegato 
SKSSORIAN1: viva le donne. 

• con I- Tony S 4 

Ttnrn- Lisa dagli orchi blu 
Tl/.IWO- l’isola del tesoro. 

eon R Newton A 44 

TR 3SPOVT1NA: Ala ehi t’ha 
dato la natente? con Franchi- 
Ingra««ia C 4 

TRASTEVERE: Mezzanotte di 
amore, con Al Barn» 8 4 

TRIONFALE: tArrlm* (Tumore 
con Mal 8 + 

VIRTt’s- Franco «> Cfcclo in no 
pavlirrio C 4 


' 
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La conferma data a un’agenzia giapponese dal portavoce del Fronte 

A GIOVEDÌ GLI AMERICANI PARTECIPANO 
CON I FANTOCCI ALL’ INVASIONE DEL LAOS 

Il GRP sud-vietnamita denuncia i nuovi atti di guerra in Indocina e le violazioni del territorio della RDV - Gli in¬ 
vasori impantanati nel fango - Due elicotteri abbattuti nel Sud Vietnam - Destituito il generale cambogiano Hou 
Hang Sin in seguito alla perdita dell’intera aviazione - Sihanuk annuncia successi nella lotta contro Lon Noi 

L’escalation 
dell’ aggressione 


PAG. 13 / echi e notizie 



VIETNAM DEL SUD — Truppe sud-vietnamite in marcia verso la frontiera laotiana 


SAIGON. 6. 

Reparti americani e fantoc¬ 
ci di Saigon si trovano nel 
Laos, dove sono penetrati da 
giovedì scorso. Essi fanno par¬ 
te dei circa 30 mila uomini im¬ 
pegnati nell'azione lungo la li¬ 
nea smilitarizzata del 17esimo 
parallelo. La notizia è stata 
data dal direttore deH’ufTicio in¬ 
formazioni del Fronte patriot¬ 
tico Lao. ad Hanoi, al corri¬ 
spondente dell’agenzia giappo¬ 
nese Dcnpa. 

L’azione nel Laos è confer¬ 
mata anche da altre fonti. Un 
fotografo dell'agenzia america¬ 
na UPI, Toshio Sakai, ha di¬ 
chiarato che gli equipaggi di 
alcuni elicotteri che operano 
nella base di Khesanh gli han¬ 
no riferito di essere atterrati 
nel Laos meridionale, per sca¬ 
ricarvi munizioni. 

La nuova aggressione è stata 
denunciata anche da una di¬ 
chiarazione ufficiale del GRP 
sud-vietnamita, nella quale si 
afferma che truppe di Saigon, 
laotiane e thailandesi. « sotto 
la guida diretta degli Stati Uni¬ 
ti e con il pieno appoggio del¬ 
l'aviazione americana ». hanno 
lanciato una offensiva su lar¬ 
ga scala contro il Laos. « At¬ 
tualmente. aggiunge la dichia¬ 
razione, con il loro conccntra- 
mento di truppe sul 17esimo 
parallelo, gli USA stanno com¬ 
plottando e preparando nuoti 
atti di guerra, violando il ter¬ 
ritorio della RDV ». 

L’operazione dei 30 mila sol¬ 
dati americani e fantocci non 
sembra tuttavia andare per il 
meglio. Il grosso delle forze 
sarebbe impantanato nel mare 
di fango provocato dalle piog¬ 
ge. e si troverebbe di fronte 
a grosse difficoltà. Inoltre, es¬ 
so non ha trovato ombra di 
avversario, volatilizzatosi nella 
giungla e sulle montagne 

Nel Laos, inoltre, la situa¬ 
zione nel campo pro-americano 
non è delle migliori, la grande 
base di Long Cheng. centro 
delle attività della CIA e del¬ 
le forze speciali nelle provin¬ 
ce settentrionali, è stata sta¬ 
notte sotto il fuoco delle for¬ 
ze dì liberazione, e due piste 
aeree e la stazione radio ame¬ 
ricana vi sono state messe 
fuori aso. Henry Kamm rife¬ 
risce dal canto suo al New 
York Times un episodio che 
è sintomatico della situazione 
nel campo pio-americano. Il 
giornalista americano ha in¬ 
tervistato il gen. Noupbet. in¬ 
caricato di attaccare la città 
liberata di Muong Phalane. c II 
gen. Nouphet — scrive Kamm 
— ha detto che non attacdie- 
rebbe la città di Muong Pha¬ 
lane nemmeno se potesse, per¬ 
ché molti civili vi sono rima¬ 
sti dopo che egli ritirò le sue 
truppe. Per la stessa ragione, 
ha detto, egli non vuole che 
l'aviazione USA ia bombardi. 
Egli ha aggiunto: ogni volta 
che gli americani vengono chia¬ 
mati a bombardare, essi di¬ 
struggono gli amici, e non i ne¬ 
mici ». (Questo generale dispo¬ 
ne soltanto, va aggiunto, di 
soldati al di sotto dei 15 anni). 

Nel Vietnam del Sud nelle 
ultime 24 ore sono stati abbat¬ 
tuti due grossi elicotteri da tra¬ 
sporto, uno americano e l’altro 
dei fantocci. In Cambogia il 
brigadiere generale Hou Hang 
Sain, comandante della regione 
mibtare che comprende la ca¬ 
pitale è stato destituito dalla 
carica, dopo la distruzione at¬ 
tuata dai patrioti deH’intera 
aviazione cambogiana 

Intanto, un bilancio dei com- 
battimenU svoltisi nel corso di 
70 giorni attorno alla strada 
numero 4. che collega Phnom 
Penh al mare, diffuso dal go 
verno del principe Sihanuk, in 
forma che sono stati annien 
tati o fatti prigionieri 8 500 sol 
dati di Saigon e di l-on Noi 
Le forze del Fronte unito na 
rionale hanno annientato o de 
cimato i quartieri generali d 
due brigale e di un reggimento 
venti battaglioni c due squadro 
mi Mudati 


In un messaggio a Washington 


LA DANIMARCA ESPRIMERÀ 
LA SUA «PREOCCUPAZIONE» 

« Seguiamo con attenzione gli sviluppi della guerra » dichiara 
il ministro Artling - Manifestazioni a Londra, Tokio e Helsinki 


COPENAGHEN. 6. 

Il governo danese segue con 
attenzione gli sviluppi della 
guerra d'Indocina, ha dichiara¬ 
to al giornale « Politiken * il 
ministro degli esteri, Artling. Il 
gabinetto discuterà la questio¬ 
ne martedì prossimo e ha in¬ 
tenzione di inviare un messag¬ 
gio al governo di Washington 
per esprimere la sua preoccu¬ 
pazione. . 

Le iniziative aggressive degli 
Stati Uniti e dei governi asso¬ 
ciati all’aggressione contro i 
popoli d'Indocina hanno susci¬ 
tato un’eco profonda anche a 
Stoccolma, a Oslo e a Helsinki. 

Nella capitale finnica il Par¬ 
tito comunista e altre organiz¬ 
zazioni politiche hanno promos¬ 
so una manifestazione di pro¬ 
testa. che si è conclusa con la 
consegna all’ambasciata statu¬ 
nitense di una dichiarazione co¬ 
mune. 

• • • 

LONDRA. 6. 

L'aggressione delle truppe 
americane e di Saigon al Laos 
ha provocato il malcontento e 
l’indignazione deU’opinione pub¬ 
blica progressista della Gran 
Bretagna. Una serie di organiz¬ 
zazioni di massa inglesi hanno 
organizzato davanti all’amba¬ 
sciata USA di Londra una gran¬ 
de manifestazione di protesta 
contro la nuova aggressione 
americana nel sud-est asiatico. 


TOKIO. 6. 

« Protestiamo contro la ripre¬ 
sa dei bombardamenti sulla 
RVD e l’allargamento dell'ag¬ 
gressione in Indocina ». con 
questa parola d’ordine si è svol¬ 
ta oggi a Tokio una serie di 
comizi e manifestazioni. Il gior¬ 
no del sesto anniversario del¬ 
l'inizio dei bombardamenti sul¬ 
la RDV ad opera dell’aviazio¬ 
ne americana, i partecipanti 
al comizio e alla dimostrazione 
hanno richiesto che il governo 
degli Stati Uniti cessi imme¬ 
diatamente gli atti di aggressio¬ 
ne contro i popoli dell'Indocina, 
ed hanno adottato un messag¬ 
gio di solidarietà con il Fronte 
patriottico del Laos e il Fron 
te nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud. 

Trud: gli USA 
vogliono impedire 
una soluzione politica 

Dalla ncstra redazione 

MOSCA, 6. 

(a. 0 -). — Comizi di protesta 
contro i nuovi atti di guerra 
scatenati dagli Stati Uniti e dai 
loro alleati nel Laos, nella Cam¬ 
bogia e nel Vietnam hanno avu¬ 
to luogo in numerose fabbriche, 
istituti scientifici c scuole. La 
Pravda ne dà notizia stamane, 
insieme alle corrispondenze dal¬ 


le varie capitali asiatiche. Il ti¬ 
tolo principale sugli avvenimen¬ 
ti del sud-est asiatico dice: 
« Washington allarga la scalata 
sull'intera Indocina ». 

U Trud dedica alla situazione 
nel sud-est asiatico l’editoriale. 
La tesi centrale dell’articolo è 
che gli Stati Uniti hanno deciso 
di dare il via alle nuove ag¬ 
gressioni contro il Laos e la 
Cambogia per compromettere 
del tutto il regolamento politico 
del conflitto. E' noto, scrive il 
giornale, che nel Laos hanno 
avuto luogo contatti tra le forze 
politiche del Fronte di libera¬ 
zione e del governo di Vientia- 
ne per giungere ad una risolu¬ 
zione pacifica ed è indubbiamen¬ 
te significativo il fatto che la 
invasione sia stata preparata e 
poi avviata nel più stretto se¬ 
greto. Il giornale dei sindacati 
sovietici prosegue affermando 
che l'opinione pubblica mondia¬ 
le. la classe operaia di tutti i 
paesi e le forze pacifiche ame¬ 
ricane hanno potuto constatare 
ancora una volta che le « parole 
di pace » della Casa Bianca na¬ 
scondono la volontà degli Stati 
Uniti di soffocare con la vio¬ 
lenza i movimenti di liberazio¬ 
ne dei popoli indocinesi. Si trat¬ 
ta però, conclude il Trud , di una 
via senza uscita giacché « la 
volontà dei popoli in lotta è 
incrollabile e altrettanto incrol¬ 
labile è la solidarietà intema¬ 
zionale ». 


Angela: il processo 
riprende il 9 marzo 

NEW YORK. 6. 

Il giudice supremo della California. J. Wilson, ha deciso 
che ù processo contro Angela Davis riprenderà fra un mese, 
il 9 marzo. 

Intanto gli avvocati difensori della giovane militante co 
munista hanno preso alcune importanti iniziative. La prima 
riguarda la richiesta deH’immediata scarcerazione di Angela, 
d.-etro il versamento di una cauzione (oom’c noto fino ad ora 
la magistratura, prima quella dello stato di New York, dove 
fu arrestata, ed ora quella della California, dove è trattenuta 
nel carcere di San Rafael, si è rifiutata di fissare una 
cauz.one). Una seconda richiesta è quella di consentire alia 
Davis di aulodifcndersi nel corso del processo. 

Una terza iniziativa — quella più importante — fa seguito 
alla testimonianza fatta di fronte ad un « gran jury » dal vice 
corone.' della contea di Mann, dove si svolse il tragico tenta¬ 
tivo di evasione in base al quale c stata imbastita la mon¬ 
tatura contro la giovane militante negra, e consiste in una 
richiesta di pura e semplice cancellazione delle accuso. .Se 
condo il vice-eoroner, Eugene Fontaine, le armi che servirono 
per il tentativo di evasione erano infatti in possesso dei dote 
nuti pnma della sanguinosa fuga. 

Com’è noto nell'agosto scorso si svolgeva, a San Rafael, 
un processo contro un detenuto di colore, accusato di aver 
ucciso un secondino nel carcere di San Quintino. Erano pre¬ 
senti come testi altri due detenuti negri. Un giovane. Jona¬ 
than Jackson, fece irruzione nell'aula, liberò i tre e li con¬ 
dusse via, prelevando anche, come ostaggi, il giudice ed alcuni 
giurati. Per strada, tuttavia, la polizia apri .! fuoco contro 
il gruppo, uccidendo il giovane Jackson (che secondo l’accusr 
era guardia del corpo di Angela), due degli evasi ed il giu 
dice Della morte del giudice furono accusati i fuggitivi. 

Ora, secondo la testimonianza di Fontaine. l’arma con la 
quale il magistrato fu ucciso non era uno dei fucili acquistati, 
secondo l’accusa, da Angela Davis. 

In base a questa testimonianza i difensori di Aneola hanno 
ch.esto che venga cancellata l’imputazione di omicidio. 



Verso la fine del dicembre 
scorso atterravamo, per l’ora 
di sosta necessaria al riforni¬ 
mento dell’aereo che cl ripor¬ 
tava dal Vietnam in Europa, 
all’aeroporto di Vientiane, la 
capitale amministrativa del 
Laos. Prima di essere un con¬ 
tatto con il Laos, che qualche 
mese prima avevamo visto 
nelle zone libere della provin¬ 
cia nordorientale di Sam- 
neua, questa sosta fu un con¬ 
tatto diretto con l’America. E 
non per l’aspetto consumisti- 
co della saletta dell’aeroporto 
— pubblicità di sigarette ame¬ 
ricane e di liquori forti, ra¬ 
gazze seminude sui manife¬ 
sti che invitavano ad una va¬ 
canza alle Bahamas, camerieri 
che parlavano inglese — ma 
per la presenza fisica di molti 
americani, che vestivano in 
borghese, ma trasudavano lon¬ 
tano un miglio la loro qualità 
di militari. 

' Gli stessi poliziotti laotia¬ 
ni che scrutavano senza pa¬ 
rere il gruppo dei passeggeri 
in transito da Hanoi, sem¬ 
bravano avere qualcosa di 
americano in faccia e sulla 
figura: occhiali neri, una 
grinta speciale, medaglioni 
multicolori sulle maniche del¬ 
le uniformi. Ed aerei di ogni 
genere andavano e venivano, 
alcuni con la scritta « Air 
Laos » sulla fusoliera, ma al¬ 
tri, che decollavano e atterra¬ 
vano con sospetta frequenza, 
senza insegne, proprietà di 
quella « Air America » che è 
la compagnia « civile », die¬ 
tro la quale si nasconde — per 
modo di dire — la CIA, il 
servizio di spionaggio statu¬ 
nitense. 

Era, se sì vuole, solo la pun¬ 
ta dell’Iceberg, la manifesta¬ 
zione immediata e concreta 
di un impegno militare statu¬ 
nitense del quale si sono viste 
nei giorni scorsi tutta l’esten¬ 
sione e Timportanza. L'impe¬ 
gno reale, massiccio, quotidia¬ 
no, si svolgeva altrove che 
sulle piste dell’aeroporto di 
Vientiane: di qua dal Mekong, 
in fondo a quella pianura do¬ 
ve cominciava il territorio 
montagnoso, avvolto nella 
nebbia mattutina, delle zone 
liberate dal Neo Lao Haksat 
(Fronte Patriottico Lao), sot¬ 
toposte a bombardamenti 
quali nemmeno il Vietnam ha 
mai conosciuto; e oltre il Me¬ 
kong, il territorio thailandese, 
da dove partivano non solo 
gli aerei americani — del- 
l’aviazione tattica e del co¬ 
mando strategico — destinati 
ad attuare quei bombarda- 
menti, ma anche gli uomini 
che, per mantenere viva la 
finzione di Nixon secondo cui 
personale militare americano 
non era di stanza nel Laos, 
combattevano di giorno nel 
Laos, e la notte andavano a 
passarla in Thailandia. E gli 
ord J ni: inefficace e strabattu- 
to, l’esercito « reale » laotia¬ 
no — l’esercito, in parole po¬ 
vere, della destra pro-america- 
na — non aveva più alcun con¬ 
trollo della situazione, e 1 co¬ 
mandi veri, quelli in grado di 
decidere, erano quelli ameri¬ 
cani, anch’essi di stanza in 
Thailandia. Oppure situati a 
Vientiane ma, anche in questo 
caso, in un edificio che gode 
del diritto di extra-territo¬ 
rialità e quindi non è sotto 
controllo laotiano: l’ambascia- 
ta americana. 

Il Laos non è che un paese 
di tre milioni, e forse me¬ 
no, di abitanti: meno, forse, 
perché il paese ha strutture 
tanto arretrate da non avere 
mai consentito un regolare 
censimento; e perchè la guer¬ 
ra americana dal 1964 (anno 
di inizio dei bombardamenti 
aerei, i meno pubblicizzati e 
i più intensi della guerra di 
Indocina) ha letteralmente de¬ 
cimato vasti settori della po¬ 
polazione; i Meo (detti uffi¬ 
cialmente Lao Sun), che sono 
circa 400 000, sono stati de¬ 
cimati, in parte costretti al¬ 
l’evacuazione forzata dei loro 
villaggi nel corso di una ope¬ 
razione che secondo il sen. 
Kennedy ha portato 'alla mor¬ 
te di una persona su cinque, 
e costretti — quando non riu¬ 
scivano a trovare scampo nel¬ 
le zone libere — a fornire II 
nerbo delle « forze speciali » 
dell’ex sergente ed ora gene¬ 
rale Vang Pao, uomo della 
CIA, ed a subire il peso mag¬ 
giore dei combattimenti. 

Avrebbe potuto essere un 
paese libero, indipendente, e 
in pace, garantito dagli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954 e 
dei 1962, che assicuravano an¬ 
che la creazione di un gover¬ 
no di unione nazionale, capeg¬ 
giato dal principe Suvannafu- 
ma e composto dalle tre po¬ 
tenze principali del paese: neu¬ 
tralisti, fazione di destra, e 
fronte patriottico Lao (Neo 
Lao Haksat, diretto dal prin¬ 
cipe Suvanafong). Ma i go¬ 
verni di unione nazionale eb¬ 
bero sempre breve durata: 

Il Laos, In realtà, era sem¬ 
pre stato considerato da Wa¬ 
shington niente altro che co¬ 
me una pedina, o una appen¬ 
dice necessaria, una base, nel 
più vasto quadro della guerra 


contro il Vietnam. Così gli 
americani passarono, come un 
rullo compressore, su tutti 
gli accordi e tutte le conven¬ 
zioni intemazionali, e sulle 
stesse buone maniere, se que¬ 
sto contasse qualcosa: il pri¬ 
mo ministro nominale (dopo 
la rottura dell’unità nazionale 
prevista dagli accordi il « go¬ 
verno » di Vientiane non ha 
ovviamente veste legale). Su- 
vannafuma, è sempre stato te¬ 
nuto all’oscuro delle inizia¬ 
tive militari americane nel 
suo stesso paese, e chiamato 
ad avallarle solo dopo la lo¬ 
ro consumazione. E’ stato co¬ 
si per i bombardamenti ae¬ 
rei, ed è stato così per le 
operazioni terrestri, degli an¬ 
ni scorsi come per quelle in 
corso. E quando si è profila¬ 
ta, per iniziativa del Neo Lao 


Haksat, la possibilità di un 
contatto tra le parti laotia¬ 
ne, egli ha fatto ad ogni pas¬ 
so avanti del fronte patriot¬ 
tico, due passi indietro, per 
volontà sua o sotto la pres¬ 
sione americana e della de¬ 
stra. 

In realtà, il Laos è diviso 
in molte più parti dì quelle 
due — popolare e americaniz¬ 
zata — che la carta geografi¬ 
ca lascia pensare. Ufficial¬ 
mente e concretamente, il 
Laos è per più di due terzi 
controllato dalle forze patriot¬ 
tiche, e per meno di un terzo 
(tutta la fascia di pianura 
lungo il fiume Mekong, ad¬ 
dossata alla Thailandia) dal¬ 
le forze pro-americane. Ma 
all’interno di questa lunga e 
stretta fascia vi sono ulte¬ 
riori divisioni. 


Le forze speciali 


Vi è un gruppo di estre¬ 
ma destra, capeggiato militar¬ 
mente dal generale Kuprasith 
Abhay e politicamente da 
Phoui Sananikone, che ha la 
sua maggiore influenza sulla 
quinta regione militare, cioè 
la zona di Vientiane e Palesa¬ 
ne (Kouprasith è vice coman¬ 
dante dell’esercito); vi è un 
gruppo capeggiato dal gen. 
Ouon Rattikoune, comandante 
in capo dell’esercito ma con 
influenza limitata alle pro- 
vincie di Luang Prabang (la 
capitale reale) e di Sayabury, 
che per il momento si ricol¬ 
lega politicamente a Suvanna- 
fuma e lo tiene sotto control¬ 
lo: Rattikoune appartiene al 
campo pro-americano, ma è 
meno oltranzista, se una di¬ 
stinzione nella situazione at¬ 
tuale ha qualche senso, di 
Kouprasith; vi è ancora un 
gruppo pro-americano, con 
venature pro-francesi, capeg¬ 
giato dall’ispettore della ter¬ 
za e quarta zona militare 
Boum Poun Mak Thepharak, 
il cui rappresentante politi¬ 
co è il principe Bum Um, con 
zona di influenza nel sud; 
vi è Vang Pao, capo della se¬ 
conda regione militare, cioè 
le provincie (liberate dal 
fronte patriottico) di Xieng 
Khuang e di Sam Neua, nelle 
quali agisce con le sue «for¬ 
ze speciali », interamente sot¬ 
to controllo statunitense; vi è 
infine Phoumi Nosavan, ge¬ 
nerale da anni in esilio in 
Thailandia, esponente della 
destra più oltranzista, del cui 
prossimo ritorno nel Laos si 
comincia a parlare con insi¬ 
stenza. 

Il tentativo americano è 
sempre stato quello, almeno 
sotto la presidenza Nixon, 
di unificare questi gruppi, e 
di dare loro una piattaforma 
politica comune, base di una 
« laosizzazione » della guer¬ 
ra nel Laos sul modello della 
« vietnamizzazione » tentata. 


con scarsa fortuna, nel Viet¬ 
nam del Sud. Ma il mosaico 
politico e militare è tale che 
non vi sono mai state, nel 
Laos, altre possibilità che 
quelle di « americanizzare », 
« saigonizzare », « thailandizza- 
re » la guerra, poiché 1 lao¬ 
tiani che combattono in pro¬ 
prio, e che combattono bene, 
sono soltanto quelli che si 
battono sotto la bandiera del 
fronte patriottico. 

Ma come viene attuata la 
guerra americana contro il 
Laos? Ian Wright, sul Guar¬ 
dian, pochi giorni fa raccon¬ 
tava di come si fosse imbat¬ 
tuto nel Laos, per caso, in un 
gruppo di « profughi », conta¬ 
dini della Piana delle Giare, 
fuggiti da un villaggio a dove 
non c'era stata alcuna azione 
militare » e dove «non aveva¬ 
no mai visto soldati nord-viet¬ 
namiti » (come è noto Nixon 
dice di fare la guerra nel 
Laos per combattervi i « nord¬ 
vietnamiti »). « E tuttavia — 
racconta il giornalista inglese 
— essi erano stati bombar¬ 
dati giorno e notte, essi disse¬ 
ro. Narrarono un triste rac¬ 
conto che risuonava autenti¬ 
co. Il loro villaggio era stato 
distrutto per tre volte, e per 
gli ultimi dodici mesi essi ave¬ 
vano vissuto m caverne, 
uscendo solo vestiti di scuro 
e di notte per coltivare i lo¬ 
ro campi. Gli aerei a reazione 
americani, disse un anziano, 
avrebbero attaccato persino 
un cane, se lo avessero visto 
muoversi. L’ultima volta il lo¬ 
ro villaggio venne distrutto 
da bombe al fosforo: ”prima 
vennero bruciati gli alberi da 
frutta e le case, poi i campi 
ed i fianchi delle colline, alla 
fine persino il ruscello era in 
fiamme " Cosa forse anche 
peggiore, gli aerei avevano 
lanciato bombe a grappolo, 
contenitori pieni di micidiali 
piccole bombe a biglia, ». 


La guerra americana 


Questa è la guerra america¬ 
na nel Laos, attraverso una 
testimonianza individuale. Ma 
nell’aprile scorso una com¬ 
missione senatoriale america¬ 
na, capeggiata dal senatore 
Stuart Symington, dopo una 
inchiesta durata sei mesi, ne 
dava un quadro generale che, 
nonostante la censura impo¬ 
sta dal governo sul rapporto 
finale, dimostra come oggi si 
possa condurre nel mondo 
una guerra di grandi propor¬ 
zioni mantenendo tuttavia la 
finzione che essa non esista. 
Il rapporto Symington sotto- 
linea che nel Laos erano im¬ 
pegnati ben più di quei 1.040 
americani la cui presenza nel 
paese era stata ammessa da 
Nixon. Il rapporto invece af¬ 
fermava che * decine di mi¬ 
gliaia » di americani erano im¬ 
pegnati nella guerra. 

La censura operata sul rap¬ 
porto dava anch’essa un qua¬ 
dro di ciò che gli americani 
stavano già allora facendo nel 
Laos, e che non volevano pub¬ 
blicamente ammettere. Il Wa¬ 
shington Post scriveva a que¬ 
sto proposito- « La censura ha 
eliminato tutti i dati sui co¬ 
sti: ogni accenno alle opera¬ 
zioni della Central Intelligen¬ 
ce Aqency. che comprendono 
addestramento. equimqgia- 
mento, rifornimento e direzio¬ 
ne dell’esercito clandestino di 
36 000 uomini delle tribù. Meo 
comandate dal gen. Vang Pao: 
ogni riferimento all’uso delle 
forze della Thailandia nel 
Laos; i dettagli sulle opera¬ 
zioni aeree USA dal Laos: i 
dati che dimostravano la sca¬ 
lata degli attacchi aerei ame¬ 
ricani sul Laos durante le 
” pause ” o la sospensione 
della guerra aerea contro il 
Nord Vietnam, ed altri tatti 
importanti ». Un esempio ti¬ 
pico della censura operata sul 
documento: « Il costo totale di 
tutte le attività USA nel Laos, 
incluse le operazioni aeree 
contro la pista Ho Chi Min, è 
di circa (censura) miliardi al¬ 
l’anno. Di questi, circa (cen¬ 
sura) miliardi sono diretta- 
mente collegati ai nostri sfor¬ 
zi nel Vietnam del Sud ». 


Nè si deve credere che 1 lao¬ 
tiani — che fanno parte del 
grande fronte dei popoli In¬ 
docinesi contro l’aggressione 
americana — siano stati colti 
alla sprovvista da questi ulti¬ 
mi sviluppi dell’aggressione 
permanente degli Stati Uniti. 
Eravamo nel Laos nel giugno 
scorso, era solo l’inizio della 
stagione delle piogge, e già i 
dirigenti del fronte patriotti¬ 
co ci dicevano di tener d’oc¬ 
chio la stagione secca, che sa¬ 
rebbe cominciata in novembre 
per durare fino al maggio. E’ 
stato nel mezzo della stagio¬ 
ne secca, appunto, che gli 
americani ed i loro satelliti 
si sono lanciati all'attacco, 
ma non inattesi. Così si spie¬ 
ga anche l’altalena compiuta, 
forse su precise e insosteni¬ 
bili pressioni, dal principe Su¬ 
vannafu ma, che tirò in lungo i 
contatti con rinviato del prin¬ 
cipe Sufanuvong, rinviato ogni 
volta rincontro tra i rappre¬ 
sentanti dei due principi, per 
tutta la stagione delle piogge. 
Ma anche per lui è venuta una 
stagione secca: essa era ap¬ 
pena cominciata che, nel di¬ 
cembre scorso, Suvannafuma 
sfuggi di stretta misura ad un 
tentativo di rapimento com¬ 
piuto da un colonnello amico 
dell’esiliato generale Nosavan, 
proprio mentre il primo mini¬ 
stro nominale si avventurava 
in ima visita a Savannakhet, 
città che rientra nella sfera 
di influenza dei « generali del 
sud ». Ed ora che la stagione 
secca è inoltrata si toma a 
parlare di una sua possibile 
e defintiva eliminazione, e 
della sua sostituzione con 
qualche generale, non escluso 
lo stesso Nosavan. Al tentati¬ 
vo dì unificazione politica del¬ 
la destra prò-americana, sem¬ 
pre fallito, Nixon sostituireb¬ 
be l’unificazione manu milita¬ 
ri, così come all’azione aerea 
ha ora sostituito l’azione di¬ 
retta delle truppe di terra. Il 
barometro laotiano segna 
guerra su tutto il fronte, ed è 
guerra americana. 

Emilio Sani Amadè 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° marzo 1971 saranno rimborsabili le sottonotata 
obbligazioni IRI 6 % « ventennali »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955-1975 

per nominali L. 1.200.000.000 
sorteggiate nella sedicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

per nominali L. 1.200.000.000 
sorteggiate nella quindicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1957-1977 

) 

per nominali L. 2.700.000.000 
sorteggiate nella quattordicesima estrazione. 

I numeri del titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti.estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in tra 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
Inviati gratuitamente agli obbligazionisti che no 
faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà es¬ 
sere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1955-1975, IRI 6 % 1958- 
1976 oppure IRI 6 % 1957-1977) poiché per ciascuno 
dei tre prestiti, come per ogni altro prestito obbli¬ 
gazionario dell’IRI soggetto ad estrazione, esisto 
un apposito distinto bollettino. 


una dimostrazione gratuita 
dei nuovi sistemi per vincere la 

SORDITÀ 

sarà tenuta da una nota esperta 
di apparecchi acustici 
il 10-11 e 12 febbraio 




I * '/?4 


Signora Paola Serra 

non perdete questa occasione! 

Anche se il vostro udito è un po’ indebolito, non avete btso*' 
gno di un normale apparecchio acustico. Infatti la scienza 
elettronica ha perfezionato un nuovo sistema per udire chia¬ 
ramente con NIENTE NELLE ORECCHIE. 

gratis 

e senza impegno potrete provarlo alla nostra Dimostrazione 
Speciale; la Signora Paola Serra, Consulente Generale 
della Società Amplifort, verrà da Milano appositamente per 
dimostrarvi che questa invenzione senza 

nessun ricevitore nell’orecchio 
nessun cordino penzolante 
nessun tubicino 
niente da nascondere 

tra i capelli o i vestiti potrebbe consentirvi di udire di nuovo 
chiaramente con niente nelle orecchie. 

regalo sorpresa 

Come ricordo della vostra dimostrazione personal^Amplifon 
vi offrirà un interessantissimo libro riservato esclusivamente 
ai deboli d’udito. Le scorte sono limitatissime. 

attenzione! 

Non mancate di approfittare di questa Dimostrazione gratuita 
che avrà luogo SOLTANTO nei giorni indicati sopra, dalle ora 
9 alle ore 19 " ' ’V ” •' 


amplifon 


FILIALE DI FIRENZE 
P.zza Repubblica. 3 
Tel. 270069 - 283823 


USATE LE FAMOSE PILE 


MallorY 


RICERCA DI PERSONALE QUALIFICATO 


• giovani ambosessi, politicamente impegnati, desiderosi di qua¬ 
lificarsi professionalmente nel campo delle vendite rateali 

• parsone dotata di esperienze nel campo delle vendite a privati 
in qualsiasi settore (assicurativo, elettrodomestici, editoriale, 

, ecc.) decisi ad esprimere appieno le proprie capaciti 

• esperto organizzatore, capace di stabilire contatti ad ogni R- 
velkj, di dirigere e coordinare personale di vendita 

assumiamo 

onde potenziare la nostra Organizzazione per la diffusione dalle 

opere enciclopediche. 

Gli interessati inviino subito la propria domanda, corredata de 

tutti gli elementi utili per una prima valutazione a: 

ALLEANZA EDITORIALE - Via Enrico Noe, 23 • 20133 MAow» 


OMAGGIO AGLI SCOLARI 

L'ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA si va sempre più affermando co¬ 
me l'Enciclopedia delle Ricerche. E' proprio daiTENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA che è nato il I QUADERNI DELLE RICERCHE, che 
viene dato in omaggio a tutti gli scolari ed agli studenti delle 
scuole medie che ne facciano richiesta a mezzo del presente 
tagliando al ('ALLEANZA EDITORIALE - Via Enrico Noe, 23 • 20133 
Milano 


cognome e nome 
scuola 


indirizzo 


località 


provincia 


PORTATE LA DENTIERA? 

non piti AI.ITO CATTIVO. DOLORI 
alle GENGIVE. APPARECCHI TRA¬ 
MAI.I.AN II se usate 

LA POLVERI-. ADESIVA 
CIIE s\lll'PP-t OSSIGENO 

PER•DE•CO 

prodotta in Inghilterra dalia; 

THOS CIIK1STY Co 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 
Agenda Generale: PER-DE-CO - Via Beamnont, 21 - TORINO 
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Oggi (ore 15) all’Olimpico la «partitissima» della seconda di ritorno 


ROMA: STOP ALL’INTER? 


ROMA 

- 

Cordova 

i 

» 

Corso 


Petrelli 

Salvori 

Del Sol 

è 

Frustalupi 

Burgnich Facchettì 

Ginulfi 

Bet 

Amarildo 

Bonlnsegna 

Giubertoni Vieri 

Liguori 

Santarini 

Franzot 

Bertini 

Fabbian Orlali 



Cappellini 


Jair 

(Righetti) 






INTER 



Lazio a Cagliari 
per un pareggio 
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CAPPELLINI rientra oggi nella Roma: riuscirà a far scat¬ 
tare la legge dell'ex contro l'Inter? 


Il « carnet » della seconda 
giornata del girone di ritor¬ 
no è ricco di motivi di in¬ 
teresse (vedi per esempio Ca¬ 
gliari - Lazio e Verona - Fio¬ 
rentina) ma non vi è dubbio 
che tutta l’attenzione è ac¬ 
centrata soprattutto su un in¬ 
contro: quello dell'Olimpico 
tra la Roma e l’Inter. 

Non solo per i motivi po¬ 
lemici insiti nello scontro tra 
H.H. e la sua ex squadra, 
ma anche perchè l’Inter, pri¬ 
va di Mazzola, Bedin e Bellu- 
gi è chiamata ad un severis¬ 
simo test: un test che dovrà 
dire tra l'altro se i neroaz¬ 
zurri possono continuare ad 
essere considerati i maggiori 
antagonisti del Milan. 

Logico pertanto che i più 
interessati alla partita dello 
Olimpico siano (oltre i nero¬ 
azzurri), i rossoneri ed i par¬ 
tenopei che giocano in casa 
rispettivamente contro il Fog¬ 
gia e la Sampdoria. Delinea¬ 
to così il motivo di fondo 


Se rincontro a Reggio Calabria si giocherà 

Bari alla frusta sul 
campo della Reggina 


Dancelli vince 
a Sf. Raphael 


Dopo il turno di sospensio¬ 
ne del campionato è neces¬ 
saria una brevissima ricapi¬ 
tolazione. L’ultima giornata 
del girone di andata fu ca¬ 
ratterizzata da un certo ner¬ 
vosismo: incidenti si verifica¬ 
rono sui campi di Livorno, di 
Caserta e di Taranto. II cam¬ 
po del Taranto è stato squa¬ 
lificato per quattro turni. Dì 
conseguenza l’odiema partita 
Taranto - Brescia si giocherà 
sul «neutro» di Foggia. 

Intanto anche la Casertana 
ha cambiato allenatore. Il li¬ 
cenziamento di Costagliela era 
nell'aria già da qualche set¬ 
timana. Il pareggio casalingo 
col Mcnza, la pericolosa sci¬ 
volata in classifica, il malu¬ 
more degli sportivi hanno sol¬ 
lecitato il provvedimento alla 
società, e adesso la Caserta¬ 
na è passata nelle mani di 
una vecchia conoscenza. Rena¬ 
to Gei, allenatore esperto 

Profittando del turno di so¬ 
spensione è stato anche effet¬ 
tuato il recupero dell’unica ga¬ 
ra ancora rimasta in sospeso: 
Monza - Catanzaro. Ha vinto 
il Monza per due a zero, sul 
campo di Reggio Emilia, ul¬ 
tima tappa delle peregrinazio¬ 
ni della squadra brianzola a 
seguito della lunga squalifi¬ 
ca del campo. Ora Radice e 
I suoi uomini possono tirare 
il fiato: la classifica non è 
più disperata. 

Oggi comincia il girone di 
ritorno. Comincia, cioè, un af¬ 
fannoso inseguimento al trio 
di testa: Mantova, capolista 
e campione d’inverno, con 28 
punti; Atalanta e Bari, gomi¬ 
to a gomito, a 26 punti. Oggi 
le capoliste sono severamente 
impegnate: il Bari sul campo 
della Reggina (se rincontro si 
giocherà, vista la disposizione 
dei ministro degli Interni di 
sospendere tutte le manife¬ 
stazioni pubbliche) che sta de¬ 
cisamente prendendo quota, e 
lotterà per non lasciarsi sfug¬ 
gire l'occasione di irrobustire 
la sua classifica e in pari co¬ 
gliere un successo di presti¬ 
gio; il Mantova gioca a Pisa, e 
al Pisa almeno un punto ne¬ 
cessita; l’Atalanta gioca In ca¬ 
sa con una di quelle squa¬ 
dre, appunto, che dovrebbero 
insidiare la marcia delle ca¬ 
poliste: la Ternana. 

Vale a dire che se la Ter¬ 
nana si ritroverà in una di 
quelle giornate di buona ve¬ 
na che spesso hanno confor¬ 
tato il suo girone di andata, 
per l’Atalanta il compito non 
sarà certamente agevole. Quali 
sono le altre squadre che pos¬ 
sono ancora sperare m questo 
difficile recupero? Il Brescia: 
ma si troverà di fronte, sul 
campo del Foggia, un Taran¬ 
to avvelenato. E c’è poi il 
Modena: ma la squadra di 
Remondini non sembra ave¬ 
re di queste velleità. A quel 
posto in classifica ci si è tro¬ 
vata quasi senza accorgerse¬ 
ne. Tuttavia, visto che c’è ar¬ 
rivata, tanto vale insistere. Lo 
ostacolo da scavalcare però 
è difficile: il Modena difatti 
gioca sul terreno dell’Arezzo 
che da qualche tempo si è 
messo a strapazzare tutte le 
squadre che gli capitano a 
tiro. - 

Le altre partite: Ccscna-Mon- 
za; Como-Livorno; Novara-Ca- 
tanzaro; Palermo Massose; Pe- 
rufi* -Casertana. 

Michela Muro 



ST. RAPHAEL — La prima corsa stagionale ha fatto registrare 
il successo di Michele Dancelli, che ha preceduto allo sprint un 
gruppetto di corridori tra cui anche il compagno di squadra Mi- 
chelotto. Questo l’ordine dì arrivo: 1) Michele Dancelli (Italia) 
130 km. in 3 ore 15'; 2) Daniel Ducreux s.t.; 3) Bernard Joel s.t.; 
4) Alain Santy s.t.; 5) Pierre Gauthier s.t.; 4) Michelotfo s.t.; 
7) Letort a 30"; 8) Dioumino s.t.; 9) Largeau a 45”; 10) Franco 
Mori (Italia); 11) Maignon; 12) Cucchietti (Italia); 13) Riotte; 
14) Perrin; 15) Bel.'ouis; 16) Marfinez. Nella foto: Dancelli 


La domenica sugli ippodromi 

A Tor di Valle 
il Premio Ostia 


Tre numoni di discreto inte¬ 
resse caratterizzano la domeni¬ 
ca ippr.ca. Ad Agnano la gior¬ 
nata si impernia sul tradiziona¬ 
le « Sen Gennaro * che vedrà 
ai nastri quindici puledri. L’equi¬ 
librio del campo e la « nuova > 
distanza dei 1950 metri rendo¬ 
no difficile il pronostico. Prove¬ 
remo ad indicare Argens. Ka- 
shimir. Kawk. Chino di Tacco. 
Chaumont, Savary e il progre- 
d.to Marsabit. 

A San Siro sul miglio del Pre¬ 
mio Nico Castellini per i quat¬ 
tro anni rientra il campione del¬ 
la generazione Tedo. lasciato 
a riposo dopo il St. Leger. Il 
flebo di Hit Song, che avrà la 
valida spalla di Akobo, non do¬ 
vrebbe incontrare sene diflì- 
coltà 

A Tor di Valle un confronto 
interessante tra Imprevù, Fri- 
gol c Gasparese sui 2.000 metri 
del Premio Ostia. Pronostico 


molto delicato, a dispetto della 
corta; infatti Imprevù ha reso 
venti metri sul miglio a Frigol, 
che a sua volta ha preceduto 
in seguito Gasparese sui 2000 
metri. Tutto quindi sembrereb¬ 
be piano e quasi scontato. In 
effetti per Imprevù la distanza 
del doppio chilometro potrebbe 
risultare un po’ severa dato 
che sullo scatto iniziale ben dif¬ 
ficilmente sarà in grado di pre¬ 
cedere il portacolori della scu¬ 
deria Rodney. Da un duello pre 
maturo tra Frigol e Imprevù 
potrebbe essere proprio Gaspa¬ 
rese a spuntarla. 

Ecco le nostre selezioni: 
I corsa: Yukon, Xebeur: II cor¬ 
sa: Omaglia, Cobalt: III cor¬ 
sa: Giampy. Gemey; IV corso: 
Stulli, Mausoleo: V corsa: Leo- 
moro. Giancarlo. Etelcar; VI 
corso: Imprevù, Gasparese; VII 
corsa: Ruindi. Uncle, Olyan; 
Vili corsa: Candidi, Zacaro, 
Scacco matto. 


Oggi con Togo-Guinea 


l'Unità / domenica? febbraio 1971 

Per il cinquantesimo/l 
in ogni famiglia 
una copia di 


Comincia il torneo 
olimpico di calcio 


ALMANACCO DEL 

PARTITO 

COMUNISTA 

ITALIANO 


della giornata passiamo subi¬ 
to all’esame dettagliato del 
programma odierno (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascu¬ 
na squadra ha in classifica). 

Roma (16) • Inter (23) — 
Ricaricata e rilanciata dai 
due risultati positivi ottenuti 
sui campi del Milan e della 
Fiorentina, la Roma punta al¬ 
la vittoria piena contro l’In- 
ter. Ma si sa che tra il dire 
ed il fare c'è di mezzo il 
mare: in questo caso l’Inter 
che sebbene priva di Mazzo¬ 
la, Bedin e Bellugi, un pun¬ 
to almeno vuole strapparlo. 
E poi c’è da considerare che 
la Roma presenta una novità 
rispetto alle ultime due par¬ 
tite: infortunato Vieri rientra 
Cappellini. Sulla carta sembre¬ 
rebbe una novità positiva, sia 
perchè Cappellini è un ex ne¬ 
roazzurro sia perchè nelle par¬ 
tite interne sembra preferi¬ 
bile un centro campista in 
meno ed una punta in più. 
Ma bisognerà vedere come fun¬ 
zionerà la a novità » all'atto 
pratico. Insomma la Roma po¬ 
trebbe anche farcela, ma il 
risultato più probabile sem¬ 
bra il pareggio. 

Milan (26) - Foggia (16) — 
Il Foggia in trasferta sinora 
ha reso assai meno che in 
casa: per cui anche se il Mi¬ 
lan non sembra girare a pie¬ 
no regime, è difficile crede¬ 
re che i pugliesi riusciran¬ 
no a strappare qualcosa sul 
campo di San Siro (ci riu¬ 
scissero sarebbe veramente 
una grossa sorpresa ). 

Napoli (23) - Sampdoria (13) 

— Anche il Napoli come il 
Milan gioca in casa, anche il 
Napoli come il Milan spera 
nella vittoria per mantenersi 
tra i primi. Ma il compito 
del Napoli è più diffìcile, sia 
perchè i partenopei saranno 
privi di Altafini, sia perchè 
la Sampdoria è una avversa¬ 
ria coriacea per tutti e par¬ 
ticolarmente per gli azzurri 
che al San Paolo non batto¬ 
no i blucerchiati da circa 10 
anni. 

Verona (14) - Fiorentina (12) 

— Piano piano la sfortuna 
sta abbandonando la Fioren¬ 
tina: prima ha recuperato Vi¬ 
tali pareggiando con la Roma, 
ora può tornare ad utiliz¬ 
zare anche Merlo (ed è av¬ 
vantaggiata dalla serenità sca¬ 
turita dal primo risultato po¬ 
sitivo della gestione Puglie¬ 
se). Cosicché si può essere 
sicuri che anche oggi a Ve¬ 
rona i viola faranno un altro 
passo in avanti verso la de¬ 
finitiva guarigione: possono 
anche vincere, ma certo non 
dovrebbero comunque perdere. 

Bologna (18) - Juventus (19) 

— Il Bologna in casa è sem¬ 
pre temibile: la Juve in tra¬ 
sferta ha fatto sempre poco. 
Potrebbe quindi finire con una 
vittoria dei padroni di casa: 
ma poiché nelle ultime parti¬ 
le la Juve è sembrala in chia¬ 
ra ripresa (specie dopo l’ac¬ 
cantonamento di Anastasi) 
non c’è da escludere che fi¬ 
nisca diversamente, con un 
pareggio o addirittura con una 
vittoria dei bianconeri. 

Cagliari (17) - Lazio (9) — 
Spezzata la serie nera con 
il pareggio di Marassi, il Ca¬ 
gliari vuol tornare a vincere, 
se non altro per ritrovare 
il pubblico ed tl morale. In 
effetti l’occasione sembra prò- 
\ pizia, ma non va dimentica¬ 
to che la Lazio si batterà 
con tutte le sue forze per 
strappare almeno un pareg¬ 
gio, così come non va sotta¬ 
ciuto che i sardi saranno an¬ 
cora privi di Niccolai, Cera 
e Riva. 

Catania (9) - Vicenza (13) 

— E’ una partita forse de¬ 
cisiva per Q Catania, ormai 
con un piede in serie B: non 
vincesse oggi potrebbe già 
prepararsi a dare l'addio alla 
A. Ma per vincere dovrà su¬ 
dare le tradizionali sette ca¬ 
micie, sia perchè si gioca sul 
campo neutro di Messina, sia 
perchè il Vicenza in sene po¬ 
sitiva non è in vena di con¬ 
cessioni dato che la sua si¬ 
tuazione non è ancora tran¬ 
quillizzante. ' 

Torino (15) - Varese (13) — 
Sono le due squadre spécia¬ 
liste nei pareggi (il Varese 
sla addirittura filando verso 
il record in materia): logico 
quindi pensare come prima 
cosa alla divisione delia po¬ 
sta. Ma poiché il Tonno in 
casa è abbastanza incisivo e 
pratico, può anche accadere 
che la sene degli X si spez¬ 
zi a favore dei padroni di 
casa. 

r, f. 

Gli arbitri di oggi 

SERIE « A » - Bolagna-Juven- 
tus: Moscati; Cagliari-Lazio: 
Monti; Catanla-Vicenza (a Mes¬ 
sina): Motta; Milan-Foggla: To¬ 
soni; Nopoll-Sompdoria: Sbar- 
della; Roma-lntcr: Lo Ballo; 

| Torlno-Varasa: Ponzino; Voro- 
! na-Florantlna: Plafoni. 


A circa 18 mesi dalla Inaugu¬ 
razione dei Giochi Olimpici di 
Monaco si entra, con il torneo 
etimlnatorto di calcio, nel cli¬ 
ma delle Olimpiadi. Oggi in¬ 
fatti a Lome. capitale del Togo, 
con la partita Togo-Guinea ri¬ 
comincia il torneo calcistico 
che dovrà ridurre a 16 finaliste 
le Ri squadre iscritte. Un re¬ 
cord questo perchè il massimo 
di iscrizioni si era avuto in 
occasione dei Giochi di Città 
del Messico con 76 rappresenta¬ 
tive; da aggiungere che il Ke¬ 
nya ha fatto pervenire la sua 
iscrizione con troppo ritardo 
e quindi è stato escluso altri¬ 
menti le • nazioni partecipanti 
sarebbero state 85. 

Il torneo olimpico si giocherà 
sui campi di Monaco, sede dei 
Giochi, Norimberga. Ausburg, 
Ingolstadt. Passa» e Degen- 
sburg: tre asiatiche, due suda¬ 
mericane. tre africane, due del 
nordeentro America e Caraibi. 
e sei europee delle quali una 
è l’Ungheria, vincitrice del tor¬ 
neo di Città del Messico e l'al¬ 
tra è la Germania occidentale, 
paese organizzatore. Per arri¬ 
vare dalle 84 squadre iscritte 
alle 16 finaliste. o meglio alte 
14, visto che due sono finaliste 
di diritto, il lavoro sarà lungo: 
si giocheranno infatti all’incir- 
ca 150 partite, alcune ad elimi¬ 


nazione diretta, altre in piccoli 
tornei perchè la qualificazione 
delle 14 .squadre avverrà in mo¬ 
do differente da continente a 
continente. 

In Europa le squadre iscritte 
sono 22 e per giungere alla 
qualificazione di quattro com¬ 
pagini si procederà con una 
prima eliminatoria diretta con 
partite di andata e ritorno. Gli 
accoppiamenti sono l seguen¬ 
ti: Francia-Islanda, URSS- 

Olanda. Lussemburgo-Austria. 
Polonìa-Grecia. Bulgaria-In- 
ghitterra. Turchia-Spagna. Ju- 
goslavia-Irlnnda. Malta-Finlan- 
dia. Italla-Germanin orientale, 
Romanla-Albania e Svizzera- 
Danimarea. 

Le undici squadre vincenti la 


La Spagna sbaglia 
di ...un anno ! 

SAPPORO (Giappone), 6. 

La Spagna si è ritirata dalla 
settimana preolimpica di Sappo- 
ro perchè pensava che si trat¬ 
tasse delle vere e proprie Olim¬ 
piadi Invernali, in programma 
In realtà l'anno venturo. 


Nello slalom del Kandahar 


Thoeni battuto 
da Duvillard 


Del Bueno 
e Aliato 
vincono 
negli USA 



NEW YORK, 4. 

Nel corso dì una - riunione 
• Indoor» al Madison Square 
Garden di New York gli atleti 
italiani Gianni Del Buono ed 
Erminio Azzero hanno ottenuto 
due significativi successi impo¬ 
nendosi rispettivamente net mi¬ 
glio e nel salto in alto. Gianni 
del Buono ha vinto la sua gara 
con il tempo di 4'04"4 dopo una 
lotta estenuante con il neozelan¬ 
dese Qvax e - lo statunitense 
Mason. Fino a due giri dal ter¬ 
mine, degli undici in program¬ 
ma, Del Buono, Quoxan e Mason 
sono rimasti insieme, poi Gianni 
Del Buono i scattato liberan¬ 
dosi di Mason, mentre Quaxos 
perdeva terreno. Negli ultimi 
cento metri Del ■ Buono aveva 
nettamente la meglio, mentre 
Mason superava anche Quoxan 
aggiudicandosi il secondo posto. 

Nel salto in alto Erminio Az- 
zaro si è imposto con metri 2.16: 
è stala una vittoria di prestigio 
perchè raggiunta davanti ad 
atleti di un certo valore come 
Shepard, Jourdan e Brown. 

Nel corso della stessa riunione 
Jan Johnson ha vinto il salto 
con l'asta con metri 5.19, men¬ 
tre Llguori si è imposto nelle 
mille yarde con il tempo 2'08''l. 
Nella foto: Dal Buono. 


CRANS MONTANA, 6 

Con una clamorosa secon¬ 
da manche, disputata con la 
rabbia in corpo per l’annul¬ 
lamento della discesa libera 
che sarebbe stata molto più 
adatta ai suoi mezzi, il do¬ 
ganiere francese Henri Duvil- 
lard ha soffiato a Gustavo 
Thoeni la vittoria nello sla¬ 
lom gigante del Kandahar. 

Thoeni, che è leader della 
classifica di coppa del mon¬ 
do (ma lo slalom gigante 
odierno non era valido per 
il trofeo) sembrava avere la 
vittoria in tasca dopo la maiu¬ 
scola affermazione di ieri nel¬ 
la prima manche vinta con 
oltre un secondo e mezzo di 
vantaggio sull’austriaco Loidl. 

Ma non è stato così. Il 
ragazzo di Trafoi è stato tra¬ 
volto dal sacro fuoco che ani¬ 
mava Duvillard sceso oggi sui 
1950 metri del percorso in un 
incredibile 1.36.43, circa tre se¬ 
condi meglio dell’asso italia¬ 
no. Il popolare « Dudu » è 
sceso alla media di circa 
75 chilometri orari, davvero 
eccezionale per una prova di 
slalom gigante. 

Thoeni, sceso cinque nume¬ 
ri dopo Duvillard, nulla ha po¬ 
tuto contro una simile pre¬ 
stazione ed ha dovuto accon¬ 
tentarsi del secondo posto in 
3.27.34. In terza posizione è 
finito l’altro francese Patrick 
Russel diretto avversario di 
Thoeni in coppa mondiale, con 
11 tempo di 3.28.91 

a Cosi imparano ad annul¬ 
lare la discesa libera », è stato 
il primo commento di Duvil¬ 
lard al traguardo. 

L’annuilamento della gara 
ha scatenato violente polemi¬ 
che in questa località alpina 
del Vailese. Gli organizzatori 
hanno accusato il delegato tec¬ 
nico della federazione inter¬ 
nazionale di sci Dusan Sencar 
di aver ceduto alle pressioni 
di alcuni giovani sciatori, fra 
cui il campione del mondo 
svizzero Bernhard Russi, e 
inoltre di essere arrivato a 
Crans Montana troppo tardi 
(mercoledì sera) mentre la de¬ 
cisione di spostare la discesa 
libera da Muerren a questa 
località era stata presa quat¬ 
tro giorni prima. 

Thoeni .che si era presen¬ 
tato alla seconda manche co¬ 
me il grande favorito in as¬ 
soluto, non ha nascosto la sua 
grande delusione. L’unica con¬ 
solazione per lui è stata che 
la gara non ha avuto alcuna 
ripercussione sulla classifica 
di coppa mondiale. « Non so¬ 
no stato molto deciso sulla 
seconda discesa — ha detto il 
fuoriclasse italiano — ma è 
la coppa del mondo che con¬ 
ta e domani a Muerren ce la 
metterò tutta nello slalom spe¬ 
ciale ». 


Almas-Romulea 1-0 

ROMULEA: Salali*: Paglia, 
D’Anna; Dori, Bonifazi, Tur- 
chrtti; Rosica, DI Leo, Fore¬ 
stieri (dal Si' Ratti). Vertie- 
chio, Clnqurpalmi (12. Favai- 
li) AH. Antnnazzi. 

AI.MAS: Tedesco; Tlczzt, 

Lucci; Muntosi, Cozzi, Costa; 
Caruso, Santecerca, Esposito, 
Quagliozzi, Cioè (dat SI’ Dii raz¬ 
zi) (12 Rossi) Alì Kriezin. 

ARBITRO: Oliviero di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORE: al 30* della 
ripresa Durazzl 
Al 41’ della ripresa è stalo 
rspulso Bonifazi per proteste. 
Ammonito Paglia 
Con una rete di Durazzl (en¬ 
trato nella ripresa at posto di 
Cioè), l’Almas si è aggiudicato 
Il derby di serie D La partita 
che si avviava su un risultato 
di parità, è stata sbloccata solo 
al 30’ della ripresa, quando la 
leggera supremazia del padro¬ 
ni di casa si 6 fatta più pres¬ 
unta. 


prima eliminatoria saranno 
raggruppate in quattro gironi 
(tre di tre squadre e uno di 
due» per disputare altrettanti 
brevi tornei aU’ltatiana al ter¬ 
mine dei qunli le quattro squa¬ 
dre prime in classifica ai qua¬ 
lificheranno per Monaco 

In Asia le squadre sono 17 
suddivise In tre gruppi. Nella 
zona est sono Iscritte Corea 
del Sud, Cina nazionaliBta, 
Giappone. Filippine e Malay¬ 
sia; queste squadre disputeran¬ 
no un torneo a Seul nell’otto- 
hre del 1971 e la vincitrice an¬ 
drà a Monaco Nella zona cen¬ 
trale sono state raggruppate 
Birmania. Thailandia. Indone¬ 
sia. Ceyion. Israele e India; an¬ 
che per queste squadre è in pro¬ 
gramma un torneo a Rangoon 
nel marzo dell’anno prossimo; 
la vincitrice andrà a Monaco. 

Nel terzo gruppo, quello della 
zona ovest sono state riunite - 
Corea del Nord. Siria. Libano, 
Irak, Iran e Kuwait. Anche per 
queste squadre era In program¬ 
ma un torneo che si sarebbe 
dovuto disputare a Teheran, ma 
le autorità iraniane non hanno 
concesso il visto al nordcorea¬ 
ni ed allora 11 Comitato orga¬ 
nizzatore ha decìso che siano 
disputati degli incontri ad eli¬ 
minazione diretta (sempre an¬ 
data e ritorno) tra Corea del 
Nord e Siria, Libano e Irak, 
Iran e Kuwait: le vincenti del¬ 
le prime due eliminatorie si In¬ 
contreranno tra loro e a sua 
volta la vincitrice incontrerà 
la vincente della terza elimi¬ 
natoria. La squadra che uscirà 
vittoriosa da questo confronto 
andrà a Monaco. 

Nell’America del Sud le squa¬ 
dre iscritte sono dieci e sono 
state suddivise tn due gironi 
eliminatori - nel primo figu¬ 
rano Argentina. Brasile. Cile. 
Bolivia ed Fquador. nel secon¬ 
do Uruguay. Perù. Colombia. 
Venezuela e Paraguay Queste 
squadre dovrebbero dlsnutare 
due tornei In ottobre in Colom¬ 
bia e le prime due classificate 
si qualificheranno per Monaco. 

In Africa le Iscrizioni hanno 
raggiunto il numero di venti e 
per ottenere le due qualificate 
si ricalca un po’ l’eliminatoria 
europea. SI comincia con una 
serie di eliminatorie dirette 
con partite di andata e ritor¬ 
no tra Egitto e Tunisia. Algeria 
e Mail. Niger e Marocco. Gui¬ 
nea e Togo. Camerum e Gabon. 
Senegai e Nigeria. Liberia e 
Ghana. Zambia ed Etiopia. 
Uganda e Sudan. Madagascar 
e Malawi: le dieci vincenti di¬ 
sputeranno un girone all'italia¬ 
na. sempre con partite di 7 an¬ 
data e ritorno, al termine del 
quale le prime tre si qualifi¬ 
cheranno per Monaco. 

Infine nel gruppo americano 
del Centro-Nord e dei Caraibi 
sono iscritte 13 squadre che do¬ 
vranno ridursi a due Saranno 
disputati quattro piccoli tornei, 
tre a tre squadre e uno a quat¬ 
tro: le vincenti di questi tor¬ 
nei parteciperanno ad un ulte¬ 
riore torneo eliminatorio e le 
prime due si qualificheranno 
per Monaco. I raggruppamenti 
iniziali sono 1 seguenti: Giro¬ 
ne A: Messico. Benmude. Cuba 
e Canarìà: Girone B- Guatema¬ 
la. Surinam e Panama: Girone 
C: E1 Salvador. USA e Barba¬ 
dos; Girone D: Costarica, An- 
tille olandesi e Giamaica. 



„© 


Rinascita 


è la rivista di cultura politica 
del più grande partito italiano 
di opposizione: il partito comunista 

Rinascita 

accanto al lavoro dì-approfondimento teorico, 
svolge un'opera assidua sulla storia del 
movimento operaio su quanto si dice e si scrive 
in ogni parte del mondo, 
in ogni settore dello schieramento rivoluzionario 
e antimperialista 

Seguire regolarmente 

Rinascita 
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per sapere quel che accade e quel che si pensa 

per orientarsi e orientare 
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La nuova fase della riforma economica alla vigilia del XXIV Congresso del PCUS 
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Si va verso la programmazione 71-75 sulla base delle grandi realizzazioni conquistate nel¬ 
l’ultimo quinquennio - Si impongono nuovi metodi e nuove soluzioni, scrive la «Pravda» - Le 

analisi svolte da un gruppo di economisti di Mosca e di Novosibirsk 


Varsavia: il Plenum 
discute il nuovo 


programma di azione novità 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, febbraio 

Nel 1970 l’Unione Sovietica ha 
prodotto 740 miliardi di kvvh. 
di elettricità. 116 milioni di 
tonnellate di acciaio, 353 mi¬ 
lioni di tonnellate di petro¬ 
lio. 200 miliardi di metri cu¬ 
bi di gas, 624 milioni di ton¬ 
nellate di carbone, 916 mila 
automobili e autocarri, 459 mi¬ 
la trattori, 6 milioni 700 mi¬ 
la televisori, 4 milioni di fri¬ 
goriferi, Sono cifre impressio¬ 
nanti che parlano da sole: 
in cinque anni la produzione 
industriale è aumentata di più 
del cinquanta per cento ed è 
aumentata in modo armonico 
giacché gli obiettivi del Pia¬ 
no sono stati raggiunti in tut¬ 
te le repubbliche federative. 

Certo non in tutti i settori le 
cose sono andate bene e le 
voci insoddisfacenti sono an¬ 
cora molte (basti pensare al 
problema della casa, anco¬ 
ra così lontano dall’essere 
risolto soprattutto nelle gran¬ 
di città anche se nel 1970 so¬ 
no stati costruiti e distribui¬ 
ti ben due milioni 280 mila ap¬ 
partamenti) : ma è possibile 
dire che i risultati raggiun¬ 
ti col piano quinquennale 
’66*'70 hanno fatto compiere 
all’economia sovietica un gran¬ 
de balzo In avanti che è del 
resto visibile e concreto nel¬ 
la vita dei cittadini sovie¬ 
tici. 


Aumentati 
i salari 

Si può e si deve discutere 
(e su questo punto il dibat¬ 
tito è sicuramente aperto) 
sugli indirizzi della politica 
di piano, sulla «scala delle 
priorità » che essa esprime 
(c’era e c'è una alternativa 

— entro certi limiti — al¬ 
l’automobile privata, alle la¬ 
vatrici familiari?) ma è fuor 
di dubbio che negli anni del 
Piano quinquennale ’66-’70 nel¬ 
l’Unione Sovietica le condizio¬ 
ni di vita sono migliorate. I 
salari sono aumentati (oggi 
il salario medio è di 122 ru¬ 
bli che diventano 164 se si 
tiene conto dei fondi sociali) 
ed è aumentata parallèlamen¬ 
te l’offerta dei beni di con¬ 
sumo. E’ poi importante il 
fatto che si siano ottenuti que¬ 
sti risultati nonostante l’enor¬ 
me sforzo economico e pro¬ 
duttivo che il paese ha do¬ 
vuto affrontare per la difesa 
militare, gli aiuti ai paesi e 
ai popoli in lotta (basti pen¬ 
sare al Vietnam, alla RAU, 
eccetera) e ai paesi del terzo 
mondo, la conquista del cosmo, 
eccetera. 

E’ opinione generale die 1 
positivi risultati ottenuti nel- 
l’industria (la produzione è 
aumentata dell’8,5% nel ’70 
con un aumento della produt¬ 
tività del 7%) siano dovuti non 
soltanto agli enormi investi¬ 
menti concentrati in un certo 
numero di settori chiave e so¬ 
prattutto in alcune zone del 
paese (Siberia occidentale. Cit¬ 
tà Togliatti. Urali) e al radi¬ 
cale mutamento di indirizzi 
prevalso per quel che riguar¬ 
da il rapporto fra « gruppo A » 
(mezzi di produzione) e c grup¬ 
po B » (beni di consumo), ma 
soprattutto al fatto die la ri¬ 
forma economica lanciata nel 
’66 dal XXIH Congresso del 
PCUS è diventata realtà nel¬ 
la grandissima maggioranza 
delle aziende industriali del 
paese (e in misura inferiore 
nell’agricoltura e nel settore 
terziario). Non è qui il caso 
di ricordare adesso in che co¬ 
sa sia consistita la riforma. 
Diremo solo che ponendo al 
centro il « calcolo economico » 
(l’osservanza cioè delle leggi 
economiche nelle condizioni 
del socialismo) e il principio 
della incentivazione materiale 
(«a ciascuno secondo il suo 
lavoro») la riforma ha crea¬ 
to uno spazio nuovo per l’ini¬ 
ziativa autonoma dell’azienda 

— direzione, collettivo operaio, 
sindacato —. ha creato le con¬ 
dizioni per un rapporto diret¬ 
to fra produzione e consumi 
e infine ha dato un colpo ai 
vecchi metodi della pianifica¬ 
zione burocratica. 

Questo è avvenuto fra diffi¬ 
coltà varie, urtando contro re¬ 
sistenze conservatrici, solle¬ 
vando problemi che andava¬ 
no e vanno ben al di là del 
terreno economico (il ruolo 
del partito, del sindacato, dei 
soviet) ed è sulla base dei ri¬ 
sultati raggiunti che si sta la¬ 
vorando proprio in queste set¬ 
timane per preparare tl nuo¬ 
vo piano quinquennale ’71-’/o. 
I documenti già noti e i nu¬ 
merosi interventi di dirigen¬ 
ti di partito, economisti, sin¬ 
dacalisti, pubblicati dalla 
stampa, consentono di indivi¬ 
duare sin d’ora, sia pure con 
una certa approssimazione, le 
linee centrali del nuovo pia 
no e della nuova fase della ri¬ 
forma economica che verrà 
antrtt di fatto da! XXIV Con 


stato dato del resto già alla 
fine del ’69 quando il Comi¬ 
tato Centrale del PCUS. esa¬ 
minando criticamente i primi 
quattro anni della piatiletka, 
era giunto alla conclusione 
che la riforma economica non 
potesse limitarsi al livello del¬ 
ie aziende. « Siamo entrati in 
una tappa — ha scritto la 
Pravda in quella occasione — 
che non permette più di lavo¬ 
rare alla vecchia maniera e 
impone nuovi metodi e nuo¬ 
ve soluzioni »; rarticolo cosi 
continuava: « se nel passato 
era possibile sviluppare l’eco¬ 
nomia puntando essenzialmen¬ 
te sui fattori quantitativi (nu¬ 
mero dei lavoratori nella pro¬ 
duzione, qualità degli investi¬ 
menti) noi dobbiamo adesso 
porre in primo piano i fatto¬ 
ri qualitativi ». investendo di¬ 
rettamente le strutture della 
pianificazione. Come? con quali 
mezzi? 

Sui giornali cominciarono a 
comparire sempre più frequen¬ 
temente articoli anche viva¬ 
cemente critici contro que¬ 
sto o quel ministero accusa¬ 
to di c lavorare alla vecchia 
maniera ». sui ritardi che si 
verificavano 

Le analisi più interessanti 
sono state fatte da un grup¬ 
po di economisti di Mosca e 
di Novosibirsk (Novosilov. Fe- 
dorenko, Petrakov, Pirman, ec¬ 
cetera). L'Unione Sovietica — 
hanno detto in sintesi — è 
oggi la seconda potenza indu¬ 
striale del mondo, ha cin¬ 
quantamila fabbriche e circa 
cento milioni di operai spar¬ 
si in un territorio che è qua¬ 
si un sesto della superficie 
del globo: è possibile dirige¬ 
re una economia che ha una 
simile dimensione con i meto¬ 
di utilizzati quando l’Unione 
Sovietica era un paese agrico¬ 
lo che stava industrializzan¬ 
dosi? E* possibile in altri ter¬ 
mini gestire una economia 
usando gli stessi metodi che 
sono serviti per crearla? La ri¬ 
posta è stata ed è « no ». e 
la soluzione, hanno detto que¬ 
sti economisti, va trovata pri¬ 
ma di tutto accompagnando la 
riforma al livello della dire¬ 
zione deH'economia. 

Occorre cioè portare i con¬ 
tenuti della riforma, calcolo 
economico, principio dell’inte- 
ressamento materiale, spinta 
alla iniziativa eccetera, anche 
nei ministeri e nei centri di 
direzione del Piano. E occor¬ 
re porre alla base della pia¬ 


nificazione socialista il princi¬ 
pio dell’analisi scientifica, del 
« piano ottimale ». 

La battaglia degli economi¬ 
sti-matematici non è stata fa¬ 
cile: contro di essi hanno pre¬ 
so posizione gli economisti del¬ 
le altre scuole (che hanno cer¬ 
cato di presentare i primi co¬ 
me sostenitori di idee borghe¬ 
si) oltre ai burocrati decisi a 
difendere col loro « ruolo » an¬ 
che le loro posizioni. Alla fine 
però sono stati i fatti stessi 
(avanzata della riforma nel¬ 
le fabbriche), ad indicare con¬ 
cretamente che era necessa¬ 
rio modificare i metodi con 
cui si dirigeva dal centro 
l’economia. 

Problemi 

aperti 

I problemi aperti da questa 
nuova fase della riforma eco¬ 
nomica sono certamente nu¬ 
merosi ed anche complessi. 
Vogliamo qui soltanto indicar¬ 
ne qualcuno. Come si colloca¬ 
no in questo quadro — ecco 
forse il problema più impor¬ 
tante — i temi della « parte¬ 
cipazione operaia? ». Gli eco¬ 
nomisti rispondono di solito di¬ 
cendo che il metro di misu¬ 
ra della partecipazione ope¬ 
raia è rappresentato dall’in- 
teressamento materiale e. an¬ 
cora, che porre alla base del¬ 
la nuova riforma il problema 
delle informazioni (e cioè del¬ 
la raccolta di tutti i dati che 
devono permettere poi di da¬ 
re vita ad un piano che ten¬ 
ga conto dei bisogni e dei de¬ 
sideri dell’individuo e della so¬ 
cietà nel suo complesso), si¬ 
gnifica di fatto riconoscere 
un ruolo nuovo e quindi un 
potere nuovo contemporanea¬ 
mente al produttore e al con¬ 
sumatore. Sostituire alla dire¬ 
zione burocratica, dicono an¬ 
cora gli economisti, i mezzi 
matematici ed elettronici è già 
di per sé un fatto di demo¬ 
crazia nella società socialista, 
giacché da una parte viene 
ridotto il potere dei burocrati 
e dall’altra si offre al lavora¬ 
tore-consumatore un mezzo 
scientifico (l’unico forse pos¬ 
sibile nell’era della seconda 
rivoluzione industriale) per 
contribuire a dirigere lo 
Stato. 

Adriano Guerra 


Il referendum per modificare la Costituzione 

Oggi in Svizzera 
gli uomini decidono 
il voto alle donne 

Neirultima consultazione i due terzi dei cittadini 
si opposero al suffragio femminile - Forse questa 
volta si avrà un risultato diverso, anche se perman¬ 
gono discriminazioni nei confronti delle donne 

Nostro servizio ] dizionalmente patriarcale è 


la grandissima maggioranza ZURIGO, febbraio 

ielle aziende industriali del I cittadini svizzeri (solo gli 
paese (e in misura inferiore uomini) sono chiamati oggi e 

nell’agricoltura e nel settore domani a votare per decidere, 

terziario). Non è qui il caso tramite referendum, se accor¬ 
di ricordare adesso in che co- dare o no alle donne il dirit¬ 
ta sia consistita la riforma, to di voto e di eleggibilità 

Diremo solo che ponendo al nelle elezioni federali. Si trat- 

uentro fl « calcolo economico » ta di una modifica della co 

(l’osservanza cioè delle leggi stiiuzione federale che finora 

economiche nelle condizioni ha limitato agli uomini il di¬ 
rle! socialismo) e il principio ritto di votare^ e di essere 

della incentivazione materiale eletti. Occorrerà quindi, af- 

(«a ciascuno secondo il suo finché la proposta sia valida, 

lavoro») la riforma ha crea- che cì sia una maggioranza 

to uno spazio nuovo per Tini- affermativa nel numero dei 

zìativa autonoma deli’azienda votanti ed anche nel numero 

— direzione, collettivo operaio, dei cantoni (che in totale so- 

Eindacato —. ha creato le con- no 22). La consultazione ha 

dizioni per un rapporto diret- tutte le probabilità di conci li¬ 
bo fra produzione e consumi dersi in senso positivo: c’è 

e infine ha dato un colpo ai soltanto il pericolo di una lar- 

vecchi metodi della pianifica- ga astensione proprio fra co- 

rione burocratica. loro che sono favorevoli. 

Questo è avvenuto fra diffi- L’ultima votazione federale 
coltà varie, urtando contro re- per la concessione del diritto 

sistenze conservatrici, solle- di voto alla donna ha avuto 

▼andò problemi che andava- luogo in Svizzera nel febbraio 

no e vanno ben al di là del del 1959. I due terzi dei cit- 

terreno economico (il ruolo tadini si pronunciarono contro 

del partito, del sindacato, dei il suffragio femminile. Da ai- 

soviet) ed è sulla base dei ri- lora la situazione è radical- 

sultati raggiunti che si sta la- mente mutata grazie soprat- 

vorando proprio in queste set- tutto al fatto che diversi can- 

timane per preparare il nuo- toni, approfittano della sovra¬ 
vo piano quinquennale ’71-’75. nità cantonale che qui è mol- 

I documenti già noti e i nu- to larga, hanno introdotto il 

merosi interventi di dirigen- suffragio femminile in mate- 

ti di partito, economisti, sin- ria comunale e cantonale, 

dacalisti, pubblicati dalla La campagna per un voto 
stampa, consentono di indivi- affermativo, è stata in queste 

duare sin d’ora, sia pure con ultime settimane molto inten- 

una certa approssimazione, le sa ed è stata appoggiata da 

linee centrali del nuovo pia tutti i partiti ed organizzazio¬ 
ne e della nuova fase della n- ni di vario tipo, oltre che dal- 
forma economica che verrà . le autorità a tutti i livelli, 
aparta di fatto dal XXIV Con | Purtroppo però il senso con¬ 
gresso. Il via al dibattito è 1 servatore di una società tra¬ 


dizionalmente patriarcale è 
molto radicato, per cui anche 
gli oppositori otterranno più 
consensi di quanto lasci pre¬ 
vedere la scarsa propaganda 

Il voto alla donna costitui¬ 
sce comunque solo una tap¬ 
pa della lotta per l’emancipa¬ 
zione femminile in Svizzera. 
A livello economico e sociale 
la discriminazione è genera¬ 
lizzata. Nel campo salariale, 
per esempio il salario attri¬ 
buito alle donne è in media 
il 60 per cento di quello de¬ 
gli uomini, naturalmente a pa¬ 
rità di prestazione. Altro 
esempio elidente è quello de¬ 
gli studi superiori: nelle Uni¬ 
versità svizzere su 100 studenti 
solo 20 sono donne. La per¬ 
centuale cade poi al 5 per 
cento nelle scuole politecniche. 

Sono stati soprattutto i par¬ 
titi di sinistra che, nel corso 
della campagna per questo re¬ 
ferendum hanno messo in ri¬ 
salto come la lotta per una 
vera partecipazione della don¬ 
na non potrà considerarsi chiu¬ 
sa. anche se l’esito della con¬ 
sultazione fosse favorevole. 
« La discriminazione della ma¬ 
no d’opera femminile — ha 
detto il Partito del Lavoro 
svizzero, in un suo appello 
agli elettori — è particolar¬ 
mente evidente e consente un 
forte sfruttamento delle lavo¬ 
ratrici. La lotta per una vera 
parità nei campi della forma¬ 
zione per uguale salario ad 
uguale lavoro è parte inte¬ 
grante della lotta di classe e 
potrà essere portata avanti 
con maggior successo se le 
donne potranno godere del di¬ 
ritto di voto e di eleggibilità. 

Ettore Spine 
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Dure critiche allo « stile antidemocratico » della 
precedente direzione - Distorsioni nell’Indirizzo 
economico e indebolimento della vita ideologica 
Impegno per una vasta consultazione di base 
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Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 6. 

L’8° Plenum del Partito ope¬ 
raio unificato polacco si è aper¬ 
to questa mattina con una di¬ 
scussione dura e critica che co¬ 
me ha detto il membro delPutlì- 
cio politico Stefan Ols/.owski 
dovrà elaborare « le garanzie 
che impediscano in futuro il 
ripetersi di una crisi come 
quella che ha sconvolto il pae¬ 
se nello scorso dicembre ». 

Olszowski ha fatto questa 
dichiarazione stasera nel cor¬ 
so di una rubrica televisiva 
dinanzi a milioni di telespet¬ 
tatori, dopo die nella matti¬ 
nata un brevissimo comunica¬ 
to aveva annunciato al paese 
l’apertura della assemblea del 
partito. 

Il primo comunicato uf¬ 
ficiale sullo svolgimento dei 
lavori iniziati alle 10 di que¬ 
sta mattina, non parla della 
presenza di Gomulka che, se¬ 
condo l'ultimo bollettino medi¬ 
co apparso sui giornali il 28 
gennaio scorso, si trova rico¬ 
verato nella clinica del mini¬ 
stero delia Sanità a Varsavia. 

L’assemblea è presieduta 
dal nuovo Primo segretario 
del POUP Edward Gierek. Il 
giudizio sui tragici fatti di di¬ 
cembre nelle città baltiche — 
in seguito ai quali fu sostitui- 
.to Gomulka alla segreteria del 
Partito e furono estromessi 
dall’Ufficio Politico gli uomini 


a lui più strettamente legati - 

è contenuto in un documento spingeva , opinione degli esper- 
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La prospettiva Kalinin a Mosca. Nelle grandi città sovietiche, nel corso del 
1970, sono stati costruiti e consegnati ben due milioni e 280 mila appartamenti 


elaborato dal nuovo Politburo 
e distribuito ai 181 membri del 
Comitato Centrale. Il testo del 
documento non è per ora noto 
che ai membri del CC. 

Nella discussione, aperta da 
una introduzione del membro 
dell’Ufficio politico Jan Szyd- 
lak, sono intervenuti per pri¬ 
mi i segretari del partito di 
Danzica e Stettino e il segre¬ 
tario del Comitato regionale di 
Varsavia, membro supplente 
del Politburo e della Segrete¬ 
ria. Josef Kempa. Di partico¬ 
lare interesse è il fatto che fra 
i primi intervenuti è l’ex mem¬ 
bro dell’Ufficio politico Bo- 
leslaw Jasczuk il quale rico¬ 
priva la carica di dirigente 
deH’economia nel gruppo go- 
mulkiano; era stato proprio 
lui, alla vigilia di Natale, a 
presentare e far approvare 
dal Comitato centrale il prov¬ 
vedimento di aumento dei 
prezzi che viene ora indicato 


Tre civili ed un soldato, nel quartiere cattolico di New Lodge 

Batta g lia a Belfast: 4 morti 

f 

Sempre più tesa la situazione nell’Ulster - Londra ha scatenato 
l’esercito contro la minoranza cattolica - Una notte di scontri 



BELFAST — Un'immagine degli scontri avvenuti ta netta scorsa nella città irlandese 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6. 

Quattro morti, tre civili e un sol¬ 
dato. sono il bilancio di quella che 
gli osservatori definiscono « la peg¬ 
giore nottata di violenza nell’Ulster »: 
la situazione neU’Irlanda del Nord ha 
raggiunto un livello dì pericolosità 
senza precedenti. La regione è sul¬ 
l’orlo del caos. Mai come ora il con¬ 
flitto si è generalizzato e la lotta, di¬ 
storta dagli intrighi e dalla specula¬ 
zione politica dei ceti dominanti, coin¬ 
volge più ab» stai l’esercito britannico 


in una spietata repressione anti catto¬ 
lica su larga scala. 

Ieri notte, il teatro degli incidenti 
è stato il quartiere di New Lodge a 
Belfast: i combattimenti sono durati 
fino all’alba con un protratto scam¬ 
bio di colpi d’arma da fuoco. Tre 
giorni prima una situazione analoga 
si era avuta nei quartieri di Pally- 
murphy. Clonard e Falls. Vale a dire 
tutti i ghetti cattolici sono sottoposti 
aU’inasprila pressione dei militari che 
perquisiscono, arrestano, picchiano e 
sparano (non solo proiettili di gomma, 
come dimostrano i tre morti di ieri 
notte) in un oorifuso irrompere di 


brutalità che è simile ai « compiti di 
polizia » espletati dai reparti britan¬ 
nici nei territori coloniali in varie parti 
del mondo. 

Una popolazione intera, supersfrut-. 
tata e repressa, sta cercando di di¬ 
fendersi come può. Gli effettivi in¬ 
glesi sono stati aumentati in questi 
giorni con un altro migliaio di « trup¬ 
pe fresche ». Belfast è oggi sotto 
stato d’assedio. In pratica la città su¬ 
bisce una coprifuoco che ne paralizza 
i movimenti. L'atmosfera è tesa e si 
teme un peggioramento degli scontri. 

a. b. 


Milla Nuova biblioteca 
di cultura 


Bauman, 


come uno degli elementi sca¬ 
tenanti della rivolta operaia 
della città baltica. 

Jasczuk, secondo le infor¬ 
mazioni date da Olszowski, ha 
difeso la vecchia linea di po¬ 
litica economica del gruppo 
dirigente estromesso in dicem¬ 
bre e su di lui e sull’ex re¬ 
sponsabile della politica ideo¬ 
logica e dei quadri Zenon Kli- 
szko si è concentrata la du¬ 
ra critica degli intervenuti 
a questa assemblea del Co¬ 
mitato centrale. 

Olszowski ha detto in pra¬ 
tica die questi due ex membri 
dell’Ufiìcio politico, assieme 
agli altri che facevano parte 
del gruppo più strettamente 
legato a Gomulka, si erano al¬ 
lontanati negli ultimi anni dal¬ 
la linea generale del partito 
decisa dal 5° Congresso. La 
loro attività ha mostrato chia¬ 
ramente « le conseguenze ne¬ 
gative del funzionamento del 
nostro sistema ». Queste con¬ 
seguenze negative Olszowski 
le ha individuate nell’indeboli¬ 
mento del legame del parti¬ 
to con le masse, nella stagna¬ 
zione del livello dei salari, 
nella limitazione dei fondi de¬ 
stinati agli scopi sociali, nel¬ 
la tensione del mercato in¬ 
terno. 

« Lo stile antidemocratico — 
ha detto — con cui la vec¬ 
chia direzione adottava le 
decisioni rendeva impossibile 
la valutazione economica, re- 



pp. 536, L. 3.500 

Il primo trattato di socio¬ 
logia marxista. Un'opera 
che ridimensiona e re¬ 
cupera modelli e termi¬ 
ni sociologici*che letti 
in modo tradizionale re¬ 
stano empirici e incapa¬ 
ci di spiegare ciò che 
descrivono. 

Della Volpe, 

DEL GUSTO 

pp. 100, L. 1.000 

Una inedita analisi sto¬ 
rica — ricca di spunti 
interpretativi — delle 
teorie letterarie, teatra¬ 
li e musicali. 


nelle Idee 


Herzen, 


H'i li mi 


DELLE IDEE 


ti e impediva ogni soluzione 
realistica. La politica econo¬ 
mica forzata, imposta e ispi¬ 
rata da Jasczuk ignorava la 
opinione della società e non 
permetteva alcuna iniziativa 
dal basso. Questa politica, in 
ultima analisi. ha detto 
Olszowski, ha condotto a una 
profonda distorsione delle 
proporzioni nello svUuppo del¬ 
le varie branche dejl’econo- 
mia. La esagerata priorità 
data al l'accumulazione indu¬ 
striale ha limitato enorme¬ 
mente i consumi. Le decisioni 
ispirate da Jasczuk hanno as¬ 
sorbito gran parte dei mezzi 
che avrebbero dovuto essere 
destinati ai consumi, all’edi¬ 
lizia e a scopi sociali. In que¬ 
sto modo la politica economi¬ 
ca si era allontanata dai prin¬ 
cipi che devono ispirare una 
politica sociale e socialista. 

Altrettanto dure sono state 
le critiche avanzate nei con¬ 
fronti di Zenon Kliszko che 
per anni ha diretto il settore 
ideologico e culturale del par¬ 
tito. La politica condotta da 
questi, ha detto Olszowski, 
non ha permesso l’avanza¬ 
mento di numerosi quadri e 
in molti casi ha tolto loro 
gran parte dell’autorità nei 
confronti della popolazione. 
Egli ha consentito più di una 
volta la promozione di perso¬ 
ne senza ideali. Kliszko è sta¬ 
to anche criticato per l’indebo¬ 
limento della vita ideologica 
del partito e per i suoi errori 
soggettivi nella politica cul¬ 
turale. 

Questo tipo di pratica ha 
ribadito Olszowski, è stato pos¬ 
sibile in un clima di violazio¬ 
ni dei principi della collegia¬ 
lità. della democrazia all’in¬ 
terno del partito e della de¬ 
mocrazia socialista in genera¬ 
le. Il Comitato centrale, ha 
detto. stabUirà il grado dire - 
sponsabilità di chi ha provo¬ 
cato e permesso l’allontana- 
mcnto dalla sua linea genera¬ 
le decisa dal V Congresso. 

Il Comitato centrale, aveva 
detto Olszowski aprendo la 
sua relazione ai telespettatori, 
non si limiterà e non si è li¬ 
mitato a un’analisi dei dolorosi 
fatti di dicembre, ma ha con¬ 
centrato e concentrerà la sua 
attenzione sulla elaborazione 
per un programma d’azione 
per l’oggi e per ì prossimi an¬ 
ni. Il nuovo programma e lo 
stile di lavoro basato sulla 
larga consultatone con le 
maestranze, con Fattivo del 
partito e con l’intera popola¬ 
zione dovranno facilitare, se¬ 
condo Olszowski. il processo 
di « ricostruzione dei lega¬ 
mi del partito con la classe 
operaia e con l’intero paese ». 

La classe operaia, ha detto 
Olszowski. vuole vedere i con¬ 
creti effetti del suo lavoro, 
chiede una migliore organiz¬ 
zazione. desidera che agli 
slogan* socialisti corrisponda 
la pratica della vita quotidia¬ 
na. E’ questo il criterio con 
cui la popolazione e i lavo¬ 
ratori ci giudicano. 

Olszowski ha quindi annun¬ 
ciato che il Comitato centra¬ 
le sta esaminando la possi¬ 
bilità e potrebbe anche vedere 
l’opportunità che questo suo 
nuovo programma venga sta¬ 
bilito e approvato da un Con- 
gressr straordinario. In que¬ 
sto senso si era espresso, co¬ 
me è noio. il nuovo segretario 
del POUP. Gierek. parlando 
agli operai di Stettino quindi¬ 
ci giorni fa. 

Franco Fabiani 



pp. 168, L. 700 

Una delle maggiori li¬ 
gure del pensiero de¬ 
mocratico rivoluzionario 
russo analizza le forze 
motrici della grande’lot¬ 
ta contro lo zftrismo. 


nel Punto 


Gmzburg, 



pp. 256, L. 900 

Che cosa fanno oggi 
nella Germania Federa¬ 
le gli ex collaboratori 
del Fiihrer? Parlano la 
segretaria di Hitler e la 
sorella di Èva Braun, 
Speer, Schact ed altri 
ex capi nazisti. 


Kapitsa, 



pp. 128, L 500 

I rapporti tra ricerca 
teorica e applicazione' 
tecnica, i problemi oc* 
ganizzativi del lavoro 
scientifico negli scritti 
del famoso fisico sovie¬ 
tico. 


Ristampe 

Procacci, 
LA LOTTA 



AGUMIZI 




L. 3.800 

Marx, LE LOTTE 
DI GLASSE 



«!••«* «laurea 

STORIA 

SOCIALISTA 

DELLA 

RIVOLUZIONA 


J :7 1,'H f-i 


Pref di Gastone Manacorda 
I volume, pp. Xlll-452. 50t 
111. in bianco e nero, 8 tavo¬ 
le f.t a colori 
La grande rivoluzione 
borghese descritta d» 
«ne storico socialista. 
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IL MINISTRO LAIRD E LE NUOVE « OPERAZIONI ». « Abbiamo fiducia nella 


censura ». 

Con l’invasione del Laos 
ad opera di truppe sudviet¬ 
namite e thailandesi, co¬ 
mandate da ufficiali ameri¬ 
cani, appoggiate dall’avia¬ 
zione americana e rinforza¬ 
te anche da reparti di terra 
americani, la guerra d’Indo¬ 
cina è entrata nel suo « quar¬ 
to atto ». Il primo era stato 
l’intervento nel Vietnam del 
sud, cui seguirono tre anni 
di aggressione aerea alla 
RDV; il terzo è stato l’at¬ 
tacco alla Cambogia. I viet¬ 
namiti ne prevedono, a più 
o meno breve scadenza, un 
quinto, e cioè una nuova 
avventura militare contro il 
nord. Il significato di que¬ 
ste iniziative non può esse¬ 
re nascosto nè sottovalutato: 
la « scalata » punta a gra¬ 
dini che neppure negli scor¬ 
si anni erano stati raggiunti. 

La gravità della situazio¬ 
ne è tale che il primo mini¬ 
stro sovietico Kossighin, ha 
sentito il bisogno di pronun¬ 
ciarsi pubblicamente per due 
volte nel giro di ventiquat¬ 
tro ore, facendosi egli stes¬ 
so interprete dello « sde¬ 
gno » e della « protesta * 
dell’opinone pubblica mon¬ 
diale. Anche il presidente 
francese Pompidou, ha vo¬ 
luto esprimere in modo 
chiaro « la crescente preoc¬ 
cupazione * della Francia e 
il suo interesse per « l’indi¬ 
pendenza » del Laos. In una 
dichiarazione pubblicata a 
Pechino, il governo cinese 
afferma a sua volta: * Il po¬ 
polo cinese non tollererà as¬ 
solutamente che l’imperia- 
lismo americano faccia ciò 
che vuole in Indocina... Ab¬ 
biamo la responsabilità e 
l’obbligo di sostenere i po¬ 
poli d’Indocina fino alla vit¬ 
toria finale nella loro guer¬ 
ra per la salvezza nazio¬ 
nale ». 

Il segreto che circonda le 


« operazioni » nel Laos e in 
Cambogia^ nella loro fase 
iniziale (è stata imposta a 
Saigon la censura totale, sic¬ 
ché l’opinione pubblica de¬ 
gli stessi Stati Uniti ha ap¬ 
preso i fatti solo attraverso 
dispacci da Tokio, Mosca a 
Parigi) e la reticenza delle 
dichiarazioni ufficiali, che 
tuttavia confermano la ri¬ 
mozione di ogni limite allo 
intervento, concorrono a sot¬ 
tolineare la drammaticità del 
momento. Ma le indicazioni 
più eloquenti sono forse 
quelle che emergono dalla 
stessa illustrazione che del¬ 
la politica nixoniana fanno 
i portavoce ufficiosi. 

Il presidente degli Stati 
Uniti, si dice in sostanza, 
desidera arrivare alle ele¬ 
zioni del ’72 con un corpo 
di spedizione sensibilmente 
ridotto e adibito esclusiva- 
mente a funzioni di appog¬ 
gio ai fantocci di Saigon. 
Egli non ha però la sicurez¬ 
za che i vietnamiti non col¬ 
piranno duramente i fantoc¬ 
ci durante il ritiro dei « pro¬ 
tettori » americani o subito 
dopo. Da qui l’esigenza di 
un attacco « preventivo » 
su tutti i fronti, con il mas¬ 
siccio impiego di forze ae¬ 
ree, e all’occorrenza (un’oc- 
correnza che si può consi¬ 
derare in partenza sconta¬ 
ta) di truppe di terra. E’ 
una spiegazione che signifi¬ 
ca, in parole povere, alme¬ 
no due cose: 1) che, dietro 
la maschera delle esigenze 
di « sicurezza », la Casa 
Bianca sta nuovamente per¬ 
seguendo sogni di < vittoria 
militare »; 2) che essa non 
è disposta a considerare so¬ 
luzioni politiche che non 
sanzionino per il Vietnam 
del sud lo status di colonia 
strategica del Pentagono e 
il dominio dei fantocci. 


Nè il governo italiano, 
che ha mantenuto finora il 
silenzio, nè quella parte del¬ 
la stampa che ha tentato 
vergognosamente di seppel¬ 
lire le notizie sul Laos e 
sulla Cambogia nelle sue 
ultime pagine, sotto titoli 
di normale amministrazione, 
possono esimersi da una pre¬ 
sa di posizione o illudersi 
di poter nascondere a lun¬ 
go all’opinione pubblica il 
significalo di ciò che acca¬ 
de. Ci si è espressi, negli 
scorsi anni, per una soluzio¬ 
ne pacifica, si è salutato con 
« ottimismo » l’inizio dei ne¬ 
goziati di Parigi. Ora, nei 
negoziati, la parte vietna¬ 
mita ha fatto tutte le con¬ 
cessioni, spingendosi fino 
all’offerta di « agevolare » il 
ritiro del corpo di spedizio¬ 
ne, se Nixon si impegna a 
portarlo a termine in una 
data ragionevole. Da parte 
americana si risponde con 
il rilancio dell'esca/atio» e 
con richieste che sono, in 
pratica, di capitolazione. Su 
questo bilancio, su queste 
prospettive ci si deve pro¬ 
nunciare. 

. Chi è disposto a credere 
che una soluzione politica 
può essere raggiunta in In¬ 
docina per questa via? Chi 
è pronto ad accettare l’al¬ 
tissimo prezzo che il ritor¬ 
no alle illusioni dei West- 
moreland comporta per la 
pace mondiale? L’esperien¬ 
za degli ultimi anni non la¬ 
scia tuttavia spazio per i 
pronunciamenti generici. Co¬ 
me ha scritto nei giorni 
scorsi il New York Post, 

« c’è un solo mezzo: portar 
via dal sud-est asiatico le 
truppe americane, e non un 
soldato alla volta, non i fe¬ 
riti soltanto e neppure sol¬ 
tanto i drogati, ma tutti, in 
una volta sola ». 

Ennio Polito 



FIDEL ANDRA' IN CILE 


Fldel Castro si recherà 
In visita ufficiale nel 
Cile. Lo ha annunciato Ieri II Presidente Salvador Attende. 
« Fldel verrà nel Cile e sarò molto lieto di riceverlo », ha 
dichiarato Attende, precisando che la visita avverrà fra 
circa tre mesi, cioè dopo le elezioni municipali cilene. 


Per le elezioni politiche generali del 28 novembre 

DC, PC e PS in Uruguay 
uniti in un largo fronte 

Ne fanno parte anche movimenti e gruppi progress isti staccatisi dai partiti borghesi - Il leader della 
Democrazia cristiana apre la riunione costitutiva - Probabile candidato presidenziale: il gen. Seregni 

MONTEVIDEO, 6 

Un «Fronte ampio» è stato formato da cattolici, comunisti, socialisti e progressisti per partecipare 
alle elezioni generali del 28 novembre. Ne fanno parte — riferisce l’agenzia cubana Prensa Latina — 
il Fronte del popolo, formato dal Partito democristiano e dalla Lista 99 (frazione distaccatasi dal partito 

borghese governativo Colorado); il Fronte di sinistra di liberazione (Fidel), formato dal Partito comunista e da altri gruppi 
di sinistra; la Federazione dei gruppi « batllisti » (così detti dal nome del fondatore Jorge Battle); il Movimento popolare 
unitario; il Movimento bianco, popolare e progressista, diretto dal senatore Francisco Rodriguez Camusso; la Lista 58 del 
Partito nazionale (bianco); il Partito socialista; i Gruppi di azione unificatrice (GAU); il Movimento socialista; il Movi¬ 
mento rivoluzionario orientale 


Nuova Delhi: trecento 
feriti negli scontri 

NUOVA DELHI, 6. 

Sono continuate per il quarto giorno consecutivo le vio- " 
lente dimostrazioni studentesche inscenate davanti all'amba- - 
sciata pakistana, per protestare contro la distruzione dell'aereo Z 
indiano dirottato martedì scorso a Lahore. Come si sa, il “ 
governo pakistano ha già garantito ai due pirati deH’arn _ 
asilo politico nel paese. “ 

La polizia ha impiegato bombe lagrimogene per disperdere - 
i dimostranti, che tentavano di irrompere oltre le cancellate Z 
della zona diplomatica. Il bilancio degli scontri di ieri, in “ 
cui 5.000 dimostranti hanno impegnato duramente la polizia. Z 
è di oltre trecento feriti fra cui 42 gravi. Il governo indiano ; 
ha intanto nominato una commissione d'inchiesta, incaricata - 
di investigare in relazione al dirottamento. Z 


GRAN BRETAGNA: SI AGGRA VA 
LA MINACCIA ALL’OCCUPAZIONE 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6 

Lotta di posizioni nell’ina- 
sprirsi del confronto fra go¬ 
verno e operai. Lo sciopero dei 
postelegrafonici continua e ar¬ 
riverà lunedì al suo ventesi¬ 
mo giorno. Da una settima¬ 
na i cinquantamila della Ford 
sono fuori delle ventidue fab¬ 
briche del complesso, gli shop- 
stewards della Rolls-Royce 
stanno lottando per salvare i 
posti di lavoro di ottantacin- 
quemila persone. La commis¬ 
sione d'arbitraggio incaricata 
di esaminare l’aumento del 
venti per cento a suo tempo 
chiesto dal sindacato degli e- 
lettricisti pare stia per racco¬ 


mandare il tredici: una cifra 
che, per quanto inaccettabile 
ai lavoratori, supera di parec¬ 
chi punti il minimo che il go¬ 
verno cercherebbe di imporre. 

Dal punto di vista della tat¬ 
tica anti-salarìo dei conserva- 
tori. anche il disastro finan¬ 
ziario che ha cancellato dal 
vertice deU’industria inglese 
il prestigioso nome della Rolls- 
Royce può rivelarsi utile come 
arma di ricatto contro tutta 
la classe. « Un controllo di 
queste proporzioni — si di¬ 
ce — è più efficace di qua¬ 
lunque politica dei redditi per 
bloccare il rincaro dei costi 
del lavoro». Allo spauracchio 
della inflazione che il siste¬ 
ma agita nella sua strategia 
di contenimento, i delegati o- 
perai e i sindacati della Ford, 


ad esemplo, rispondono che 
la compagnia ha quintuplica¬ 
to il profitto l’anno scorso. 

Frattanto il fallimento della 
Rolls-Royce può avere una 
tremenda ripercussione lungo 
tutto l’arco della occupazio¬ 
ne neU’industria inglese: deci¬ 
ne e decine di ditte dònno 
corso ai licenziamenti. La fac¬ 
cenda minaccia di degenerare 
anche sottp altri aspetti, in 
primo luogo le relazioni an¬ 
glo-americane. La Lockheed 
(che aveva commissionato il 
famoso motore RB-211 per il 
suo nuovo aviogetto Tri-Star ) 
è a sua volta sull’orlo della 
bancarotta. Il governo ameri¬ 
cano è estremamente irribito 
con quello di Londra. 

a. b. 


Negoziati 

commerciali 

ungaro-albanesi 

BUDAPEST, 6 
(a.b.) — Sono cominciate a 
Tirana le trattative ungaro-al¬ 
banesi per approntare i proto¬ 
colli commerciali per il ’71 e 
un accordo a lungo termine 
fino al ’75. La delegazione un¬ 
gherese è guidata dal Vice-mi¬ 
nistro degli esteri, Tordai. 


Molti 

lo chiamano 
confidenzialmente 




(MRO); il Partito opèraio ri¬ 
voluzionario (trozkista) ; il Mo¬ 
vimento femminile « batllista » 
di progresso sociale; il Nucleo 
« batllista de Las Piedras »; il 
Gruppo del giornale La Idea; 
il Nucleo « batllista » dell’ex 
deputato Raul Goyenola; l’A¬ 
zione sindacale urugunyana 
(ASU) e il Nucleo di cittadi¬ 
ni indipendenti del gen. Artu¬ 
ro Balinas. 

Il deputato Juan Pablo Ter¬ 
ra. presidente della DC, ha 
aperto in uno dei saloni del 
Palazzo Legislativo, la sessio¬ 
ne solenne con cui è stata 
sancita ia creazione del 
« Fronte ampio ». Hanno quin¬ 
di preso la parola i rappre¬ 
sentanti dei vari partiti, grup¬ 
pi e movimenti. Il senatore 
Zelmar Michelini, dissidente 
del Partito Colorado, ha trat¬ 
to le conclusioni. Alla riunio¬ 
ne. hanno assistito numerosi 
dirigenti politici di sinistra, 
fra cui senatori e deputati, e 
numerosi invitati, fra i quali 
il gen. Liber Seregni. ex ca¬ 
po della regione militare n. 1, 
e il direttore del settimanale 
Marcila, dott. Carlos Quijano. 

II gen. Seregni. 59 anni, in¬ 
dicato come il più probabile 
candidato alla presidenza del 
« Fronte ampio » ha dichiara¬ 
to che la creazione del nuovo 
schieramento « ha un signifi¬ 
cato di importanza storica per 
l’Uruguay» ed ha soggiunto 
che gli aderenti al Fronte 
« vogliono che nella sua strut¬ 
tura si esprima e continui ad 
essere sempre rivo il caratte¬ 
re autenticamente popolare, 
e che siano sempre presenti 
il dialogo. la comunicazione 
con le masse, l’intervento di¬ 
retto di queste, unico modo 
di garantire la dinamica del 
movimento, che è e deve con¬ 
tinuare ad essere autentica¬ 
mente popolare per poter rag¬ 
giungere gli obiettivi di cui il 
paese ha bisogno ». 

A maggio o giugno la cam¬ 
pagna elettorale comincerà ad 
assumere vivacità e vigore. Le 
elezioni — abbiamo detto — 
si terranno domenica 28 no¬ 
vembre. e il presidente elet¬ 
to assumerà il potere il I mar¬ 
zo 1972. Gli osservatori stima¬ 
no che il « Fronte ampio » 
avrà notevoli possibilità di 
successo se riuscirà a racco¬ 
gliere intorno a sè non solo 
gli elettori tradizionali di si¬ 
nistra (che nelle elezioni del 
’66 furono circa il 15 per cen¬ 
to dei votanti) ma anche le 
forti correnti di opinione che 
in questi ultimi tempi, sotto 
rincalzare della crisi che tra¬ 
vaglia il paese, si sono stac¬ 
cate dai due partiti borghesi 
(il Bianco e il Colorado) e 
che chiedono cambiamenti ra¬ 
dicali delle strutture economi¬ 
che e sociali, nonché gran 
parte dei 250 mila nuovi iscrit¬ 
ti alle liste elettorali, che so¬ 
no giovani fra i 18 e i 22 
anni. 

Frattanto. si segnalano, 
nuove azioni dei guerriglieri 
Tupamaros. Ad essi viene at¬ 
tribuita la devastazione delle 
abitazioni del capo dell’ufficio 
informazioni della presidenza 
della repubblica Mario Rena 
e di un ufficiale della guar¬ 
dia metropolitana. Inoltre — 
informa Prensa Latina — ven¬ 
ti membri del gruppo c Resi 
stenza operaia studentesca ». 
hanno lanciato pietre e una 
bomba incendiaria contro i 
giornali El Dia, governativo, 
e El Pais, oppositore di de¬ 
stra in « segno di solidarietà » 
con 250 tipografi e giornalisti 
licenziati in seguito alla chiù 
sura dei giornali cattolici di 
destra SP Color e Vea 
Il 19 prossimo dovrebbero 
avere fine le misure eccezio 
nali decise dal governo e ap 
provate dal parlamento. !.e 
persone arrestate in questo 
periodo ascendono a circa 
venti, fra cui tre donne — Ma 
ria Teresa La brocca, Lucia 
Topolansky e «essie Machi — 
che la polizia considera diri 
genti dei Tupamaros. senza 
però averne finora fornito al 
cuna prova. 

Per quanto riguarda i rapi¬ 
menti. è stato smentito il ri ; 
lascio da parte dei Tupama • 
ros del console brasiliano • 
Aloysin Mares Dias Goni-rie 
(che dal II luglio scorso è 
in mano dei guerriglieri) Va • 
ne sono state finora anche le 1 
ricerche degli altri due rapi 
ti: l’esperto agrario statimi 
tense Claude Fly e l'amba 
sciatore britannico Jackson. 


Negativa 
posizione 
di Israele 
sulle proposte 
di Sadat 


, TEL AVIV, 6 

Il governo israeliano conti - 
nua a rifiutarsi di assumere 
un impegno formale per la 
prosecuzione della tregua sca¬ 
duta il 5 febbraio e che la 
RAU ha prolungato di un me¬ 
se, fino al sette marzo. Do¬ 
mani, domenica, si riunisce il 
governo dì Tel Aviv: è pos¬ 
sibile che qualche decisione 
venga annunciata, dato che 
proprio in attesa di questa riu¬ 
nione il Primo Ministro Golda 
Meir aveva personalmente or¬ 
dinato ai ministri e ai porta¬ 
voce di mantenere il silenzio 
sulla tregua decisa dal Presi¬ 
dente egiziano Sadat e soprat¬ 
tutto sulla sua richiesta di un 
inizio di sgombero del Sinai 
occupato, cui la RAU farà se¬ 
guire la riapertura del Ca¬ 
nale. In effetti un portavoce 
di Tel Aviv, richiesto se Israe¬ 
le osserverà la tregua decisa 
da Sadat, ha risposto: « Non 
diamo informazioni al ri¬ 
guardo ». 

Questa mattina alcuni gior¬ 
nali israeliani hanno riferito 
brani di un’intervista conces¬ 
sa da Golda Meir alla rete 
televisiva americana NBC. Da 
quest’intervista si desume che 
la Meir respinge la proposta 
di Sadat di un ritiro parzia¬ 
le degli Israeliani che con¬ 
sentirebbe la riapertura del 
Canale. «Non so — essa ha 
detto — perchè Sadat consi¬ 
deri la riapertura del Canale 
una concessione a noi. Egli 
non paria di un accordo di 
pace. Nel suo discorso non 
c’è niente di rivoluzionario». 
Il problema ad ogni modo do¬ 
vrebbe essere discusso doma¬ 
ni dal Consiglio dei ministri. 

Radio Cairo ha riferito una 
dichiarazione del direttore del- 
l’amministrazione del Canale 
di Suez, Masshour, secondo 
la quale la via d’acqua po¬ 
trebbe essere riaperta alla na¬ 
vigazione nel giro di quattro 
mesi. 

* • • 

WASHINGTON, 6 
Funzionari del dipartimento 
di Stato americano hanno og¬ 
gi reso noto che gli 
Stati Uniti hanno informato 
Francia. Gran Bretagna e 
URSS di essere disposti a co¬ 
minciare colloqui preliminari 
in merito a garanzie per un 
eventuale accordo di pace nel 
Medio Oriente che venga rag¬ 
giunto tra Israele e i Paesi 
Arabi. I funzionari in questio¬ 
ne hanno precisato che pro¬ 
babilmente tali colloqui eo- 
minceranno quando gli amba¬ 
sciatori dei quattro paesi «1- 
l’ONU terranno la prossima 
riunione per passare in rasse¬ 
gna l’andamento dei colloqui 
sotto l'egida di Jarring. 
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